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congresso 
della 
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Pizzinato, 
quel giorno 
che Secchia 

lo rimproverò 
Il ragazzino della Borletti - Camiti all'Al­
fa - Le trattative fìnte con Sciavi e Santi 

Dopo la replica di Pizzinato definiti i documenti politici 

Votazioni contrastate 
Su nucleare e centralità 
operaia delegati divisi 

Ha prevalso (623 contro 374 e 49 astenuti) la tesi per un uso limitato delle centrali atomiche 
Corretto un passo nel quale si sottolineava il «tramonto di alcuni strati della classe operaia» 

ROMA — Tu che vieni da Milano, anzi da 
Brescia, raccontaci .bene: come e questo 
Antonio Pizzinato? E una domanda che mi 
sono sentito fare anche ieri. Già, come è 
PizzJnato? Quando l'ho conosciuto erano 

f;ll anni 60, correva da una fabbrica all'al-
ra, nelle viuzze contorte di Sesto San Gio­

vanni, accanto a Ciccio Fumagalli, indi-
menticabile capo dei siderurgici. Alto, ma-

fjro, sempre disponibile, una specie di prete 
aico del sindacato. Ora lo guardo mentre 

chiude l'undicesimo congresso della Cgil 
ed è già segretario generale al posto di La­
ma. Stringo gli occhi e cerco di immaginar­
lo nel 1952 mentre parla alla Fgcl. Aveva 20 
anni allora e lavorava già da otto anni (era 
venuto nel capoluogo lombardo da Cane-
va, provincia di Pordenone, a 14 anni). 
Gianluigi Asti, delegato di Sesto San Gio­
vanni, e nella platea del Palazzo dello 
sport. «Come era a 20 anni?» «Eguale, forse 
piaceva di più alle ragazze». 

Sono tutti concordi nel descriverlo. «La 
televisione, canale secondo, ha detto che 
alla Cgil è arrivato un tranquillo gestore? 
Se ne accorgeranno». Un uomo aperto ai 
confronto, ma puntiglioso («quando va in 
collera gli si alza il mento e lo capisci subi­
to»). Anche qui a Roma, in queste lunghe 
notti è sempre andato a letto alle tre; c'è 
stata una riunione con una delegazione 
che si è prolungata per cinque ore, ma alla 
fine ha vinto lui, li ha convinti ad un com­
portamento coerente e unitario. Pizzinato 
e fatto così, è uno che non molla l'osso. 
Nella lotta politica si è sempre gettato a 
capofitto, forse a scapito di qualche accor-

f;imento diplomatico. Era un ragazzino al-
a Borletti quando formò una lista di com­

missione interna che venne sonoramente 
bocciata. Erano 1 tempi della signora Luce 
ambasciatrice americana che faceva la 
propaganda anti-Fiom e Arturo Colombo 
scrisse un fondo sull'Unità «La coscienza 
di classe non si vende all'incanto», accu­
sando il cedimento degli iscritti al sindaca­
to *rosso*. Ed era ancora un ragazzino 
quando osò mettersi contro addirittura 
Pietro Secchia che gli dava del «riformista» 
perché non aveva visto l'introduzione in 
fabbrica della Mtm (misurazione tempi e 
metodi) come una terribile trappola del pa­
drone. Lui Pizzinato voleva contrattare, 
non si accontentava della protesta generi* 
ca. Il gusto della lotta politica, poi, quando 
si trattò di formare 1 consigli di fabbrica. 
Fu scontro anche nel Pel: quante discus­
sioni a Milano con chi temeva 11 pericoloso 
formarsi di tanti piccoli «soviet» che avreb­
bero portato l'Italia alla rovinai E lotta po­
litica — perduta questa — nel 1975 quando 
si fece l'accordo sul punto unico di contin­
genza. Antonio lo ha ricordato ieri, davanti 
a tanti giornalisti, ormai sereno e sicuro di 
sé dopo il faticoso esordio al Congresso: lì 
sono cominciati i nostri mali, io ed altri 
compagni eravamo per due o tre punti di 
contingenza, ma poi mentre ancora si di­
scuteva e non c'era nemmeno una nostra 
fiiattaforma arrivò l'accordo. E cominciò 
a crisi del rapporto tra sindacato e lavora­

tori. 

Un uomo col gusto dello studio, della 
scoperta, del contatto con la gente. C'è chi 

commenta quando stava all'ufficio studi 
nel 1962 a Milano con Gastone Sciavi e 
Paolo Santi. Andavano tutti e tre alla scuo­
la di Melna e «fingevano» la trattativa. Lo­
ro tre facevano gli imprenditori, davano 
tutte le informazioni sull'attività della 
«finta» azienda; gli operai preparavano su 
questa base la loro carta rivendicativa e 
quindi iniziava il negoziato. E forse fu in 
quell'epoca che conobbe Pierre Camiti. Dì-
cono che mandarono Pizzinato come 
«membro supplente» ad un incontro per 
l'Alfa Romeo, ai posto di Guido Venegonl, 
ma la direzione voleva parlare solo con 11 
«capo delegazione». E allora Camiti disse: 
«Se non vieni tu non vengo neanche io». 

Certo, un carattere spigoloso. Ma con lui 
sarà più facile ritrovare quello «spirito di 
fratellanza» di cui parlava ieri Trentin. Del 
resto lo ha ammesso luì stesso: «Sono quel­
lo che sono perché cosi mi ha cresciuto la 
Cgil, anche con le asprezze e le spigolosità 
forse frutto e conseguenza dei difficili anni 
50». Ma non è davvero «l'uomo di ghiaccio», 
come ha scritto qualche giornale. «Un uo­
mo sensibile, anche romantico, uno che ha 
ancora la voglia di regalare una rosa». Lo 
dice un'amica della moglie, Assunta Laca-
valla, che sta per celebrare le nozze d'ar­
gento. Assunta Io ha conosciuto appunto 
Suando era ragazzino, alla sezione Temolo 

ella Pirelli di Milano. Lui poi era stato 
messo nella commissione femminile della 
Fgcl. Sé, proprio nella commissione fem­
minile perche allora si voleva combattere 
la «separatezza» delle donne e qualche ma­
schio ci voleva, 

Assunta la rintraccio in un angolo del 
Palazzo dello sport, ma non vuole parlare 
di Antonio. Non vuole certo fare la signora 
del «capo». Assunta del resto è cresciuta in 
mezzo a dirigenti comunisti. Ha visto mez­
za storia del Pel: è stata la segretaria di 
Cossutta, di Tortorella, di Cervetti... Ma i 
suoi segreti non il svela nemmeno al croni­
sta dell'Unità. 

Chissà che cosa diranno questa sera a 
Milano, a Sesto San Giovanni, dove c'è la 
madre di Antonio, Benvenuta Del Puppo di 
76 anni, e suo padre Giuseppe di 79? Chissà 
che cosa diranno a Cerlgnola, sì proprio a 
Cerignola, dove il papà dell'Assunta e nato 
e faceva il bracciante, lavorava con Di Vit­
torio? A Roma intanto sono cominciati 1 
primi commenti su questo «lombardo», vi­
sto un po' come un Ufo calato nel clamore 
delia capitale. E quasi tutti hanno lo slo­
gan pronto: «Finalmente un sindacalista 
alla Cgil». Io mi aggiro tra i corridoi e in­
contro un vecchio caro compagno di tanti 
anni fa. E lui mi fulmina: «finalmente si 
parla di politica». Ma come, fai dell'ironia? 
•No, no, dico politica. Ricostruire li potere 
in fabbrica, selezionare le richieste per 1 
contratti, dare obiettivi al patto per il lavo­
ro, riorganizzare 11 sindacato, mettere pie­
de nella miriade delle piccole aziende sono 
fatti politici grandi. Mutano il sistema dei 
poteri. O tu credi forse che la politica sia 
solo un discorso particolarmente aspro di 
Ciriaco De Mita, addolcito il giorno se­
guente?». 

Bruno Ugolini 

ROMA — E arrivata l'ora 
delle votazioni. La commis­
sione per la modifica dello 
statuto e quella politica han­
no lavorato ai margini del 
congresso per assembleare 
proposte ca emendamenti, 
per fare le sintesi dove era 
possibile e rendere così più 
agevole il lavoro del delegati 
in quella che sarà sicura­
mente la giornata più lunga. 
Si comincia subito dopo le 
conclusioni di Pizzinato. I 
delegati saranno chiamati a 
votare una serie di modifi­
che proposte al documento 
generale e alle mozioni. La 
commissione ha trovato un 
accordo su quasi tutti gli 
emendamenti e si presenterà 
al congresso proponendo la 
votazione su testi che sinte-
tizzano i vari documenti ori­
ginali, ad eccezione di alcuni 
casi. Sulla questione nuclea­
re vengono votate 2 tesi al­
ternative e viene approvata 
con 623 voti a favore, 376 
contrari e 49 astensioni, la 
tesi che prevede un uso limi-

I delegati hanno a disposi­
zione per la prima volta il 
nuovo sistema di votazione 
elettronico. Sul tavolo di cia­
scuno una piccola tastiera a 
pulsanti consente di espri­
mere I si, 1 no, le astensioni e 
su un grande pannello alla 
sinistra del palco appaiono 
dopo pochi minuti i risultati. 
Si tara ricorso a questo siste­
ma solo poche volte, prefe­
rendo il vecchio — per alzata 
di delega — nella stragrande 
maggioranza dei casi. L'in­
formatica soccorrerà la pre­
sidenza solo quanto l'esito 
del voto è incerto e il conto 
delle deleghe problematico. 

Per la modifica dello sta­
tuto della Cgil, che peraltro 
vede alcune novità significa­
tive (si riconosce ad esemplo 
l'assemblea dei delegati e dei 
quadri come una struttura 
della confederazione o, an­
cora, si riconoscono i coordi­
namenti dei cassaintegrati, 
delle minoranze etniche, de­
gli emigrati e degli immigra­
ti) un punto focalizza a lun-

damento presentato in as­
semblea da Michele Magno, 
che propone per 11 voto se­
greto solo la maggioranza 
qualificata del congresso (i 
due terzi). È questa modifica 
che viene messa in votazione 
in un primo momento e che 
ottiene una maggioranza 
non qualificata come richie­
de lo statuto. Dopo non po­
che disquisizioni di carattere 
procedurale, l'emendamento 
viene accantonato per vizio 
di forma (non è stato presen­
tato secondo il regolamento 
congressuale) e viene posta 
in votazione la proposta del­
la commissione per la mo­
difica dello statuto. Anch'es­
sa non ottiene la maggioran­
za qualificata (occorrerebbe­
ro 962 voti, I sì sono 915, i no 
153, gli astenuti 13) e tutto 
rimane quindi come prima. 

Più laboriosa la discussio­
ne sul documento generale e 
sulle 52 mozioni. Come dice­
vamo la commissione politi­
ca è riuscita ad accorpare e a 

ne e l'impiego delle risorse». 
Un patto per il lavoro che 

guarda alla quantità dell'oc­
cupazione e alla qualità del 
lavoro stesso, che ha come 
strumento essenziale «la ri­
costruzione dei potere con­
trattuale del sindacato» an­
che «attraverso lo sviluppo di 
una diffusa iniziativa artico­
lata nei posti di lavoro, nel 
territorio e sul piano nazio­
nale, per battere l'iniziativa 
padronale e costruire il ter­
reno per una ripresa dell'im­
pegno sindacale sul fronte 
delle grandi questioni econo­
miche, sociali e istituziona­
li». 

Questo concetto viene ul­
teriormente rafforzato in un 
altro passo del documento 
generale. Un altro arricchi­
mento importante riguarda 
la necessità «di costruire mo­
vimenti, alleanze, confronti 
con le forze politiche istitu­
zionali» per realizzare il pat­
to per il lavoro. 

Come dicevamo, la com­
missione politica si è presen-

HOMA — Antonio Pizzinato durante il suo intervento al congresso 

tato del nucleare con una se­
rie di garanzie per l'ambien­
te. I/orientamento della 
commissione politica non 
sono inoltre accolte là dove 
riformulare la parte del do­
cumento generale in cui si 
parla dei tramonto della 
funzione dirigente di alcuni 
strati della classe operaia — 
l'orientamento della com­
missione politica sarà accol­
to. Questa «riga 247» del do­
cumento generale, croce e 
delizia di questo congresso e 
fonte di tante discussioni 
spesso nominalistiche e for­
temente ideologizzate sulla 
morte di Cipputi, sarà mo­
dificata secondo il testo for­
mulato in ateuni congressi di 
categoria, fra cui quello della 
Fiom. 

go l'attenzione, quello relati­
vo al voto segreto. Lo statuto 
rimarrà invariato, rimarrà 
cioè la regola che prevede il 
voto segreto nei congressi, 
salvo che una maggioranza 
del 95% del delegali non ri­
chieda il contrario. Ma al­
l'assemblea vengono sotto­
poste alcune modifiche che 
verrannoresplnte: la prima, 
della commissione per la 
modifica dello statuto, pre­
vede di alzare il quorum ne­
cessario per la richiesta del 
voto palese. Si propone di vo­
tare a scrutinio segreto, dice, 
salvo che i quattro quinti dei 
delegati chiedano il contra­
rlo. 

In sede di votazione que­
sta proposta viene battuta 
sul filo di lana da un exnen» 

tradurre in sintesi i numero­
si emendamenti, più di 1.500. 
Solo sulle questioni del nu­
cleare, come abbiamo detto 
al congresso sono state por­
tate 2 posizioni: la tesi che ha 
prevalso è stata Illustrata da 
Garavlni. 

Il documento generale de­
finisce meglio soggetti e fi­
nalità del patto per il lavoro. 
«Il congresso — dice fra l'al­
tro — assume la proposta di 
un patto per il lavoro che ri­
costruisca una linea di soli­
darietà tra tutte le forze del 
lavoro, autogestito e subor­
dinato, e che abbia come as­
se strategico la lotta per l'oc­
cupazione, in particolare dei 
giovani e delle donne, fina­
lizzando a questo scopo l'ac­
cumulazione, la dlstribuzio-

tata al congresso con una ri-
formulazione dell'analisi 
contenuta nella prima stesu­
ra del documento generale, 
§uella relativa a) «tramonto 

ell'egemonia di alcuni stra­
ti delta classe operala». Sono 
stati però riproposti in sede 
di votazione alcuni emenda­
menti su questo punto ap­
provati in congressi di cate-
forìa tra cui quello delia 

'iom. Al voto elettronico è 
passata con 484 voti a favore, 
458 voti contrari e 48 asten­
sioni, la frase che dice: i pro­
cessi di ristrutturazione 
hanno determinato una più 
compJessa.articolata e varia 
struttura di classe del lavoro 
dipendente». 

Bianca Mazzoni 

Nel segreto dell'urna elezione 
dei 166 membri del Direttivo 

La commissione elettorale ha composto una Usta unitaria trovando l'unanimità di 
tutte le strutture e le componenti - Il 40% dei sindacalisti proposti sono nomi nuovi 

ROMA — Dicono che rara­
mente era accaduto. Sicura­
mente è la prima volta che 
avviene da molti anni a que­
sta parte. La «commissione 
elettorale» — che ha lavorato 
parallelamente al congresso 
— è riuscita ad elaborare un 
elenco di 166 nomi proposti 
per il Comitato direttivo, tro­
vando l'unanimità tra tutte 
le strutture, le componenti, I 
gruppi dirigenti. L'altro 
giorno il lavoro della com­
missione elettorale è stato il­
lustrato ai delegati In aula 
dai segretari confederali Ra­
strelli e Ceremlgna, e subito 
dopo sono iniziate le votazio­
ni. I 1.300 rappresentanti 
della Cgil avevano 24 «cabi­
ne» — in tutto e per tutto 
uguali a quelle che si usano 

per le elezioni politiche ~ e 
una scheda con i 166 nomi. 
Di questi se ne potevano sce­
gliere un massimo di 55, Sul 
foglio, oltre ai nomi proposti, 
c'erano anche sette righe in 
bianco: chi voleva poteva an­
che aggiungere altri nomi. 

Questo del voto segreto 
non è una novità assoluta 
per la Cgil. Già era stato spe­
rimentato allo scorso con­
gresso. Le novità, comun­
que, anche in questo caso ci 
sono e sono tante (ricordia­
molo, però, ci si riferisce solo 
alla proposta della commis­
sione elettorale, non al risul­
tato definitivo, perché a tar­
dissima ora lo scrutinio an­
cora non era concluso). La 
cosa più importante, a giudi­
zio del due relatori delia 

commissione elettorale è la 
grande opera di rinnova­
mento che si propone: ben il 
40% dei candidati al diretti­
vo sono nomi nuovi. E tan­
tissimi di questi sono diri­
genti, rappresentanti del 
sindacato meridionale (qua­
si a sottolineare l'importan­
za che il dibattito qui all'Eur 
ha assegnato alla questione 
del Mezzogiorno). Qualche 
nome? Trulli della Puglia, 
Murgia e Prevosto della Sar­
degna, Piccolo e Nicolosi del­
la Sicilia, Tederò della Cala­
bria. L'altra grande novità 
riguarda la presenza delle 
donne, che cresce consisten­
temente, l'ingresso di rap­
presentanti delle categorie 
dei quadri e tecnici, delle ca­
tegorie produttive, delle aree 

metropolitane, delle struttu­
re regionali (anche di quelle 
regioni a statuto speciale, fi­
no a ieri davvero poco rap­
presentate). S'è allargata in­
somma la rappresentatività 
di questo organismo dirigen­
te (anche il numero del diret­
tivo è stato ampliato: prima 
erano 147 ora sono 166). 

Su questi nomi 1 delegati 
sono stati chiamati ad espri­
mersi. Dopo di che, una volta 
ultimato lo spoglio si proce­
derà all'elezione della segre­
teria (che, secondo la propo­
sta della commissione elet­
torale dovrebbe allargarsi ad 
Edoardo Guarino, della 
Campania) e alla nomina del 
segretario e del segretario 
generale aggiunto. Ala la co­
sa, ormai e certo, avverrà 
stamane. 

ROMA — L'undicesimo Congresso nazionale 
della Cgil era stato preceduto da 70 mila as­
semblee di base, 173 congressi di comprenso­
ri confederali (camere del lavoro), 1.903 con­
gressi comprensoriali di categoria, 295 con­
gressi di categoria regionali, 21 congressi re­
gionali confederali, 18 congressi nazionali di 
categoria. Gii interventi nelle assemblee di 

Dopo 
70mila 

assemblee 

case sono stati 200 mila, 4-425 nei congressi 
di categoria regionali, 524 nel congressi re­
gionali confederali, 583 nel congressi nazio­
nali di categoria. Come si può vedere una 
Immensa consultazione, una prova di vitali­
tà, una prima tappa nel progetto di rianno­
dare l rapporti tra il sindacato e grandi mas­
se di lavoratori. A quasi tutu gli appunta­
menti congressuali hanno Inoltre partecipa­
to dirigenti della CUI e della UIL 

«Mirano a scardinare l'azienda» 

Rai. pesante 
attacco de 
al Psi e a 

Berlusconi 
Scambio di bordate tra via del Corso e 
Piazza del Gesù - Nuovo consiglio a luglio? 

ROMA — «La De sarà sempre in prima linea a difendere e 
salvare la Rai dall'assalto del partiti che rivendicano strapo­
teri selvaggi e da operazioni che, partendo da Parigi e dalla 
Senna, mirano a scardinare il ruolo della Rai come servizio 
pubblico». Questo temerario pronunciamento si deve, manco 
a dirlo, all'on. Bubblco, responsabile della De per le comuni­
cazioni sociali, certamente con qualche esperienza in mate­
ria di «strapoteri selvaggi» esercitati sulla Rai. Bubblco si è 
inerpicato sulle barricate, metaforicamente s'Intende, l'altra 
sera, durante la presentazione di un volume sulla Rai. Ma a 
questa affermazione, l'on. Bubblco ne ha fatta seguire subito 
un'altra, che va molto più al sodo: «C'è alle porte — dice 
l'esponente de — un chiarimento tra le forze politiche della 
maggioranza che deve essere anche un momento di riflessio­
ne sui problemi della Rai e del sistema radiotelevisivo. Ma sia 
chiaro che la gestione della Rai deve essere lasciata a quelli 
che hanno sempre fatto e faranno della Rai il miglior servizio 
pubblico del mondo». In sostanza Bubblco cerca di riaccredi­
tare l'immagine di una De che garantisce il ruolo e la vita 
stessa della Rai contro i prepotenti (il Psi) e chi se ne fa 
complice o strumento operativo (quel Berlusconi, che ora 
avrebbe avviato contro la Rai una manovra aggirante, pren­
dendola alla larga, da Parigi e dalle rive della Senna). Tutta­
via la Rai che Bubblco Intende difendere, quasi fino al sacri­
ficio supremo, sembra quella che vede uomini di fiducia di 
piazza del Gesù negli snodi nevralgici dell'azienda, a comin­
ciare dalla direzione generale; al Psi è riservato il ruolo di 
lottizzatore non protagonista, ma comprimario. 

L'intervento di Bubblco fa parte di un rlacutlzzarsi della 
polemica Dc-Psi attorno alle vicende della Rai. Il fatto che i 
due partiti abbiano ripreso a scambiarsi violente bordate si 
spiega con l'avvicinarsi (almeno pare) della verifica: si alza la 
voce in attesa di scoprire le carte al tavolo della trattativa. 
Del resto il Psi non ha fatto mistero di voler «lavorare ai 
fianchi» la De dopo aver subito 11 veto a Camiti. Così, l'altra 
settimana, è stato l'on. Pillitteri a parlare nuovamente di 
sabotaggio de, ad avvertire che, in mancanza di una rapida 
elezione del consiglio, il Psi avrebbe abbandonato la commis­
sione di vigilanza. Per la De hanno replicato simultaneamen­
te l'on. Bubblco e l'on. Borri, che nella commissione di vigi­
lanza è capogruppo per la De. Borri, ne) preannunciare una 
proposta de per modificare l'attuale meccanismo elettorale 
del consiglio (anche Dp ne ha presentata una sua), ha rove­
sciato sui socialisti la responsabilità di aver trascinato per 
quasi tre anni la nomina dei nuovo consiglio. A Borri ha 
risposto, per 11 Psi, il sen. Covatta, con una puntigliosa rico­
struzione di tutti 1 pretesti e I polveroni che — viceversa — la 
De avrebbe innalzato per tirarla alle lunghe. 

A sua volta, 11 segretario del Pli, Biondi, insiste perché la 
Rai entri nella verifica e non cela la contrarietà per la propo­
sta Borri (criterio proporzionale, ógni parlamentare della 
commissione esprime i l preferenze per I 16 consiglieri da 
eleggere, senza accordi preventivi) perché I partiti minori 
potrebbero restar fuori dal consiglio. Di fronte a tanto scon­
quasso del pentapartito la «Voce repubblicana» prende atto 
che la lottizzazione è rimasta prigioniera di se stessa, affer­
ma che l'unica strada percorribile è rifare tutta la legge che 
disciplina il settore tv; mentre il sottosegretario BogF — an-
ch'egli a nome del Pri — dice che, a questo punto, del nuovo 
consiglio tanto vale parlarne a luglio. 

a. z. 

Anche la Corte 
dei Conti 

indagherà sul 
Raffaella-show 

Intanto la procura di Roma ha avviato una 
inchiesta sull'ipotesi del reato di peculato 

ROMA — Sono in molti a vo­
ler controllare le spese dello 
show di Raffaella Carrà in 
America. Dopo la Procura 
della Repubblica, che proce­
de per l'ipotesi di peculato, 
anche la Corte dei conti ha 
deciso di indagare su costi e 
guadagni. È il frutto delle 
polemiche nate all'indomani 
dell'annuncio della nuova 
trasmissione via satellite 
(con la denuncia del radicale 
Rutelli alla Procura) ma è 
anche la riproposizione del 
tradizionale problema giuri­
dico: l'ente Rai ha «natura di 
azienda pubblica» o di azien­
da privata, pur svolgendo un 
servizio pubblico? 

Se fosse vera la seconda 
ipotesi, come del resto stabilì 
anni fa una sentenza della 
Cassazione, né la Rai né 1 
suoi dirigenti sarebbero per­
seguibili del reato di pecula­
to. Invece secondo 11 capo 
della Procura romana Marco 
Boschi l'ipotesi di «peculato 
per distrazione» non è del 
tutto campata In aria, e sarà 
il sostituto procuratore Ora­
zio Savia ad occuparsene. 
Del resto, g i i il giudice Ar­
mati — che sta conducendo 
altre Inchieste sulla Rai — 
ha basato i suol primi atti 
sulla convinzione che la Rai 
non solo esercita un servizio 
pubblico, ma è essa stessa 
azienda pubblica. Orazio Sa­
via ha infatti aperto il fasci­
colo «Atti relativi ad ipotesi 
di peculato* a proposito dello 
show «Buonasera Raffaella! 
trasmesso In diretta da New 

York, e dovrà accertare 
quanto c'è di vero nell'espo­
sto del partito radicale, in 
verità non dettagliato. Per 
prima cosa, quindi, il magi­
strato chiederà di visionare 
le puntate già trasmesse e 
quasi certamente dovrà se­
questrare gii incartamenti 
relativi a tutte le spese. Una 
copia degli atti andrà anche 
alla Corte dei conti per even­
tuali reati di natura finan­
ziaria commessi da pubblici 
amministratori. I radicali 
nel loro esposto hanno de­
nunciato i responsabili del 
programma ed 1 dirìgenti di 
Raiuno, e parlano di cifre in­
giustificate In conto spese. 
Ogni puntata, secondo Ru­
telli, costa intorno al miliar­
do e mezzo, con cento perso­
ne al seguito di Raffaella e 
costose campagne pubblici­
tarie negli Usa. 

Ad ogni accusa la Rai ha 
reagito sostenendo che l'In­
tera operazione — anche per 
1 notevoli introiti pubblicita­
ri ottenuti attraverso l'e­
sportazione dellMmmagine 
Italia* costruita da Raffaella 
Carrà all'estero —, è da con­
siderarsi positiva. Quanto al 
costo puro della trasmissio­
ne, la Rai Insiste nel con­
fronto tra «Buonasera Raf­
faella* ed altri spettacoli, ti­
po «Al Paradise*, e «Io a mo­
do mio», giudicati relativa­
mente più dispendiosi. 

Insomma, secondo l diri­
genti dell'ente radiotelevisi­
vo «Buonasera Raffaella* è 
un buon Investimento e non 
c'è niente di illegale. 
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Il governo varerà un altro provvedimento, dopo la sconfitta sugli emendamenti del Pei 

Irpef, ni i il nuovo decreto 
Forse sarà ridotta l'aliquota sui redditi medi 

Secondo le anticipazioni del democristiano Usellini, passerebbe dal 28 al 27 per cento - Il ministro delle Finanze, il repubblicano Bruno 
Visentini: «È una prova di appello per i partiti della maggioranza» - Per i comunisti si deve tener conto del voto già espresso dalla Camera 

ROMA — Il Consiglio del 
ministri si riunisce questo 
pomeriggio per varare 11 
nuovo decreto sull'Iperf 
dopo la clamorosa sconfit­
ta subita alla Camera sul 
precedente con l'approva­
zione di un emendamento 
Pcl-Sln. ind. che ribaltava 
tutta la logica del provve­
dimento governativo. In 
che cosa muterà il nuovo 
decreto? In quale misura 
terrà conto del voto della 
Camera ed in particolare 
delle richieste dell'opposi­
zione di sinistra? 

Il ministro Visentini, Ieri 
pomerìggio in commissio­
ne Finanze-Tesoro, ha 
«preso atto» delle indica­
zioni scaturite dal con­
fronto ma non ha voluto 
fare alcuna anticipazione 
sui contenuti del provvedi­
mento: «Un decreto è sem­
pre un fatto collegiale», ha 
detto aggiungendo che es­
so rappresenta «una prova 
d'appello per la maggio­
ranza» che si era sbriciola­

ta sin dalle prime votazio­
ni del decreto che decade 
questa notte. 

Ma una anticipazione di 
qualche fondamento è sta­
ta fornita dal relatore sul 
provvedimento, U demo­
cristiano Mario Usellini. 
Ai giornalisti Usellini ha 
riferito che con 11 decreto-
bis sarebbe ridotta dal 28 
al 27% l'aliquota margina­
le gravante sui redditi tra 1 
12 e i 30 milioni, che ri­
guarda la quasi totalità del 
contribuenti e che provoca 
un aumento del drenaggio 
fiscale rispetto all'85. Il ri­
sparmio perilavoratori di­
pendenti e autonomi sa­
rebbe di 1.250 miliardi. 

SI tratta della prima del­
le richieste di modifica ri­
badita ancora Ieri mattina 
dai comunisti nel corso di 
una riunione In cui, sulla 
base di una relazione di 
Antonio Bellocchio, sono 
state esaminate le prospet­
tive poste dalla reiterazio­
ne del decreto. Ma il Pei 

Indagine Ocse: 
in Italia prelievo 
fiscale più alto 

ROMA — L'Italia è il paese occidentale nel quale le imposte 
sul redditi delle persone fisiche sono aumentate di più negli 
ultimi venfanni: tra il 1005 e il 1983 l'incidenza del prelievo è 
salita dal 3 all'I 1% del prodotto interno lordo, con un au­
mento di quasi quattro volte. È quanto emerge da un volumi­
noso rapporto dell'Ocse sul sistemi d'imposizione sul redditi 
delle persone fisiche nel 24 paesi dell'organizzazione. Dopo 
l'Italia vengono la Spagna (dal 2 al 6% del Pil), l'Irlanda (dal 
4 al 12%). L'Italia, peraltro, ha una percentuale di prelievo 
che è di un punto inferiore alla media del 24 paesi Ocse. Al 
primo posto in questa graduatoria si colloca la Danimarca 
(24%, ed un raddoppio negli ultimi venti anni), seguita dalla 
Svezia (20%, aumento di soli tre punti). Solo la Norvegia, 
infine, ha fatto registrare una diminuzione dal 13 al 12%. Dal 
rapporto Ocse emerge ancora come a partire dal '79 c'è stata 
in Italia una costante tendenza all'aumento, pari ad almeno 
un punto del Prodotto interno lordo in più ogni anno, mentre 
nella maggior parte dei paesi occidentali il peso dell'Irpef è 
risultato fermo o addirittura in diminuzione negli ultimi an­
ni. 

aggiunge che In nessun ca­
so la riduzione dell'aliquo­
ta del 28% dovrà compor­
tare un aumento delle ali­
quote marginali per altre 
fasce di contribuenti tali 
da portarle a livelli supe­
riori a quelli In vigore per 
l'anno scorso. 

Che del resto non vi sia 
alcun bisogno di effettuare 
compensazioni è testimo­
niato dalle stesse dichiara­
zioni fatte ieri In commis­
sione da Visentini a propo­
sito dell'aumento vertigi­
noso delle entrate fiscali. 
Gli ultimi aggiornamenti 
suii:85 parlano di 177.840 
miliardi, ma è probabile 
che a chiusura del conti 
d'anno si arrivi a 180mila 
miliardi. Lo stesso Visenti­
ni riconosce infatti che i 
dati definitivi scontano 
normalmente un aumento 
di almeno l'l% rispetto al 
primo pre-consuntivo. 

Questi dati confermano 
le previsioni di entrata che 
erano stati alla base degli 

emendamenti comunisti 
(poi approvati) in occasio­
ne della discussione del bi­
lancio di assestamento per 
1*85 e del nuovo bilancio di 
previsione dell'86. Quelle 
ipotesi furono allora con­
testate dal governo. Le 
stesse organizzazioni sin­
dacali avevano di recente 
sollecitato il governo ad un 
aumento delle risorse mes­
se a disposizione della mo­
difica della curva delle ali­
quote. 

Le altre correzioni che i 
comunisti sono tornati ad 
indicare come indispensa­
bili: 
Q introdurre una norma 

che impegni il gover­
no a una revisione annuale 
delle aliquote e delle detra­
zioni o alla assunzione 
esplicita della responsabi­
lità politica connessa alla 
decisione di lasciare ope­
rare il drenaggio fiscale; 
Q assicurare una so­

stanziale eguaglianza 
nel trattamento tributario 

tra lavoratori dipendenti e 
altri contribuenti. L'unica 
differenza accettabile di 
trattamento riguarda la 
detrazione aggiuntiva per i 
lavoratori dipendenti delle 
spese di produzione del 
reddito. E comunque l'u­
guaglianza di trattamento 
a livello del redditi minimi. 

Il gruppo comunista del­
la commissione Finanze-
Tesoro ha inoltre deciso di 
promuovere, dopo la reite­
razione del decreto, una 
serie di incontri e di con­
sultazioni con le organiz­
zazioni sindacali dei lavo­
ratori dipendenti e con 
quelle del lavoro autono­
mo anche allo scopo di fare 
il punto sulle proposte del 
vari gruppi politici in ma­
teria di correzione del 
complesso della politica fi­
scale il cui segno è stato 
modificato dall'inflazione 
per quanto riguarda non 
solo l'Irpef ma anche l'Ilor. 

Giorgio Frasca Polara 

La Confindustria vuole altri sgravi 
La De sostiene Lucchini 
Psi: «Cucina politica»? 

L'On. Amato ribatte al presidente degli industriali: «È singolare che si senta punto nel 
vivo» dalle critiche craxiane alla «destra economica» - Il giudizio di Pizzinato 

ROMA — Lucchini insiste, e 
Palazzo Chigi torna a repli­
cargli. Ieri, seconda puntata 
del match delle cifre tra Con­
findustria e presidenza del 
Consiglio, sulla effettiva 
consistenza dei trasferimen­
ti finanziari a favore delle 
imprese. Craxi dice GOmila 
miliardi in un anno. Il presi­
dente degli industriali, nem­
meno Smila: e ieri ha ribadi­
to, non senza sarcasmi («nel 
paese Italia certe cifre sono 
sempre opinabili"), che sono 
le stesse valutazioni analiti­
che fatte diffondere l'altra 
sera da Craxi «a dimostrare 
che ho ragione lo». Il sottose­
gretario alla presidenza, 
Giuliano Amato, gli ribatte 
che i suoi «dati sono impreci­
si e gli argomenti non con­
vincenti*. Quindi, alzando il 
tiro della polemica, aggiun­
ge di non capire perché Luc­
chini «si sia sentito punto nel 
vivo» dalle accuse craxiane 
alla «destra economica»: 
•Nulla — sostiene Amato — 
nelle paroie del presidente 

del Consiglio, autorizzava a 
vedere rifementi al presiden­
te della Confindustria, come 
pure a tanta parte delle im­
prese italiane». Perciò la rea­
zione irritata di Lucchini ap­
pare «quanto meno singola­
re». 

Ma nel contenzioso Inter­
vengono anche altre forze, e 
la loro dislocazione è certa­
mente significativa. Sul ver­
sante politico, l'unico demo­
cristiano che affronta il pro­
blema, Severino Citaristi — 
che è anche il presidente del­
la commissione Industria 
della Camera — prende 
apertamente le parti di Luc­
chini: «I suoi dati coincidono 
sostanzialmente con quelli 
fornitici dai ministro dell'In­
dustria». E il liberale Altissi­
mo, cosi chiamato in causa, 
cerca di barcamenarsi tra gli 
opposti schieramenti. Dal 
mondo del lavoro, invece, i 
commenti sono secchi ma 
egualmente eloquenti. Anto­
nio Pizzinato, appena eletto 
segretario generale della 

Cgil, ha dichiarato: «Sono l 
dati a parlare. E ì dati, dal 
Fio alla cassa integrazione, 
parlano chiaro». 

Naturalmente, gli Interro­
gativi maggiori riguardano 
le motivazioni reali che stan­
no dietro l'attacco di Lucchi­
ni, e la aperta sfiducia verso 
la «stabilità rissosa» del go­
verno in carica. A tutti gli os­
servatori, quest'ultima pole­
mica appare intanto «uno 
strascico di quella nata al 
Lingotto»: così dice anche il 
de Citaristi, il quale aggiun­
ge però maliziosamente che 
«stavolta Craxi ha voluto 
metterci un po' di cattiveria 
in più». Osservazione che 
non lascia dubbi sull'identi­
tà del destinatario delle sim­
patie democristiane, e indu­
ce a interrogarsi sugli even­
tuali nessi tra la sortita di 
Lucchini e la strategia deml-
tiana in vista della fantoma­
tica «verifica» di governo. 

«Qualcuno ha avanzato — 
scrive in proposito 'TAvan-
ti!" di stamane — Interpreta-
Zini dietrologiche e di bassa 

cucina politica»: il Psl. vir­
tuosamente, non intende 
prenderle in considerazione, 
per affidarsi invece alla 
«chiarezza del fatti», confor­
tati dagli «apprezzamenti» 
che il presidente del Consi­
glio ha ricevuto da Carlo De 
Benedetti e altri Imprendito­
ri di spicco. La conclusione, 
naturalmente, è tutta «prò 
domo» Craxi: «Se la stabilità 
sarà garantita» — proclama 
l'«Avantl!» — un magnifico 
avvenire attende il Paese, or-
mal «spazzate vie le nubi del 
catastrofismo nazionale* e 
perfino «sconfitta l'inflazio­
ne». Il che somiglia molto al 
vender la pelle dell'orso pri­
ma di averlo ucciso. 

I vituperati «catastrofistl» 
non sembrano del resto trop­
po convinti dall'«evidenza 
dei fatti» Invocata dal gior­
nale socialista. E infatti la 
«Voce repubblicana», nel cal­
deggiare un rinnovato «patto 
sociale senza discriminazio­
ni di qualunque natura* (ri­
ferimento alla «destra econo­
mica* biasimata da Craxi?), 

Bettino Craxi 

sottolinea «le nuove scaden­
ze di un'economia che esige 
di essere governata e non 
può essere abbandonata alle 
spinte spontanee». 

Si torna in tal modo al no­
do cruciale di questi giorni: 
quali scelte di politica econo­
mica? Lucchini e la Confin­
dustria non hanno dubbi: si 
tratta semplicemente di la­
sciare mano Ubera alle im­
prese e di «alleggerirle» ulte­
riormente di «gravami che 
sono stati loro storicamente 
accollati». Certo, di una par­
te di questi «oneri» sono state 
già liberate — ammette il 
presidente degli industriali 
— ma questo «non può essere 
considerato un benefìcio* (?), 
e comunque la Confindu­
stria chiederà che «questa re­
visione venga completata». 
Tanto per fare un esemplo, 
«è il Paese che deve farsi ca-

Luigi Lucchini 

rico di costruire gli asili ni­
do, non le industrie». 

Di rincalzo, il consigliere 
delegato della Federmecca-
nica, Mortillaro, ribadisce 
che tra le risorse trasferite al 
sistema produttivo «non pos­
sono essere calcolati i soldi 
destinati alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali e alla cas­
sa integrazione*. Poi, in uno 
scatto di sincerità, ammette 
che «molti miliardi sono an­
dati a sostegno del sistema 
economico nel complesso», 
però «al sistema produttivo 
privato come tale è andato 
molto poco*. Perciò, la colpa 
di Craxi sta principalmente 
nell'aver «fatto di tutta l'erba 
un fascio, anche per strappa­
re un facile applauso a una 
platea ben disposta come 
quella del congresso Cgil». 

Antonio Caprarica 

Benzina 
Al fisco 

altre 
20 lire? 

ROMA — Per la nona setti­
mana consecutiva si sono 
create le condizioni per una 
diminuzione del prezzo della 
benzina. Questa volta, se­
condo le rilevazioni a livello 
comunitario, 11 ribasso po­
trebbe essere di 20 lire. Ma è 
molto improbabile che que­
sta riduzione si verifichi 
realmente. Il governo, che si 
riunisce oggi, procederà 
quasi sicuramente ad una 
seconda fiscalizzazione del 
ribasso dopo quella già deci­
sa nel precedente Consiglio 
dei ministri per un importo 
di 25 lire al litro. In conclu­
sione, il prezzo della super ri­
marrà a 1280 lire. Questa fi­
scalizzazione dovrebbe ga­
rantire un introito di 320 mi­
liardi di lire su base annua 
nelle casse dello Stato che 
andrebbero ad aggiungersi 
ai 900 già rastrellati una set­
timana fa. Il ministero del­
l'Industria ha intanto reso 
noto che da oggi il gasolio 
per auto diminuirà di 8 lire 
mentre quello per riscalda­
mento aumenterà di 12. 

ROMA — Sono 60mf/a, ^Ornila, o ISmila (come ha detto ieri 
Altissimo) i miliardi che dal bilancio detto Stato vengono 
trasferiti nei bilanci delle imprese? La diatriba sul sostegno 
pubblico all'industria privata e sulta sua entità va avanti 
ormai da mesi. È cominciata alla fine di novembre quando, al 
congresso della UH, Craxi per fa prima volta rimprovero la 
Confindustria di essere ingrata nel non voler riconoscere 
tutto quello che 11 governo aveva fatto per 11 sostegno alla 
ristrutturazione. Il giorno dopo gli replico Lucchini e lo scon­
tro ebbe un immediato riflesso anche nel convegno del Lin­
gotto dove si consumò /a presa di distanza tra Agnelli e Cra­
xi. Adesso, ci risiamo. Il presidente del Consiglio al congresso 
delta Cgil rilancia la sua polemica e riceve, puntualmente, la 
replica del presidente degli Industriali privati. 

C'è dietro, senza dubbio, un mutamento di fondo nel rap­
porti della Confindustria con questo governo ma il solco lo si 
sta scavando su un terreno delicato e davvero Importante. 
Craxi può dar l'impressione di giocare al rialzo, sommando 
Insieme tutti i trasferimenti alle imprese (siano esse pubbli­
che o private, di servizi o produttive) Lucchini tuttavia gioca 
volutamente al ribasso con l'obiettivo di dimostrare che gli 
Imprenditori hanno fatto tutto da soli. L'intervento pubblico, 
cosi, o è cosa dovuta (cassa integrazione, prepensionamenti, 
Fiscalizzazione degli oneri sociali)per coprire oneri impropri, 
oppure è inlnfluente. Ma entriamo nel dettaglio. 

Palazzo Chigi dice che nel 1984 sono andati alle Imprese 
60mlla e 101 miliardi. Sottraiamo da essi 118.804 che sono 
affluiti al settore pubblico (aziende autonome: 13.011 miliar­
di, municipalizzate 4.448 ed Enel 1.345). Ne restano 41297. 
Togliamo anche quelli destinati a coprire I disavanzi delle 
Partecipazioni statali (5.403 miliardi). Rimangono pur sem­
pre 17.888 miliardi sotto forma di trasferimenti a Imprese e 
Intermediari finanziati e 18.006 di oneri a carico del sistema 
previdenziale, tra l quali il grosso è costituito da Fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali (attorno al lOmlla miliardi) e da Cassa 
Integrazione (erano 4mlta miliardi nel 1984). GII altri trasfe­
rimenti rappresentano tutta la lunga serie di Incentivi, fi­
nanziatidirettamente o attraverso le banche, che sono serviti 
da vero e proprio polmone negli anni bui della crisi e della 
ristrutturazione. 

Il ministro dell'Industria dice che solo questi ultimi sono 
•sostegno vero e diretto» e Lucchini aggiunge: le aziende pri-

Ecco i conti 
dello Stato 

e quelli 
della Fiat 

Renato 
Altìssimo 

vate hanno visto appena Smffa mffiardi per la ricerca e l'in­
novazione, mentre ben Zlmlla sono andati alle 'Centrali del 
latte: Gli ha risposto Armando Sarti presidente della Cispel, 
che solo le aziende di trasporto hanno ricevuto sovvenzioni (e 
per 4.000 miliardi del quali 1.900 a privati); le altre municipa­
lizzate hanno l'obbligo del pareggio e alcune hanno chiuso in 
attivo. 

In ogni caso, non si può ridurre tutto al sostegno diretto. 
Prendiamo la Fiat Rispondendo ad una Interrogazione di 
Barca, il ministero dell'Industria ha dichiarato che tra 11 
gennaio 1981 e il giugno 1985 l'azienda ha ottenuto stanzia­
menti per poco meno di 1.800 miliardi su un totale di Investi­
menti fissi incentivagli per 2.780 miliardi. Una cifra niente 
male. Tuttavia, cosa sarebbe accaduto se, nonostante ciò, la 
Fiat non avesse potuto scaricare in cassa Integrazione per 
cinque anni 25mlla dipendenti?Si sarebbe mal ristrutturata? 

Una seria analisi economica, inoltre, dovrebbe guardare 
non tanto ai singoli stanziamenti pubblici per le Imprese, ma 
all'impatto che la spesa dello Stato provoca sull'intero siste­
ma produttivo. Nessuno lavora chiuso in una campana di 
vetro, bensì all'interno di complesse relazioni. Volendo sem­
plificare, gli stanziamenti att'lri si traducono In richiesta di 
tondini afferro anche per Lucchini. Ma anche se restiamo ai 
puri trasferimenti di reddito, tra il 1980 e il 1984 II flusso di 
quello che II bilancio pubblico ha Jato alle imprese è stato più 
alto di quello che esse hanno versato con oneri sociali e Impo­
ste. I contributi e le altre spese ricevute dall'intero sistema 
sono aumentati del 131%, mentre ciò che le Imprese hanno 
versato è cresciuto del 107% — come dimostra l'analisi di 
Filippo Cavazzutl (pubblicata dal Mulino con ii titolo «Debito 
pubblico e ricchezza privata*). 

Non va trascurato, infine, che banche, finanziarie e Indu­
strie, come detentrici di titoli del debito pubblico, hanno go­
duto per anni di esenzione fiscale e interessi super lori all'in­
flazione. Se guardiamo l bilanci della Fiat, di Gemina o della 
Cir, essi sono imbottiti di Boi e Cct 

C'era bisogno di tali sostegni perché il sistema produttivo 
uscisse dalla più gra ve crisi del dopoguerra ? GII imprenditori 
li hanno utilizzali nel modo produttivamente e socialmente 
più utile? La polemica, in realtà, dovrebbe concentrarsi su 
questi interrogativi economici e politici, uscendo da una di­
mensione 'bottegaia*. 

Stefano Cingolati* 

Meno 5% 
l'occu­
pazione 
nell'85 

ROMA — Anche nell'85 è 
sensibilmente calata l'occu­
pazione nell'industria. Una 
realtà che è sotto gli occhi di 
tutti, ora ha anche l'avallo 
delle cifre fomite dall'Istat 
Nei confronti dell'84 la ridu­
zione è stata del 5 per cento e 
riguarda praticamente tutu 
i settori. Il record va alle in­
dustrie metalmeccaniche 
che perdono il 6,4 per cento 
dei dipendenti e a quelle chi­
mico-farmaceutiche dove si 
registra una diminuzione del 
5,6. Il calo dell'anno passato 
è leggermente inferiore a 
quello che si registrò nell'84: 
-5,5 per cento. Diminuisce 
l'occupazione, ma aumenta 
la quantità di lavoro di ogni 
singolo dipendente. Nell'85 
la media di ore lavorate 
mensilmente dagli operai è 
salita di 1,1 punti rispetto al­
l'anno precedente-

Giovanni Spadolini 

Spadolini: 
«L'Italia 

gendarme del 
Mediterraneo» 
Grave dichiarazione del ministro del­
la Difesa da ieri in visita a Belgrado 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — Rapporti bilaterali e situazione nel Mediter­
raneo sono i punti al centro della visita cominciata Ieri dal 
ministro della Difesa Spadolini a Belgrado. Se sul primo 
sembra esserci un'ampia intesa, sul secondo le divergenze 
non mancano, e si riassumono nel ruolo di «gendarme del 
Mediterraneo» che Spadolini con una dichiarazione di inedi­
ta gravità ha Indicato per l'Italia e che ben difficilmente può 
destare il consenso dei suoi Interlocutori. 

•Sono qui a chiudere un'epoca», ha detto Ieri Spadolini 
all'inizio della sua missione in Jugoslavia. Non l'epoca delle 
grandi tensioni e neanche quella della reciproca diffidenza: 
Osimo è ormai vecchio di undici anni e funziona bene. L'epo­
ca che Spadolini dice di aver voluto chiudere è quella in cui 
era soprattutto il fronte Est a preoccupare gli stati maggiori 
Italiani. Chiedendo che la stragrande maggioranza delle for­
ze armate fosse Inchiodata in prossimità del confine jugosla­
vo, questi dimostravano una ben scarsa fiducia nella confi­
nante repubblica federativa o almeno nella sua stabilità. 
Adesso, riconosce Spadolini, qualcosa è cambiato: ecco per la 
prima volta un ministro della Difesa italiano recarsi a Bel­
grado in visita ufficiale, eccolo incontrare ieri mattina (e. 
fuori programma, in serata) il collega Branko Mamula ed 
eccolo proporre agli Jugoslavi forme di collaborazione tra le 
alte gerarchle militari. Spadolini ha Ipotizzato regolari 
scambi di visite e di informazioni, citando anche l'opportuni­
tà di «confrontare i modelli difensivi*. L'Italia potrebbe avere 
con la Jugoslavia quelle forme di cooperazione militare già in 
atto con Egitto, Tunisia e Cina. Potrebbe anche andare oltre, 
mirando a una vera e propria «confidenza» tra le truppe 
schierate al due lati del confine. 

I problemi emergono se ci si chiede perchè questa iniziati» 
va sia venuta proprio adesso. All'atteggiamento aperto verso 
la Jugoslavia il ministro della Difesa fa corrispondere lo spo­
stamento del «fronte di rischio» da Est a Sud della penisola. 
Di più: interpreta questo spostamento in un'ottica rigida­
mente atlantica. Della Nato, Spadolini ha parlato ieri come 
di un'alleanza «che non è più proiettata solo né soprattutto 
verso l'Est*. Mentre l'aereo atterrava ieri mattina a Belgrado 
durante una bufera di neve, ha sottolineato che «la visita 
dimostra che il modello di difesa Italiano si è allargato*. 
Questo è accaduto, secondo Spadolini, sull'onda del «fenome­
ni di tensione nel Mediterraneo* e, appunto, in chiave atlan­
tica. La conclusione tratta dal ministro della difesa è: «Nel­
l'alleanza Nato l'Italia ha assunto la funzione di gendarme 
del Mediterraneo contro la destabilizzazione e il terrorismo*. 

Oltre al temi della politica generale, Spadolini ritiene di 
avere un motivo molto concreto per incoraggiare l'amicizia 
tra gli stati maggiori: quello di favorire la vendita di armi 
italiane alla Jugoslavia. In un Interscambio complessiva­
mente giunto nel 1985 a 1600 miliardi di lire in ciascuno del 
due sensi, l'export militare italiano a Belgrado è pari all'8%, 
ossia si aggira sui 130 miliardi di lire l'anno. 

Altri due temi del colloqui di Spadolini meritano una sotto­
lineatura: il terrorismo e le «guerre stellari*. Sul terrorismo 
da un lato e sulta politica mediterranea degli Stati Uniti 
dall'altro il ministro della Difesa ha dato l'impressione (so­
prattutto rispetto al caso Abu Abbas: «l'anno tenuto il meno 
che hanno potuto») di voler smussare le divergenze con Bel­
grado. Queste divergenze tuttavia sono ancora presenti e non 
vengono coperte dall'accoglienza tributata al ministro della 
Difesa italiano. Sul progetto Usa di «guerre stellari», chiara­
mente contestato dagli jugoslavi, Spadolini ha ieri dichiara­
to: «In questo campo io rappresento un governo che non ha 
ancora preso una decisione», 

Ieri il ministro della Difesa italiano ha anche incontrato 1 
massimi esponenti militari jugoslavi e per oggi sono previsti 
un suo discorso sulla situazione nei Mediterraneo e un incon­
tro col ministro degli Esteri Dizdarevic. 

Alberto Toscano 

anche Chiappoli balla il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
l'Unità 



l 'Un i tà - DIBATTITI MERCOLEDÌ 
5 MARZO 1986 

Condono edilizio 
Pagare 
ma per iniziare 
il risanamento 

Sulla questione della legge di sa­
natoria dell'abusivismo è più che 
mal necessario, ormai, stare rigo­
rosamente al fatti. Et fatti sono che 
a questa legge I comunisti sono sta­
ti contrari dal giorno della sua pre­
sentazione fino al voto finale In 
Parlamento. Per molte buone ra­
gioni, ma soprattutto perché II 
'perdono» a pagamento non cancel­
la I guasti dell'abusivismo, non ne 
rimuove le cause, non Impedisce 
ma anzi incita all'abusivismo futu­
ro, non discrimina tra le cause e gli 
effetti di questa vera e propria pla­
ga sociale. 

E, Invece, a leggere l mass-media 
sembra che II pagamento dell'obla­
zione faccia sparire d'incanto le or­
rende città abusive, con un sol col­

po di bacchetta magica. Si è voluta 
costruire l'equazione di comodo: 
chi è 'contrario» alla legge del go­
verno è «a favore» dello scempio 
edilizio e dell'abuso... Un Imbro­
glio, non diverso da quando si cer­
cava di far credere che essere a fa­
vore della legge sul divorzio o sul­
l'aborto, significava essere a favore 
del divorzio o dell'aborto 'in sé». 

Al contrarlo, è il governo che ha 
cercato di attivare un baratro si­
moniaco tra ragioni di cassa e ra­
gioni dell'ambiente, delle città... Il 
governo, inoltre, con questo tipo di 
condono ha bloccato di fatto ogni 
possibilità di perseguire I veri man­
danti dell'abuso: l lottizzatorl abu­
sivi, I grandi speculatori. E non di­
mentichiamo che II pentapartito 

ha praticamente privato ti paese di 
una politica attiva del territorio, 
non ha attuato 11 plano decennale 
della casa, ha abbandonato l'equo 
canone In balla del mercato. 

Questi sono I fatti. Che cosa do­
vevamo fare? Assistere al naufra­
gio della legge In un mare di eva­
sione (o di Indifferenza)? Che cosa 
sarebbe rimasto poi dell'urbanisti­
ca del nostro paese? Solo un colos­
sale pasticcio di abusi perdonati e 
no, di situazioni sanate a metà, di 
abusi d'annata e di nuovi abusi. 
Per questo ho condiviso la protesta 
del sindaci e II modo con cui 'l'Uni­
tà' l'ha presentata e sostenuta. Noi 
dovevamo cogliere II nuovo di quel­
la protesta, non occulta o furbesca, 
ma aperta e civile per 11 fatto stesso 
di avere assunto lo Stato, Il Parla­
mento, Il governo come Interlocu­
tori naturali, al fine di cambiare 
una legge Improvvida e sbagliata. 
Per cambiarla, non per evaderla 
come a qualcuno ha fatto comodo 
di dire. 

Né sono d'accordo che ogni no­
stro atteggiamento debba essere 
precondlzlonato dal fatto che 'Re­
pubblica; il 'Corriere della Sera», 
/a Rai o altri, ne faranno una lettu­
ra di comodo o distorta o disinfor­
mata, tesa ad alimentare contrad­
dizioni o confusione tra le nostre 
file. Se fosse così, sarebbe vera­
mente un guaio (e forse lo è già). 

Dispiace non essere capiti da Ce-
derna, ma se per questo solo doves­
simo in futuro rifiutare di avventu­

rarci su certi terreni, di cercare di 
capire certi movimenti, senza con­
fonderci certo (e non mi pare affat­
to che ci slamo, anzi, che vi slate 
confusi, compagni), avremo allora 
accettato una pericolosa forma di 
autocensura. La via giusta è quella 
di non rassegnarci alla lottizzazio­
ne (abusiva) dell'Informazione e 
della comunicazione, che è In atto 
oggi nel paese al nostri danni. 

A Cederna dobbiamo dire che l 
comunisti sono pronti a continuare 
nella strada del buon governo ur­
banistico, Impegnandosi per esten­
derlo anche a quelle aree del paese 
dove esso è quasi sconosciuto. Ma 
occorre capire che la divisione tra 
Nord e Sud non nasce a livello del 
bisogni, della domanda; In Umbria 
o in Emilia o in Sicilia, la gente ha 
espresso le stesse esigenze. Solo che 
nel contesto meridionale a quella 
domanda non si è data risposta e il 
territorio non è stato mal gestito, 
governato... 

Di più. In quella parte d'Italia si è 
accettato, non per un breve lasso di 
tempo, ma per decine di anni, uno 
stato di fatto che è diventato 'leg­
ge. Dove erano i magistrati, I cara­
binieri, 1 funzionari ministeriali, 
quando si costruivano milioni di 
case abusive? Non leggevano gli 
annunci sul quotidiani con cui ve­
nivano apertamente pubblicizzate 
le lottizzazioni e le costruzioni Ille­
gali? Non si rendevano conto che al 
contesto (e al mercato) legale si era 
venuto sostituendo un contesto (e 

un mercato) Illegale, si, ma così co­
ralmente e apertamente tollerato 
da renderlo 'di fatto» legittimo? E 
che in quel contesto e con quelle 
regole nascevano Intere città? 

Io non me la sento di giudicare 
astrattamente chi si è mosso in 
quel contesto reale per risolvere I 
suol problemi di primaria necessi­
tà. Anche se non rinuncio a gridare 
tutto il mio sdegno contro chi que­
sta situazione ha tollerato e Inco­
raggiato e ne ha approfittato per 
speculare. 

Cambiamo la legge, allora, e su­
bito. Non per chiedere sconti: ma 
per evitare una gigantesca sottra­
zione di risorse dal Mezzogiorno. 
Perché l fondi del condono restino 
do ve saranno riscossi e servano per 
Investimenti nel servizi, nel verde, 
nella casa. Occorre fantasia e co­
raggio per guardare avanti e occor­
re anche la positiva consapevolez­
za, però, che è possibile e doveroso 
restaurare, ricostituire, rlprogelta-
re quell'ambiente, quel territorio, 
quelle città. 

O dobbiamo veramente pensare 
di consegnare al nuovo millennio, 
magari debitamente condonata e 
oblata, la situazione attuale, così 
grave, Incivile, degradante, che di 
fatto è oggi la prima vera e reale 
maledizione per chi è costretto a vi­
verla quotidianamente? 

Fabio Ciuffini 
urbanista 

UN FATTO/ Emilia: uno «spaccato» della provincia impazzita per la Borsa 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — È risparmio-
so, superlnformato, esigente 
e anche speculatore. In cas­
saforte lui ci mette il porcel­
lino di terracotta, il prosciut­
to, le forme di grana e ades­
so, soddisfatto, anche il suo 
bel pacchetto di azioni. Ma il 
complesso del risparmio 11 
lavoratore emiliano e roma­
gnolo che traffica all'ombra 
di milletrecento sportelli 
bancari. 

Dopo l'animo dell'impren­
ditore, l'emiliano medio in 
questi giorni sta rivelando di 
avere anche il sangue del 
buon finanziere. Sarà per 
quella sua origine da mezza* 
dro metà imprenditore, sarà 
per il suo passato di operaio 
superspeclalizzato, fatto sta 
che dove c'è odor di affari ci 
si butta dentro. Lavora come 
un negro questo emiliano 
ricco e riformista, dopo il 
turno in fabbrica va nei 
campi di famiglia o dall'ami» 
co artigiano a dargli una 
mano. Quando si è fatto la 
casa e l'auto nuova, allora è 
tempo di mettere i soldi gua­
dagnati onestamente in Bot, 
Cct, azioni. I figli di contadi­
ni che vivono in città inve­
stono ancora nella terra. 
Non si sa mai, in futuro po­
trebbe tornare utile. La sua, 
però, non è un'ossessione. 
Siccome non è spilorcio e 
non ha più nemmeno la pau­
ra per il futuro, come l suoi 
padri, sa anche che può go­
dersi la vita In viaggi e qual­
che hobby. Un po' per sfidare 
la fortuna, un po' perché gli 
affari sono sempre un affare, 
ogni settimana gioca la 
schedina e specula in Borsa. 
Oddio, specula in senso buo­
no. Il lavoratore emiliano 
compra e vende azioni. Nel 
cassetto, per darle un giorno 
al figli, non ce le tiene pro­
prio. 

Da qualche giorno l borsi­
ni delle banche emiliane 
scoppiano. Gli impiegati di­
cono di non farcela più. Le 
azioni sono l'ultima dolce 
passione. 

In gennaio Carlo De Bene­
detti ha offerto due milioni e 
mezzo di azioni risparmio 
(del valore di duemila lire 
runa) ai lavoratori della sua 
fabbrica bolognese, la Sasib. 
«Per aumentare la parteci­
pazione*, dice l'Ingegnere. 
•Io non le prendo per princi­
pio — gli fa eco Mauro Ben-
dazzl, impiegato e delegato 
— non darò mai i miei soldi a 
chi può giocarli anche con­
tro dì me, se vuole». «Io azio­
nista? No, no. io sono ancora 
quello dei picchetti», rincara 
Andrea Capelli, operato dele­
gato. -La verità è che siamo 
tagliati fuori — sentenzia 
Ivan Graziosi, operaio dele­
gato —. Diamo i soldi alla 
banca e decide la banca, dia­
mo i soldi all'industriale e 
decide l'industriale». Risul­
tato? Chiusa la vendita, la 
Banca Nazionale dell'Agri­
coltura fa sapere ufficiosa­
mente che mille lavoratori 
su mille e duecento sono di­
ventati azionisti. Più che l'I­
deologia potè l'affare. E ora, 
domanda il sindacato, dopo 1 
soldi gli darete anche il cer­
vello all'Ingegnere? 

La febbre dell'azione man­
da in «tilt» le banche. I dipen­
denti minacciano perfino di 
scioperare. Alla Cassa di Ri­
sparmio di Bologna hanno 
dovuto spostare personale 
per star dietro soltanto al ti­
toli azionari. «Il telefono 
squilla dalle otto — dicono i 
funzionari —. La gente ordi­
na presto gli acquisti, perché 
teme che quando alle dieci 
apre la Borsa di Milano, per 
loro non resti più un titolo». 
Alla Banca del Monte di Eo-
logna e Ravenna in venti 
giorni hanno fatto lo stesso 
numero di operazioni nel 
settore azionarlo eseguito 
durante tutto il 1985. Al rit­
mo di 150 al giorno, hanno 
raggiunto le £500 dell'anno 
scorso. Alla Banca Nazionale 
del Lavoro sbottano: «Guar­
date qui che roba, alle dieci 
del mattino l'ufficio è già In­
tasato. Comprano di tutto, 
anche 1 titoli non quotati». I 
più prudenti però si fidano 
solo di Agnelli, De Benedetti. 

Le azioni sotto le Torri 
Milletrecento sportelli bancari 
letteralmente presi d'assalto 
I telefoni squillano fin dal 

primo mattino perché si teme 
che non restino più titoli da 

comprare - E si acquista tutto 

LETTERE 

Prodi e Schtmbernl. »De Be­
nedetti è uno che ci sa fare, 
compra che è una meravi­
glia. Se va bene lui, andiamo 
bene anche noi», commenta­
no I neoazionisti della Sasib. 

Ma c'è anche chi si inte­
stardisce a tutti i costi. Rac­
conta Carla Rusticelli. agen­
te di càmbio in ruolo alle 
Borse di Bologna e di Firen­
ze: «Un mio cliente, senza 
ascoltar ragione, ha acqui­
stato trenta milioni di azioni 
di una società navale che di­
sponeva solo di un ferro vec­
chio galleggiante, per di più 
Ipotecato. Perché vuole que­
sti titoli?, gli ho chiesto. Per­
ché costano solo venticinque 
lire l'uno, mi ha risposto. Ma 
che vuol farci, ho replicato, 
tappezzare le pareti del ba­
gno?». 

Perfino il parco buoi (la 
zona riservata al visitatori) 
della sempre deserta Borsa 
di Bologna è preso d'assalto. 
•Gli aspiranti azionisti — 
continua la Rusticelli — il 
più delle volte non sono in 
grado di districarsi nel gine­
praio del mercato mobiliare 
e si fidano di quello che gli 
dice l'amico o di quello che 
leggono sui giornali». 

Che 11 lavoratore emiliano 
e romagnolo sia in genere un 
gran risparmiatore Io dimo­
stra anche l'altissima densi­
tà bancaria della sua regio­
ne. Se in Italia ci sono, dico­
no le statistiche Istat, W 
sportelli ogni diecimila abi­
tanti, l'Emilia-Romagna ne 
ha una media di poco supe­
riore a tre. Seconda nella 
graduatoria soltanto al 
Trentino con I suoi sei spor­
telli ogni diecimila persone. 
Soltanto alla Cassa di Ri­
sparmio di Bologna l'aziona­
rlo è quadruplicato, il servi­
zio gestione pertafoglio titoli 
per conto Clelia clientela è 
triplicato, 11 collocamento di 
quote di fondi comuni è un 
vero «boom*. 

•Questa corsa a comprare 
azioni ha dell'Incredibile — 
esclama Leone Slbanl, diret­

tore generale della Cassa di 
Risparmio bolognese —. Og­
gi c'è chi ha venti milioni di 
azioni Fiat. L'emiliano pru­
dente però preferisce diver­
sificare». 

«L'80 per cento delle ope­
razioni in titoli azionari di 
questi giorni ha carattere 
speculativo», sostengono 
sempre alla Cassa di Bolo­
gna. E alla Banca Nazionale 
del Lavoro aggiungono: «In­
vestire cinque milioni in 
azioni è uno sfizio che tutti si 
vogliono togliere». Almeno 
quelli che. con altri dieci mi­
lioni a disposizione, erano 
già passati attraverso i titoli 

di Stato e le obbligazioni. 
Perché l'emiliano è gradua­
le, non salta le tappe, avanza 
passo dopo passo. Ama il ri­
schio anche se però non vuo­
le sentirselo dire. «Difficile 
convincerlo ad essere più 
cauto — dice la Rusticelli — 
visti i risultati che l'indice 
della Borsa milanese conse­
gue». 

Nelle classifiche nazionali 
Bologna, Modena, Reggio 
Emilia e Parma sono al ver­
tice: l'emiliano risparmia e 
molto. Tra i lavoratori della 
Sasib la media parla di 15-20 
milioni a testa. Tutti ben di­

stribuiti. «Che cosa vuoi -~ 
spiega Luciano Bassi, ope­
raio, delegato — sta cam­
biando la cultura del rispar­
mio. L'UnipoI entra in Borsa, 
la Lega delle cooperative co­
struisce una finanziaria». E il 
lavoratore entra in cordata 
con De Benedetti. La cultura 
cambia. Tutti i quotidiani 
hanno la pagina economica 
e finanziaria, le voci corrono, 
l'amico dell'amico consi­
glia... «Non c'è da stupirsi — 
dicono sorridendo al Credito 
romagnolo —, una volta al 
bar si parlava di ragazze, og­
gi di titoli azionari». 

Alla Cassa di Risparmio, 

Agenti di borsa. 
a Milano, 
durante una fase 
delle contrattazioni 
e, sopra, 
risparmiatori 
ad uno sportello 
bancario 

qualche giorno fa, si è pre­
sentata allo sportello una 
vecchietta che, invece del so­
lito libretto di risparmio, ha 
consegnato all'impiegato un 
fogliettino con le indicazioni 
di acquisto di azioni Toro 
private e Fiat. «Voglio que­
ste», ha intimato all'incredu­
lo cassiere. Il quale ha affi­
dato immediatamente il ca­
so ai consulenti finanziari 
dell'istituto. 

I delegati del Consiglio di 
fabbrica della Sasib raccon­
tano anche di un collega sin­
dacalista che, al contrario di 
loro, ha comprato un po' di 
azioni. Per curiosità, ha det­
to, perché così «posso met­
terci il naso dentro alle cose 
dell'azienda e vedere final- . 
mente com'è un'assemblea' 
dei soci». 

•Qui da noi alla Sasib — 
spiega ancora Bendazzi — i 
lavoratori anziani pensano a 
costruirsi una pensione 
tranquilla. Noi di mezza età 
risparmiamo forse meno di 
loro e ci godiamo un po' di 
più la vita. Ma i giovani tan­
to prendono, tanto spendo­
no. A loro, caso mai, pensa la 
mamma». Come? Stipulando 
col figlio un vero contratto 
orale. «Io ti do cinque milioni 
che investirai come meglio 
credi. Alla fine, tu tieni gli 
interessi e mi restituisci il 
capitale iniziale». 

Questo dirottamento di ri­
sorse farà la felicità degli in­
dustriali. Che, in Emilia-Ro­
magna, anche quando po­
trebbero, non investono in 
Borsa per paura di perdere il 
potere familiare. «C'è una 
gran massa di soldi che var­
ca l'Appennino e va a Roma 
in Bot e Cct ad alimentare le 
casse statali», lamenta il pre­
sidente regionale degli indu­
striali. Francesco Massari. 
•È vero — ribattono i ban­
chieri — però nessuno dei 
nostri industriali vuole apri­
re la propria azienda agli 
azionisti. 'Almeno venti o 
trenta imprese solo a Bolo­
gna potrebbero andare sul 
mercato». E invece nemme­
no colossi come Barilla e 
Parmalat quotano in Borsa. 
Forse perché l'imprenditore 
emiliano pensa che a Palaz­
zo degli Affari ci si vada per 
collettivizzare le perdite e 
privatizzare i prefitti. 

Ma i nipotini di Wall 
Street sono già in fila per la 
prossima emissione di titoli 
Unipol, Benetton e Assoita-
lia. «E voi non siete impa­
zienti per le azioni 
deII'"Unità"?», chiedono due 
baristi di un caffè vicino alle 
Due Torri. 

Claudio Mori 

Raffaella Petti 

ALL' UNITA' 
«Il 1985 è stato l'anno 
della sicurezza stradale 
(e nessuno se ne è accorto)» 
Cara Unità. 

troppo silenzio si fa su quest'arma impro­
pria che e l'automobile che falcia gente sui 
marciapiedi o sulle strisce pedonali. Il divario 
«d'arma» e talmente largo fra pedone ed au­
tomobilista che persino la giurisprudenza 
prevede che il pedone investilo, anche se at­
traversa la strada col semaforo rosso, deve 
essere risarcito dalle ussicurazioni e che l'au­
tomobilista, anche se ha la precedenza, «deve 
sempre improntare la sua guida alla massima 
prudenza». Comunque non deve mai supera­
re la velocità consentita. 

Anche qui. come nella battaglia alla mafia, 
si reclamano leggi speciali dimenticandosi 
che i mussimi risultali conseguiti contro la 
mafia si sono avuti con il lavoro di «routine»; 
e lo stesso può valere per la circolazione. 

Nella maggior parte degli incidenti è stato 
riscontrato che il superamento della velocità 
consentita era presente e che l'automobilista 
con precendenza ne abusa. L'agente che ri­
scontra l'incidente ha la facoltà di ritiro di 
patente immediato, e l'eccesso di velocità ne è 
un argomento; ma questa facoltà non viene 
mai esercitata bensì demandata al pretore, il 
quale darà un giudizio a lungo tempo mentre 
il trasgressore continua a circolare. 

Il 1985 è stalo l'anno nazionale della sicu­
rezza stradale (e nessuno se ne è accorto) 
mentre quest'anno Io è a livello europeo. Per­
ché i cittadini sappiano di questa iniziativa 
non necessitano programmi particolari ma 
l'applicazione sistematica delle leggi vigenti. 

GIULIO FANTUZZI 
(Milano) 

Un avviso insultante 
sul modulo dell'ufficio 
delle imposte svizzero 
Cara Unità, 

da venti anni vivo in Svizzera. Dopo molte 
riflessioni, insieme alla mia famiglia abbia­
mo deciso di rientrare in Italia e più precisa­
mente a Paterno, in provincia di Catania. 

Come prima cosa, e per tempo, ho disdetto 
il rapporto di lavoro e l'affitto di locazione; 
ho informato l'ufficio stranieri; ho disdetto la 
cassa malattia e le assicurazioni (di queste 
ultime ne ho un bel po', d'altronde come tutti 
quanti in questo Paese); ho informato i sinda­
cati; tra poco sarà la volta del telefono, luce, 
gas e di tutte le pendenze in corso; e soprat­
tutto ho informato l'ufficio tasse. 

Quest'ultimo è stato informato il 27-1-86, 
facendogli notare che per il 20-3-86 avremmo 
lasciato definitivamente la Svizzera e solleci­
tando il conteggio finale delle tasse 1986, di 
cui avremmo versato l'importo insieme alla 
fattura di dicembre 1985, avendone ritardato 
il versamento. «Non si preoccupi — ci hanno 
detto — provvederemo subito». E cosi è stato. 

Venerdì 7-2-86 ricevo infatti un primo mo­
dulo di conto corrente per il periodo 
1-1-86/20-3-86. Esatto, nulla da dire. 

Sabato 8-2-86 vengo sollecitato con un se­
condo modulo, quale debito restante per il 
1985. acclusi Frs 686.60 quale tassa federale 
e Frs 63.95 di interessi maturati per il mio 
ritardo. Anche qui niente da dire. Ma quello 
che mi ha nauseato & stato vedere che sulla 
facciata del modulo hanno scritto «/n caso di 
ritardo siamo obbligati a domandare l'arre­
sto». 

Chi ha autorizzato un tale linguaggio? 
Una cosa è certa: se avessi voluto partire sen­
za pagare, non mi sarei certo premurato dì 
farlo presente già due mesi prima. In conclu­
sione: alla mia onestà fa riscontro questo ben­
servito. dopo venti anni che ho vissuto e lavo­
rato in questo Paese! 

Ebbene, certe cose bisogna avere il corag­
gio di denunciarle, e far capire a certi signori 
che l'orizzonte è molto più vasto di quanto 
essi non possano immaginare. 

NICOLA CALLA 
(Burgdorf - Svizzera) 

Si paga il diritto 
di uscire di casa armati 
Illustre direttore. 

sull'Unità del 14 febbraio un lettore lamen­
tò che i cacciatori debbano pagare a Stato e 
Regioni 200 miliardi l'anno senza pratica­
mente alcuna contropartita. Vorrei fargli no­
tare che le tasse di porto d'armi «anche» per 
uso di caccia, cosi come quelle per girare con 
una pistola in tasca a scopo di difesa persona­
le, sono appunto tasse statali che danno il 
diritto di uscire di casa armati: questa e la 
contropartita. 

Poi i miliardi non sono 200 bensì meno. Ma 
soprattutto vorrei fargli notare che la fauna 
selvatica non è più *res nullius», cioè cosa di 
nessuno, bensì «patrimonio indisponibilc del­
lo Stato»; e il poterla sterminare è un privile­
gio, che non è certo neppur minimamente 
risarcito dal pagamento di cento o duecento 
mila lire. Anzi, non è risarcibile in denaro. 
Perché non ha prezzo. 

La fauna selvatica è una fondamentale 
componente dell'ambiente naturale: chi la 
perseguita nuoce alla collettività esaltamente 
come chi inquina, perché contribuisce a squi­
librare l'ambiente. E tutti dovrebbero ormai 
sapere che la salute collettiva è largamente 
dipendente dalla conservazione degli equili­
bri ambientali. Ecco perché la caccia, oggi, è 
un'attività antisociale. 

VENANZIO CURTI 
(San Benedetto del Querceto - Bologna) 

«Scelte di progresso 
in contrapposizione 
a scelte di retroguardia» 
Cara Unità, 

vorrei intervenire anch'io sulla caccia an­
che perché questo problema incombe su me e 
la mìa famiglia da quando abitiamo in cam­
pagna, alle porte di Roma e vicino ad una 
riserva. 

Ogni giorno nella nostra zona si vive come 
in guerra. Ci sono capanni fissi, esattamente 
a 150 metri dalle case abitualmente abitate e 
meno dalle altre, dai quali si spara in tutte le 
direzioni, per cui piovono pallini ovunque e 
spesso cadono anche piccioni. Quando ci si 
sposta nelle vigne o negli orti a lavorare, pra­
ticamente si convive a pochi passi con gente 
armata. 

I fatti, come l'uccisione di Domenico Zan-
gari (bidello della scuola media di mio figlio) 
o gli incidenti di caccia come quello di Cagli 
in cui un uomo, da me conosciuto da bambi­
na, ha ucciso il proprio fratello, mi hanno 
convinta che le mie paure sono più che giu­
stificate; per non parlare delia selvaggina che 

viene spietatamente sterminata: piccoli pas­
seri, storni, tordi e qualche volpe. Sono spariti 
invece i fagiani, le gallinelle selvatiche e ogni 
altro uccello di media e grossa taglia. 

Per rispondere inoltre ai timori di chi si 
preoccupa dei dipendenti delle fabbriche di 
fucili o dei negozi di vendita, io penso che il 
problema sia reale: come reale è il problema 
dei dipendenti delle fabbriche di armi da 
guerra, visto che il nostro è il terzo Paese 
esportatore nel mondo. Per affrontarlo occor­
rono coraggiose scelte di fondo che guardino 
al futuro: il disarmo e l'abolizione della cac­
cia. cui far seguire la riconversione graduale 
delle fabbriche. 

A mio parere questo obiettivo dovrebbe es­
sere inserito a chiare lettere nel programma 
del Partito comunista, nei progetti di investi­
mento per il cambiamento della società: scel­
te di progresso in contrapposizione a scelte di 
retroguardia. 

ANNA MARIA VALCELLA 
(Tor Lupara di Mentana - Roma) 

Vincere la tendenza 
a chiudersi a riccio 
Caro direttore, 

la lettera del compagno Sergio Varo di Ri­
mini, a commento dell'articolo «una pìccola 
categoria e il gigante tecnologico», contiene 
una utile precisazione e alcune critiche alla 
Filpt-Cgil che è bene non lasciare cadere. 

Premesso che nel comparto telecomunica­
zioni la Filpt-Cgil è il maggiore sindacato, a 
differenza che nelle Poste e nell'Assi, mi sem­
brano ben poste le domande del compagno 
Varo e ad esse il nostro congresso ha cercato 
di dare alcune risposte. Infatti si tratta di 
vincere le resistenze e l'arroccamento di una 
parte del gruppo dirigente che subisce l'esse­
re minoranza spesso chiudendosi a riccio e 
non promuovendo il necessario rinnovamento 
e l'apertura ai giovani e alle loro istanze. 

Il congresso ha aperto alcune nuove possi­
bilità sia di linea sia di rinnovamento orga­
nizzativo: si tratta di dare battaglia politica 
per andare oltre, senza complessi di inferiori­
tà rispetto alla Cisl e rompendo le nicchie di 
conservazione che ancora rimangono. In que­
sta opera c'è spazio per chiunque voglia con­
tribuire alla costruzione di un «grande sinda­
cato di una grande categoria». 

SALVATORE BONADONNA 
Segretario generale aggiunto Filpt-Cgil 

(Roma) 

Occorre pubblicità 
per stimolare le donazioni 
Caro direttore, 

ho letto le lettere del lettore (e spero com­
pagno) Giuseppe Chiarandi di Pinerolo, in 
provincia di Torino, intese a dare maggiore 
diffusione ai trapianti di organo, che ancora 
sono una scelta di pochi. 

Concordo perfettamente con lui e vorrei 
che questo mio scritto fosse anch'esso di sti­
molo alle autorità per mettere in atto oppor­
tune iniziative pubblicitarie per la donazione 
di organi; ed ai parlamentari per approvare 
una legge che superi le attuali lungaggini bu­
rocratiche. 

AGOSTINO GARGIULO 
(Sant'Agnello - Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Giambattista ROTELLA, Pavia; Guido 
SCALAMBRA. Varese; Dante BANDINI, 
Forlì; Mario RUBINI. Bergamo; Mario TA-
RASCON1, Baganzola; Franco RINAL-
DIN, Venezia; Matteo PISAPIA, Salerno; 
Rosa GARIBALDI. Imperia; Francesco Ro­
meo GUZZETTA, Catania; Valentino SAC­
CHI, Fabbrico; Sergio FACCANI, Alfonsi-
ne; Sabatino FALCONE, Bisignano: Mauro 
GATTI. Modena; Mimi SANGIORGIO. 
Rovigo; Sergio STELLINI, Ferrara; Alberto 
SCARAMUCCIA, La Spezia; Vincenzo 
GATTO. Terranova di Pollino; Enrico BAR-
ZINI, Milano; Adolfo RADANO, Pomiglia-
no d'Arco; Attilio REBORA, S. Maria delle 
Mole. 

Antonio AURIEMMA, Pomigliano d'Ar­
co; U N GRUPPO di cittadini che hanno di­
sdettato il canone Rai, Mira-Venezia; Rocco 
A., Napoli; Erminio RUZZA. Pietra Ligure; 
Fulvia LODI. Piadena (abbiamo inviato il 
suo scritto ai nostri gruppi parlamentari); 
Antonio ASSENTI, Grottammare (-Dove 
ancora noi comunisti amministriamo con il 
partito di Craxi. siamo costretti ad ingoiare 
tanti rospi, da ridurre il numero di questi 
poveri animali a ben pochi esemplari»). 

Pietro BIANCO, Petronà (-Di tutte le col­
pe che la Democrazia Cristiana con l'aiuto 
dei suoi alleali di sempre ha commesso nel 
corso di questi 40 anni, quella della mancata 
educazione storica è certamente la più gran­
de e la più pericolosa: l'avere creato una 
scuola di massa che non ha insegnato atte 
nuove generazioni neanche la pagina più im­
portante e più betta della nostra storia recen­
te»): Valter GIORDANO. Torino (-Invito i 
parlamentari ad eliminare una ingiustizia 
verso i pensionali ferrovieri e postelegrafoni­
ci esclusi dalle anzianità pregresse - legge 
141. art. 7 - estese alle altre categorie di 
statali e a loro ingiustamente negate»). 

Elio GIACOMELLI, Livorno (Smettia­
mo di farci ubriacare dalle feste, dalle car­
nevalate perditempo, dallo sport professio­
nistico, tutti psiconarcotici per distogliere le 
masse dai reali problemi sociali»): Giuseppe 
CONTI, Dongo (»A proposito di quello che 
ha detto Almirante a Milano, vorrei ricor­
dargli che qui in Alto Lario abbiamo avuto 
tanti partigiani caduti, e tanti sono stati tor­
turati dalla brigate nere»): Dario RUSSO. 
Salerno ('Mi domando se l'assassinio del­
l'ex sindaco di Firenze ed altri crimini terro­
ristici e comuni non pesino sulla coscienza di 
chi non ha affrontato con il dovuto impegno 
il problema del funzionamento della giusti­
zia con processi in tempi brevi»), 

— Abbiamo già pubblicato diverse lettere 
di commento alla richiesta di Vittorio Ema­
nuele perché i Savoia possano rientrare in 
Italia. Ci hanno scritto altri lettori che rin­
graziamo: Sergio STELLINI di Ferrara, 
Corrado CORDIGLIERI di Bologna, Giu­
seppe PIDICELLI di homa, Pier Carlo BE-
GOTTI di Rivarotta di Pasiano (Pordenone), 
Tony ADDIS di Sassari. Bruna PREVEDO-
NI di Como, FrancoCAROSI di Roma. Bru­
no GIORDANO di Imperia, Luigi OREN-
GO di Genova Cornigliano, Aldo PURI-
SIOLdi Venezia. Mario DI NARDO di Mi­
lano, Emilio CARDONA di Ovada. 
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Contestata 
ancora 

Elisabetta 
SVDNEV — Due australiani 
— forse aborigeni, ma la poli* 
zia non ha confermato la noti* 
zia — hanno inscenato una 
protesta contro (a Regina Eli* 
sabetta II d'Inghilterra in visi* 
ta nel paese, tentando di diri* 
gere sulla macchina della so-
\rana il potente getto di un 
idrante. l.a sciabolata d'acqua 
ha però mancato l'obiettivo fi* 
nendo sul muro di una casa e 
sul marciapiedi dall'altro lato 
della strada. I due, che aveva* 
no piazzato l'idrante sul tetto 
di un edificio, sono stati arre* 
slati dalla polizia. Hanno di* 
chiarata di avere messo in atto 
la manifestazione per prò to­
sta re contro la mancata con* 
cessione di nuovi diritti fon­
diari da parte del governo. Un 
gruppo di aborigeni, che ca­
denzava la frase -go home 
queen» (Itcgina vattene a ca­
sa), e stato allontanato dalla 
polizia nelle vicinanze dell'al­
bergo prima che la sovrana 
britannica — che è anche ca­
po nominale di Stato austra­
liano — uscisse dall'hotel. 

A Torino 
ragazzi 

anti-droga 
TORINO — Con la collabora* 
zione di un gruppo di ragazzi 
la polizia ha arrestato alcuni 
presunti spacciatori di stupe­
facenti e ha scoperto due al­
loggi adibiti a «centrali» per la 
distribuzione dell'eroina nella 
zona Sud di Torino. Intenzio­
nali a stroncare il traffico di 
stupefacenti che si svolgeva in 
un giardino pubblico nel 
quartiere Santa Rita, i ragaz­
zi, improvvisatisi detectives, 
hanno annotato i numeri di 
targa delle auto dei sospetti e 
li hanno poi riferiti al com­
missariato iUirafiori. Grazie a 
loro, sono stati arrestati Co­
stantino Suddu e Michele Bar­
bera, trovati con 40 grammi di 
eroina. Altri 70 grammi di 
eroina sono stati rinvenuti 
nella soffitta di Antonio Ratti-
sta Ronca. In un terzo alloggio 
la polizia ha arrestato Giulia* 
no Icrta, 19 anni, trovato con 
una pistola e munizioni. Infi­
ne gli agenti hanno scoperto 
numerosa refurtiva. 

Filmavano i clienti Bancomat 
e copiavano il codice segreto. 
Bottino: 100 milioni. Arrestati 

Dal nostro corrispondete 
BERGAMO — Attenzione a buttare le rice­
vute dopo il prelievo di denaro con le tessere 
«Bancomat». Ciò potrebbe riservare sorprese 
spiacevoli. Sopprattutto alle banche. La 
Squadra mobile di Bergamo ha infatti arre* 
stato un giovane laureando in giurispruden­
za, Paolo Pasin, di 29 anni, nato in Australia 
ma cittadino italiano residente a Castelfran­
co Veneto (Treviso), con alcune tessere falsifi­
cate del Bancomat. Pasin è stato sorpreso, 
mentre effettuava un prelievo di denaro al­
l'agenzia dei Banco di Bergamo. In suo pos­
sesso, sono stati ritrovati anche 236 tesserini 
magnetici falsi e 45 milioni in contanti che il 
giovane aveva prelevato lunedì da alcune 
casse Bancomat di Bergamo, Brescia e Mila­
no. La polizia ha accertato che Pasin aveva 
un complice: Guido Bizzotto, nato il 16 no­
vembre 1955, pure a Castelfranco Veneto. Co­
si, gli inquirenti coadiuvati dai colleghi di 
Treviso, hanno effettuato una perquisizione 
nell'abitazione del Bizzotto dove sono stati 
recuperati altri 241 tesserini magnetici e la 
somma di 53 milioni di lire in contanti, prele­

vata in soli due giorni da sportelli Bancomat 
di varie città, In diverse province italiane. I 
due avevano in una decina di giorni erano 
riusciti ad incamerare circa mezzo miliardo 
di lire; somma interamente recuperata dagli 
inquirenti. Per ricostruire e magnetizzare il 
tesserino Bancomat, i due usavano uno stra­
tagemma rivelatosi efficacissimo, basato ap­
punto sulla raccolta degli scontrini buttati 
dagli utenti. Appostandosi davanti agli isti­
tuti e raccogliendo gli scontrini rilasciati dal­
la banca e gettati dagli utenti, la banda rico­
struiva agevolmente il codice di serie. Noleg­
giato un furgone, i due sostavano poi davanti 
alle banche muniti di cineprese e teleobietti­
vi e filmavano il movimento delle mani dei 
clienti che battevano il codice segreto sulla 
tastiera per i prelievi. Per la magnetizzazio­
ne della tessera occorreva utilizzare una 
macchina magnetizzatrice che costa alcune 
decine di milioni di lire ma che Bizzotto, tec­
nico della Olivetti di Milano, aveva gratuita­
mente a disposizione tra quelle di proprietà 
della ditta. Per il rifornimento di tesserini in 
bianco i due se li procuravano a Milano. 

Ivo Cerea 

La tragedia di Stava: 
depositata la perizia 

Danni per 23 miliardi 
TRENTO — I quattro periti nominati dalla magistratura per 
cercare di far luce sulla tragedia di Stava, che il 19 luglio dello 
scorso anno provocò la morte di 268 persone, hanno depositato 
presso l'ufficio del giudice istruttore del tribunale di Trento, 
Carlo Ancona, i primi risultati delle loro indagini. Si tratta di un 
voluminoso fascicolo composto da oltre tremila pagine, 221 gi­
gantografie scattate dal 1973 (data di nascita dell'insediamento 
industriale) fino ai giorni successivi alla tragedia, cartine topo­
grafiche, documenti, lettere e note, che rifanno la storia dei due 
bacini poi crollati nell'estate scorsa. Dagli elaborati dei periti, il 
geologo Andrea Fuganti, l'ing. Giulio Dolzani ed i professori 
Claudio Da tei e Pietro Colombo, si ricava che i danni ammonta­
no complessivamente a 23 miliardi, cosi ripartiti: 16 miliardi e 
mezzo per gli edifici andati distrutti, tre miliardi per i servizi 
comunali, tre miliardi e mezzo per i costi sostenuti nell'emer­
genza e per il ripristino di luoghi. Si tratta di calcoli approssima­
tivi che dovranno essere ulteriormente precisati. Nel fascicolo 
sono contenuti, infine, i vari passaggi di proprietà della miniera 
di Prestavo! e gli uffici che, a termine di legge, se ne sono di volta 
in volta occupati, il che dovrebbe indirizzare la magistratura 
verso l'identificazione delle singole eventuali responsabilità, e 
precisare meglio la posizione delle trenta persone attualmente 
inquisite per questa sciagura, imputate di omicidio colposo plu­
rimo aggravato e di inondazione colposa. Perché l'istruttoria 
possa comunque procedere oltre sarà necessario attendere il 
deposito di tutta un'altra serie di perizie, questa volta sul mate­
riale recuperato sul luogo del disastro, commissionate dal giudi­
ce Ancona ad un istituto specializzato. 

Aperta un'inchiesta 
sugli scheletrì 

del Monte Vasco 
PISA — Sarebbero molti di più di 33 i resti umani venuti alla 
luce sul Monte Vaso, vicino a Chianni in provincia di Pisa. Pare 
che siano stati trovati ancora una trentina di scheletri, oltre a 
quelli riesumati nei giorni scorsi. La scric di ritrovamenti, ini­
ziata tempo fa da un cercatore di cimeli bellici, era stata prose­
guita da Toni Lantschaaner, membro dell'organizzazione tede­
sca di onoranze funebri ai caduti germanici, che con alcuni 
assistenti ha continuato lo scavo, raccogliendo anche resti di 
almeno due bambini e tre donne. Proprio queste scoperte hanno 
portato i giornali e in seguito la Procura della Repubblica di 
Pisa, che ha aperto un'inchiesta, ad interessarsi della vicenda: 
perché dei civili insieme a militari? Chi erano i civili seppelliti 
in cima al monte? Interrogativi difficili da risolvere, perché non 
è stato trovato nessun segno di riconoscimento. Intanto i resti 
sono stati messi in sacchi di plastica e portati dal Lantschaaner 
al cimitero tedesco del Passo della Futa. Ma adesso i carabinieri 
di Chianni gli hanno imposto di riportarli, perché le ossa devono 
essere esaminate da esperti. Mentre nei paese ferve la discussio­
ne su che cosa possa essere accaduto in quei tempi lontani, al 
momento del passaggio del fronte (anche Monte Vaso fu teatro 
di scontri violentissimi) si affacciano nuove ipotesi. Che si tratti 
di un cimitero, forse quello dell'antica Rocca i cui resti sono 
ancora visibili, in cima al monte, dato l'ingente numero di ossa 
trovate. Finora si parla di otre una sessantina di persone, ma 
sicuramente ve ne sono molte altre ancora sepolte. «Bisogna 
andarci cauti — ammonisce il procuratore della Repubblica di 
Pisa, dottor PieraldoTani — finora nessun medico ha esamina­
to le ossa e non è stato ancora stabilito se sono recenti oppure se 
non siano lì da più di un secolo». Lunedi prossimo inizierà una 
nuova serie di scavi. 

LODI — Lo spaventoso groviglio di automobili e camion e, in primo piano, una bara 

Drammatica serie di tamponamenti sulla Milano-Piacenza 

Groviglio di cento macchine 
5 morti a causa della nebbia 

L'incidente vicino a Lodi - VAutosole chiusa per tutta la mattinata - Diciassette feriti * Non è escluso che 
qualche camion viaggiasse a velocità troppo sostenuta - In alcuni tratti visibilità inferiore ai dieci metri 

Dal nostro corrispondente 
LODI — Ancora cinque mor­
ti in due mega-tampona­
menti a catena avvenuti Ieri 
mattina sull'Autosole, vici­
no a Lodi. Nelle giornate di 
nebbia l'inferno è lì, in quei 
cinquanta chilometri tra la 
barriera di Milano Sud e Pia­
cenza. Niente di insolito nel­
la dinamica dell'incidente: le 
cause sono comuni nella ca­
sistica delle sciagure strada­
li. Ieri mattina, attorno alle 
8, c'era nebbia fitta su tutta 
la Lombardia meridionale 
(gli aeroporti di Linate e 
Malpensa sono rimasti chiu­
si fino ai pomeriggio) e in al­
cuni tratti la visibilità era ri­
dotta a meno di dieci metri. 
Tutto è Iniziato sulla careg­
giata nord, al chilometro 
29,300, per una collisione tra 
autovetture causata, proba­
bilmente, dall'eccessiva ve­
locità e dalla frenata im­
provvisa di un camion. 
Ostruite le corsie di marcia e 
di sorpasso, non c'è stato 
scampo per chi sopraggiun­
geva. Tre passeggeri di una 
Fiat Uno, imbottigliata tra 
due autoarticolati, sono de­
ceduti sui colpo: si tratta di 
Sauro Brel, 42 anni di Faen­
za, e del coniugi Devis Zanfi-
ni, 34 e 33 anni, di Forlì. Chi è 
riuscito a frenare in tempo 
ha abbandonato la vettura e 
si è salvato. Ma a distanza di 
50-60 metri, altri camion so­
no sopraggiunti a forte velo­
cità provocando una nuova 
catena di tamponamenti. 
Dentro questo secondo am­
masso di rottami. I vigili del 
fuoco di Lodi, Sant'Angelo, 
Casal Pusterlengo e Milano 
hanno dovuto estrarre con 
l'uso di gru e di fiamma ossi­
drica i cadaveri di due vitti­
me: Elio Mollo. 29 anni, di 
Alba (Cuneo), e Paolo Spanò, 
43 anni, di Besana Brianza 
(Milano). Quattro feriti sono 
rimasti incastrati tra le la­
miere per quasi due ore, altri 
13 contusi sono stati portati 
negli ospedali più vicini. Uno 
rtp| feriti è deceduto durante 
il trasporto all'ospedale dì 
Casalpusterlengo. Ricovera­
ti a Lodi Alvero Finettl, 
Maurizio Lavazza, Filippo 
Galli, Andrea Bartoll; a Lodi, 
Invece, Salvatore Franzè, 
Benedetto Cassarà, Rino 
Corradinl. Graziono Bagno­
li. Claudio Tagliaferri e 11 
piccolo Riccardo Glnl. In to­
tale sono un centinaio le vet­
ture coinvolte e 171 feriti, al­
cuni del quali medicati al 
pronto soccorso e poi dimes­
si. La polizia autostradale ha 
sequestrato I cronotachlgra-
fi dei camion, cioè I dischi 
che registrano la velocità di 
marcia; non è escluso che 
qualcuno tra I grandi auto­
mezzi coinvolti marciasse a 
velocità molto sostenuta. 
L'autostrada è rimasta bloc­
cata dalle 8,30 alle 12 nel due 
sensi di marcia, da Piacenza 
a Milano, per consentire al 
mezzi di soccorso di giunge­
re sul luogo dell'incidente. 
Le autogrù hanno trasporta­
to per tutta la giornata grap­
poli di lamiere contorte; il 
traffico è ripreso alle 12, 
mentre la corsia nord è ri­
masta ostruita per tutto il 
pomeriggio. Tempestati di 
telefonate carabinieri, poli­
zia ed ospedali: a Lodi I pa­
renti di Paolo Spanò cerca­
vano Invano li nome del con­
giunto nell'elenco del feriti. 
II disastro era stato, In qual­
che modo preannunclato da 
una' serie di tamponamenti 
avvenuti lunedì sull'Autoso­
le, nel pressi di Melegnano. 

Ermanno Lucchini 

Salve oltre 3000 vite 
se Io Stato spendesse 

170 miliardi in più 
ROMA — Se venissero stanziati 170 miliardi come somma 
aggiuntiva alla spesa pubblica da utilizzare per l'incremento 
degli organici delia polizia stradale e dei vigili urbani da 
impegnare in compiti di prevenzione e se venisse proibita la 
guida in stato di ebrezza e resa obbligatoria la cintura di 
sicurezza, ogni anno si potrebbero salvare 3193 vite umane ed 
evitare 750 mila incidenti stradali. A queste conclusioni è 
giunto l'Ispes (Istituto di Studi politici economici sociali) In 
uno studio sul «Costo economico e sociale degli infortuni 
stradali in Italia» commissionato dal ministero dei Lavori 
pubblici in occasione dell'anno europeo della sicurezza stra­
dale. Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, l'Ispes ci 
informa che la maggior parte degli incidenti non sono provo­
cati dalle automobili (causa nel 13,3% dei casi), bensì dal 

mezzi pubblici (73% del casi). E non solo. I mezzi pesanti, 
infatti, sono i più temibili per le conseguenze economiche e 
sanitarie che provocano in caso di incidente. E cioè: mentre 
per ogni 100 automobili coinvolte muoiono tre persone, ben 8 
muoiono per 100 mezzi pesanti coinvolti in infortuni. 

Napoli, Roma e Genova sono le città dove avvengono più 
incidenti e di pari passo, a livello regionale, la Campania, il 
Lazio e la Liguria, Isernia, invece, è la provincia più tranquil­
la seguita a ruota da Venezia. 

E le assicurazioni? Quanto devono sborsare ogni anno, 
considerando una media annua di 4 milioni di incidenti? 
Sempre secondo l'Ispes le assicurazioni risarciscono circa un 
milione a incidente (4 mila miliardi In tutto) e sono i mezzi 
pesanti (è ancora loro il primato) che nella massa dei mezzi 
assicurati, percepiscono i risarcimenti più alti rispetto alla 
loro presenza numerica. 

Finora 1 dati ufficiali ci dicevano che ne) 95% dei casi era 
l'uomo la causa principale degli incidenti stradali. L'Ispes 
mette in dubbio questo dato poiché — sostiene — in quella 
percentuale almeno 1160% l'uomo è da considerarsi estraneo 
o concausa di infortuni. Non è quindi difficile ipotizzare — 
concluse l'Ispes — che altre e sottostanti siano le cause reali: 
dai difetti negli impianti frenanti all'assenza di cinture di 
sicurezza, a difetti di segnaletica, ecc. 

Lo rivela ii quotidiano americano New York Times 

«Kurt Waldheim è stato nazista» 
L'ex segretario dell'Onu per dieci anni avrebbe preso parte a rastrellamenti in Jugo­
slavia e Grecia - Lui controbatte: «Ma questa è una campagna contro di me» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - L'immagine di 
Kurt Waldheim. l'uomo politi­
co austriaco che per dieci anni 
(dal 1971 al 1982) è stato segre­
tario generale dell'Onu, riappa­
re sulle pagine del «New York 
Times*. Il prossimo 5 maggio sì 
svolgeranno, in Austria, le ele­
zioni presidenziali e Waldheim, 
stando agli ultimi sondaggi, ha 
un leggero margine di vantag­
gio sul suo antagonista, il socia­
lista Kurt Steyrer. Ma il rinno­
vato interesse per l'uomo che, 
al vertice dell'Onu. ha assolto a 
delicate funzioni diplomatiche 
(si occupò anche del rapimento 
di Aldo Moro) non dipende dal­
le elezioni austriache, bensì da 
eventi accaduti oltre quaran-
tanni or sono, durante la guer­
ra mondiale. 

Waldheim. secondo rivela­
zioni del quotidiano newyorke­
se ricavate da documenti del­
l'esercito tedesco e dagli archi­
vi del ministero della Giustizia 
austriaco, in quegli anni è stato 
addetto ad un comando milita­
re tedesco impegnato in una 
brutale campagna di repressio­
ne del movimento partigiano 
yugoslavo e, successivamente, 

nelle deportazioni degli ebrei 
greci che vivevano a Salonicco. 
In precedenza, l'ex-segretario 
generale dell'Onu era stato 
membro di due organizzazioni 
del partito nazista (dal 1938 
l'Austria fu incorporata nella 
Germania nazista, in seguito 
aU'anschluss. parola che in te­
desco vuol dire unione). 

Le accuse registrate dal 
•New York Times» e apparse 
anche sul settimanale viennese 
•Profìl* sono, in breve, le se­
guenti. Nel luglio del 1942, do­
po una serie di attacchi contro i 
partigiani, a Waldheim fu con­
segnata la più alta decorazione 
dello stato-fantoccio creato dai 
nazisti in Croazia, l'ordine del­
la corona di re Zvonimir. Que­
sto sedicente regno di Croazia 
si rese responsabile, in quegli 
anni, di massacri, deportazioni 
e campi di lavoro forzato che 
provocarono la morte di mi­
gliaia di ebrei, serbi e zingari. A 
quell'epoca, Waldheim faceva 
parte dello staff del generale 
Alexander Loehr, anch egli au­
striaco, che fu giudicato, con­
dannato a morte e giustiziato 
come criminale di guerra, a 
Belgrado, nel 1947. Waldheim, 
in una sua recente autobiogra­

fia, aveva sostenuto che il suo 
servìzio militare era cessato nel 
dicembre del 1941, quando fu 
ferito a una gamba sul fronte 
russo, vicino alla città di OreL 
A suo dire, dopo essere guarito, 
nel 1942, aveva lasciato l'eser­
cito e ripreso i suoi studi di giu­
risprudenza. 

Ora, però, ammette dì essere 
stato agli ordini del generale 
Loehr nel 1942 e 1943, all'epoca 
delle operazioni militari contro 
i partigiani di Tito e delle de­
portazioni in massa degli ebrei 
greci. Inoltre la motivazione 
della decorazione croata indica 
che egli è stato «sotto il fuoco 
nemico*. 

Più imbarazzanti ancora so­
no le rivelazioni concementi la 
presenza di Waldheim a Salo­
nicco, nella primavera del 1943, 
quando il comando del gen. 
Loehr, superiore di Waldheim 
deportò nei campi di sterminio 
di Auschwitz, Treblinka e Lu­
blino, 42.830 ebrei di Salonicco. 
Il generale Loehr è stato accu­
sato dallo storico Gerald Rei-
tlinger. autore del volume «La 
soluzione finale*, di essere sta­
to implicato nelle deportazioni 
degli ebrei «più di qualsiasi al­
tro comandante deiia We-
hrmacht-. Waldheim si è difeso 

sostenendo che non sapeva nul­
la delle deportazioni, dal mo­
mento che si occupava di ana­
lizzare t rapporti sui movimenti 
delle truppe nemiche. 

Altre accuse, sempre prove­
nienti da Vienna, attribuiscono 
all'ex-segretario generale del­
l'Onu, la colpa di aver militato 
in organizzazioni del partito 
nazista. Waldheim si è difeso 
sostenendo che si trattava di 
organizzazioni giovanili e stu­
dentesche cui si era trovato ad 
aderire «per ragioni non politi­
che* e cioè «per incontri convi­
viali» e per avere qualche prote­
zione al fine di finire i suoi stu­
di giuridici e di non far avere 
noie alla propria famìglia. 

Secondo Waldheim, la riesu­
mazione di accuse che in passa­
to erano già state mosse contro 
di lui sia pure in modo più limi­
tato e impreciso, ha scopi poli­
tici e mira a metterlo in diffi­
coltà nella campagna elettorale 
per la conquista della presiden­
za dell'Austria. Di atrocità, di 
crimini di guerra, di deporta­
zioni in massa a Salonicco egli 
non aveva mai sentito parlare 
in precedenza. 

Anieiio Coppola 

CARACAS — La Torre Cemìca. sede dell'ambasciata cilena, 
devastata dall'incendio che ha causato quindici morti compre­
so l'ambasciatore. Nel tondo, il salvataggio di uno scampato 
con l'uso dell'elicottero 

go a Caracas 
Va in fiamme 
l'ambasciata 

del Cile 
Quindici le vittimo Morto anche il respon­
sabile della delegazione, De Costa - Cor­
to circuito o attentato contro Pinochet? 

CARACAS — Allucinante tragedia l'altra 
sera nel centro di Caracas. Un incendio ha 
distrutto l'ambasciata del Cile in Venezue­
la provocando la morte di 15 persone, tra 
cui l'ambasciatore cileno Carlos De Costa 
Nora, che era a Caracas da tre anni. li per­
sonale della rappresentanza diplomatica 
cilena è stato decimato, una vera e propria 
strage. Le vittime, distrutte dal fuoco e sof­
focate dal fumo, sono rimaste bloccate al 
13" e 14* piano dell'edificio in cui le fiamme 
sono divampate, poco prima delle 17. Alcu­
ne persone si sono lanciate nel vuoto, 
schiantandosi sul selciato della via sotto­
stante. La televisione venezuelana ha ri­
preso in diretta alcune scene delle opera­
zioni di soccorso. Ad un certo punto le tele­
camere hanno inquadrato l'ambasciatore 
ad una finestra dell'ultimo piano, le brac­
cia agitate in segno disperato di aiuto, il 
tutto, poi, avvolto da una nuvola di fumo e 
fiamme. 

Il quotidiano «El mundo* nell'edizione 
di ieri riferisce tra l'altro di avere ricevuto 
nel corso della notte una telefonata da un 
certo «Capitano Ulisse* che sì definisce co­

mandante di un gruppo terrorista del Ve­
nezuela denominato «Bandera Roja», il 
quale avrebbe rivendicato la responsabilità 
dell'incendio della «Torre Cemica*. La scia­
gura sarebbe stata, secondo quanto egli 
avrebbe detto, un attentato contro l'amba­
sciata del Cile per protesta contro la ditta­
tura Pinochet. La causa del sinistro sareb­
be stata identificata dagli inquirenti in un 
corto circuito. 

I vigili del fuoco erano accorsi con diver­
se brigate al primo allarme usando tutti i 
mezzi a disposizione sono riusciti a ridurre 
l'ampiezza dei danni e il numero delle vitti­
me. Molta gente ha trovato scampo sulla 
terrazza superiore dell'edificio e sono allo­
ra intervenuti gli elicotteri della polizia che 
ha tratto in salvo numerose persone con 
cavi di acciaio e nylon, trasferendole al vi­
cino scalo aereo «Francisco de Miranda*. 
Centinaia di persone si sono assiepate nelle 
strade vicine ed hanno assistito tuia trage­
dia e alle operazioni di soccorso. I pompieri 
hanno impiegato quattro ore per avere ra­
gione delle fiamme, estinguendole. 

I tecnici dei servizi antincendio hanno 
stabilito che il fuoco, originato a piano ter­

ra, dove si trovano gli uffici di un istituto 
bancario, per un corto circuito, si è propa­
gato agli ultimi due piani attraverso i tubi 
dell'impianto di aerazione. Testimoni ocu­
lari hanno detto di avere visto almeno tre 
persone lanciarsi nei vuoto e sfracellarsi al 
suolo. Le telecamere hanno inquadrato 
due persone nel momento in cui precipita­
vano. 

La segretaria dell'ambasciatore Maria 
Molina si è salvata. Essa ha detto che al 
momento dell'incendio il capo della dele­
gazione si trovava nel suo studio. Circa 70 
persone erano presenti al 13* e 14* piano 
quando le fiamme si sono propagate attra­
verso i condizionatori d'aria. Alcuni so­
pravvissuti, ancora sconvolti per il pericolo 
scampato, hanno parlato di «inferno di cri­
stallo», ricordando le scene del film con 
Paul Newmann e Steve McQueen. In effet­
ti, la dinamica nella «Torre Cemica*, que­
sto il nome dell'edifìcio incendiato, è iden­
tica a quella descritta nel film. La torre, 
termine spagnolo per indicare i grattacieli. 
sorge nel centro di Caracas e ospita uffici di 
vane imprese. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
5 
3 
3 

- 1 
-2 

2 
8 
3 
8 
6 
6 
7 
/ 
2 
9 
6 
4 

10 
12 
7 

11 
15 
14 
13 
7 
9 

10 

14 
12 
9 
8 

10 
11 
8 

16 
8 

15 
16 
8 

10 
10 
12 
18 
17 
11 
15 
16 
9 

15 
18 
18 
18 
19 
14 
17 

SITUAZIONE — L'aree di bassa pressione che nei giorni scorsi ne 
interessato ritaBa si aeontana uhcriormente verso levante • orami 
interessa solo marginelmente la estrema regioni meridionali. Una per­
turbazione e riamica inserita in un sistema depressionario il cui minimo 
valore è locafizzato sull'Europe nord-occidentale, si sposta verse le­
vante a in giornata comincerà ad interessare la nostra penisola. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni aettentrionaR inizialmente tempo 
variabile con eJternenza di ennwvotenventi a achiarite. Nebbia fitta sulla 
pianura padana. Durante a corso detta giornata tendenza ad imesifica-
xione detta nuvolosità e cominciare dal sartore alpino occidentale a 
Piemonte, la Liguria e la Lombardia. SuM'rtaKa centrale tempo variava* 
con alternanza di annuvotamanti a schiarita. Tendenza ad intensifi­
cazione delle nuvolosità suRa rascia tirrenica a le Sardegna. Sun* 
regioni mertOTonaR cielo metto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
residue. Temperatura senza notavo! variazioni. 

Simo 

anche Meri Lao balla il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
ritolta 
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Alla sbarra i sessanta rapinatori che imperversarono nei quartieri bene di Roma 

Erano il terrore del «jet-set» 
Ladri, ma l'accusa è anche di stupro 
«Arancia meccanica» per 294 vittime 

Presentì all'apertura del processo Fabio Testi e la moglie - Peppino Di Capri: «L'oro­
logio me lo restituirono, secondo loro era una patacca» - «Pentiti» i capi della banda 
ROMA — «I miei compagni 
In guerra mi chiamavano 
faccia di pietra. Questo è per 
farle capire che la prontezza 
di spirito ce l'ho sempre avu­
ta». Luigi Chlavarelll, classe 
1909, è l'unico del 294 rapina­
ti dell'«Arancla meccanica» 
ad aver fermato a mani nude 
le pistole del banditi. Ma non 
ha l'aria dell'eroe, e se ne sta 
accucclato In un banchetto 
delia grande aula bunker do­
ve si processano CO ragazzet­
ti della borgata di Torre An­
gela, diventati famosi non 
tanto per le 700 rapine di cui 
sono stati protagonisti, nella 
capitale ma per i sette stupri 
e le abbuffate alla faccia del­
le vittime. Zeudl Arava, la 
bella attrice rapinata quat­
tro anni fa nella casa del co­
struttore Cristaldi non c'era 
a questa udienza d'avvio, la­
sciando costernati fotore­
porter ed operatori. Non c'e­
ra nemmeno Adelina Tatti­
le, meglio nota come editrice 
di Playmen. Il più fotografa­
to è stato cosi l'attore Fabio 
Testi, che non solo c'era ma 
si è costituito anche parte ci­
vile. Sua moglie era incinta, 
ha ricordato, ed I banditi 
hanno puntato una pistola 
contro suo figlio prima an­
cora che nascesse, tanto per 
fargli capire subito in che 
mondo sarebbe sbarcato. 

Meno drammatico il rac­
conto di Peppino di Capri, 
che s'era limitato a conse­
gnare un orologio d'oro al 
banditi e 250mila lire. «Però 
l'orologio me l'hanno resti­
tuito* — ha detto il cantante 

—, secondo loro era una pa­
tacca». Ma I protagonisti non 
sono solo le vittime Illustri. 
C'è una folla di distinte si­
gnore e giovinette, oggetto di 
morbosa curiosità per utenti 
di tv e giornali, e di conse­
guenza per fotografi e gior­
nalisti. Sono i possibili «sog­
getti passivi» di violenze e se­
vizie. In realtà la media è di 
un episodio ogni 100 rapine, 
come scrive il giudice istrut­
tore nel rinvio a giudizio: «Le 
attività criminose della qua­
si totalità di questi imputati 
non hanno nulla, proprio 
nulla, che consenta un acco­
stamento con le bravate del 
presunti (sic!) eroi descritti 
nel libro di Anthony Bur-
gess». 

Un motivo per chiamarli 
•quelli dell'Arancia mecca­
nica» dovrà comunque pur 

esserci, se CO giovani tra I 20 
ed 1 35 anni si trovano alli­
neati lungo le gabbie. Ed ec­
co allora l'interesse puntato 
su quel visi annoiati e irritati 
che spuntano dal pali di fer­
ro. Per ultimi, da soli, ci sono 
1 «pentiti» di questo processo, 
che paradossalmente sono 
anche 1 capi assoluti 
dell'-Arancla». SI chiamano 
Agostino Panetta e Maurizio 
Verbena. Il primo è un ex po­
liziotto (come altri tre Impu­
tati) che si era stancato di ri­
cevere ordini. Poi si è stanca­
to anche di fare 11 rapinatore, 
ma ha continuato fino all'ul­
timo solo perché I «suol ra­
gazzi» lo Incitavano a guidar­
lo nelle imprese raplnesche. 
Ieri In aula era fresco come 
una rosa, ed era l'unico sere­
no della banda. Maurizio 
Verbena, dietro di lui, aveva 

Nelle foto: a 
sinistra 

Fabio Testi e 
la moglie; a 

destra 
Peppino di 
Capri nel 

corso 
dell'udienza 

di ieri 

perso I ricci biondi delle foto­
grafie di giornale, quando al­
zava le manette sulla faccia. 
Si è pentito anche lui, ma il 
giudice istruttore non s'è az­
zardato ad Ipotizzare — co­
me per Panetta — un'infan­
zia difficile con relativa giu­
stificazione attenuante. 
•Non sappiamo cosa sarebbe 
diventato», dice 11 giudice. 
Lui invece dichiara al gior­
nalisti che ha commessoselo 
73 rapine di cui 24 In appar­
tamento, e che la sola parola 
«stupro» lo ripugna, non ha 
mal violentato le donne. Tra 
gli «irriducibili» l'unico prò* 
tagonista è Giuseppe Leon-
cavallo, un ragazzone alto 
due metri che 1 giudici han­
no fatto trasportare a tutti 1 
costi in aula con la barella 
malgrado un certificato me­
dico. Mentre il suo avvocato 

invocava pietà per 138 di feb­
bre del suo assistito, Il pub­
blico ministero De Nardo ed 
il presidente Calabrese deci­
devano una nuova visita me­
dica dietro l'aula. Pochi mi­
nuti dopo Leoncavallo tor­
nava, ma orizzontale davan­
ti alla Corte ha cominciato a 
fremere e scalciare, sorretto 
da infermieri e militari. Sul 
suo corpo s'è gettata gridan­
do una donna, che secondo il 
suo avvocato era la madre, 
secondo i maligni una fidan­
zata. Nessuno l'ha vista be­
ne, per la rapidità con cui è 
stata cacciata. Leoncavallo 
ripeteva: «Me fate morì», e 
dopo l'ultimo sussulto In ba­
rella l'udienza è stata sospe­
sa. Leoncavallo è definito un 
«bruto», ma pare sia gentile 
d'animo. Il suo primo yacht 
l'ha intestato a sua madre ed 

ha un cuore tatuato. 
Infine l'ultimo protagoni­

sta, il presidente Calabrese. 
È un ometto dal viso rotondo 
come una palla. Sotto la toga 
ha un golf rosso e si è esibito 
nell'interrogatorio di Leon-
cavallo In una tipica gag da 
sceneggiata napoletana: 
•Leoncavallo, cosa avverti­
te?». Mugugni dell'Imputato. 
•Ve la sentite di rispondere?». 
Ancora mugugni. «Non vi 
sentite bene?». Un suono in­
distinto risponde al microfo­
no piazzato tra 1 cuscini della 
barella. «Ha detto no, signor 
presidente», traduce il suo 
avvocato Madia. 

L'udienza è finita per l'ora 
di pranzo con 24 costituzioni 
di parte civile e 294 «parti le­
se». Il seguito giovedì. 

Raimondo Bultrini 

Emessi ordini di cattura per i due terroristi 

«La Balzerani e Pelosi 
uccisero Taranteili» 

Conferme ai primi sospetti - Una riunione del comitato parla­
mentare per i «servizi» si occupa della nuova recrudescenza 

ROMA — Barbara Balzerani 
e Gianni Pelosi sono stati In­
criminati per l'omicidio del 
prof. Ezio Taranteili, l'espo­
nente della Cisl ucciso a Ro­
ma dalle Brigate rosse il 27 
marzo dello scorso anno. Ad 
emettere contro l due terro­
risti l'ordine di cattura è sta­
to il sostituto procuratore 
della Repubblica Franco 
tonta. Nel provvedimento 11 
magistrato attribuisce alla 
Balzerani e a Pelosi 1 reati di 
omicidio volontario e deten­
zione e trasporto di armi. 

Pelosi, marito di Wilma 
Monaco, la terrorista uccisa 
1121 febbraio scorso nel cor­
so dell'attentato al consiglie­
re economico di Craxl Anto­
nio Da Empoli, fu catturato 
insieme con la Balzerani in 
un appartamento di Ostia il 
19 giugno scorso. La magi­
stratura li incriminò per 

banda armata, detenzione di 
armi e ricettazione di armi 
da guerra. Nel loro covo fu 
trovato tra l'altro un mitra 
•Stcrling» appartenente allo 
stock di armi che un gruppo 
estremista palestinese aveva 
fatto arrivare alle Brigate 
rosse nel 1979. Inoltre l giu­
dici emisero nel loro con­
fronti una comunicazione 
giudiziaria per l'uccisione 
del prof. Taranteili. 

Nel corso delle indagini 
quelli che inizialmente erano 
semplici indizi si sono tra­
sformati in elementi concre­
ti ed è per questo che il dottor 
Ionta, il quale conduce le in­
dagini sulla morte di Taran­
teili, ha emesso ora gli ordini 
di cattura. 

Il comitato parlamentare 
per i servizi d'informazione e 
sicurezza e per il segreto di 
Stato ha continuato ieri, In­

tanto, l'esame delle questio­
ni riguardanti la ripresa del 
terrorismo in Italia, le sue 
connessioni interne e inter­
nazionali. le misure organiz­
zative poste In atto per fron­
teggiare questa minaccia. Ne 
dà notizia un comunicato 
dello stesso comitato nel 
quale si aggiunge che dopo 
la relazione svolta dal mini­
stro degli Interni Scalfaro 
nella seduta del 26 febbraio 
scorso, e nella riunione di 
oggi sono state svolte rela­
zioni da parte del direttore 
del Sisde, prefetto Parisi, del 
capo della polizia prefetto 
Porpora e del comandante 
dell'Arma del carabinieri ge­
nerale Jucci. Al termine del­
la riunione, che è durata cir­
ca tre ore, il ministro Scalfa­
ro ha detto al giornalisti che 
le tre relazioni sono state im­
prontate al «massimo reali­
smo». 

È stato ascoltato insieme con il figlio Giuseppe 

Lucchini dal magistrato 
per i soldi all'estero 

Nove mesi per presentarsi «spontaneamente» a Milano - «Ho 
dimostrato la mia estraneità ai fatti» - Ma l'indagine prosegue 

MILANO — Luigi Lucchini, 
presidente della Confindu-
stria e «re del tondino», è fi­
nalmente riuscito a ritaglia­
re una mattinata nel suoi 
impegni e nelle sue battaglie 
sul fronte politico-sindacale, 
e ieri è comparso In Procura, 
con il figlio Giuseppe, presi­
dente ed amministratore de­
legato della capogruppo 
•Lucchini Siderurgica». Cia­
scuno era accompagnato da 
un avvocato. 

Il sostituto procuratole 
Dell'Osso, che si era rimesso 
alla loro disponibilità per 
una «presentazione sponta­
nea», ha dovuto attenderli 
un bel po': per l'esattezza cir­
ca nove mesi, da quando, al­
l'inizio dell'estate scorsa, 
emise contro padre e figlio 
due comunicazioni giudizia­
rie per illecita costituzione di 
capitali all'estero, e dispose 
perquisizioni a tappeto nella 

casa di città e nelle residenze 
di vacanza a Cortina e San­
remo dell'industriale, negli 
uffici delle sue aziende bre­
sciane e nella stessa sede del­
la Confindustria all'Eur. 
L'ammontare di quel capita­
li non viene tuttora precisato 
ufficialmente, ma secondo 
Indiscrezioni sarebbe dell'or­
dine di alcuni decine di mi­
lioni di dollari. Il periodo è 
quello a cavallo fa gli anni 
Settanta e Ottanta. 

Dell'Osso, come si ricorde­
rà, è il magistrato che con­
duce la variegata inchiesta 
sulle vicende dell'Ambrosia­
no di Roberto Calvi. E con 
Calvi e l'Ambrosiano la fa­
miglia Lucchini qualcosa In 
comune ce l'aveva. Se non 
altro, ì'ì% delle azioni del 
Banco (circa venticinque mi­
liardi di lire, «ma ho perduto 
tutto net crack», dice ora 
Lucchini) e una poltrona in 

consiglio d'amministrazio­
ne; oltre a buoni rapporti 
personali. Anche in questa 
storia del capitali illecita­
mente finiti oltre confine 
l'Ambrosiano compare, an­
che se in via un po' sfumata: 
le attività di Lucchini avreb­
bero infatti fatto capo a una 
società con sede nelle Baha­
mas, la quale a sua volta 
operava, inevitabilmente, a 
contatto con la consociata 
del Banco a Nassau, la Over-
seas Ltd. 

L'interrogatorio dei due 
Lucchini è durato a lungo: 
un palo d'ore a testa. «Non ci 
è stata elevata nessuna con­
testazione», sottolineano a 
conclusione. E il maggiore 
aggiunge di aver «dimostra­
to la mia estraneità ai fatti». 
Fatto sta che l'inchiesta pro­
segue. 

Paola Boccardo 

Auto, mercato ok ma poche le novità 
Domani si apre il 56* Salone di Ginevra • Qualche prototipo interessante ma di incerto avvenire - Tante vetture già viste in 
occasione di altre esposizioni - Una Volkswagen a tre ruote veloce e dai bassi consumi: ma sarà mai prodotta? - Bene le vendite 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Alphons Egli, presidente della 
Confederazione Svizzera, inaugurerà doma­
ni Il 56' Salone dell'automobile di Ginevra. 
Al Palexpo però è già tutto pronto da due 
giorni, a "beneficio" della stampa. Ma il be­
nefìcio è molto limitato perché di novità vere 
e proprie non se ne trovano molte. 

Tanto per intenderci, 1 lettori che seguono 
la pagina del motori de l'Unità sanno già tut­
to o quasi tutto delle nuove Ford Escort. delle 
Ford Orlon, della Peugeot 205 Automatic, 
della 205 Cabriolet, della Renault 21, della 
Volvo 480; di macchine, cioè, destinate ad 
una produzione consistente e che a Ginevra 
vengono esposte In prima mondiale. È que­
sta. la conseguenza del fatto che le case non 
seguono più, come un tempo, l ritmi dei salo­
ni ma quelli della concorrenza. 

Succede così che se anche quello di Gine­
vra è rimasto l'unico a cadenza annuale, te 
novità vere che gli sono riservate sono dav­
vero pochine, tanto da poterle contare sulle 
dita di una mano, se si escludono I prototipi 
di incerto avvenire e qualche modello di pic­
cola serie. 

Forse proprio per questo l'Alfa Romeo, no­
toriamente In periodo di difficoltà, non aven­
do potuto farlo prima, presenta una delle po­
che novità mondiali del salone: la 75 Spor-
twago. SI tratta di una giardinetta sportiva 
che. sia nelle versioni a benzina sia in quella 
turbo diesel, consente le stesse prestazioni 
della berlina dalla quali* deriva, vale a dire 
velocità di circa 175 chilometri orari. Prodot­

ta nuova Renault 21 presentata a Ginevra 

ta, per la parte che sì riferisce alla carrozze» 
ria, in collaborazione con la Rayton Fissore 
di Cherasco (Cuneo), l'Alfa Romeo 75 Spor-
twego sarà commercializzata solo dopo l'e­
state ed avrà quindi modo di tornare in pas­
serella il prossimo aprile al salone di Torino. 

Altra novità mondiale Italiana, una lus­
suosissima fuoristrada — si chiama Ma-
gnum 4x4 V.I.P. — realizzata dalla Rayton 
Fissore. Invece del motori Fiat benzina e die­
sel adottati per II Magnum 4x4 lanciato nel 
1984, il V.I.P. monta un motore benzina Alfa 

Romeo di 2£ litri e 160 cavalli. 
Le ultime novità mondiali per quel che si 

riferisce alla produzione di serie, sono rap­
presentate dalla Saab 9000116 (questo mo­
dello ha un motore di 2 litri a 16 valvole e si 
caratterizza per la raffinatezza degli allesti­
menti) ed alla Ford Sierra break dlar a 4 ruo­
te motrici. 

Non è considerata tra le novità del salone, 
trattandosi di un prototipo, una curiosa au­
tomobile a tre ruote presentata dalla Wol­
ksvagen. Si chiama «Scooter*: ha due posti 

più un po' di spazio per i bagagli, ma è lunga 
solo metri 3,17, è larga metri 1,50 e alta metri 
1,24. Ha un coefficiente di penetrazione ecce­
zionalmente basso (ex 0,25) e prestazioni e 
consumi incredibili: 160 chilometri l'ora con 
motore di 1050 ce e 40 Cv, 220 chilometri l'ora 
con un motore di 1400cc sono le velocita 
massime; 3,9 litri (4.4) di benzina per 100 chi­
lometri ai 90 orari, 5 litri (5,6) al 120. 

Alla Wolksvagen non dicono se la Scooter 
verrà mal messa in produzione ed il dubbio è 
che faccia la fine di tanti dream car ammira­
ti nei saloni. 

Poche novità, dunque a Ginevra, ma In 
compenso conferenze stampa a ripetizioni 
che hanno un elemento In comune: l'ottimi­
smo dei costruttori per un mercato che con» 
tlnua a tirare. Ottimisti alla Ford, nonostan­
te abbiano perso il secondo posto nelle classi* 
fiche delle vendite In Europa (e per dimo­
strarlo hanno consentito ai giornalisti di da* 
re un'occhiata ad un nuovo motore di For­
mula Uno non esposto al salone), ottimisti 
alla Wolksvagen che il primo posto l'ha con* 

aulstato, ottimisti alla Mercedes la cui prò* 
uzione non è in grado di far fronte alle ri* 

chieste. Ottimismo anche tra I dirigenti della 
Fiat e della Lancia che sul mercato svizzero 
hanno venduto a gennaio rispettivamente il 
9,1% e 11 36,2% In più rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. Ottimisti, naturai* 
mente, gli svizzeri che hanno intitolato la 
rassegna: L'automobile — un secolo di pro­
gresso. 

Fernando Strambici 

Napoli, 
nuovi 

consensi 
alla 

ipotesi 
di giunta 

a sei 
Dalla nostra redaziono 

NAPOLI — Carlo D'Amato, 
Il sindaco messo in mora dal­
la stessa coalizione di penta­
partito che poco più di un 
anno fa lo ha eletto, si è pre­
cipitato Ieri pomeriggio a 
Roma per un «colloquio ri­
servato' con Martelli. Ogget­
to dell'incontro: le sue dimis­
sioni. La giunta D'Amato di 
fatto non gode più della soli­
darietà del cinque partiti, 
Egli stesso l'altra sera, In 
apertura del Consiglio co­
munale, ha letto un docu­
mento col quale il pentapar­
tito ritiene in carica la giun­
ta «solo per l'ordinaria am­
ministrazione», con lo scopo 
di avviare «un confronto po­
litico e programmatico sen­
za pregiudiziali col Pel». 
Qualsiasi altro sindaco in 
una situazione analoga si sa­
rebbe dimesso. D'Amato in­
vece non Intende mollare e, 
poco prima di partire per la 
Capitale, cosi ha motivato la 
sua posizione: «Perché dovrei 
dimettermi, se proprio lo so­
no stato 11 primo, a gennaio, 
a proporre una giunta a set 
con i comunisti per Napoli?*. 

L'atteggiamento di D'A­
mato — che trova sempre 
minori consensi anche al­
l'interno del suo stesso parti­
to — non ha tuttavia impedi­
to che 11 consiglio comunale. 
resuscitato dopo due mesi di 
ibernazione, potesse cimen­
tarsi proficuamente la scor­
sa notte sul problema politi­
co all'ordine del giorno: co­
me dare alla città un gover­
no maggioritario, stabile e 
autorevole. J segnali di novi­
tà non sono mancati. L'ipo­
tesi di una giunta compren­
dente tutte le forze democra­
tiche, dal Pei alla De, ha gua­
dagnato terreno. I comuni­
sti, che avevano lanciato la 
sfida alle altre forze politi­
che, hanno registrato l'as­
senso di repubblicani e so­
cialdemocratici mentre la 
De si è mostrata possibilista; 
più incerto il Psl; solo il Pll 
ha detto di non voler andare 
oltre un accordo di program­
ma. insieme al Pei. 

È toccato al sottosegreta­
rio al Beni culturali Giusep­
pe Galasso, capogruppo del 
Prl nella Sala dei Baroni, uf­
ficializzare il nuovo corso già 
anticipato da Spadolini la 
settimana scorsa a Napoli. 
Per il Prl, che in questi due 
anni e mezzo è sempre stato 
sostenitore del pentapartito, 
•un ciclo si è concluso». Ga­
lasso dunque si è pronuncia­
to a favore di «una prospetti­
va di ampia alleanza» avver­
tendo però che la complessi­
tà del problemi In gioco ren­
de necessario un ampio chia­
rimento preventivo. 

•Una svolta per Napoli e il 
Paese Intero» è stato l'auspi­
cio di Maurizio Valcnzi. L'ex 
sindaco delle giunte di sini­
stra, In un appassionato di­
scorso in cui ha ripercorso le 
tappe di otto anni cruciali 
nella vita amministrativa 
della città, ha indicato in 
una giunta maggioritaria, 
comprendente le forze mi­
gliori presenti nei partiti de­
mocratici disponibili a que­
sto progetto, la soluzione da 
dare alla crisi. «Con un pro­
gramma eventualmente a 
termine — ha detto Valenzi 
— purché preciso negli 
obiettivi». Immediata la ri­
sposta della De. Assente 
Scolti (che da Roma ha 
avanzato una singolare pro­
posta, ripresa dall'agenzia 
Italia ma smentita nella tar­
da serata: «Una giunta a sei 
che si autocommi5saria») ha 
preso la parola il vicecapo-
gruppo Roberto Pepe: «La De 
— ha detto — è aperta, senza 
pregiudizi, alla possibilità di 
entrare in una giunta a sei 
col Partito comunista». Pepe 
ha anche precisato che Io 
Scudocrociato «non rivendi­
ca ruoli di vertice», smenten­
do Indirettamente chi indi­
cava in Enzo Scotti il possibi­
le sindaco di una giunta a 
sei. Con l'assenso del Psdi, 
espresso dall'ex sindaco 
Franco Plnardl e la presa di 
distanze del Pll, si aspettava 
dal Partito socialista una 
presa di posizione chiara che 
invece non c'è stata. Freddy 
Scalfati, subcommissario 
della Federazione parteno­
pea, ha invitato il Pei a rece­
dere da quella che ha defini­
to «la pregiudiziale delle di­
missioni della giunta in cari* 
ca>. 

•Pare ora che siano I com­
pagni socialisti a giocare di 
rimessa» commenta il capo* 

f rappo comunista Berardo 
mpegno. «In tal senso prò* 

poniamo un incontro Pci-Psl 
per un rapido chiarimento a 
sinistra non contro gli altri 
ma perché comunisti e socia­
listi possano marciare Insie­
me nella stessa direzione. La 
serietà del confronto — ag­
giunge Impegno — è garan­
tita dalla correttezza del fun­
zionamento istituzionale. Se 
il pentapartito e finito e I cin­
que lo riconoscono, se tolgo­
no l'appoggio alla giunta, il 
sindaco non può che pren­
derne atto dimettendosi*. 

luigi Vicinanza 

Gioia Tauro, il governo insiste 
La centrale a carbone si farà 

ROMA — Rispondendo In Senato a diverse interrogazioni 
(quella del Pel era stata presentata da Francesco Martorelll) 
Il sottosegretario Slslnlo Zito ha ribadito l'intenzione del go­
verno di costruire la centrale a carbone di Gioia Tauro, mal­
grado l'opposizione del Consiglio regionale. Secondo il sotto­
segretario, la decisione è giustificata dall'attribuzione allo 
Stato delle competenze in materia di politica Industriale ed 
energetica e dalle Indicazioni del plano energetico, 11 cui ag­
giornamento prevede sei centrali, tra cui quella, appunto, di 
Gioia Tauro. Esigenza non venuta meno neppure, dice Zito, 
con le recenti vicende petrolifere. Secondo 11 sottosegretario, 
1 sistemi di controllo per questa centrale sono assai più strin­
genti di quelli predisposti per analoghe situazioni. 

A colloquio con Cossiga 
il governatore canadese 

ROMA — Nel corso del colloquio di ieri al Quirinale, Il presi­
dente Francesco Cossiga e 11 governatore generale canadese 
(rappresentante della regina Elisabetta In Canada, pratica­
mente 11 capo di Stato) signora Jeanne Sauvé, hanno espresso 
un comune impegno a consolidare 11 processo di pace e di 
distensione nel confronti del Paesi dell'Est. Nell'incontro si è 
anche parlato dell'esigenza di un più stretto collegamento 
nella lotta al terrorismo; del potenziamento dell'interscam­
bio; delle relazioni sociali e culturali, data la forte presenza di 
italiani in Canada. 

Sono omicidi colposi le morti 
per overdose di droga 

FIRENZE — Lo spaccio di uno stupefacente ad un giovane in 
precarie condizioni fisiche, morto poco dopo, tre anni fa, è da 
considerarsi omicidio colposo: il principio è stato ribadito 
oggi dalla Corte di appello di Firenze che ha confermato per 
Roberto De Diasi, 31 anni, di Prato, la condanna a due anni e 
dieci mesi senza i benefici di legge. È uno del primi casi del 
genere In Italia. 

Lavorare nel Sud: domani 
«giornata di discussione» 

ROMA — «Lavorare nel Mezzogiorno»: a questo tema è dedi­
cata una «giornata di discussione», promossa dalla sezione 
meridionale della direzione del Pei, che si terra domani a 
Roma (inizio 9,30) nel «Residence di Ripetta». Alla discussio­
ne (che sarà introdotta da Antonio Bassolìno e conclusa dal 
segretario del Pel Alessandro Natta) prenderanno parte — 
tra gli altri — Chiaromonte, De Mlchells, Glollttl, Grazlanl, 
Napolitano, Plzzlnato, Relchlin, Saraceno e Trentln. 

II partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad «ssere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA «Ila aeduta di domani giovedì 6 marzo. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE alla seduta di oggi mercoledì B m a n o . 

• • • 
II comitato direttivo del senatori comunisti è convocato per oggi mer­
coledì 6 marzo alla ora 16 .30 . 

• • • 
L'assemblea del gruppo dai sanatori comunisti è convocata per giovedì 
6 marzo alla ora 9 .30 . 
Ragazze Fgci 
Si urrà giovedì 6 marzo alle ore 11 (presso la Direzione del Pei] la 
conferenza stampa dei Centri per la liberazione delle ragazze federati 
alla Fgci sull'8 marzo e sui temi che in questa occasione saranno al 
centro dell'iniziativa delle giovani comuniste. Partecipano, oltre alle 
responsabili dei Centri, Lalla Trupia. responsabile femminile del Pei, e 
Romana Bianchi, del gruppo interparlamentare dette donne comuni­
ste . 

Assise diritto allo studio 
Venerdì 7 alle ore 9 .30 presso l'aula Da Santis dell'Università di Napoli 
(corso Umberto), s i terrà l'Assise nazionale sul diritto allo studio. 
promossa dalla Lega degli studenti universitari federata alla Fgci. 

Rieletto segretario di Pordenone 
PORDENONE — Il Comitato federale • (a Commissione federale di 
controllo riunitisi lunedi 3 marzo hanno rieletto il compagno Antonio 
Di Bisceglie alla carica di segretario provinciale del Pei. La proposta. 
avanzata dal presidente del congresso, Isaia Gasparotto. è stata accol­
ta da un applauso e successivamente è stata approvata all'unanimità 
mediante votazione palesa. 

COMUNE DI S. MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
lavor i di costruzione fognatura nera. Importo a basa d'appalto L. 
8 1 2 . 2 1 1 . 3 6 4 . Aggiudicazione art. 1. leu. C) legge 14-1973. Finanzia-
memo Cassa Oepositi e Prestiti. Oomande invito, non vincolanti, entro 
le are 12 di lunedi 17 marzo 1986 • Ufficio protocollo segreteria. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
Corrado d o n . Salvatore Pitone arci*. Giovanni 
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Ese 
rovesciassimo 
l'opposizione 
tra nucleare 
e ambiente? 
C ECONDO un'opinione, presente larga-lJ mente nel partito, una nuova cultura 
dell'ambiente postula necessariamente 11 
rifiuto dell'energia nucleare. Di più: la tesi 
•antinucleare» assumerebbe un grande pe­
so nella costruzione di un progetto di tra­
sformazione della società (vedi Bertinotti, 
sul congresso Fiom). In genere si sente 11 
bisogno di accentuare il significato della 
scelta ambientale: l'ambiente come «ric­
chezza Indivisibile», «valore assoluto», «va­
riabile indipendente». Al di là di enfatizza­
zioni, per certi versi anche legittime (consi­
derata la marginalità storica a cui l'am­
biente è stato relegato), diffido dell'uso così 
spregiudicato di categorie Inesistenti, al­
meno per una cultura laica e, se fiosso dire, 
marxista. Ma ciò che più temo e l'opposi­
zione nucleare-ambientale: polche, per 
questa via, l'ambiente finisce per diventare 
un'astraz/one e il nucleare un simbolo. 

Partiamo da una considerazione ele­
mentare: in Italia il nucleare (civile) non 
c'è (nel nostro paese la diversificazione, a 
differenza che negli altri paesi industria­
lizzati e negli stessi paesi in via di sviluppo, 
è stata affidata al metano, alle importazio­
ni di elettricità, In parte al carbone, per 
nulla al nucleare). C'è invece un sistema 
energetico che continua ad essere larga­
mente dipendente dal petrolo e, in genere, 
tecnologicamente debole (cioè con conte­
nuti di ricerca, progettazione, produzioni 
di qualità, sistemi di sicurezza, modesti), 
simile quindi a quelli del paesi in via di 
sviluppo. AI tempo stesso l'italia è anche 
un paese a forte degrado e disordine am­
bientale, probabilmente il peggiore di Eu­
ropa. Basta guardarsi Intorno, magari sti­
molati dal drammatico contenzioso sull'a­
busivismo edilizio o dalla mappa degli im­
pianti Industriali ed energetici ad alto ri­
schio. 

Insomma il nesso nucleare-ambiente in. 
Italia, di fatto, non esiste; ma ciò non ci ha 
messo al riparo dal degrado ambientale e 
da rischi per la sicurezza. Non è allora mol­
to più razionale chiedersi se la presunta 
opposizione nucleare-ambiente debba es­
sere rovesciata e se un nesso politico, e in 
certa misura tecnico, esista invece proprio 
tra bassi profili tecnologici, anche nel 
campo dell'energia, e bassa qualità del­
l'ambiente? Sono entrambi 11 prodotto, 
non casuale, parallelo ma non separato, di 
uno sviluppo distorto e subalterno, con 
scarse capacità di organizzazione raziona­
le di tutte le risorse, industriali, tecniche, 
scientifiche, ambientali. 

Forse cosi potrà apparire più chiaro che 
le classi dirigenti sono le stesse, Il modello 
identico, comuni le ragioni del «tutto-pe­
trolio» e del degrado ambientale (subordi­
nazione intemazionale, sviluppo senza 
programmazione, infeudamento del parti­
ti ad interessi cllentelari piccoli e grandi, 
abbandono di ogni ipotesi riformista della 
borghesia italiana). E, forse, potrà appari­
re più chiaro che solo se riusciremo a met­
tere in campo grandi e nuove capacità di 
ricerca, tecniche, Industriali e di sicurezza 
(ed è innegabile che il nucleare sia almeno 
questo) potremo anche affrontare positi­
vamente la questione ambientale (e non 
solo sotto il profilo del risanamento). Per 
queste ragioni l'affermazione che nuova 
cultura ambientalista e trasformazione 
della società passano attraverso la tesi an­
tinucleare a me pare, per un verso, non 
vera e, per altro verso, ingenuamente ri­
duttiva di potenzialità sociali e tecnologi­
che necessarie per la stessa qualità del­
l'ambiente. 

Può darsi che II corso degli eventi dia 
ragione agli antinucleari. Infatti non c'è 
bisogno di grande sforzo per rallentare o 
bloccare la diversificazione energetica, con 
il petrolio a costi bassissimi, classi dirigen­
ti preoccupate di incassarne subito i van­
taggi attraverso 11 mercato, enti svolgiati 
ad Impegni In progetti complessi. 

Senza un impianto molto serio e convin­
to del movimento operaio e di forze sociali 
progressiste, questa struttura energetica è 
destinata a durare: senza nucleare, ma an­
che senza energie rinnovabili, senza usi ra­
zionali, senza capacità di progettazione, ri­
cerca, controllo degli alti rischi (c'è chi du­
bita che le prime conseguenze del nuovo 
corso del petrolio saranno l'accantona­
mento delle energie rinnovabili, ad alti in­
vestimenti In ricerca e sviluppo e redditivi­
tà differita, e del risparmio energetico?). Di 
ciò, non di disputare intorno a 6.000 Mw 
nucleari, dovremmo preoccuparci: di come 
sfruttare questa straordinaria opportunità 
per avviare ed accelerare politiche struttu­
rali, anche in campo energetico. Ma di ciò 
ci si preoccupa assai poco: eppure, come 
diceva Marx, «gli uomini debbono da pri­
ma produrre essi stessi le condizioni mate­
riali di una società nuova e nessuno sforzo 
della mente e della volontà può liberarli da 
questo destino». Senza queste «condizioni* 
cambierà poco o niente. L'ambiente non se 
ne avvantaggerà; il movimento operaio 
ancora meno e, questa volta, senza la con­
solazione dell'ideologia. 

Gian Luca Cerrina Ferroni 
deputato 

Dietro 
al nucleare 
si cela 
un traffico 
di morte 
Q UEST'ANNO 11 crollo del prezzo del pe­

trolio ci farà risparmiare molti mi­
liardi ma nessuno si illude che 11 basso 
prezzo sia definitivo: poiché i combustibili 
fossili sono risorse non rinnovabili, i loro 
prezzi — sia pure attraverso oscillazioni — 
sono comunque destinati a salire. Avremo 
dunque un vantaggio provvisorio: non si 
potrebbe trovare un modo per renderlo de­
finitivo? O, quanto meno, più duraturo? 

SI potrebbe: per esemplo, il vantaggio 
provvisorio diventerebbe più duraturo se 
venisse investito nello sviluppo della rete 
ferroviaria o In altre forme di risparmio 
energetico; e diventerebbe addirittura de­
finitivo se investito nella geotermia, o nel­
la ricerca per l'utilizzo migliore di quella 
fonte rinnovabile che è l'energia solare. Ma 
tra i sostenitori del nucleare c'è chi appog­
gia la propria proposta sul fatto che anche 
l'energia nucleare è rinnovabile. 

Tecnicamente è vero: l'entrata In funzio­
ne del Superphenix, costruito da una so­
cietà francese a cui partecipa l'Enel col 
33% del capitale, dimostra che i problemi 
tecnici inerenti al riciclo delle scorie prove­
nienti dai reattori a uranio sono stati risol­
ti. Nel reattore autofertilizzante, come 11 
Superphenix, il combustibile iniziale è in­
fatti costituito di plutonio ricavato dalle 
scorie del reattori a uranio; questo cuore di 
plutonio è circondato da un mantello di 
uranio, che nei corso del processo si tra­
sforma in plutonio: così il reattore produce 
esso stesso, a partire da una piccola quan­
tità di combustibile fornito dalle centrali a 
uranio, grandi quantitativi del combusti­
bile che gli occorre. È una tecnologia dav­
vero «miracolosa». 

II miracolo ha però pesanti controparti­
te. La prima è la pericolosità del processi in 
cui si ottiene o si impiega il plutonio: poi­
ché la dose di plutonio mortale per l'uomo 
è di un milionesimo di grammo, tali pro­
cessi non dovrebbero mai liberare un gra­
nello di polvere; questo è evidentemente 
impossibile, ma gli sforzi tesi a tale obietti­
vo costringerebbero a un tale sistema di 
controlli da rendere diffìcile la sopravvi­
venza di rapporti liberi e democratici. In 
realtà controlli così rigidi non vengono 
praticati in ogni luogo dove si lavora il plu­
tonio: e infatti ogni tanto si verificano furti 
inquietanti, misteriose sparizioni; in Fran­
cia, per esempio, si è «perso» mezzo chilo di 
plutonio, e del resto nessun inventario è 
esatto «al grammo» (e un grammo è un mi­
lione di dosi mortali). Ma anche il reattore 
è pericoloso: non solo perché in certe con­
dizioni si può verificare un compattamen­
to che forma una «massa critica» esplosiva, 
ma soprattutto perché il liquido di raffred­
damento è il sodio: il sodio, a contatto con 
l'aria, si incendia; a contatto con l'acqua 
esplode; e, nel Superphenix, 5.000 tonnella­
te di sodio liquido scorrono in chilometri di 
tubi immersi nell'acqua! 

La seconda contropartita del «miracolo» 
consiste nel fatto che anche il reattore au­
tofertilizzante produce scorie di plutonio: 
Superphenix residuerà ogni anno 300 kg di 
scorie formate di plutonio, sufficienti a 
produrre 50 o 60 bombe atomiche, e fornirà 
tll plutonio necessario per alimentare lo 
sviluppo della forza nucleare francese»: 
perciò il sottosegretario alla Difesa lo ha 
dichiarato »un elemento del circuito mili­
tare». E così, quando utilizziamo l'energia 
di Caorso, noi forniamo plutonio all'arma­
mento nucleare, perché le nostre scorie so­
no destinate al Superphenix. Poiché la 
Francia non ha firmato il trattato per la 
non-proliferazione, venderà legalmente la 
tecnologia Superphenix a paesi del Terzo 
Mondo che già si mostrano interessati, e 
tutti immaginano senza difficoltà dove va 
a finire — illegalmente — Il plutonio che 
«sparisce». E così, quando paghiamo la bol­
letta Enel, siamo coinvolti in un traffico di 
morte al cui confronto 11 traffico delle armi 
tradizionali, una vergogna per il nostro 
paese, è una marachella da scuola mater­
na. 

Che cosa significa dunque «un ricorso li­
mitato e controllato al nucleare*, secondo 
la formula del documento della Direzione, 
ripresa nelle Tesi? Se le centrali nucleari 
forniranno davvero energia elettrica a bas­
so costo, questo non incoraggerà l'aumen­
to del consumi elettrici? E allora che cosa 
succederà quando il prezzo del petrolio ri­
prenderà a salire? Le difficoltà che ne ver­
ranno non ci Indurranno ad accettare un 
Superphenix sul nostro territorio? Anzi, 
alcuni condividono l'orientamento dell'E­
nel: Superphenix è sin d'ora la prospettiva 
che giustifica le centrali a uranio in quan­
to, fondamentalmente, sono impianti per 
la produzione di plutonio: e l'energia che' 
fornisconoèsoltantoun temporaneo, e uti­
le, sottoprodotto, a finalità «promoziona­
le». 

Una scatola cinese: dentro il reattore a 
uranio c'è Superphenix, dentro Superphe­
nix c'è l'armamento nucleare. 

Laura Conti 
del Comitato regionale lombardo 

TRIBUNA 

Tesi troppo 
statiche 
di fronte 
alle molte 
novità 
\ \ I RECENTE, Achille Occhetto ha giu-
*-* stamente sottolineato la necessita di 
evitare che il dibattito congressuale si 
concentri intorno a formule astratte (go­
verno di programma, governo costituen­
te: quale rapporto con l'alternativa) per 
orientarlo, invece, sui rapidissimi muta­
menti in atto nella situazione politica, in­
terna e internazionale. È mia opinione 
che se questa preoccupazione fosse stata 
presente nella stesura delle Tesi e nella 
discussione che ha condotto alla loro ap­
provazione, l'intero dibattito congressua­
le se ne sarebbe avvantaggiato. 

Le Tesi, infatti, sono carenti proprio dal 
punto di vista dell'analisi politica della si­
tuazione attuale, elusive addirittura sulle 
cause e sui caratteri delle nostre sconfitte 
elettorali nelle amministrative e nel refe­
rendum sulla scala mobile (le questioni 
che ci avevano consigliato di anticipare il 
Congresso), collocate nel loro impianto 
d'insieme sul terreno della ridefinizione 
della nostra identità. Mi sembra che que­
sta impostazione fosse collegata, tra l'al­
tro, all'ipotesi smentita dai fatti che si 
aprisse una fase non breve di stabilizza­
zione moderata nel riostro paese. Tutto 
ciò implica — questa è la mia impressione 
— non un arricchimento e uno sviluppo 
della lìnea politica, com'è normale che 
sia; oppure un cambiamento in base alla 
valutazione delie mutate condizioni 
obiettive, come a me sembra bisogna fare. 
Tutto ciò porta, invece, prevalentemente 
ad una revisione implicita di presunti er­
rori e ritardi soggettivi presenti in scelte 
ipolitiche e anche di indirizzo generale 
dell'ultimo quinquennio e sancite al XVI 
Congresso-

In questo quadro si consumano que­
stioni non di poco conto, il che ha suscita­
to in me perplessità di fondo sul comples­
so del progetto di Tesi, non assimilabili ad 
altri orientamenti emersi nel Comitato 
centrale e formalizzati con la richiesta di 
pubblicazione degli emendamenti. Il go­
verno dell'innovazione», frutto dei proces­
si di modernizzazione e dello sviluppo tec­
nico-scientifico, mi pare tenda a divenire 
la scelta di fondo che si propone alla sini­
stra in Occidente e il cardine dell'alterna­
tiva in Italia. Si profila anche una tenden­
ziale riduzione dell'alternativa democra­
tica alla creazione delle condizioni politi­
che e istituzionali dell'alternanza nel no­
stro paese. La stessa nostra concezione 
del socialismo — che rimane a mio parere 
una necessità storica immanente alla 
contraddizioni fondamentali del tempo 

Eresente — sembra approdare ad una sor-
i di indirizzo etico-normativo, ad una ge­

nerica aspirazione ideale che presiede alla 
nostra azione pratica. 

Intanto è in corso un processo di ri­
strutturazione su scala mondiale del capi­
talismo che, a partire dal «modello» di ri­
costruzione delle basi dell'accumulazione 
che si impone nell'area del Pacifico (infor­
matizzazione più militarizzazione), pena­
lizza l'Europa e le possibilità di un suo 
sviluppo autonomo. Il nostro continente è 
esposto al pericolo di un vero e proprio 
declino di civiltà. Non si tratta, quindi, 
solo di sconfiggere le politiche reaganiane 
e neoliberiste, ma di contrastare i processi 
di fondo che le ispirano. Tutte le forze di 
sinistra e di progresso dell'Europa sono 
chiamate a comprendere che, avendo un 
fondamento l'osservazione che li più ri­
dotto ritmo di sviluppo e di Innovazione 
nel vecchio continente dipende anche dal­
le «rigidità» Indotte dalie esperienze di 
Stato sociale, si può contrastare la dere­
gulation, sui ierrenù economico e sociale 
ma anche sul piano ideologico e culturale 
e nel modo di sentire di vasti strati dell'o­
pinione pubblica, andando alla radice e 
affrontando criticamente il tema delle ba­
si stesse dell'accumulazione. Si tratta di 
aprire una ricerca su una nuova idea di 
produttività, sull'introduzione di più 
avanzati processi di socializzazione, sulle 
possibilità di un inedito nuovo sviluppo 
delle forze produttive, che Invece i proces­
si di modernizzazione in atto — questo è il 
punto che non emerge dalle Tesi — tendo­
no a dissipare e distruggere. 

Questo mi pare il senso della ricerca di 
una «terza via» che finora abbiamo perse­
guito, e il fondamento non ideologico, ma 
oggettivo, dell'importante affermazione 
— che condivido — che il Pel è «parte inte­
grante della sinistra europea». Del resto 
solo In questo quadro mi sembra trovi 
fondamento la necessità di ribadire i giu­
dizi dati al XVI Congresso sui paesi di 
«socialismo reale», derivati non dalla sfi­

ducia sulla loro rlformabllità, ma dalla 
collocazione che essi hanno, e dall'Impul­
so che da essi può venire, in una nuova 
fase di avanzata al socialismo all'altezza 
del problemi di un mondo attraversato da 
profondi cambiamenti. 

Siamo in una situazione aperta, in cui 
certo la sinistra in Europa ha subito mol­
teplici sconfitte, ma che, sia nei paesi ca­
pitalistici avanzati che nel resto del mon­
do, non mi sembra tenda ad approdare, 
nel bene come nel male, ad una fase di 
stabilizzazione. Penso al pericoli di guerra 
nel Mediterraneo ma anche alle speranze 
suscitate da Ginevra, al progetti che si 
possono aprire In Urss e negli altri paesi 
socialisti, al venir meno di due elementi 
(ascesa del dollaro e aumento del prodotti 
petroliferi) che sembravano dati perma­
nenti nelle relazioni internazionali del­
l'ultimo decennio, benché sia prematuro 
dire se si tratta di fatti congiunturali o di 
un profilo nuovo che assume l'evoluzione 
della crisi economica. 

In una situazione In movimento, quin­
di, non a caso con implicazioni di caratte­
re internazionale, si consuma 11 fallimen­
to del pentapartito In Italia. Non si tratta 
tanto dell'assenza di una politica e di un 
disegno, ma del fallimento del tentativo 
di dare una soluzione moderata di lungo 
periodo alla crisi italiana, anche — mi 
sembra giusto sottolinearlo — per le lotte 
che noi abbiamo condotto nel quinquen­
nio che ci lasciamo alle spalle. 

Solo su questo contesto la proposta di 
governo di programma, se sottratta all'al­
manaccare sul suo rapporto con l'alterna­
tiva e circoscritta a questa legislatura, 
può divenire un terreno di movimento, 
può offrire una sponda a forze politiche, 
sociali ma anche culturali, che la crisi del 
pentapartito potrebbe liberare. 

Piero Di Siena 
del Comitato centrale 

Ancora 
ritardi 
e inerzie 
verso 
ì giovani 
f I SI CHIEDE da più parti se la Fgcl pre-
*-' senterà propri emendamenti, quali in­
tende appoggiare, se sia «interna» o meno: se 
darà battaglia, e in che direzione. Abbiamo 
compiuto una scelta che crediamo coerente 
con la riflessione e la decisione del Congres­
so Nazionale di Napoli dell'85: quella di ri­
fondare la Fgcl, rafforzandone 1 caratteri di 
autonomia, tenendo fortemente conto delle 
novità intervenute nel rapporto fra giovani 
e politica. - • 

La Fgci non è una «componente», non è 
più (almeno questo tentiamo non solo di af­
fermare, ma di praticare nei fatti) il movi­
mento giovanile del Pel. 

Dunque, non avremo né delegati (magari 
camuffati) né presenteremo nostri emenda­
menti, né faremo in modo che vengano elet­
ti «di diritto» (come finora è stato) i dirigenti 
della Fgci negli organismi dirigenti del par­
tito, ma che questa sia rappresentata per­
manentemente da una delegazione. 

Abbiamo un peso, e ne sentiamo la re­
sponsabilità, con modestia e con orgoglio. 
Le nostre posizioni sul nucleare hanno con­
tribuito a sollecitare un dibattito anche nel­
le file del Pei: sulla Nato e i modelli di difesa, 
sul pacifismo, sulla questione delle donne, e 
più in generale sul rinnovamento della poli­
tica, sul rapporto politica-individuo, su 
quello tra idealità e concretezza. 

Né «corrente» né indifferenti: sono due 
facce della subalternità. Ma autonomi, coe­
renti comunisti egiovani, ripensando la no­
stra storia, tentando di costruire una nuova 
realtà politica-culturale e organizzativa. 

Il Congresso del Pei è per noi motivo di 
attesa e di speranza. 

Siamo convinti che è possibile far Incon­
trare il malessere e la voglia di cambiamen­
to che si esprimono in tanta parte di questa 
generazione con la strategia dei comunisti. 

E le potenzialità reali vi sono: esse proba­
bilmente, non solo e non tanto nelle tesi, 
quanto nella riflessione dell'insieme del 
partito non sono a mio avviso sufficiente­
mente valutate. 

Al nostro Congresso dicemmo che «una 
nuova generazione è scesa in campo». Affer­
mazione che trovò diverse obiezioni, anche 
qua e là nel partito. Qualche mese dopo ab­
biamo vissuto la straordinaria esperienza 
del movimento degli studenti, la sua vitali­
tà, la sua ampiezza, la sua capacità di ra­
mificazione. 

C'è da chiedersi da un lato se il partito (e 
tutta la sinistra: basti pensare al sindacato) 
abbia compreso, vissuto, «sentito* il movi­
mento come una grande occasione per ri-. 
pensare il suo rapporto con I giovani, le sue 
politiche, il suo stesso modello organizzati-. 
vo; e dall'altro se la qualità della politica del 
Pei abbia fatto un salto In avanti acquisen­
do pienamente la questione giovanile come 
11 cimento essenziale per comprovare la sua 
capacità di governare il Paese e i processi 
delia società. 

O piuttosto l'atteggiamento del Pel — 
certamente benevolo ma un po' da spettato­
re passivo — ha nuovamente evidenziato un 
ritardo di analisi e dunque una inerzia nella 
definizione di politiche per ! giovani, e infi­
ne una grande difficolta ad aggiornare la 
sua ultima politica, 1 suol schemi, i suol lin-
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guaggl, la sua prospettiva generale? Queste 
sono alcune domande che poniamo al cen­
tro dell'Assise della Fgcl e del giovani di 
progresso convocata il 10 e 11 marzo a Ro­
ma. 

Infine: 11 modello organizzativo del Pel, 
una volta accertata la sua inadeguatezza a 
raccogliere le disponibilità di una parte di 
questa generazione ( si dice ormai sempre: è 
un partito anagraficamente «vecchio», in 
modo sempre più preoccupante), non è forse 
da rivedere, ma nel profondo, con coraggio? 

L'esperienza della nuova Fgcl, articolata 
per temi e per settori sociali, che garantisce 
Insieme piena democrazia e percorsi forte­
mente autonomi e «plurali», forse può co­
municare qualcosa al partito. 

Il quale può, e dovrebbe, ormai pensare 
ad una scadenza nazionale per affrontare e 
risolvere il problema del superamento della 
foima-pariit; ««osi come è stata delineata 
dal dopoguerra in poi, tenendo In gran con­
to l modi nuovi di impegnarsi del giovani, e 
dei valori di cui essi sono portatori. 

Mario Lavia 
dell'esecutivo nazionale della Fgcl 

Quel lavoro 
volontario 
che fa vivere 
le feste 
dell'Unità 
T A RIFORMA organizzativa del partito 
*"* è condizione per l'attuazione del pro­
gramma politico e delle proposte conte­
nute nel progetto di Tesi per il XVII Con­
gresso. Questo concetto, avanzato nell'in­
tervento di Ferraris, è a mio avviso fonda­
mentale per evitare che la discussione sia 
eccessivamente slegata dal modo di senti­
re di centinaia e migliaia di militanti. 

Mi sembra infatti che accanto ad una 
sostanziale e convinta adesione al merito 
della proposta contenuta nelle Tesi è pure 
presente un certo scetticismo sulla ade­
guatezza degli strumenti a nostra disposi­
zione e sulla sufficiente incidenza delle 
modifiche fino ad ora realmente introdot­
te. 

La sensibilità dei gruppi dirigenti a 
questa problematica è stata reale negli 
anni scorsi (dal C.C. del gennaio '81 alle 
modifiche statutarie del congresso di Mi­
lano) anche se forse più attenta alle solle­
citazioni sulle questioni della democrazia 
interna che non all'esigenza di una rifor­
ma dell'organizzazione e del suo funzio­
namento. Reale vita democratica non 
vuol dire in modo indifferenziato sapere 
di più cosa succede ma conoscere i proces­
si di formazione delle decisioni e quindi 
poter contribuire a svilupparle, a fare po­
litica e non a delegarla. L'informazione 
infatti dà un grande potere, non è potere 
da sé sola. 

II problema è come rendere attiva una 
massa di oltre un milione e cinquecento­
mila persone che hanno in comune una 
spinta di partenza (ideale o di interessi 
materiali, di tradizione familiare o cultu­
rale o d'altro) ma che per il resto sono 
certamente diversi, anche divisi e comun­
que in profonda e continua trasformazio­
ne. Come renderli attivi sapendo che que­
sta diversità (questa individualità) non si 
annulla per il solo fatto di iscrìversi al Pel. 
Una risposta particolare ma concreta è 
rappresentata dalle feste de l'Unità. 

Ottomila feste, centinaia di migliaia di 
militanti impegnati, milioni di ore dì la­
voro per il partito e il giornale. L'unica 
esperienza veramente comune per tutti 
gli iscritti al partito, almeno per quelli che 
qualcosa fanno. 

Non bisogna naturalmente limitarsi a 
questo, ma si tratta di un esempio di una 
certa importanza dal quale trarre alcune 
considerazioni pur respingendo quella 
contrapposizione (feste piene/sezioni 
vuote) che non ha senso in quanto le feste 
le fanno appunto le sezioni e se fossero 
vuote non le potrebbero fare. Nelle feste i 
comunisti fanno politica. Nel senso che 
progettano, verificano e valutano (che la 
festa questo è) e fanno politica con gli altri 
e, anche, per gli altri. 
- Fanno tutto questo non per il «proprio 

particulare» ma per un interesse colletti­
vo. Non Io vivono come un sacrificio di cui 
lagnarsi ma Io fanno volontariamente, al­
legramente e con una capacità sempre 
nuova di coinvolgere anche altri. 

Nella riflessione nostra dobbiamo dedi­
care un punto ampio ed una analisi più 
attenta a questa questione del lavoro vo­
lontario. Non è semplificabile come qual­
che volta anche noi abbiamo fatto, in ma­
niera forse sommaria, come puro e sem­
plice valore morale, anche se questo è un 
aspetto importantissimo e di grandissima 
rilevanza. Dovremmo essere in grado di 
esaminarne, misurandola, l'incidenza 
quantitativa e gli aspetti politici. Ho pro­
vato a fare alcuni conti molto sommari 
sulla campagna '85 che danno delle cifre 
assolutamente impressionanti: siamo 
nell'ordine delle oltre 500.000 giornate la­
vorative per la sola gestione delle feste, 
alle quali ne vanno sommate altrettante 
(per un totale di oltre 1.000.000 di giornate 
lavorative) se consideriamo anche tutta la 
fase della costruzione. Naturalmente, non 
è possibile, e certamente non sarebbe 
neanche giusto, dare un valore in denaro 
a questo tipo di lavoro. Però, deve essere 
chiaro a tutti i compagni che, In qualun­
que modo noi vogliamo valutare dal pun­
to di vista monetario questo tipo di impe­
gno, viene fuori una cifra pari o superiore 
a quella del finanziamento pubblico. E 
non basta. Il volontariato è anche frutto 
della consapevolezza che ognuno ha di far 
qualcosa di utile, di misurabile, di verifi-

l 

cabile. 
Se gli apparati sono un velo per la piena 

assunzione di questo bagaglio, vanno sot­
toposti a verifica ed eventualmente rifor­
mati. Possiamo guardare con fiducia al 
Congresso da questo punto di vista? Cre­
do che la risposta possa essere positiva ad 
una condizione. Bandire, almeno nella di­
scussione delle sezioni, una distinzione 
fra politica «alta» e politica concreta, quo­
tidiana. Come se il Congresso in quanto 
tale fosse ben fatto quando è esegesi delle 
Tesi e non Invece quanto parte dalla con­
cretezza delle esperienze di ognuno. 

Certo, dobbiamo esprimerci sui nodi 
reali, ma la questione principale credo che 
sia In che modo ognuno porta a confronto 
un'esperienza e una visione della realtà 
che ha maturato nel concreto. 

Se è giusto richiamare 11 Togliatti che 
definiva l'organizzazione dare a ciascuno 
qualcosa da fare, credo sia necessario ri­
cordarsi che la sintesi di questo fare (e 
quindi un compito delle organizzazioni) è 
il verificarlo In comune. Per farne una ba­
se dell'agire collettivo. 

Vittorio Campione 
responsabile del settore 

nazionale «Feste dell'Unità» 

Sta forse 
vincendo 
l'idea 
di un partito 
di opinione? 
TL DIBATTITO sulle Tesi del XVII Con^ x gresso non decolla e non si esprime 
quella vivacità che aveva caratterizzato la 
seduta del Comitato Centrale. Vorrei tenta­
re di rispondere alla domanda: perché? Il 
punto, oserei dire drammaticamente deter­
minante, è lo stato in cui versa il partito. La 
struttura, il suo modo di far politica, gli 
stessi gruppi dirigenti non tengono più, 
non sono in sintonia con II mutarsi vertigi­
noso della società. Vi è una complessità e 
articolazione della società che richiede un 
adeguamento della struttura che abbia i 
contenuti della flessibilità e della elasticità. 

Il tipo dì organizzazione, a tutti i livelli, 
deve rispondere alle reali esigenze di una. 
data realtà sia essa sezionale sia di area di ' 
Interessi sia 2onale sia regionale. Non è suf­
ficiente dire né che è necessaria la centrali­
tà della sezione e neppure che la complessi­
tà della società, l'esplodere del nuovi biso­
gni implicano una nuova sezione. Le forme 
di oggi non reggono più, bisogna costruire 
le nuove (non buttando a mare quello che 
esiste) con grande duttilità e innovazione 
operando una positiva fase di sperimenta- . 
zlone (sperimentazione non vuol dire Incer- \ 
tezza o instabilità). La sottovalutazione sul- ; 
lo stato deiie sezioni è seria nel gruppi diri- , 
genti. E passata o sta passando l'idea o di Ì 
un partito di opinione o di un partito «mo- •> 
vimentista»? Questi due fattori sono Impor- ' 
tanti e aumentano la loro incidenza ma, se ', 
passasse ciò, il nuovo partito di massa sa- , 
rebbe colpito seriamente. < 

Non si sottovaluti, altresì, li disagio ed il ' 
malessere dei funzionari. Non vi è dubbio ' 
che c'è un problema di rivedere presenza e \ 
qualità negli organismi dirigenti dando , 
spazio a diverse figure della società (classe • 
operaia, nuovi soggetti ecc.). Così come • 
non è più pensabile mantenere una condì- * 
zione come quella attuale, altrimenti si an- \ 
drà sempre di più ad un funzionariato sca- ; 
dente, poco motivato e non adeguato. Biso- , 
gna acquisire o riacquisire una felice defi- > 
nizione gramsciana: «Il tipo tradizionale • 
del "dirigente" politico, preparato solo per j 
le attività giuridico-formah, diventa ana- : 

cronistico e rappresenta un pericolo per la ; 
vita statale: il dirigente deve avere quel mi- j 
nlmo di cultura generale tecnica che gli j 
permette, se non di "creare autonomamen- 1 
te" la soluzione giusta, di saper giudicare { 
tra le soluzioni prospettate dagli esperti e ' 
scegliere quindi quella giusta dal punto di } 
vista — sintetico — della, tecnica politica». { 

Fatti ì debiti aggiustamenti all'oggi ri- i 
spetto alle novità prorompenti per esempio ì 
della tecnologia, dei mezzi di informazione * 
ecc., ci si accorgerà che l'affermazione di ; 
Gramsci è di una attualità «bruciante». 

Da quanto detto ne discende il problema i 
del gruppi dirigenti. Esiste una difficoltà, • 
forse insormontabile, di riportare a sintesi 
politica e ad una direzione unìvoca forte! ] 
Ciò è determinato da molti fattori, tra cui la j 
complessità, oggi, della situazione. Però ! 
non vi è dubbio che vi sia una sclerosi I 
preoccupante. Ci si porta dietro un baga- I 
glio che ha tutte le crepe di un far politica a { 
parole di grande democrazia, nella sostan- ' 
za di restringimento in «cerchie» (stavo per } 
scrivere per gruppi ed era sbagliato). t 

C'è un problema di «definizione corretta « 
di ruoli diversi e chiari degli organismi di- < 
rigenti, una separazione di compiti più pre- ' 
elsa tra organi esecutivi e di direzione. Oc­
corre una sistemazione basata su criteri, i 
modalità per la discussione e per i livelli di i 
decisione. Bisogna fissare modi di consul- i 
tazione sulle scelte di politica generale in * 
cui coinvolgere le Istanze di base, andando { 
alla concretizzazione di quanto deciso a l , 
XVI Congresso e forse andare oltre. Infine, ; 
una profonda rilettura dei meccanismi di • 
selezione e di avanzamento dei gruppi diri- '' 
genti. Altrimenti l'unico risultato e il dì-
stacco e l'incapacità di esercitare una reale ; 
direzione politica. Questo vale per tutti 1, 
livelli e a prescindere dalla data di nascita : 
(anzi, qualche giovane è nato già vecchio). ; 

In questo dovremmo avere, ad ogni Uvei- < 
Io, una forte capacità, non dico di un salto ' 
In avanti (anche perché a forza di far salti,.' 
In alcuni casi, siamo più paragonabili alle » 
rane, ma non avendone l'elasticità in realtà « 
non compiamo salti, siamo sempre più sta- • 
tlcfi, ma di aprire una discussione senza? 
rete capace, non so se di un processo di { 
rinnovamento,j>erò di dirci negli occhi Ij 
ftroblemi veri. E opportuno introdurre una i 
orte tensione, una volontà di reale con-t 

fronto, anche giocando e rischiando un* 
«pezzo della propria pelle» (a questo modo di ! 
far politica ci slamo disabituati). Negli ulti- { 
mi Congressi, l'attenzione alto stato deli 
partito non è stata all'altezza della necessl-i 
la, ci si attrezzi affinché questo XVII Con-' 
gresso almeno tenti di farlo. ' 

Francesco Ghlrelffì 
Comitato direttivo regionale 1 

dell'Umbria l 
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UDINE 
Il congresso della federazione di Udine 

(7.511 Iscritti) si è concluso con la approva­
zione delle Tesi e del Documento program­
matico con 133 favorevoli, un contrarlo e 4 
astenuti su 212 delegati e con una media di 
138 votanti. Il dibattito è stato aperto dalla 
relazione del segretario della federazione 
Renzo Travanut e concluso da un intervento 
di Marcello Stefanini del Comitato centrale. 

Il congresso ha approvato l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 80 si (G0,2%) 38 no 
e 15 astenuti; un emendamento alla Tesi 37 
della commissione politica inteso a sottoli­
neare la non riproponibllità dell'esperienza 
di solidarietà nazionale con 105 si (7C,I%) 12 
no e 21 astenuti; un emendamento per la 
creazione di una Tesi 30 bis sulle minoranze, 
alla unanimità: un emendamento alla Tesi 
19 che include tra gli squilibri territoriali an­
che il degrado della montagna con 13G sì 
(98,5%) nessun contrario e 2 astenuti; un or­
dine del giorno sull'ambiente attinente alla 
Tesi 5 con 135 sì (97,8%) nessun contrario e 3 
astenuti; un ordine del giorno per una più 
forte e concreta iniziativa sui problemi del­
l'informazione, alla unanimità; un ordine del 
giorno della commissione femminile tenden­
te a garantire che almeno il 25% degli orga­
nismi dirìgenti sia composto da donne con 76 
sì (55.1%) 24 no e 15 astenuti. 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos-
sutta alla Tesi 1 con 4 sì (2,9%) 134 no, 4 
astenuti; l'emendamento Cossutta alla Tesi 
12 con un si (0,7%) 136 no e un astenuto; un 
emendamento alla Tesi 12 che chiedeva la 
adesione all'Internazionale socialista con 2 
sì (1,4%), 130 no e 6 astenuti; un emenda­
mento alla Tesi 12 favorevole a rapporti or­
ganici con la sinistra europea con 12 si (8,7%) 
123 no e 3 astenuti; un emendamento alla 
Tesi 12 per la partecipazione come osservato­
ri all'Internazionale socialista con 14 sì 
(10,1%) 120 no e 4 astenuti; l'emendamento 
Cossutta alla Tesi 14 con G sì (4,3%) 128 no e 
4 astenuti; l'emendamento Cappelloni alla 
Tesi 24 con un sì (0,7%) 13G no e un astenuto; 
l'emendamento Cossutta alla Tesi 27 con un 
sì (0,7%), 137 no e nessun astenuto; l'emen­
damento Ingrao alla Tesi 33 con 17 si 
(10.3%), 111 noe 10astenuti; l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 37 con 25 sì (20%), 90 no e 10 
astenuti; un emendamento alla Tesi 37 per­
che nell'eventuale governo di programma 
sia vincolante la partecipazione diretta del 
Pei con 34 si (27.2%). 82 no e 9 astenuti; l'e­
mendamento Cappelloni alla Tesi 43 con 3 si 
(2,2%) 135 no e nessun astenuto; un emenda­
mento alla Tesi 46 sulla presenza di almeno 
la metà di non funzionari in tutti gli organi­
smi di partito con 25 sì (18%) 96 no e 17 aste­
nuti; un emendamento alla Tesi 46 perché il 
partito si muova per garanzie legislative che 
parifichino il funzionario politico nella pos­
sibilità di ritornare alla produzione con altri 
incarichi sia elettivi che sindacali con 12 sì 
(8.7%) 111 no e 15 astenuti; l'emendamento 
Cossutta al punto A del programma con 2 sì 
(1.4%). 133 no e 3 astenuti; l'emendamento 
Mussi con 52 sì (39,7%). 64 no e 15 astenuti; 
l'emendamento Bassolino con 27 si (20,9%). 
81 no e 21 astenuti; una mozione sul punto F 
del programma che proponeva lo sciopero 
del canone Rai con 13 sì (9,4%), 119 no e 6 
astenuti; un ordine del giorno per il supera­
mento del centralismo democratico con 26 sì 
(18.8%). 96 no e 16 astenuti. 

Nei 131 congressi di sezione avevano par­
tecipato 2.584 compagni (34,5% degli aventi 
diritto). Le votazioni sugli emendamenti 
avevano dati i seguenti risultati complessivi: 
emendamento Cossutta alla Tesi 1 approva­
to in 6 congressi; emendamento Cossutta al­
la Tesi 14 approvato in 6 sezioni; emenda­
menti Cossutta alla Tesi 12, alla Tesi 27 e al 
programma (punto 1 lettera A) approvati in 
una sezione; emendamento Ingrao alla Tesi 
33 approvato in tre sezioni; emendamento 
Ingrao alla Tesi 37 approvato in 10 sezioni; 
emendamento Castellina alla Tesi 15 appro­
vato in 19 sezioni; emendamenti Cappelloni 
alla Tesi 24 e alla Tesi 43 approvati in una 
sezione; emendamento Bassolino accolto in 4 
sezioni; emendamento Mussi accolto in due 
sezioni. • 

VICENZA 
Il congresso della Federazione del Pei di 

Vicenza (5.819 iscritti) si è concluso con l'ap­
provazione a voto segreto delle Tesi emenda­
te con 123 favorevoli, 3 contrari, 5 astenuti e 
del Documento programmatico con 118 fa­
vorevoli, 8 astenuti e nessun contrario su 185 
delegati e con una media di 125 votanti. Il 
dibattito è stato aperto dalla relazione del 
segretario della Federazione, Andrea Cesto-
naro — rieletto poi dal nuovo Comitato fede­
rale — e concluso da un intervento di Cesare 
De Piccoli del Ce e segretario regionale del 
Veneto. 

Il congresso ha approvato: l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 80 sì (52.09%). 72 
no e 10 astenuti; un emendamento aggiunti­
vo alla Tesi 25. che sottolinea lo stretto lega­
me tra sviluppo e tutela dell'ambiente con 
146 sì, 2 no. un astenuto; un emendamento 
sostitutivo della Tesi 37 proposto dalla Com­
missione politica e intitolato «un programma 
di governo per l'alternativa» con 103 sì 
(77.4%). 30 no e 13 astenuti; un emendamen­
to alla Tesi 40 proposto dalla Commissione 
politica (cancellazione della prima frase) con 
125 sì (89.9%). 14 no e 1 astenuto; l'emenda­
mento Mussi alla proposta di programma 
con 79 sì (71,2%), 32 no e 28 astenuti; una 
serie di emendamenti (tutti a larghissima 
maggioranza o all'unanimità) al titolo A ca­
pitolo 1 della proposta di programma: sulla 
soppressione totale delle armi non conven­
zionali. sulla obiezione di coscienza, sul valo­
re morale dell'obiezione fiscale, sulla denu­
clearizzazione del Triveneto e del Mediterra­
neo, sulla introduzione di forme di consulta­
zione popolare, sulle scelte di politica inter­
nazionale, sulla cooperazione e gli Interventi 
per la fame nel mondo; un emendamento al 
titolo B della proposta di programma (ultimo 
paragrafo) sulla parità del lavoro femminile. 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos­
sutta alla Tesi 1 con 13 sì (8,7%), 137 no, 3 
astenuti; l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 
con 25 si (21.5%), 91 no e 29 astenuti; l'emen­
damento Cappelloni alla tesi 43 con 11 sì 
(7,8%), 130 no e 10 astenuti; un emendamen­
to alla Tesi 41 (è stato cancellato il passaggio 
dove si afferma che è «stato possibile raffor­
zare il carattere laico dello Stato attraverso 
la revisione delle relazioni con la Chiesa cat­
tolica e con gli altri enti presenti nel Paese») 
con 16 sì (22.5%). 55 no e 70 astenuti. 

Nei 97 congressi di sezione — su 1.254 par­
tecipanti (22% degli aventi diritto) e 1.045 
votanti — le votazioni degli emendamenti 
proposti avevano dato i seguenti risultati 
complessivi: emendamento Cossutta alla Te­
si 1, 41 voti (3,9%); Cossutta alla Tesi 12, 20 
voli (1.9%); Cossutta alla Tesi 14. 18 voti 
(1.7%); Castellina alla Tesi 15, 186 voti 
(17,7%); Cappelloni alla Tesi 24. 17 voti 
(1.6%); Ingrao alla Tesi 33, 68 voti (6.5%); 
Ingrao alla Tesi 37,67 voli (6,4%); Cappelloni 
alla Tesi 43, 57 voti (5.4%); Cappelloni alla 
Tesi 45, 5 voti (0,5%). OH emendamenti alla 
proposta di programma avevano ottenuto I 
seguenti risultati: Cossutta al paragrafo 1 
punto A, 24 voti (2,3%); Bassolino, 73 voti 
(7%); emendamento Mussi, 87 voti (8^%). 

ASCOLI 
PICENO 

Il congresso della federazione di Ascoli Pi­
ceno (133 delegati, di cui 10 donne, in rappre­
sentanza di 5.832 iscritti) si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi e del Documento 
programmatico con 73 sì (83%), 3 no e 12 
astensioni. Il congresso è stato aperto dalla 
relazione del segretario Dante Bartolomei 
(poi riconfermato dal nuovo Comitato fede­
rale) e concluso da Ugo Vetere del Comitato 
centrale, 

Il congresso ha approvato: l'emendamento 
Bassolino contrario alle centrali nucleari 
con 51 sì (70,8%), 1G no e 5 astenuti; un emen­
damento alla Tesi 1 che cancella il riferimen­
to a Russia e Cina nel superamento del capi­
talismo avvenuto -In seguito alle due guerre 
mondiali», con G5 sì (59%), 41 no e 4 astenuti; 
un emendamento alla stessa Tesi che accen­
tua Il rilievo e il grande valore del movimen­
to delle donne, con 75 sì (89,2%). 7 no e 2 
astenuti; un emendamento alla Tesi 2 favo­
revole alle Iniziative unilaterali per la politi­
ca di disarmo, con GÌ sì (70,1%). 18 no e 8 
astenuti; un emendamento alla Tesi 6 che ne 
modifica il titolo («La contraddizione uomo-
donna e la questione femminile») In -La libe­
razione delle donne», con 59 sì (G9,4%), 21 no 
e 5 astenuti; un altro emendamento alla stes­
sa Tesi che definisce «parte necessaria e inte­
grante del processo di liberazione dell'uma­
nità» la nuova coscienza e le aspirazioni delle 
donne, con 79 sì (77,4%), 15 no e 8 astenuti; 
un emendamento alla Tesi 19 che indica nel­
la domanda di lavoro femminile un elemento 
per la trasformazione qualitativa dello svi­
luppo, con G6 sì (70,1%), 15 no e 6 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 24, rafforzativo del 
concetto di alleanze con tecnici, intellettuali. 
ceti intermedi e nuovi movimenti, con 61 sì 
(G9,3%). 17 no e 10 astenuti; e infine un emen­
damento alla Tesi 45, esplicativo, con 61 si 
(70.1%), 1G no e 10 astenuti. 

Il congresso ha Invece respinto: l'emenda­
mento Cossutta alla Tesi l con 18 sì (18,4%), 
77 no e 3 astenuti; Cossutta alla Tesi 14: il 
primo capoverso con 1G sì (19.3%), G2 no e 5 
astenuti e il secondo capoverso con 15 sì 
(16,2%), 75 no e 8 astenuti; Castellina alla 
Tesi 15 con 40 sì (41,7%), 46 no e 10 astenuti; 
Cappelloni alla Tesi 24 con 27 si (29%), 57 no 
e 9 astenuti; Cappelloni alla Tesi 45 con 27 si 
(27.3%), 59 no e 13 astenuti; Ingrao alla Tesi 
33 con 32 sì (32.6%), 5G no e 10 astenuti; In­
grao alla Tesi 37 con 31 sì (31,6%), 61 no e 6 
astenuti. 

Respinti Inoltre numerosi emendamenti 
locali, sia alle Tesi che al Documento pro­
grammatico. Tra cui: uno alla Tesi 1, che 
accentuava il ruolo dello Stato rispetto al 
mercato in una prospettiva socialista (8 sì, 59 
no e 10 astenuti); uno che proponeva alla Tesi 
2 la •eliminazione» e non la «drastica riduzio­
ne» degli arsenali (29 sì, 58 no e 8 astenuti); 
due alla Tesi C, contro la divisione sessuale 
del lavoro nel Paesi del «socialismo reale» e In 
quelli sottosviluppati (20 sì. 64 no e 3 astenu­
ti) e nello Stato sociale in Occidente (15 sì, 72 
no e 4 astenuti); uno alla Tesi 15 in cui si 
definiva «non secondario» (in luogo di «fon­
damentale») Il ruolo degli Usa nella guerra al 
fascismo e al nazismo (9 sì, 66 no e 5 astenu­
ti); uno alla Tesi 30 In cui si parlava delle 
donne e dei loro movimenti come «soggetti 
fondamentali per l'alternativa» (13 sì. 65 no e 
14 astenuti); uno alla Tesi 36 in cui si defini­
vano non «oggettivamente superati», ma 
•modificati e in via di superamento» i vecchi 
schemi della contrapposizione tra socialde­
mocrazia e comunismo (7 sì. 61 no e 11 aste­
nuti); respinto infine con 7 si, 71 no e 11 aste­
nuti un emendamento soppressivo della Tesi 
37. 

Al Documento programmatico, tra l'altro, 
respinto con 27 sì (32.5%), 45 no e 11 astenuti 
un emendamento relativo alle cause inqui­
nanti degli scarichi industriali e civili nel 
fiumi del Po e nell'Adriatico. 

Nei congressi di sezione hanno partecipato 
alle votazioni 879 compagni. Questi i voti 
raccolti dagli emendamenti: Cossutta Tesi 1, 
14 sì (1.5%); Cossutta Tesi 14.18 sì (2%); Ca­
stellina Tesi 15, 88 sì (10%); Cappelloni Tesi 
24, 6 si (0.6%); Cossutta Tesi 27, 8 sì (0,9%); 
Ingrao Tesi 33,36 sì (4,1%); Ingrao Tesi 37,78 
si (8.8%); Cappelloni Tesi 43,53 si (6%); Cap­
pelloni Tesi 45, 21 sì (2,3%); Mussi al Docu­
mento programmatico, 50 si (5,6%); Bassoli­
no al Documento programmatico, 33 sì 
(3.7%). 

FERMO 
Il congresso della federazione di Fermo 

(4.307 iscritti) ha approvato le Tesi con 67 
voti favorevoli (98,5%), nessun contrario e 
un astenuto; e il Documento programmatico 
con 66 favorevoli (97%), un contrario, un 
astenuto. 

II dibattito è stato aperto dalla relazione 
del segretario della federazione, Giovanni 
Palmini (rieletto all'unanimità al termine 
del Congresso dal nuovo comitato federale) e 
concluso con l'intervento di Claudio Carnieri 
del Comitato centrale. Il congresso ha appro­
vato otto emendamenti proposti da alcune 
delegate riguardanti la questione femminile, 
l'emancipazione e la liberazione della donna, 
tra cui: due alla Tesi 1 per affermare che !a 
nostra concezione del socialismo deve supe­
rare la cultura del patriarcato, e che i proces­
si di liberazione delle donne e di rivoluzione 
sociale devono andare di pari passo.; e altri 
cinque alle Tesi 19. 20. 21, 30 e 45, oltre alla 
riformulazione della Tesi 6 con un nuovo ti­
tolo: «La liberazione femminile». Modificato 
anche il titolo della Tesi 30 in «Le donne e i 
loro movimenti», indicati come «soggetti fon­
damentali per l'alternativa». Tra l'altro, uno 
degli emendamenti approvati afferma la ne­
cessità di superare, anche nella cultura della 
sinistra, una concezione del lavoro che valo­
rizza prevalentemente quelli direttamente 
legati alla produzione di beni. Il congresso ha 
inoltre approvato su proposta della commis­
sione politica la riformulazione della Tesi 15 
con 61 sì (89.7%). 3 no e 4 astenuti, in cui si 
definisce — tra l'altro — «indispensabile la 
lotta contro il dominio imperialista» eserci­
tato dagli Usa, e si afferma la «volontà di 
sviluppare un dialogo con le componenti de­
mocratiche» della società americana. Il con­
gresso ha approvato inoltre l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 33 con 38 sì (60,3%), 20 no, 5 
astenuti; l'emendamento Bassolino al Pro­
gramma con 51 sì (75%). 3 no, 14 astenuti; un 
emendamento al Programma punto C sulla 
scuola dell'Infanzia, da rendere obbligatoria, 
con 65 sì (95.6%), nessun contrario, 3 astenu­
ti. Il congresso ha infine approvato all'una­
nimità una mozione sull'insegnamento della 
religione nelle scuole (per l'abolizione del­
l'insegnamento nella materna, e per il diritto 
alla «non scelta» nella elementare e nella me­
dia inferiore). 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos­
sutta alla Tesi 1 con 8 sì (11.8%), 56 no, 4 
astenuti; l'emendamento Cossutta alla Tesi 
14 con 5 sì (7,3%), 59 no, 4 astenuti; l'emenda­
mento Castellina alla Tesi 15 con nessun sì, 
60 no, 8 astenuti; l'emendamento Ingrao alla 
Tesi 37 con 5 sì (7,3%), 52 no, 11 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 37 — governo di pro­
gramma che contenga in sé la prospettiva 
dell'alternativa democratica, per il rinnova­
mento in senso socialista — con 2 sì (2,9%), 
56 no, 10 astenuti; un emendamento alla Tesi 
37 — specificando la temporaneità del gover-

n voto 
finale nei 
congressi 
federali 

Completiamo oggi il quadro delle vota­
zioni nei 24 congressi di federazione che si 
sono conclusi domenica scorsa. Il numero 
dei congressi svolti sale così a 57 (di cui 9 
all'estero) su 127 federazioni. Le Tesi e il 
Documento programmatico sono stati ap­
provati a larghissima maggioranza, dopo 
un ampio dibattito che ha fatto emergere 
significativi apporti alla linea proposta dal 
Comitato centrale e dalla Commissione di 
controllo. C'è infatti una crescita di contri­
buti che vengono direttamente dal delegati 
con interventi sul punti sallenti delle Tesi e 
anche con minuziose specificazioni su sin­
gole questioni politiche e programmatiche. 

In 33 congressi sono stati approvati uno o 
più emendamenti tra quelli proposti da 
compagni del Ce. Rispetto ai dati disponibi­
li l'altro ieri, risultano approvati l'emenda­
mento Bassolino anche a Basilea e quello 
Castellina a Sassari. 

A questo punto, il quadro degli emenda­
menti approvati nei primi 57 congressi fe­
derali è il seguente. L'emendamento Basso-
Uno contrario alle centrali nucleari è stato 
approvato in 19 congressi: Bolzano, Siracu­
sa, Asti, Biella, Novara, Crema, Treviso, 
Macerata, Agrigento, Caltanissetta, Croto­
ne, Padova, Lucca, Trapani, Lecce, Ascoli 
Piceno, Fermo, Prato e Basilea. L'emenda­
mento Castellina alla Tesi 15 sul rapporti 
con gli Usa è passato in 18 congressi: Bolza­
no, Capo d'Orlando, Novara, Massa Carra­
ra, Terni, Treviso, Macerata, Rieti, Gorizia, 
Caltanissetta, Salerno, Padova, Lucca, Te­
ramo, Prato, Vicenza, Udine, Sassari. L'e­
mendamento Mussi, che si esprime an­
ch'esso contro le centrali nucleari, è stato 

accolto in 12 congressi: Capo d'Orlando, 
Biella, Pordenone, Massa Carrara, Terni, 
Foggia, Macerata, Caltanissetta, Salerno, 
Matera, Lucca, Vicenza. L'emendamento 
Ingrao alla tesi 33 sul sindacato è stato ap­
provato in 9 congressi: Bolzano, Treviso, 
Massa Carrara, Macerata, Rieti, Salerno, 
Lucca, Teramo, Fermo (senza il riferimento 
alle pratiche «oligarchiche» dei dirigenti 
sindacali, a Latina). L'emendamento Vacca 
alla Tesi 37, che Ìndica le riforme istituzio­
nali come obiettivo «prioritario» di un go­
verno di programma, è passato in 2 con­
gressi: Novara e Sassari. L'emendamento 
Ingrao alla Tesi 37, che propone un «gover­
no costituente», è stato approvato in un solo 
congresso: Treviso. 

A conclusione di questa terea tornata, dal 
dati disponibili, risulta ancora molto evi­
dente lo scarto tra il consenso ottenuto da­
gli emendamenti nei congressi di sezione e 
quello generalmente maggiore riscosso tra i 
delegati al congressi federali. Questo scarto 
a volte è di decine di punti, fino a 60 punti in 
percentuale. 

A parte gli emendamenti presentati da 
membri dal Ce, tra quelli approvati emergo­
no alcuni che mirano a sottolineare il ruolo 
delle donne e del movimento femminile, al­
tri che ritornano sui temi dell'ambiente, al­
tri ancora sui temi della pace e del disarmo. 

Organismi dirigenti e delegati vengono 
eletti generalmente con voto palese: nell'ul­
tima tornata in 19 congressi su 24. In diversi 
casi, dove si è adottato lo scrutinio segreto, 
si è stabilito che doveva considerarsi eletto 
ogni candidato che avesse ottenuto almeno 
il 51% dei voti espressi. 

no di programma — con 12 sì (17.6%), 48 no, 
8 astenuti; un emendamento al Programma 
sul fisco — eliminare, quando si parla del­
l'imposta patrimoniale, «con aliquota molto 
bassa» — con nessun sì, 68 no, nessun aste­
nuto. 

Nei 45 congressi di sezione, che hanno vi­
sto una partecipazione di 1.001 iscritti e 836 
votanti, gli emendamenti presentati dai 
compagni del Comitato centrale avevano ot­
tenuto complessivamente i seguenti risulta­
ti: l'emendamento Cossutta alla Tesi I: 21 
voti favorevoli (2,5%); l'emendamento Cos­
sutta alla Tesi 12: 8 voti (0.9%); l'emenda­
mento Cossutta alla Tesi 14: 12 voti (1.4%); 
l'emendamento Castellina alla Tesi 15:40 vo­
ti (4.8%); l'emendamento Cossutta alla Tesi 
27:10 voti (1,2%); l'emendamento Ingrao alla 
Tesi 33: 44 voti (5,3%); l'emendamento In­
grao alla Tesi 37: 46 voti (5,5%); l'emenda­
mento Cappelloni alla Tesi 43: 5 voti (0,6%); 
l'emendamento Cappelloni alla Tesi 45:1 vo­
to (0.1%); l'emendamento Cossutta al pro­
gramma: 5 voti (0,6%); l'emendamento Bas­
solino al Programma: 136 voti (16,3%). 

PRATO 
n congresso delia Federazione di Prato 

(10.843 iscritti) si è concluso con l'approva­
zione delle Tesi e del Documento program­
matico con 213 favorevoli (94,2%), uno con­
trario e 12 astenuti. Il dibattito è stato aperto 
dalla relazione del segretario Claudio Marti­
ni e concluso da un intervento di Luigi Ber­
linguer del Comitato centrale. 

fi congresso ha approvato l'emendamento 
Castellina alle Tesi 15 con 147 sì (69,66%), 50 
no e 14 astenuti; l'emendamento Bassolino 
alla proposta di programma, contrario alle 
centrali nucleari, 148 sì (70,14%), 55 no e 8 
astenuti. 

Sono stati respinti: emendamento Cossut­
ta alla Tesi 1 con 40 sì (18,95%), 164 no e 7 
astenuti; emendamento Cossutta alla Tesi 14 
con 6 sì (2.8%), 198 no e 7 astenuti; emenda­
mento Ingrao alla Tesi 33 con 76 sì (35,51%), 
114 no e 24 astenuti; emendamento Ingrao 
alla Tesi 37 con 55 sì (26,06%), 99 no e 57 
astenuti; emendamento Santostasi alla Tesi 
36 con 18 sì (8,53%), 180 no e 13 astenuti; 
emendamento Vacca alla Tesi 37 con 8 sì 
(3,79%), 192 no e 11 astenuti; emendamento 
Cappelloni alla Tesi 43 con 2 sì (0,9%), 187 no 
e 22 astenuti; emendamento Cappelloni alla 
Tesi 45 con 4 sì (1,8%), 185 no e 22 astenuti; 
emendamento Mussi al Programma, con 17 
si (8.05%), 147 no e 46 astenuti. 

Ai 68 congressi di sezione su 1-595 parteci­
panti (185 donne) sì sono avuti 536 interventi. 
Tesi e Programma sono stati approvati in 27 
congressi all'unanimità senza emendamenti. 
In 18 congressi a maggioranza senza emen­
damenti. In 22 congressi con emedamenti. In 
un congresso non sono stati votati. In totale 
sono stati presentati 148 emendamenti, di 
cui 107 approvati. Complessivamente hanno 
partecipato alle votazioni 1.187 compagni. 
Ecco i voti raccolti dagli emendamenti: Cos­
sutta alla Tesi 1.150 sì (12.6%); Cossutta Tesi 
12, 8 sì (0.7%); Cossutta Tesi 14,8 sì (0.7%); 
Castellina Tesi 15,240 sì (20,2%); Cappelloni 
Tesi 24, 3 sì (0,3%); Cossutta Tesi 27, un sì; 
Ingrao Tesi 33,162 sì (13,7%); Santostasi Tesi 
36,4 sì (0.4%); Ingrao Tesi 37.153 sì (12^%v 
Vacca Tesi 37,4 sì (0.4%); Turci Tesi 37, un si; 
Cappelloni Tesi 43, 7 sì (0.6%); Cappelloni 
Tesi 45,29 si (2,4); Mussi al Programma, 34 sì 
(2,9%); Bassolino al Programma, 84 sì (7,1%). 

TERAMO 
1193 delegati provenienti da 68 sezioni del­

la federazione di Teramo, In rappresentanza 
degli 11.235 iscritti, hanno terminato il con­
gresso provinciale (che era stalo aperto con 
la relazione del segretario uscente, riconfer­
mato, Vinicio Scipionl e concluso per il Co­
mitato centrale da Antonio Tato) con l'ap­
provazione delle Tesi e del Documento di 
programma con 141 voti favorevoli (97%) e 
con 5 astensioni (3%). Per quanto riguarda 
gli emendamenti, quello Castellina alla Tesi 
15 è stato approvato con il 75,6%, i contrari 
sono stati il 18,4%, gli astenuti i 15,9% e quel­
lo Ingrao alla Tesi 33 è stato approvato con il 
47,7%, mentre 1 contrari sono stati il 46,5%, 
gli astenuti 11 5,7%. Sono stati respinti Invece 
una serie di altri emendamenti che qui di 
seguito elenchiamo: Cossutta alla Tesi 1 
12,8% 1 sì, 86,5% i no, gli astenuti lo 0,6%; 
Cossutta alla Tesi 12 l si 9%, I no 88,9%, gli 
astenuti 1*1,9%; Cossutta alla Tesi 14 I sì 
10,1%, i no 86%, gli astenuti il 3,8%; Cappel­
loni alla Tesi 24 1 sì 1,3%, I no 98%, gli aste­
nuti lo 0,7%; Cossutta alla Tesi 27 i si 4,5%, i 
no 93,5%, gli astenuti 1,9%; Ingrao alla Tesi 
37 1 sì 13,2%, l no 74,8%, gli astenuti 11,0%; 
Cappelloni alla Tesi 43 i sì 0%, I no 91,3%, gli 
astenuti 11 2,7%. Sono stati Inoltre messi ai 
voti e respinti I seguenti emendamenti sul 
programma: Cossutta al punto A 32% I sì, 
56,3% i no, 11,6% gli astenuti; Bassolino al 
punto B sull'energia l sì 37,4%, l no 43%, gli 
astenuti 19,6%; Mussi al punto B i sì 23,6%, 1 
no 55,9%, gli astenuti 20,4%. Sono stati inve­
ce approvati due emendamenti locali alla Te­
si 6 che parlano di un diverso impegno del 
partito nell'esprlmere una politica nuova 
verso le donne che hanno ottenuto il 49,5% di 
sì, li 41% di no, il 10% di astenuti 11 primo e 
71.7% di sì, il 9.4% di no e il 18,8% di asten­
sioni il secondo. E stato inoltre respinto un 
emendamento che prevedeva la soppressione 
della tesi 37 e due emendamenti sul Pro­
gramma nella parte in cui si parla della ri­
forma dello Stato sociale. Inoltre il congresso 
ha votato alla unanimità un emendamento 
aggiuntivo alla Tesi 8 per affermare che il 
Pei deve orientare maggiori investimenti in 
direzione dell'informazione e due emenda­
menti sostitutivi del seconda e settimo capo­
verso della Tesi 30 (politica verso le donne). Il 
primo ha avuto l'88,7% di sì, il secondo 
l'87%. Sono stati infine approvati due ordini 
del giorno. Il primo all'unanimità dove si 
chiede ai partito a tutti i livelli di adeguare la 
propria struttura per farla diventare sempre 
più efficiente e moderna ed il secondo (98,3% 
di sì) dove si invita il partito a lavorare, an­
che con la costituzione di gruppi di lavoro, 
sui temi dell'ambiente. 

Nei congressi di sezione (i calcoli delle per­
centuali comunque sono fatti sul totale dei 
partecipanti ai congressi) gli emendamenti 
proposti hanno ottenuto le seguenti percen­
tuali: Cossutta alla Tesi 1 5,8%; Cossutta alla 
Tesi 12 2,1%; Cossutta alla Tesi 14 4,04%; 
Castellina alla Tesi 15 9,14%; Cappelloni alla 
Tesi 24 1,54%; Cossutta alla Tesi 27 2,33%; 
Ingrao alla Tesi 33 9,27%; Ingrao alla Tesi 37 
7,33%; Vacca alta Tesi 37 0,G3%; Cappelloni 
alla Tesi 43 1,61%. Sempre nei congressi di 
sezione l'emendamento al punto A di Cossut­
ta ha ottenuto l'l,77%, l'emendamento di 
Bassolino al punto B il 2,89%; l'emendamen­
to al punto B di Mussi l'l,7T%. 

SASSARI 
Il congresso della Federazione di Sassari si è 
concluso con l'approvazione, a larga mag­
gioranza, delle Tesi e del Documento pro­
grammatico. 1166 delegati (in rappresentan­
za di 5.760 iscritti) hanno anche approvato — 
a maggioranza — diversi emendamenti, fra i 
quali quello della Castellina sulla Tesi 15 e 
quello di Vacca sulla Tesi 37 (la Federazione 
di Sassari non ha ancora fornito i risultati 
dettagliati delle votazioni finali). 

La relazione introduttiva è stata svolta dal 
segretario Renato Cugini (poi riconfermato 
all'unanimità dal nuovo Comitato federale); 
l'intervento conclusivo è stato tenuto da 
Giuseppe Vacca del Comitato centrale. 

Ai 66 congressi di sezione avevano parteci­
pato 2.002 iscritti (38%). I parteclpenti al vo­
to sono stati 1.949. 

Le Tesi sono state approvate ovunque in 
larghissima maggioranza, assieme al pro­
gramma. Emendamenti e ordini del giorno 
sono stati presentati in 13 sezioni. Gli emen­
damenti di Cossutta alle Tesi 1 e 12 sono stati 
approvati in due sezioni; quelli alla tesi 14 e 
27 in una sezione; l'emendamento della Ca­
stellina alla Tesi 15 in 6 sezioni; gli emenda­
menti di Ingrao alle Tesi 33 e 37 rispettiva­
mente in una e cinque sezioni; un emenda­
mento Cappelloni in una sezione. 

In una sezione è stato approvato infine un 
emendamento contro la permanenza delle 
basi straniere nel territorio sardo e naziona­
le. 

NUORO 
II congresso della federazione di Nuoro ha 

approvato all'unanimità sia le Tesi che il Do­
cumento programmatico. Alle votazioni fi­
nali — a conclusione di due intense giornate 
di dibattito aperto da una relazione di Pietro 
Nieddu, coordinatore della segreteria uscen­
te, e concluso da Carlo Verdini del Comitato 
centrale — hanno partecipato 161 dei 166 de­
legati al congresso. 

Il congresso ha approvato 3 emendamenti 
formulati in sede locale. Il primo si riferisce 
alia valorizzazione e alla difesa delle mino­
ranze linguistiche, e ribadisce la necessità di 
un esame e di un'approvazione urgente da 
parte del Parlamento della legge sulla lingua 
sarda, formulata già da alcuni anni dal Con­
siglio regionale: l'emendamento ha ottenuto 
159 sì e 2 voti contrari. 11 secondo emenda­
mento approvato sostituisce la proposta del 
monocameralismo, con la richiesta dì tra­
sformare il Senato in Camera delle Regioni: 1 
sì sono stati 110, i no 8 e gli astenuti i l . L'ulti­
mo emendamento approvato riguarda il ca­
pitolo terzo della Tesi 25 sulla riqualificazio­
ne dei servizi sociali e sottolinea la necessità 
di un riconoscimento del princìpio della cori' 
Unuilà territoriale nei trasporti tra la Sarde­
gna e il Continente: l'approvazione è avvenu­
ta all'unanimità. Tutu gli altri emendamenti 
sono stati respinti. 

La proposta di Ingrao sul governo costi­
tuente (Tesi 37) ha ottenuto 23 sì (16.75%), 
108 voti negativi e 8 astensioni. L'emenda­
mento della Castellina sui rapporti con gli 
Usa (Tesi 25) ha riportato invece 32 voti favo­
revoli (20,8%), 99 contrari e 15 astensioni. 
L'emendamento di Bassolino contro le cen­
trali nucleari ha fatto registrare 26 sì 
(21.7%), 56 no e 39 astensioni. 

Il nuovo Comitato federale — del quale 
fanno parte 13 donne su 60 componenti — si 
riunirà per la prima volta venerdì prossimo 
per l'elezione del nuovo segretario. Il prece­
dente segretario Pinna si è dimesso dopo il 
recente ingresso alla Camera dei deputati. 

Ai 64 congressi di sezione hanno parteci­
pato invece 2.110 compagni su 5.700 Iscritti 
(37%). Le Tesi sono state approvate ovunque 
all'unanimità, mentre il Documento pro­
grammatico ha ricevuto 15 voti contrari. In 
quattro congressi è sialo approvato l'emen­

damento di Ingrao sul governo costituente e 
in altre due sezioni l'emendamento della Ca­
stellina alla Tesi 15. In una sezione sono stati 
invece approvati due emendamenti: il primo 
riguarda la proposta di vietare la vendita di 
armi al paesi del Terzo mondo, 11 secondo la 

fimposta di denuclearizzazione unilaterale e 
otale dell'Italia. Il congresso federale ha re­

spinto entrambi gli emendamenti che hanno 
riportato appena 4 voti favorevoli e 157 con­
trari. È stato invece accolto un ordine del 
giorno diretto a sollecitare la dichiarazione 
di denuclearizzazione di singoli comuni, sul­
l'esempio di quanto già avvenuto in alcuni 
centri della Sardegna e nel resto del paese. 

BASILEA 
SI è tenuto al Teatro Stadt-Caslnó, di Basi­

lea, Il IV Congresso della Federazione del Pel 
presieduto dal compagno Michelangelo Rus­
so, del Ce. Su 125 delegati ne erano presenti 
100 di cui 12 donne. Erano presenti al Con­
gresso i partiti della sinistra svizzera (Partito 
del lavoro e Partito progressista), rappresen­
tanti del Psi, della commissione Stranieri del 
Partito socialista svizzero, del sindacato edi­
le svizzero, delle Associazioni degli emigrati 
sardi, campani, umbri e romagnoli. Erano 
presenti, inoltre, rappresentanti della Fon­
dazione Ecap-Cgil e delle Colonie libere, il 
console di Basilea, dottor Agostino Chiesa, il 
dottor Elio Ziviello del comitato consolare di 
Basilea e il dottor Giovanni Uraccl, presiden­
te del Comitato consolare dell'Argovia. 

Sono stati eletti delegati al Congresso na­
zionale l compagni Antonio Rizzo, segretario 
della Federazione, e Domenico De Maria, 
operalo. 

Tesi, Documento programmatico, mozio­
ne finale sono stati approvati all'unanimità. 
Tra 1 tre emendamenti messi in votazione, 
sono stati approvati: quello Bassolino (49 sì, 
33 no, 10 astenuti); e un altro alla Tesi 45 per 
precisare che le consultazioni delle organiz­
zazioni di partito, previste dallo Statuto, ri­
guardano anche gli Iscritti all'estero. È stato 
invece respinto l'emendamento Castellina 
alla Tesi 15 con 3 sì e 94 no. 

Due ordini del giorno approvati: 1) batta­
glia per modificare la legge sul condono edi­
lizio a favore del cosiddetto «abusivismo da 
bisogno» che riguarda gran parte degli emi­
grati; 2) il Congresso lancia un appello a tutti 
i lavoratori e le lavoratrici siciliani emigrati 
in Svizzera, perché si rechino a votare In oc­
casione delle prossime elezioni regionali sici­
liane che si svolgeranno il 22 giugno. 

FRANCO­
FORTE 

Il congresso della federazione del Pel di 
Francoforte è stato presieduto dal compagno 
Gastone Gensini, membro della Commissio­
ne centrale di controllo. Su 59 delegati ne 
erano presenti 44 di cui quattro donne. Gli 
interventi sulle Tesi sono stati 30.Grande ri­
lievo hanno assunto i problemi dell'emigra­
zione: la scuola, l'assistenza, il diritto di voto, 
I rapporti con le forze politiche e sociali tede­
sche. Sono stati eletti delegati al congresso 
nazionale Giorgio Marchi, segretario della 
federazione e Giuseppe Lemma operaio. Tesi 
e Documento di programma sono stati ap­
provati all'unanimità. Un emendamento alla 
tesi 15 (eliminare la frase che si riferisce alle 
tradizioni democratiche del popolo america­
no e al ruolo svolto durante la guerra dagli 
Usa contro il nazismo e fascismo) è stato re­
spinto con 22 voti contro, 18 a favore, 4 aste­
nuti. È stata approvata all'unanimità la pro­
posta di aggiungere alle Tesi un capitolo sul­
l'emigrazione e immigrazione. 

STOCCARDA 
Si è tenuto l'I e 2 marzo il VI Congresso 

della federazione di Stoccarda, con la parte­
cipazione di Gianni Parisi, membro del Ce. 
Su 132 delegati erano presenti 90. Sono stati 
eletti delegati al XVII Congresso, il compa­
gno Cesare Cecere, segretario della Federa­
zione ed Egle Maguolo, interprete. 

Gli interventi sono stati 26. Invitati pre­
senti: per le Adi Gattari; Lambertini per la 
Cgil-Scuola; Morandl per il Pc cileno; Cugu- . 
si, della Lega dei circoli sardi; Trasselli, del-
l'Inca-Cgil; Basile per la De; CaffarelH, presi­
dente del Coascit; il dottor Bisforl, dell'Isti­
tuto italiano di cultura e il dottor Martelli del 
consolato di Stoccarda. 

Le Tesi sono state approvate con 68 voti a 
favore (87,2%), 2 contrari, 8 astenuti. Sono 
stati respinti i seguenti emendamenti. Cos­
sutta alla Tesi 12 con 16 sì (20,8%). 55 contra­
ri e 6 astenuti; Castellina alla Tesi 15 con 8 sì 
(10,3%), 62 contrari e 8 astenuti; Ingrao alla 
Tesi 33 con 4 sì (5%), 68 contrari e 8 astenuti; 
Ingrao alla Tesi 37 con 7 sì (9,1%). 61 contrari 
e 9 astenuti. 

II documento programmato è stato appro­
vato con 81 sì (96,4%) e 3 astenuti. Respinti 
l'emendamento Bassolino con 22 sì (27,5%), 
44 contrari e 14 astenuti e quello Mussi con 4 
sì (5,7%), 48 contrari e 18 astenuti. 

Nella mozione politica finale è stata ri­
chiamata l'attenzione su una serie di que­
stioni di grande rilievo per il mondo dell'emi­
grazione: il condono edilizio, la II Conferen­
za nazionale dell'emigrazione, l'elezione del 
Coemit 

LUSSEM­
BURGO 

Sì è tenuto r i e 2 marzo il IX Congresso 
della federazione del Pei del Lussemburgo, 
con la partecioazione del compagno Angelo 
Oliva, membro del Ce Su 85 delegati ne era­
no presenti 82 di cui 20 donne. Sono state 
eletti delegati al XVII Congresso il compa­
gno Graziano Pianaro, segretario della Fede­
razione e Angelo Oliva. 

Sono intervenuti al dibattito 27 compagni. 
Erano presenti per il Psi, Gianlombardo; Bu-
raggi. per il Pri; la signora Vido, per la De 
Rappresentanti: del Partito comunista greco 
dell'interno, del Pc lussemburghese, del Pc 
cileno, Anita Ridolfi per l'Udì; Pipplcco, per 
la Filef; Picciolo, presidente del Comitato 
d'intesa; Rhein del Movimento lussembur­
ghese per la pace; Rastrelli, dell'Associazione 
lussemburghese di sostegno ai lavoratori . 
emigrati; Cibone, per l'Unione federalisti eu- ' 
ropei; il dottor Wehenkel. direttore del Cen­
tro studi marxisti «Jran Kilt». 

Ordini del giorno approvati: maggiore Im­
pegno del partito e del governo ai problemi 
dell'emigrazione; richiesta convocazione II 
Conferenza nazionale dell'emigrazione, ele­
zione Coemit. 

Le Tesi, la proposta di programma e la mo­
zione finale sono state approvate all'unani­
mità. Il Congresso ha inviato un messaggio 
di cordoglio all'ambasciata svedese e al Par­
tito socialdemocratico svedese per l'assassi­
nio del Dremler Olof Palme. 



MERCOLEDÌ 
6 MARZO 1986 l ' U n i t à - DAL MONDO 

URSS Polemiche fino alle ultime battute nel dibattito al 27° congresso del Pcus 

Quali uomini per la riforma? 
Molte le voci in attesa del nuovo vertice 

Tra le altre, una fonte americana dà Scevardnadze, ministro degli Esteri, come futuro numero tre - Al suo costo andrebbe Dobrinin, 
ambasciatore a Washington - Duro intervento di Ligaciov contro la «Pravda», accusata di esagerare nelle critiche ai quadri del partito 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il tema della ri­
forma economica domina 
(ma sarebbe meglio dire In­
combe) sulle ultime battute 
del dibattito del 27° Congres­
so del Pcus. Ma 11 nuovo vo­
cabolo — finalmente Intro­
dotto da Gorbaclov nella re­
lazione politica, per giunta 
accompagnato dall'aggetti­
vo qualificativo «radicale», e 
ripetuto l'altro Ieri da Nlko-
lai Rlzhkov — resta ostico e 
Infrequentablle per gli Inter­
venti minori. Quasi che la 
vastità del compiti e la loro 
difficoltà consigliasse, ai 
più, prudenza terminologica 
e, al molti, sospetti e preoc­
cupazioni per sviluppi che si 
Intravedono densi di inco­
gnite. Difficile sottrarsi al­
l'impressione che la battuta 
polemica di Gorbaclov, Indi­
rizzata a coloro che «vorreb­
bero migliorare le cose senza 
cambiare niente», fosse tut-
t'altro che una battuta di 
spirito. Non pochi tra gli In­
tervenuti nel dibattito han­
no lasciato Involontaria­
mente capire di essere afflitti 
proprio da quella certa «atti­
tudine psicologica» cui si ri­

feriva il leader sovietico. 
E, infatti, il dibattito — al­

meno quello che si conclude 
stamane, sugli Indirizzi eco­
nomici — continua a mante­
nere una forte carica politi­
ca, una netta tensione tra 
vecchio e nuovo, che si mani­
festa tanto con significative 
affermazioni quanto con si­
lenzi altrettanto significativi 
e con. subitanee frecciate 
scagliate in questa o quella 
direzione. Mal a caso. Ieri ad 
esemplo, dopo la secca repri­
menda avviata da Ligaciov 
contro la «Pravda», rea di 
avere «esagerato» nella criti­
ca al quadri del partito, e do­
po che già il primo segretario 
di Volgograd, Kalashnikov, 
aveva duramente ripetuto lo 
stesso rilievo, anche il primo 
segretario della regione sibe­
riana di Kemerovo, Erma-
kov, ha ripetuto la polemica. 

Così emerge il dato politi­
co di fondo: che non sì sta 
discutendo solo di quale ri­
forma occorre fare, di quan­
to tempo occorre per farla, 
ma soprattutto degli uomini 
che occorrono per farla, di 
quelli che non la vogliono fa­
re per niente e che resistono 

sulle vecchie posizioni, di­
pingendo il loro conservato­
rismo nella difesa delle posi­
zioni di potere e di privilegio 
con la necessità di salva­
guardare i sacri valori del 
socialismo. Così, tra le mille 
voci che già corrono sulla 
composizione dei nuovi or­
ganismi dirigenti del partito 
e dello Stato, quella che pre­
vede una prossima sostitu­
zione dell'attuale direttore 
della «Pravda», Viktor Afa-
nasiev, diventa sempre più 
forte (andrebbe, secondo al­
cuni, a dirigere l'Istituto del 
marxismo-leninismo) e si In­
treccia con decine di altre 
voci alcune Incontrollabili, 
altre quasi certamente In­
fondate. 

Fonti americane a Mosca 
hanno ad esemplo rivelato di 
avere raccolto un'indiscre­
zione proveniente da un «alto 
funzionarlo» del ministero 
degli Esteri sovietico che da­
rebbe per certo l'abbandono 
di Scevardnadze della carica 
di ministro degli Esteri e il 
suo passaggio alla guida di 
un nuovo dipartimento del 
Comitato centrale che unifi­
cherebbe tre vecchi diparti­

menti: quello Internazionale 
(oggi guidato dall'81enne 
Boris Fonomarlov, che an­
drebbe in pensione), quello 
dell'Informazione Interna­
zionale (oggi guidato da Leo-
nld Zamiatin, il quale passe­
rebbe ad altro incarico) e 
quello del rapporti con 1 pae­
si socialisti (oggi senza re­
sponsabile dopo il recente 
pensionamento di Konstan-
ttn Rusakov). Scevardnadze 
— sempre secondo questa 
«Indiscrezione» — entrerebbe 
nella segreteria del Ce diven­
tando, con la carica di mem­
bro del Politburo, il terzo 
•uomo forte» della nuova ge­
rarchia del Cremlino, dopo 
Gorbaclov e Ligaciov. Al mi­
nistero degli Esteri andrebbe 
l'attuale ambasciatore a Wa­
shington, Anatoll Dobrinin. 

Ma tutto è assai incerto, 
perfino un po' ambiguo in 
certe voci che non si sa dove 
nascano e soprattutto dove 
puntino. Certo assai Insi­
stenti e meglio fondate ap­
paiono le indiscrezioni circa 
alcuni dei probabili promos­
si nel due organismi cruciali: 
Politburo e Segreteria. Tra 

questi il nome che ricorre più 
frequentemente è quello di 
Aleksander Jakovlev, attual­
mente capo del dipartimento 
Propaganda del Comitato 
centrale, dopo essere stato 
allontanato da Breznev da 
quella stessa funzione, all'i­
nizio degli anni settanta, re­
stando ibernato in Canada 
per oltre un decennio. A Ja­
kovlev, significativamente, 
Gorbaclov ha affidato nel 
giorni scorsi il compito — 
formale ma quasi di investi­
tura — di proporre al con­
gresso l'approvazione della 
nuova stesura del program­
ma del partito. 

Altro nome emergente è 
quel Gheorghij Razumovskij 
che dal giugno dello scorso 
anno dirige il dipartimento 
di Organizzazione del Ce do­
po essere stato inviato da 
Andropov, nel 1983, a dirige­
re la regione di Krasnodar, 
una delle più guastate della 
gestione brezneviana (tanto 
e vero che il suo predecessore 
in carica, Medunov, venne 
espulso dal Comitato centra­
le nello stesso anno). Anche a 
Razumovskij Gorbaclov ha 

riservato l'onore di portare 
in congresso i risultati della 
commissione per le modifi­
che statutarie. Di promozio­
ne tra l supplenti del Poli­
tburo si parla insistente­
mente anche per Vsevolod 
Murakhovsklj, recentemente 
messo a dirigere il complesso 
agro-industriale e nominato 
primo vicepresidente del 
Consiglio del ministri del-
l'Urss, mentre viene conside­
rato probabile il pesiona-
mento dell'85enne Vassili 
Kuznezov, attualmente pri­
mo vicepresidente del Presi-
dium del Soviet Supremo, e 
un considerevole rinnova­
mento della Segreteria del 
Comitato centrale. Con l'u­
scita verso il pensionamento 
o altre funzioni di Zimianin e 
di Kapitonov. Una girandola 
di ipotesi di cambiamento 
che potrà trovare conferma 
solo al termine della seduta 
riservata ai soli delegati che 
oggi pomeriggio si riunirà 
appunto per eleggere il nuo­
vo plenum del Comitato cen­
trale. 

Giuliette Chiesa 

Tra investimenti e consumi 
una difficile conciliazione 

Rapporto distorto tra domanda e offerta: di qui la stasi dell'economia - Ora si tenta 
uno spostamento di reddito verso l'accumulazione - Non austerità ma diversificazione 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Quale sarà il ri­
flesso sociale della massic­
cia operazione della riforma 
del meccanismo economico 
e di Innovazione tecnologi­
ca? Una trattazione specifi­
ca di questo tema non asta­
ta affrontata dal Congresso 
se non In termini di esigenza 
teorica (una maggiore corri­
spondenza tra lo sviluppo 
delle forze produttive e 11 ca­
rattere del rapporti sociali) o 
di singole politiche (sistema 
degli incentivi, differenzia­
zioni del contenuti del lavo­
ro, manovra del prezzi e del 
salari). Tuttavia non è im­
possibile individuare alcune 
risultanti di fondo. II teore­
ma generale che si è cercato 
di risolvere con la nuova 
strategia è come conciliare 11 
colossale Incremento di ri­
sorse da destinare all'inno­
vazione con un Incremento 
ragionevole del tenore di vi­
ta, ben sapendo che un'acce­
lerazione degli investimenti 
che non si traduca anche in 
benefici tangibili della gente 
non risolverebbe In radice 11 
problema di un Innalzamen­

to dell'efficienza complessi­
va del sistema. È stato Infat­
ti chiaramente riconosciuto 
che la stasi dell'economia 
lamentata nel decennio pas­
sato non è solo attribuibile 
ad una scarsa dinamica tec­
nologica ma ad un rapporto 
distorto tra domanda solvi­
bile e offerta, che si è tramu­
tato In inflazione nascosta e 
in diffusa 'economia nera*. 

La risposta che ora viene 
tentata appare assai com­
plessa. È del tutto chiaro che 
si avrà uno spostamento di 
equilibrio tra il reddito de­
stinato al consumi e quello 
destinato all'accumulazio­
ne, a favore di quest'ultima. 
Non è possibile sostituire in 
cinque anni quasi un terzo 
dell'intero apparato mate­
riale di produzione (con un 
ritmo di Innovazione addi­
rittura doppio rispetto al 
quinquennio precedente) 
senza un supplemento di ri­
sorse cospicuo. Basti ricor­
dare che gli Investimenti 
nelle costruzioni meccani­
che, fonti primarie dell'in­
novazione, aumenteranno 
dell'80 per cento. Per una 

decina d'anni, dunque, la di­
namica degli investimenti 
eccederà rispetto a quella 
del consumi, e solo dopo la 
proporzione potrà stabiliz­
zarsi. Viene così prevista 
una sequenza di Indici che 
non lascia dubbi: mentre la 
produttività media del siste­
ma dovrà aumentare del 
20-23 per cento, i redditi rea­
li cresceranno del 13-15 per 
cento. Non si può dunque 
parlare di 'austerità; ma di 
una dinamica diversificata 
che si tradurrà in più forti 
benefici di consumo solo a 
partire dal 1990. 

Ma all'interno di questo 
relativo contenimento della 
domanda solvibile si rin­
tracciano elementi qualita­
tivi di una politica differen­
ziata dei redditi. Alla mano­
vra centrale sono riservate 
alcune misure di carattere 
equitativo (aumenti di sti­
pendio categoriale per 11 per­
sonale della sanità e per gli 
addetti alla pubblica istru­
zione, aumenti di pensioni e 
assegni) che nel complesso 
Interessano circa la metà 

della popolazione. Afa la 
scelta decisiva riguarda la 
formazione del salario nel 
settore della produzione ma­
teriale. Qui si realizza la ve­
ra svolta rispetto al passato, 
una svolta che consiste nel 
ridurre l'incidenza della 
parte automatica del salarlo 
e nell'incrementare quella 
dipendente dalla produttivi­
tà Individuale e collettiva. 
In pratica è questo l'aspetto 
sociale della maggiore auto­
nomia prevista per le azien­
de. La variabile Indipenden­
te del salario, quella cioè che 
non è determinata central­
mente ma è conseguenza 
dell'efficienza aziendale e 
dell'apporto Individuale 
quantitativo, appare come 
lo strumento di una diffe­
renziazione assai vasta dei 
redditi, la fine reale dell'ap­
piattimento egualitario, il 
supporto alla crescita della 
qualificazione professionale 
e del rischio innovativo. In 
tal modo, la ricerca di una 
più alta efficienza terminale 
si combina con una più ac­
centuata differenziazione e 

mobilità professionale e so­
ciale, con un'accentuazione 
del carattere competitivo 
delle gerarchle sociali. In 
termini produttivi ciò si ri­
solverà nella liberazione di 
manodopera; In termini so­
ciali nella fine del garanti­
smo conservatore. 

Al Congresso è stato indi­
cato una sorta di modello 
che deve aver preoccupato 
non poca gente, adagiatasi 
sul vecchio sistema. Si trat­
ta di quello che è accaduto 
all'azienda ferroviaria della 
Bielorussia dove è stato spe­
rimentato un metodo di in­
centivazione salariale che 
ha portato in due anni a un 
Incremento di produttività 
del 27per cento, ad a umen ti 
salariali del 24 per cento e 
alia 'liberazione* di ben 12 
mila dipendenti ed entro il 
quinquennio si punta ad al­
leggerire l'organico di ben 
200 mila unità con un ri­
sparmio semplicemente 
enorme: un miliardo di ru­
bli.. 

E facile intuire quale tur­
bativa processi simili vengo­
no a determinare in masse 
di lavoratori poco qualificati 
e finora poco stimolati a 
qualificarsi. Qui la questio­
ne si fa politica, cioè investe 
quella che possiamo chia­
mare la base di massa e di 
consenso per il nuovo corso. 
Non a caso si insiste molto 
sulla necessità di una ricon­
versione psicologica, a co­
minciare dalla scuola e dal 
sistema della formazione 
professionale. Appare chia­
ro come occorra non solo 
un'enorme opera formativa, 

ma una oculata manovra 
del redditi. Decisiva è la di­
slocazione di quel tessuto 
connettivo che è costituito 
dal quadri intermedi, dalla 
Intellettualità tecnica e ma­
nageriale. Sono principal­
mente questi i referenti di 
una strategia dell'innova­
zione, del rischio Imprendi­
toriale, capaci di superare 
gli Iniziali contraccolpi del 
nuovo sistema e di far perce­
pire i vantaggi di un mecca­
nismo che premia, pratica­
mente senza limiti, l'inven­
tiva; e capaci anche di entra­
re in conflitto con le inerzie 
ministeriali egli opportuni­
smi conservatori. 

La stessa polìtica dei 'fon­
di sociali; cioè del salario 
Indiretto volto a soddisfare 
esigenze universali non dif­
ferenziate, viene modificata 
con un aumento del peso di 
quel benefici che tendono a 
incoraggiare l'impegno la­
vorativo, In ispecle delle 
masse femminili e anche 
della terza età, mentre cre­
sce la tangente del servizi a 
pagamento in cui può realiz­
zarsi il benefìcio del maggio­
re guadagno. Lo stesso inco­
raggiamento alle forme di 
proprietà diretta o coopera­
tiva della prima e seconda 
casa, alle attività comple­
mentari (agricole e di servi­
zio) va letto come un modo 
per dare sanzione sociale e 
riconoscimento reale agli 
sforzi Individuali di com­
pensare i vuoti lasciati dal­
l'intervento pubblico. 

Enzo Roggi 

CISGIORDANIA 

Incidenti a Nablus e Gaza 
Attaccati soldati israeliani 

TEL AVIV — Le autorità 
militari israeliane hanno 
imposto ieri il coprifuoco a 
Nablus, dopo che lunedì ai 
funerali del sindaco Zafer 
Ai Masri erano scoppiati 
disordini nel corso dei qua­
li un anziano palestinese 
era morto e suo figlio era 
rimasto ferito. Nonostante 
il provvedimento l'area di 
Nablus Ieri ha fatto regi-
strare altri incidenti. Un 
gruppo di persone ha preso 
a sassate una pattuglia 
israeliana che ha risposto 
aprendo 11 fuoco e ferendo 

un giovane palestinese. 
Incidenti sono scoppiati 

anche a Gaza dove, secon­
do fonti israeliane, giovani 
palestinesi hanno lanciato 
una bomba a mano contro 
una jeep dell'esercito di Tel 
Aviv in servizio di pattu­
glia sulla piazza del mer­
cato. I militari israeliano 
hanno immediatamente 
allestito posti di blocco at­
torno alla città. Le autori­
tà militari israeliane non 
hanno comunque fornito 
altri particolari sull'attac­
co. Non si hanno, per iiillll 

momento, notizie di vitti­
me. 

Stando al quotidiano 
«Haaretz» gli esami balisti­
ci avrebbero nel frattempo 
accertato che Al-Masri è 
stato ucciso con la stessa 
arma utilizzata 2 mesi fa 
per l'omicidio di un agente 
di confine israeliano In Ci-
sgiordania. 

NELLA FOTO; giovani palesti­
nesi esibiscono la bandiera 
dell'Olp ai funerali di Zafer 
Al-Masri lunedì scorso a Na ­
blus 

JOHANNESBURG — Alle 
11,57 ora locale, le 10.57 In 
Italia, una forte esplosione 
ha devastato leti mattina gli 
uffici del quartler generale 
della polizia a John Vorster 
Square, il centralissimo 
quartiere di Johannesburg. 
L'attentato, che fino a Ieri 
sera non era stato rivendica­
to, ha provocato il ferimento 
di due agenti. Le forze del­
l'ordine hanno immediata­
mente Isolato l'edificio, di 
importanza nevralgica per la 
polizia e le operazioni di si­
curezza in uno dei più grossi 
centri residenziali e indu­
striali del Sudafrica. 

Nonostante l'esplosione a 
Johannesburg, ieri 11 presi­
dente P.W. Botha ha annun­
ciato che probabilmente ve­
nerdì prossimo verrà revoca­
to lo stato d'emergenza im­
posto in 30 distretti dei paese 

SUDAFRICA 
Brevi 

Lo stato d'emergenza 
verrà revocato forse 
da venerdì prossimo 

il 21 luglio dell'anno scorso. 
Nella sua relazione al Parla­
mento il presidente ha spie­
gato che la decisione è moti­
vata dal miglioramento delle 
condizioni dell'ordine pub­
blico. Nel corso della stessa 
relazione Botha ha annun­
ciato che a partire dal prossi­
mo agosto potrà iniziare an­
che Il processo di Indipen­
denza del territorio dell'Afri­

ca dei Sud Ovest (la Nami­
bia) a patto che per quella 
data si sia raggiunto «un 
chiaro accordo* sul ritiro dei 
soldati cubani dall'Angola. 

Il capo di Stato sudafrica­
no ha precisato che 11 proces­
so di indipendenza della Na­
mibia verrà condotto sulla 
base della risoluzione 435 
delie Nazioni Unite adottata 
nel *78 ma finora sempre re­

spinta dal governo di Preto­
ria. Il documento presagisce 
libere elezioni nel territorio 
sotto la supervisione dell'O-
nu, precedute dal ritiro delle 
truppe sudafricane che do­
vrebbero essere sostituite da 
una forza di pace delie Na­
zioni Unite. 

Fino ad oggi 11 governo su­
dafricano si era opposto a 
elezioni libere in Namibia te­
mendo che esse potessero es­
sere vinte dalla Swapo, il 
movimento di liberazione. 
Condizionando però come in 
passato l'organizzazione del­
le stesse elezioni al ritiro del­
le truppe cubane dall'Ango­
la, Pretoria mostra di voler 
ottenere, sulla questione del­
la Namibia, una controparti­
ta regionale senza dare ga­
ranzia alcuna che si impe­
gnerà per una reale Indipen­
denza del territorio. 

Riunita la direzione dell'Olp 
TUNISI — I massimi cingenti deTOt? si sono riuniti da ieri a Tunisi per 
esaminare te relazioni tra r Organizzazione e * sovrano giordano Hussein dopo 
cne questi i 20 febbraio scorso ha declinato gfc impegni sottoscritti neTac­
cordo con Arafat <JeT85. 

Perù, attacco dei guerriglieri 
LIMA — I guerngfieri et cSendero Luminoso» hanno attaccato lunedi scorso \ 
una camionetta deVeseroto peruviano nel distretto et Vanamente, provincia 
di La Mar, uccidendo due soldati e ferendone altri due. 

Afghanistan, abbattuti elicotteri sovietici 
rSLAMABAD — Fonti occidentali in Pakistan hanno riferito ieri che i ouerri-
gfien afghani hanno abbattuto negli ultimi giorni tre eficotteri di fabbricatone 
sovietica nei pressi di Kabul. 

Problemi per «Baby Doc» in Francia 
ANNECY lean Tiffenat, propnetano deir albergo m cui Tex Marmo di Haiti 
Jean Claude Duvaber risiede dal suo arrivo m Francia i 7 febbraio scorso, ha 
ctoesto ien a un tribunale di ordinare a «Baby boa di andarsene, d tribunale 
ha fatto sapere che si pronuncerà in mento giovedì. 

Craxi all'insediamento di Soares 
ROMA — fi presidente del consiglio Bettino Craxi si recherà a Lisbona P8 • 
i 9 marzo per le cerimonie eli insediamento del neo presidente eterto Mano 
So***- lo ha reso noto «ci un comunicato A Palazzo Chigi. 

SVEZIA 

Stanziata una taglia 
di cento milioni 

per il killer di Palme 
Si pensa a un complotto 
Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Le autorità svedesi hanno 
deciso di offrire una taglia di 500 mila corone 
(oltre 100 milioni di lire) a chiunque fornirà 
informazioni che potranno portare alla cat­
tura dell'assassino del primo ministro svede­
se Olof Palme. Lo ha annunciato ieri a Stoc­
colma il capo della polizia della capitale sve­
dese, Hans Holmer, nel corso di una confe­
renza stampa in chi ha affermato anche che 
dietro l'omicidio di Olof Palme c'è un com­
plotto politico, e all'azione hanno partecipa­
to più persone: quattro o cinque, e tutti «pro­
fessionisti». Pur se il capo della polizia di 
Stoccolma, Hans Holmér, ieri, si è rifiutato di 
escludere del tutto l'altra ipotesi, quella del 
gesto isolato di un esaltato, pare essere que­
sta l'opinione maturata tra gli investigatori. 

Che cosa spinge le indagini nella direzione 
del complotto? Non è ancora chiaro: la poli­
zia dà l'impressione di avere delle informa­
zioni che non sono state rese pubbliche; si 
parla di un testimone segreto e pare comun­
que che alle fasi convulse seguite ai due colpi 
di pistola sparati contro Palme e la moglie 
Lisbet, venerdì sera, abbiano assistito più 
persone. Pare addirittura che un'auto della 
polizia che correva verso il luogo dell'atten­
tato, sullo Svaevàgen, avvia praticamente 
incrociato l'assassino che fuggiva. 

L'impressione che la polizia sappia più di 
quanto dice, comunque, potrebbe essere sba­
gliata e la situazione sarebbe allora bloccata 

nel buio totale delle prime ore. È quanto so­
stenevano ieri mattina molti giornali svede­
si, alcuni del quali non risparmiavano criti­
che al comportamento degli investigatori: le 
prime indagini sarebbero state lente e confu­
se e il lavoro della polizia non cordlnato; le 
illazioni tratte dalle caratteristiche delle pal­
lottole usate dagli attentatori (pallottole re­
peribili solo in Estremo Oriente, si era detto) 
sarebbero sbagliate, perché gli esperti della 
«scientifica» ne avrebbero un bei campiona­
rio nei loro magazzini; soprattutto sarebbe 
scattato con troppo ritardo l'allarme all'ae­
roporto di Stoccolma, al posti di frontiera e 
all'Interpol e quindi l'attentatore, o gli atten­
tatori, avrebbero potuto lasciare indlstrubati 
ia Svezia, magari attraversando 11 confine 
norvegese, dove, In condizioni normali, non 
esistono controlli. 

Holmer, Ieri, ha respinto le critiche. L'al­
larme dopo l'assassinio è stato rapidissimo. 
Erano, le 23,23 di venerdì sera quando un 
taxista ha visto il corpo di Palme, e la regi­
strazione dell'emergenza alla centrale di po­
lizia segna esattamente le 23,23. Alle 23,28 tre 
auto della polizia e l'ambulanza erano sul 
posto, dieci minuti dopo c'erano già quaran­
ta agenti. 

Se l'ipotesi del complotto politico prende 
sempre più corpo, del tutto nel buio resta 
l'eventuale sua matrice. Ieri si è saputo di 
un'altra rivendicazione (è la terza) che chia­
ma in causa la Raf tedesca. 

Paolo Soldini 

ARMAMENTI 

Sospensione a Ginevra 
Si riprende l'8 maggio 
Cauto ottimismo del delegato americano - Più pessimista il rap­
presentante sovietico - Un commento rutto negativo della «Tass» 

GINEVRA — La quarta sessione del nego­
ziato strategico fra Usa e Urss si è conclusa 
ieri a Ginevra dopo sei settimane di lavori. 
La prossima sessione inizierà 1*8 maggio 
prossimo. La seduta conclusiva ieri mattina 
si è svolta nella sede americana alla presenza 
dei tre negoziatori statunitensi e di due so­
vietici. Era assente Yuli Kvit2inski. 

All'uscita entrambi i capi delegazione 
hanno rilasciato brevi dichiarazioni alla 
stampa. L'americano Max Kampelman è ap­
parso cautamente ottimista parlando di 
•qualche lento progresso». Gli è stato chiesto 
se Mosca e Washington potrebbero conclu­
dere una intesa sulla riduzione degli arma­
menti al prossimo vertice Reagan-Gorbaciov 
e Kampleman ha risposto: «Non ci sono ra­
gioni che lo impediscano, dipende da come 
saranno risolti i problemi». Più pessimista 
invece è apparso il capo della delegazione so­
vietica, Viktor Karpov, il quale si è dispiaciu­
to «che non ci sia stata alcuna reazione posi­
tiva» alle proposte sovietiche. Quanto al fu­
turo «speriamo — ha detto — che ci sia spiri­
to di collaborazione e che si possano registra­
re più progressi di quanto non ne siano stati 
fatti questa volta». 

Ben più negativo è stato però il commento 
diffuso dalla «Tass». L'agenzia sovietica af­
ferma infatti che per colpa degli Stati Uniti 
•una concreta ricerca dei punti di contatto 
non vi è stata». In particolare — commenta 

l'agenzia sovietica — sul problema degli ar­
mamenti strategici le proposte americane 
«non corrispondono al principio dell'ugua­
glianza e della reciproca sicurezza». Se infatti 
quelle proposte fossero realizzate comporte­
rebbero «non la riduzione, ma l'aumento de­
gli armamenti americani in tutta una serie 
di settori». Per quanto riguarda gli euromis­
sili la «Tass» rileva che le ultime proposte 
americane ricalcano vecchie proposte già re­
spinte con in più «richieste aggiuntive niente 
affatto equilibrate». Infine per quanto ri­
guarda le «guerre stellari» l'agenzia sovietica 
accusa gli Stati Uniti di non offrire «assolu­
tamente nulla» ed anzi di «estrapolare la que-. 
stione dall'ambito della trattativa venendo 
meno agli Impegni assunti nel gennaio 1985. 
Si crea, in tal modo, conclude la «Tass», un 
altro grosso ostacolo al progresso dei collo­
qui dal momento che la riduzione degli ar­
mamenti nucleari diventa ostaggio del pro­
gramma di «guerre stellari». 

I negoziatori americani lasceranno oggi 
Ginevra per Bruxelles dove riferiranno sul­
l'andamento delle trattative al Consiglio Na­
to. Contemporaneamente il consigliere spe­
ciale di Reagan, Paul Nitze, arriva a Roma 
dove stamane si incontra con 11 presidente 
della Camera Nilde Jotti e col capo dello Sta­
to Francesco Cossiga. Successivamente par­
teciperà ad una riunione della Commissione 
esteri della Camera dedicata ai rapporti Est-
Ovest e quindi terrà una conferenza alla 
stampa italiana ed estera. 

Gli estremisti 
filo-iraniani 
annunciano 

11 esecuzioni 
BEIRUT — La capitale liba­
nese, ancora martoriata dai 
duelli di artiglieria lungo la 
Linea verde tra cristiani e 
musulmani, è stata scossa 
ieri mattina dalla notizia 
pubblicata con grande risal­
to da tutti i quotidiani secon­
do cui gli integralisti sciiti e 
sunniti del Partito di dio. gli 
•Hezbollah», avrebbero giu­
stiziato 11 ostaggi, 9 uomini 
e 2 donne, colpevoli di aver 
compiuto attentati contro 
leader spirituali musulmani 
a nome e per conto della 
•troika satanica» rappresen­
tata dagli Stati Uniti, da 
Israele e dai cristiano-falan­
gisti libanesi. 

Gli «Hezbollah» hanno in­
viato ai quotidiani, alle 
agenzie stampa e alle televi­
sioni un voluminoso dossier 
che dovrebbe dimostrare la 
colpevolezza del giustiziati. 
Nel dossier sono comprese le 
foto degli 11 e un video-tape. 
Non sembra che la stampa 
locale si sia preoccupata di 
verificare né l'attendibilità 
delle accuse contro gli Ih né 
la realtà della loro esecuzio­
ne che comunque ha aggra­
vato il clima di terrore a Bei-
ruL 

Il quotidiano «Reveil». ol­
tre alla notizia delle esecu­
zioni, ieri rivelava che uno 
dei più famosi leader Islami­
ci, Shaed Shaban, è stato in­
vitato a Damasco per collo­
qui col vice presidente siria­
no Abdel Halim Khaddam. 

Misteriosa 
scomparsa di 
un profugo 
sovietico 

MONACO — A dieci giorni 
dalla sua scomparsa, si teme 
ormai per la sua vita, e in 
particolare si teme che sia 
stato ucciso. Parliamo di 
Oleg Tumanov, giornalista 
dell'emittente americana 
per l'Urss e i paesi dell'Est, 
Radio Liberty. 

Tumanov era fuggito dal-
rUrss nel 1965 in circostanze 
drammatiche Marinaio di 
leva, si era buttato dalla sua 
nave ed aveva raggiunto le 
coste libiche dopo una nuo­
tata di dieci chilometri. Da lì 
aveva poi raggiunto l'Inghil­
terra e nel 1966 si era stabili­
to a Monaco dove ha lavora­
to alle trasmissioni in russo 
di Radio Liberty. 

Il direttore dell'emittente, 
Bill Mahoney, ha dichiarato 
ieri di escludere l'ipotesi di 
un suo ritorno in Unione So­
vietica anche perché pende 
sul suo capo una condanna a 
morte in contumacia per la 
diserzione di 21 anni fa. Ma­
honey non accredita neppu­
re l'ipotesi di un suo rapi­
mento da parte di agenti so­
vietici: «Il valore di un mari­
naio che disertò a 21 anni 
non mi pare molto grande*. 
E allora? E allora l'ipotesi 
che va prendendo piede è 
quella del suo assassinio. Le 
stesse insolite circostanze 
della sua scomparsa sem­
brano accreditarla. Il 25 feb­
braio telefonò in redazione 
dicendo che era ammalato e 
da allora non se ne è saputo 
più niente. Dal suo apparta­
mento manca solo una colle­
zione di francobolli e il suo 
conto in banca risulta Intat­
to. 

NICARAGUA 

Finanziamenti 
ai «contras» 
vescovi Usa 

contro Reagan 
WASHINGTON — Dura 
presa di posizione di oltre 
150 leader religiosi america­
ni, tra i quali venti vescovi, 
contro la politica di Reagan 
nei confronti del Nicaragua. • 
In un documento reso noto 
ieri i religiosi — cattolici e ! 
protestanti — invitano 11 go­
verno americano «in nome di 
Dio a fermare le uccisioni, a 
fermare le bugie*. 

L'amministrazione Rea­
gan viene accusata aperta--
mente di aver messo in piedi ; 
una campagna di calunnie ', 
che ha «come fine quello di . 
preparare i cittadini ad un> 
intervento armato Usa in Ni­
caragua*. 

I «contras* per i quali l'am­
ministrazione Reagan è de- • 
elsa ad ottenere dal Conges­
so uno stanziamento di cen­
to milioni di dollari, «non so­
no — sostengono 1 religiosi 
— combattenti per la liber­
tà*, tanto è vero che «l'ammi­
nistrazione Reagan sta co­
prendo credibili informazio­
ni sulle atrocità contro l civi­
li* compiute da mercenari 
che operano agli ordini della 
Cia. 

I venti vescovi e gli altri 
leader religiosi, si dichiarano 
quindi contro ogni aiuto al 
•contras* ed affermano che 
«il Nicaragua ha offerto ini­
ziative di pace che meritano 
un approfondimento da par­
te del nostro governo, che 
sembra preferire il finanzia­
mento del terrorismo alla ri­
cerca della pace*. 
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Lira pesante? Più no 
che sì all'idea di Goria 
Nuovi prestiti dall'estero al Tesoro 
Ridda di interpretazioni sull'eventualità di mettere in circolazione banconote am­
putate delle «migliaia» - C'è anche chi propone di contare la ricchezza mobiliare 
ROMA — Il Tesoro ha con­
cluso Ieri quattro prestiti, 
per totali 500 milioni di dol­
lari, sul mercato internazio­
nale. t nuovi prestiti sosti­
tuiscono altri prestiti, in yen 
ed In dollari, e pagheranno 
un tasso d'interesse variabi­
le ogni semestre pari al tasso 
interbancario di Londra più 
lo 0,125%. Le operazioni so­
no state condotte da Chemi­
cal Bank, Bankers Trust, In­
dustriai Bank of Japan e of 
Tokio. 

Alla vigilia di queste ope­
razioni di indebitamento al­
l'estero il ministro del Teso­
ro on. Giovanni Goria, forse 
per distrarsi un po' dalle 
quotidiane Incombenze — 
proprio in questi giorni la 
Banca d'Italia, facendo il 
consuntivo dell'85, ha trova­
to che l'indebitamento è sali­
to dal 96mlla miliardi previ­
sti a IlOmila, dal 16% ad ol­
tre Il 17% del prodotto — ha 
confidato ai giornalisti pre­
senti a Montecitorio che, for­
se, è venuto 11 momento di 
fare la «lira pesante. 

SI tratterebbe di mettere 
in circolazione, a fianco degli 
attuali biglietti banca, altri 
biglietti con tre zeri in meno. 
Togliendo al biglietto da 
1000 lire i tre zeri, si ha una 
lira pesante. E cosi togliendo 
alle 50mila lire i tre zeri si ha 
un biglietto da 50 lire pesan­
ti, e così via. L'operazione 
avrebbe, come effetti pratici, 
una doppia circolazione 
(vecchi biglietti e nuovi bi­
glietti), la riduzione degli ze­
ri nelle scritture e del volu­
me delle banconote nel por­
tafogli o nella borsa del cas­
siere (per chi il ha pieni). 

A prima vista si tratta di 
una misura tecnica, di limi­
tato Interesse. Tuttavia an­
che stavolta — come era av­
venuto quando ne parlò Cra-
xl — ha suscitato un venta­
glio di dichiarazioni che so­
no una vera miniera di inter­
pretazioni. 

Per il vice segretario della 
De, Guido Bodrato. questo 
mutamento di denominazio­
ne delle banconote «è sempre 
una piccola svalutazione» o 
•qualche effetto del genere 
comunque ce Io ha». Al con­

trarlo, per 11 vicesegretario 
del Pll Enzo Palumbo sareb­
be «un chiaro segnale di sta­
bilizzazione per l'economia 
del paese». Invece per il re-
sposabile Bilancio-Finanza 
del Psl Francesco Tempestl-
nl la lira pesante segnalereb­
be addirittura risultati già 
acquisiti. Per l'on. Franco 
Piro, Psl, che è favorevole, 
l'introduzione della lira pe­
sante andrebbe utilizzata 
per fare un inventario della 
ricchezza mobiliare. Impli­
cherebbe, cioè, una forma di 
cambio dei titoli mobiliari 
con annesso accertamento. 

L'on. Giorgio La Malfa 
(Pri) afferma che «chi la pro­
pone ha già dato prova di 
leggerezza un anno e mezzo 
fa», riferendosi a Craxl. Per 
Franco Bassaninl (Sinistra 
Indipendente) «1 problemi 
sono ben altri, a partire da 
quelli esposti da Craxl al 
congresso della Celi». Per 
Vincenzo Visco (Si) «è solo un 
fatto di arrotondamento, 
non cambia molto» e per 
Giorgio Macciotta (Pel) «non 
è un tema che appassiona: 
sono altri l problemi impel­

lenti». Per il prof. Bruno 
Trezza «si tratta di una fac­
cenda irrilevante» ma per il 
prof. Federico Caffé «è una 
pura sciocchezza. È un prov­
vedimento che non serve as­
solutamente a nulla». 

Il direttore generale della 
Confindustrla Paolo Anni-
baldi la ritiene «una misura 
di cui non si vede l'utilità. Al 
massimo può servire sotto 
l'aspetto psicologico». 

Ma allora, che cosa voglio­
no nascondere Goria & C. 
con questa operazione psico­
logica? Lo dice una nota uf­
ficiosa del Tesoro: «Questa 
misura costituirebbe la san­
zione della raggiunta stabili­
tà in campo economico». 
Una volta i ministri del Te­
soro citavano a indicatori 
della «raggiunta stabilità»: 
solidità del cambio valuta­
rlo, tassi d'interesse normali, 
inflazione irrilevante, bilan­
cio in pareggio almeno di 
parte corrente. Non potendo 
citare questi indici, Goria ci 
offre un sostituto di fanta­
sia. 

La 
Borsa 
scende 
Fondi, 
febbraio 
record 
MILANO — Dopo un'altra 
settimana di rialzi, la Borsa 
ha registrato ieri una pausa 
di riflessione, con l'indice 
Mib che è sceso di circa 1 
punto In percentuale. Il pre­
valere della corrente di rea­
lizzi non ha Impedito però al­
le Clr (+3,7%) e alle Monte-
dlson (+1,8%) di far segnare 
11 nuovo massimo storico, ri­
spettivamente con 9.720 e 
3.640 nel dopolistino. 

Ad animare gli scambi, co­
me sempre ormai da molti 
mesi, I gestori del fondi co­
muni di investimento, I quali 
devono In qualche modo In­
vestire la massa enorme di 
denaro che raccolgono. An­
che a febbraio, infatti, 1 fondi 
hanno raccolto oltre 4.000 
miliardi (4.312 per la preci­
sione). Il loro patrimonio, in 
un anno, è salito addirittura 
del 698%, grazie agli Investi­
menti di oltre un milione di 
risparmiatori. Preferiti di 
gran lunga, perdurando la 
fase rialzista in Borsa, sono 1 
fondi azionari (che In feb­
braio hanno raccolto 1.714 
miliardi) e quelli bilanciati 
(1.975 miliardi). I fondi ob­
bligazionari hanno infatti 
raccolto «solo» 623 miliardi. 

Dollaro 
a 1502 
e nuove 
iniziative 
sui 
tassi 
ROMA — Il dollaro è sceso 
da 1511 a 1502 lire in una 
giornata ricca di novità. Il 
superindtee dell'economia 
Usa è risultato negativo del­
lo 0,6% per la prima volta 
dopo dieci mesi: la recessio­
ne continua e si ritiene che 
ciò solleciterà ancor più la 
riduzione del tassi d'interes­
se. Già giovedì prossimo la 
Bundesbank potrebbe deci­
dere la riduzione dello scon­
to dal 4% al 3,5%; l tedeschi 
sarebbero seguiti da giappo­
nesi ed americani che avreb­
bero trovato un punto di 
concordanza. Altra novità: il 
petrolio sul mercato libero 
del Mare del Nord registra, 
per la prima volta, un con­
tratto al di sotto dei 12 dolla­
ri a barile. Intanto il Messico 
riduce 11 prezzo ufficiale a 
14,50 dollari il barile per 11 vi­
cino mercato degli Stati Uni­
ti. Nell'approfondlrsl delle 
tendenze si Inserisce l'Inizia­
tiva di una riunione del 
«Gruppo del 24» (paesi In via 
di sviluppo) a Buenos Aires: 
si propongono di portare alla 
riunione del Fondo moneta­
rio (Washington, 9 aprile) un 
progetto di rilancio dell'eco­
nomia mondiale. 

L'Ani: i tassi scenderanno del 2-3% 
Nel mese di febbraio sono saliti - Per il momento si attendono gli effetti del ribasso dell'energia che però tardano a venire 
II problema del differenziale del caro-denaro con gli altri paesi industriali - L'articolo 8 per il Mezzogiorno resta «allo studio» 
ROMA — La stretta creditizia ha pro­
dotto in febbraio un rialzo ulteriore del 
tasso primario dal 15,8% al 16%. Il pre­
sidente dell'Associazione Bancaria, 
Parravicinl, ritiene che il tasso potrà ri-
discendere «prima di giugno» di 2-3 
punti ma soltanto se l'inflazione va al 
6% la bilancia dei pagamenti in attivo, 
grazie al ribasso combinato del dollaro 
e del petrolio. 

Fatti un po' di conti la situazione a 
giugno potrebbe essere questa: inflazio­
ne al 5%, per recuperare in media an­
nua rispetto all'8% attuale e tasso pri­
mario (il più basso) al 13-14% sottraen­
do l'inflazione dal tasso minimo, 
avremmo un costo del denaro reale, de­
purato, deil'8-9% mentre in paesi come 
la Germania ed il Giappone potranno 
esserci tassi primari del 5-6% e reali del 
3-4%. 

Nemmeno il ribasso del costo delle 
fonti di energia riporterà l'industria 
Italiana su posizioni competitive. Da un 

lato, come ha dichiarato il presidente 
dell'Abi Giannino Parravicinl, l'abnor­
me pressione del Tesoro sul mercato fi­
nanziario impedisce al costo del denaro 
di tornare a livelli fisiologici. Dall'altro, 
nemmeno con un indebitamento sttale 
così elevato il governo sembra in grado 
di lasciare che le imprese paghino me­
no elettricità e gas, due delle fonti di 
energia più usate, oggi vendute in Italia 
a prezzi molto più alti del costo di pro­
duzione. 

Il prof. Parravicinl si è tuttavia alli­
neato all'ottimismo ufficiale che non 
tiene conto, ad esempio, dei contraccol­
pi concorrenziali che verranno dalla 
forte svalutazione del dollaro. 

Riguardo all'articolo 8 della legge sul 
Mezzogiorno che prevede la parifi­
cazione formale dei tassi d'interesse sul 
territorio nazionale l'Abl ritiene che 
•bisognerà precisare gli elementi che le 
banche debbono tener presenti nel de­
terminare il trattamento agli operato­
ri», cioè affrontare l'annosa questione 

della trasparenza del costo del denaro. 
Attualmente molte banche stanno ri­
prezzando 1 servizi — ad esemplo, fa­
cendo pagare per il cambio di un asse­
gno circolare emesso da altra banca — 
mentre sempre viva è la ricerca del me­
todi per valutare il rischio. Fra 15 giorni 
tuttavia la legge entra in vigore e si at­
tendono le direttive generali dell'Abi, 
finora assai restia a fare qualunque 
passo in tale direzione. 

Anche sul Fondo di garanzia per i de­
positi bancari le consultazioni conti­
nuano. Al lento procedere degli ade­
guamenti al quadro Istituzionale corri­
sponde l'affannosa ricerca di «innova­
zioni finanziarie» sollecitate anche Ieri, 
in una conferenza, dall'amministratore 
delegato del Banco di Roma Ercole 
Ceccatelli. Le ristrutturazioni in corso 
nelle banche sono oggetto, fra l'altro, di 
un volume di studi della Fisac-Cgil che 
critica la non rispondenza fra innova­
zione tecnologica, strategie e sviluppo 
della funzione economica del credito. 

Brevi 

Ritardi nell'accordo Fiat-Matra 
PARIGI — Slitterà probabilmente nel tempo l'accordo fra la Fiat e la Matra nel 
campo dei componenti per auto. Non avverrà cioè — come era stato antici­
palo — entro la prima quindicina di marzo anche se la Matra nega che siano 
insorti nuovi ostacoli. 

Autotrasporti, minacciato il blocco 
ROMA — Il comitato d'intesa delle associazioni degli autotrasportatori mi­
naccia di bloccare tutto il settore se il ministro Signorile non aumenterà lo 
tariffe obbligatone per il trasporto in conto terzi. 

Porti: 5.500 lavoratori di troppo 
ROMA — Sono 5 .5 0 0 1 lavoratori delle compagnie portuali di troppo rispetto 
alle dotazioni organiche valide per il 1986 . È quanto prevede il decreto del 
ministro della Marma Mercantile pubblicato ieri nella f Gazzetta Ufficiale». 

Il consiglio di fabbrica di Bagnoli critica la Cee 
NAPOLI — e La notizia proveniente da Bruxelles secondo cui la Cee non 
concederebbe aumenti di produzione per l'impianto di Bagnoli è grave e ha 
bisogno efi nsposte precise e decise da parte del governo. Vogliamo certezza 
non possiamo continuare con la pratica delle dilazioni, dei rmvn a tempo 
"indeterminato"». Lo ha dichiarato il portavoce del consiglio di fabbrica di 
Bagnoli nel corso di una conferenza stampa tenutasi ieri. 

IL MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

con sede in Siena - Piazza Salimbeni n. 3 

RENDE NOTO 
che intende procedere alla vendita dei seguenti complessi immobiliari di Sua proprietà in Roma: 
1 - Via Simone Mirtini 125 
Complesso immobiliare posto su un'area di mq 11.810. superfìcie coperta mq 2904. superficie 
lorda complessiva mq 22.311, volume v.p.p. me 73.378. 
Il complesso è costituito da n. 5 fabbricati aventi ciascuno un piano interrato, un piano seminterrato, 
otto piani fuori terra, un piano sottotetto ed è composto complessivamente da: 
n. 208 appartamenti, sup. lorda mq 15.976; n. 274 balconi o terrazzi, sup. (orda mq 3.947; n. 15 
locali accessori nei sottotetti, sup. lorda mq 494; n. 208 cantine nei seminterrati, sup. lorda mq 
1.347; n. 108 posti auto negli interrati comprese aree dì manovra, sup. lorda mq. 2.234. Le 
superfìci di cui sopra non comprendono le parti comuni. 

Prezzo a corpo non inferiore a L. 12.600.000.000 
2 - Vìa del Tìntoretto 2 9 0 / 3 1 0 
Complesso immobiliare posto su un'area dì mq 8770, superficie coperta mq 2740, superfìcie lorda 
complessiva mq 13.122. volume v.p.p. me 44.118. 
Il complesso è costituito da 4 fabbricati A-B-C-D composti rispettivamente: 
— piano interrato, sei piani fuori terra e piano sot totet to; 
— piano interrato, cinque piani fuori terra e piano sot totet to; 
— piano interrato, quattro piani fuori terra e piano sottotetto. 
Nel fabbricato B vi sono tre porzioni immobiliari ad uso commerciale, mentre nel fabbricato O è 
situato un appartamento, con annessi cantina e posto auto, di altra proprietà. 
Nell'insieme il complesso immobiliare in vendita comprende quindi: 
n. 81 appartamenti, sup. lorda mq 8.851; n. 98 balconi o terrazzi, sup. lorda mq 2.657; n. 12 locali 
nel sottotetto a servizio del piano sottostante, sup. lorda mq 629; n. 3 negozi al piano terreno, sup. 
lorda mq 513; n. 44 cantine al piano interrato, sup. lorda mq 316; 65 posti auto al piano interrato 
comprese aree di manovra, sup. lorda mq 1.604. Le superfìci di cui sopra non comprendono le parti 
comuni degli edifici. 

Prezzo • corpo non Inferiore • L. 8.300.000.000 
3 - Via Pico della Mirandola 6 8 / 8 6 angolo Piazzale Caduti della Montagnola 2 2 / 3 1 
Complesso "immobiliare posto su un'area di mq 2.033. superfìcie coperta mq 1.207. superficie lorda 
complessiva mq 11.875, volume v.p.p. me 40.371. 
Il complesso è costituito da un fabbricato composto da due piani interrati, otto piani fuori terra a il 
piano sottotetto. Il piano terreno e parte dei due piani interrati sono locati ad uso commerciale. 
Nell'insieme 9 complesso immobiliare in vendita comprende: 
n. 65 appartamenti, sup. lorda mq 5.769: n. 72 balconi o terrazzi, sup. lorda mq 1.633; n. 2 negozi 
al piano terreno, sup. lorda mq 906; tu 1 locale accessorio negozi al piano 2* interrato, sup. lorda 
mq 767; n. 4 locali accessori negozi al piano l'interrato, sup. lorda mq 701; n. 22 cantine al piano 
1* interrato, sup. lorda mq 500; n. 65 soffitte al piano sottotetto, sup. lorda mq 382; n. 30 posti 
auto al piano 2* interrato comprese aree di manovra, sup. lorda mq 657. La superfìci di cui sopra non 
comprendono le parti comuni dell'edificio. 

Prezzo • corpo non Inferiore • L. 6.100.000.000 
Si fa presente che tutti gli appartamenti. ì negozi e gli accessori dei tre complessi immobiliari sono 
locati ad eccezione di 18 miniappartamenti ai piano terreno del complesso immobSare di Vìa del 
Tìntoretto. 
La condizioni della vendita, che dovranno essera tutte integralmente accettata, sono le seguenti: 
1) prezzo non inferiore a queDo inescato per ciascun complesso; 
2) definizione della trattativa subordinata aDa delfcerazjone favorevole de) competente Organo 
Amministrativo dell'Istituto; 
3) atto pubblico di compravendita da stipulare, ai rogiti — se richiesto — di un notaio di fiducia 
dada parte acquirente, entro e non oltre 12 mesi dalla data della comunicazione con la quale sarà 
resa nota la defibera favorevole de) predetto Organo Amministrativo, con pagamento del saldo del 
prezzo pattuito; 
4) spese contrattuali, notarili, di registro, consaquanziafi. IVA nella misura dovuta par legga ecc. a 
carico della parte acquirente; 
6) spese tecniche e INVIM a carico deTIstituto venditore. 
Chiunque abbia interasse aTacquisto è invitato a far pervenire la propria offerta antro e non olirà a 
23 mar» 158§. 
U presenta avviso non coatHutace offerta al pubblico •« art. 1336 C C 

Banco Ambrosiano 
ritorna 
il dividendo 
MILANO — La complessa fase della riorganiz­
zazione del Nuovo Banco Ambrosiano, nato 
nell'82 dalle ceneri dell'impero di Calvi, può dirsi 
sostanzialmente conclusa. Oggi il Nuovo Banco, 
che nell'ottobre 1985 si è fuso con la Centrale e 
successivamente, il 31 dicembre, con la società 
Sparfin che già controllava al 100fé, fa registrare 
un conto economico largamente attivo. La rac­
colta da clientela ha raggiunto i 4.735 miliardi 
(+19,86%), e il risultato economico lordo am­
monta a oltre 150 miliardi, che scendono a 23,382 
netti dopo ammortamenti, svalutazioni e accan­
tonamenti. All'assemblea degli azionisti, ha an­
nunciato il presidente, prof. Giovanni Bazoli, sa­
rà proposta la distribuzione di un dividendo di 
30 lire per ogni azione ordinaria e di 65 per le 
azioni risparmio. 
< La società ha chiuso inoltre con successo 

•'«operazione warrant*, riservata agli azionisti 
del vecchio Banco di Calvi. La stragrande mag­
gioranza di essi ha aderito all'operazione, tanto 
che oggi il Nuovo Banco conta oltre 70.000 azio­
nisti. Le quote maggiori del capitale restano in 
mano alle banche che diedero vita al salvataggio: 
Popolare di Milano 11,96%, Bnl 9,98, S. Paolo 
Torino 937, S. Paolo Brescia 5.97, Popolare di 
Verona 7,19, più altri cinque istituti eli credito 
con quote attorno al 3%. Non esiste alcun sinda­
cato di controllo. 

Quanto alla Cattolica del Veneto, che il Nba 
controlla al 48%, Bazoli ha messo in rilievo gli 
ottimi risultati ottenuti (superiori, sia per raccol­
to che per utili, a quelli dello stesso Nba): «È una 
partecipazione strategica, che non cederemo 
mai», ha detto, annunciando anzi che in occasio­
ne di un prossimo aumento di capitale il Nuovo 
Banco cercherà di portare la propria partecipa­
zione nella Cattolica oltre la soglia del 50%. 

d. v. 

Black-out Enel 
pochi i disagi 
ieri mattina 
ROMA — Cinque, dieci minuti, al massimo 
un quarto d'ora: cosi, concordemente, all'E­
nel sui black-out che si sono verificati anche 
ieri nel «compartimento di Roma* (che dal 
Lazio si allarga all'Abruzzo, alle Marche, al­
l'Umbria), in Toscana e a Napoli, tra le 9 e le 
10,30. È in corso uno sciopero articolato per il 
contratto, ed era già scoppiata la polemica: 
l'Enel scarica sui lavoratori — avevano de­
nunciato i sindacati — disservizi e scarsa cu­
ra degli impianti, perché la forma degli scio­
peri (e anche le implicazioni quantitative: 
4.000 su 43.000 megawatt erogati) è studiata 
proprio per preservare gli utenti da eccessivi 
disagi. Ora anche all'Enel smorzano la pole­
mica: ma no, non volevamo scaricare niente, 
non c'è allarme, non c'è rischio di grandi 
black out. 

Ma un motivo di polemica è restato: l'Enel 
—accusano i sindacati — continua ad osteg­
giare qualsiasi soluzione per la vertenza in 
corso, che riguarda un ritardo di 15 mesi nel 
rinnovo contrattuale. Poiché gli scioperi pro­
clamati, quindi, seguiranno il loro corso 
(questa tornata terminerà il 12 marzo), i la­
voratori diffidano l'ente elettrico ad attribui­
re, anche in futuro, eventuali black out alle 
astensioni dal lavoro, che si svolgono a scac­
chiere, rifiutando «logiche di penalizzazione 
della cittadinanza e dei servizi*. Viceversa, 
dicono i sindacati, l'Enel deve sviluppare in 
questa occasione una «corretta Informazio­
ne»: per esempio nei giorni 3 e 4 marzo — 
esemplificano — «alla situazione tecnica di 
impianti di produzione non completamente 
affidabili e di linee di trasmissione e distri­
buzione non sufficienti si sono assommate 
situazioni accidentali non prevedibili*, causa 
dei disservizi. 

Fiat, si decide sui rientri 
ROMA — Oggi Fiat e sinda­
cato si incontreranno, nella 
sede dell'unione industriali 
di Torino, per avviare il con­
fronto sulle modalità e i tem­
pi del rientro di 5mlla 700 la­
voratori in cassa integrazio­
ne da cinque anni. 

La delegazione dell'azien­
da, guidata da Michele Figu­
rati responsabile delle rela­
zioni Industriali della Fiat 

Spa e da Maurizio Magnabo-
sco responsabile delle rela­
zioni industriali della Fiat 
auto, illustrerà al sindacato 
il «piano di ritrutturazione» 
del settore auto nel quale si 
prevede anche l'eliminazio­
ne della cassa integrazione a 
zero ore per 5mila 700 perso­
ne. 

n confronto che si apre 
servirà appunto a concorda­
re le modalità e 1 tempi di 

questa operazione che parti­
rà a luglio di quest'anno e si 
concluderà entro la fine del 
1987. Di sicuro — fanno no­
tare fonti aziendali — c'è 
l'impegno della Fiat, prean­
nunciato al ministro De Ml-
chelis, di trovare una «allo­
cazione* per i cassintegrati. 
L'intenzione della Fiat è di 
indirizzare il rientro non so­
lo a Mira/lori e a Rivaita ma 
anche in allic aziende del 
gruppo o collegate. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'ind<ce Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 2 3 7 , 9 0 
con una variazione al ribasso dello 0 .69 per cento. L'indice globale Comit 
1 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 5 6 5 . 0 1 con una variazione negativa 
dell' 1,07 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 12,304 per cento (12 .398 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

A U M E N T A R I AGRICOLI 
Al.var 6 9 0 0 
Ferraresi 
BLHO™ 

Bulloni 1Lg85 
Bulloni Ri 

BwR Ug85 
Endanja 
Peruoma 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abetlls 
Alleanza 
F«J 

F.r* Ri 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Pi evidente 
Latina Or 
Llavd Adua! 
Mlano O 
Milano Rp 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Ol 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Ci t i Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
lanario , 
Ci Varesino 

Credito Fon 
tnterban Pr 

Mediobanca 
Nba Ri 

29 200 
6 399 
6 0 0 0 
4 5 1 0 
3 995 

15 100 

4 240 
2 9 4 0 

77 900 
52 210 

4 190 
2 390 

92 400 
10 300 
6 1 0 0 0 
41 4 0 0 

7 700 
15 B50 
31 0 0 0 
24 9 0 0 

186 0 0 0 
40 8 5 0 
4 0 0 0 0 
34 6 0 0 

24 9 6 0 

7 135 
23 0 2 0 

4 4 0 0 
6 525 

15 6 0 0 
5 4 5 9 

3 9 1 5 
3 4 7 0 

5 210 
3 0 0 0 0 

163 300 
3 0 3 0 

Nba 4 215 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 8 8 0 
Buroo 
Bixqo P> 
Burqo Ri 
L Espresso 
Mondadori 

Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

9 5 6 0 
7 4 0 0 
9 3 0 0 

14 9 0 0 
8 210 

B 0 5 0 
6 0 5 0 

Mon P 1AG85 S 8 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementv 2 8 1 0 
lialcementi 
Italcementt Rp 
Polii 
Unierm 

55 5 0 0 
37 6 5 0 

4 8 9 

21 3 1 0 
Urucem Ri 14 100 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 149 
Callaro 
Callaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmit Erba 
Fidenza Vel 
Italqas 
Manuh cavi 
Mra tana 
Moni 1000 
Pater 
Pierre! 
Pieriel Ri 
Piedi S D A 
P«eBi R P 
R Storditi 
Rol 
Salta 
Salta Ri Po 
Sassxjeno 
S r u Bpd 
Sf»a Ri PO 
Sortfl Bio 
VCt 

COMMERCIO 
Rtfiascen Or 
Rmascen P* 
Rmascen Ri P 
S*W 
Standa 
Starna* R> P 

COMUNtCAZ IOM 
Aitata Pr 
AusAare 
AusJ 1DCB4 
Aula To Mi 
Italcable 

Italcable Ro 
S * 
S * O d War 
Sv> Ri Po 
Sa» 

ELETTROTECNICHE 
Sefcn 
Sevn H,v> P 
Tecnomaso 

FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Anne lStBS 
AtrrM 8 0 0 
Basto» 
Bon Siete 
Bon S*«e R 
Bie.li 
Br«KCfa 

1 7 5 0 
1.770 
4 8 2 0 

23 3 8 0 
9 3 8 0 
2 536 
4 175 

4 0 «IO 
3 5 6 0 
8 8 0 0 
4 130 
3 0 3 0 
4 5 5 0 
4 4 4 0 

14 150 
4 2 9 9 
8 495 
8 505 

25 5 0 0 
6 6 9 9 
6 495 

17 140 
2 3 9 0 " 

1 2 0 0 
804 
785 

2 6 9 9 
17 0 5 0 
15 9 0 0 

1 4 1 0 
5 2 0 0 
5 2 5 0 
7 3 9 9 

2 0 925 

19 50O 
3 120 
3 2 6 0 
3 O 3 0 
8 7 5 0 

4 225 
4 150 
1 865 

5 4 0 0 
3 785 
3 9 7 0 

565 
47 10O 
27 28Q 

8 3SO 
1 2 1 0 

V » % 

- 1 4 1 
- 1 0 5 

3 2 1 
- 1 64 

2 97 
0 38 

- 1 94 
0 47 

1.73 

- 0 13 
- 2 41 

7 44 
- 0 42 
- 0 38 
- 1 44 

- 2 4 0 
- 1 43 
16 49 

- I G I 
- 1 52 
- 2 92 
- 1 0 5 

0 86 
2 04 
0 14 

- 2 02 

- 0 22 
- 2 66 
- 0 45 
- 0 46 
- 2 19 
- 0 9 1 

0 36 
- 1 OO 
- 2 25 

0 0 0 
0 93 

- 2 57 

- 2 8 6 

- 0 5 1 
0 IO 
0 6 9 

- 2 4 1 
OOO 

- 5 85 
0 24 

- 2 42 

- 3 35 

- 2 0 9 

- 1 6 1 
- 0 92 

- 0 2 0 
- 2 47 
- 5 3 1 

4 22 
- 1 6 9 
- 1 6 7 
- 3 79 
- 2 99 
- 0 64 
- 0 86 
- 1 0 7 
- 2 4 1 

1 86 
- 2 22 
- 1 67 
- 0 98 
- 1 0 7 
- 1 3 3 

1 14 
- 0 05 
- 0 76 
- 0 82 
- 0 5 8 
- 2 42 
- 1 74 
- 0 0 9 

1 2 7 

0 0 0 
- 1 9 5 

0 0 0 
- 2 74 
- 3 65 

0 0 0 

- 2 0 2 
- 2 8 0 

0 0 0 
- 0 68 
- 1 76 

- 4 65 
- 2 35 
- 1 6 6 
- 2 26 

0 0 0 

OOO 
- 1 19 
- 1 8 4 

OOO 
- 2 70 
- 1 4 9 

O B 9 
- 0 8 4 

1 0 7 
1 OS 
0 4 1 

Buton 3 3 2 0 - 4 87 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
C* R Po Ne 
Cr Ri 

C» 
Colide SpA 
Eurogesl 
Eurog Ri Ne 

Eiroq Ri Po 
Euromobiha 

Euromob Ri 
Fidis 
Finte» 
Fise ambi 
Fiscambi Ri 
Gemina 
Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 
III Pr 
If.l 
11,1 Ri Po 

1 Meta 11 85 
Ini R III] 85 
Ini Meta Ri 
Imi Ri Ne 
1 Meta 
Italmobiba 
Mille! 
Par tee SpA 
Pirelli E C 
P»elli CR 
Reina 

Re/na Ri Po 
Riva Fin 

Sabaudia Ne 
Scrtiapparel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sila 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi Metalli 
So Pa F 
Sopaf Aia 
So Pa F Rr 

Stet 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 
Tnpcovich 

Chius 

1 0 4 0 1 
15 001 
5 075 
9 150 
9 640 
4 8 6 0 
2 2 1 2 
1 4 9 0 
1 900 
6 8 5 0 
4 175 

14 8 3 0 
1 241 

7 5 0 0 
5 100 
2 299 
2 145 
7 401 
4 201 

20 300 
14 725 
1 0 3 1 5 
61 550 
61 0 0 0 
62 500 
40 300 
63 990 

107 500 
4 119 

6 7S0 
7 210 
4 8 9 0 

12 210 
12 210 
10B30 
2 325 
1 134 

2 390 
2 3 5 0 
4 3 0 0 
5 H O 
1 4 3 5 

3 3 0 0 
4 2 5 0 

2 395 
3 6 0 

1 5 8 0 
4 5 8 0 
4 6 2 0 
3 4 5 1 
7 180 

Tripcov d a 2 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13 9 5 0 
Attrv Immota 
Coqelar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Ro 
Risanam Ro 

6 550 
7 5 0 0 
3 165 
3 150 
8 900 

Var % 

0 9B 
- 1 95 

1 30 
0 55 
3 77 
1 27 

- 5 87 
0 0 0 

- 5 0 0 
- 2 0 0 

0 6 0 
- 1 79 
- 7 73 

0 4 0 
- 1 54 

- 2 58 
- 0 23 

- 0 66 
- 0 10 
- 1 17 
- 1 77 
- 1 75 
- 1 44 

- 1 45 
- 1 57 
- 0 25 
- 0 09 

0 94 
- 1 22 

7 52 
- 0 69 
- 4 59 

OOO 

0 0 0 
- 0 55 

1 0 9 
- 0 53 
- 3 63 

0 0 0 
- 1 15 
- 1 14 
- 1 64 

0 0 0 
- 0 47 
- 0 2 1 

0 26 
- 3 95 
- 0 4 1 
- 0 65 

1 5 0 
- 0 26 

- 1 6 67 

- 2 45 
- 6 70 
- 1 06 
- 1 0 9 
- 0 63 

0 56 
Risanamento 11 500 - 4 0 9 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 6 4 0 - 1 28 
Aturia fìisp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Soa 
Franco Tosi 
F Tosi A»a 
G-larduu 
Maone» Ro 
Magneti Mar 
NeccN 
Necci* Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
Obvetti R D N 
Olivetti Rp 
Saioem 
S*s4> 
Sasib Pr 
Sas4> Ri Ne 
Westmqhous 

3 750 
9 230 
3 051 

1 4 5 1 0 
9 635 
8 085 
8 39B 
7 390 
4 2 0 0 

22 9 0 0 
1 400 

25 295 
3 700 
3 800 
4 4 5 0 
4 320 

11 eoo 
8 575 
7 9 3 0 

11 8 0 0 
4 785 
9 295 
9 0 0 0 
6 6 9 0 

3 1 6 0 0 
Worthmgton 2 202 

MINERARIE M E T A l U f l t G l C H E 
Cani Mei It 6 0 0 0 
Dalmm* 
F a * * 
Faidk 1GE SS 
F a i * Ri PO 
rissa Vela 
Magona 
Trafilerà 

TESSILI 
Cantoni 
Cucvn 
E totani 
Frsac 
Frcac Ri PO 
Lm.1 5 0 0 
Lmrl R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Mar?otto Ro 
Cftces* 
Cucchi 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Ro 
Ooahoters 
Con Acqtor 
JoBv Hotel 
Jo»r Hotel Rp 
Pacchetti 

734 
12 3 0 0 
11 4 5 0 
10 100 

2 4 9 9 
10O00 
3 6 0 0 

7 4 6 0 
2 706 
2 201 
9 100 
8 760 
2 8 t 0 
2 3SO 

14 BOO 
4 851 
4 890 

343 
4 9 1 0 

2 5 8 0 
2 2O0 

12 645 
3 9 0 0 
9 145 
9 0 6 0 

24Ù 

- 1 83 
0 33 

- 1 26 
- 6 39 
- 2 48 
- 4 88 
- 2 18 
- 0 15 

OOO 
- 1 29 
- 6 04 
- 1 58 

0 82 
- 0 03 

OOO 
0 35 
1 29 
0 86 

- 0 24 
0 25 
OOO 
1 25 
OOO 
2 2 9 
0 32 

- 0 81 

- 0 5 0 
- 0 4 1 

2 SO 
- 1 72 
- 3 8 1 
- 1 81 
- 1 4 8 

0 0 0 

- 0 0 1 
- 3 2 9 
- 8 29 

4 0 0 
1 86 
OOO 
0 2 I 
0 0 0 
1 8O 

- 1 sa 
0 0 0 

- 1 0 Ì 

3 20 
OOO 

- 0 52 
"263 
- 1 4 5 

0 8 9 
" - 9 4 3 

Titol i di Stato 

Titolo Chiù» 

CASSA DP CP 97 1 0 » 

CCTECU 82 /89 13% 

CCT ECU 82 /89 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 25% 

CCT ECU 84 /92 10 0 5 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 6% 

102 1 

CCT 83 /93 TR 2 5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 

CCTAG86EMAGB3IND 

CCT AG08 EM AG83 INO 

CT APB7 IND 

CCT AP8S INO 

CCT AP911NO 

CCT DC66 INO 

CCTDC87 INO 

CCT DC90 IND 

CCT EFIM AG88 INO 

CCTENIAG8BIND 

CCTFB87INO 

CCTFB8BIND 

CCTFB91IN0 

CCT GE87 INO 

CCT GE8B INO 

CCTGE91IND 

CCT GN86 16% 

CCT GN86 INO 

CCT GN87 INO 

CCT GN88 INO 

CCTGN91IND 

CCT LG86 IND 

CCT LG86 EM LG83 IND 

CCT LG8B EM LG83 INO 

CCTLG90 INO 

CCT LG91 INO 

CCT MG88 IND 

CCT MG87 IND 

CCT MG8B INO 

CCTMG91 IND 

CCT MZ87 IND 

CCT MZ88 IND 

CCTMZ91IND 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT 0T86 INO 

CCTOTe6£MOT83 IND 

CCT 0 7 8 3 EMOT83 IND 

CCT ST86 IND 

CCT ST86 EM STB3 IND 

CCT ST88 EM STB3 INO 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOL-76/919% 

EDSC0L-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Firmo 

92 6 

111.5 

112 

108 6 

108 8 

108 35 

- 0 87 

87 8 

99 6 

100 2 

99 9 

101 a 

101 1 

99 95 

101 35 

1O0 85 

100 25 

103 15 

101 1 

102 

101 4 

100 75 

102 9 

101 15 

99 95 

102 75 

107 B 

100 5 

101 

99 9 

101 5 

100 15 

9 9 9 

1 0 1 6 

9B.1 

100 25 

100.15 

101.1 

100.4 

101 5 

101.7 

IOO 7 

101.75 

100 7 

100 35 

103 5 

100 4 

100 

101 7 

100 65 

100 

101.7 

98 4 

94 25 

93 .75 

92 5 

95 5 

94 25 

Var % 

0 22 

- 1 15 

0 0 0 

- 0 37 

- 1 54 

0 79 

- 0 23 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 15 

OOO 

- 0 29 

OOO 

OOO 

0 0 0 

0 05 

0 05 

- 0 25 

0 05 

- 0 24 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

OOO 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 O 5 

0 2 0 

0 10 

- 0 05 

0 05 

0 10 

0 15 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 6 

0 05 

OOO 

0 05 

0 10 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 16 

RENDITA 35 5% 63.5 0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro Imo (per ori 

Argento (per kg) 

Sieihna v e 

Sieri n e (ante ' 7 3 1 

Sieri n e. (posi "731 

Krugerrand 

5 0 peso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 6 3 0 0 

2 7 5 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 6 OOO 

1 2 8 OOO 

s t o OOO 

6 5 0 0 0 0 

6 9 0 OOO 

1 1 5 OOO 

1 1 0 0 0 0 

1 2 0 OOO 

Marengo svizzero 

I cambi 

125 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Pree. 

DotaroUSA 

Marco tedesco 

Franco franees* 

Forno dande** 
Franco belga 

Sterin* ingjes* 

Stertna «tandes* 

Corona danes* 
Dracma nrec* 

Ecu 

Dotato canadese 
Yen eapoones* 

Franco swznro 

Sceano austriaco 

Corona ncrvaoes* 

Corona ned* * * 

Marco (Mandes* 

E scudo portoghese 

1502 2 

680 465 
221.27 

602 64 

33 226 

2176 225 

2057 5 

184 08 

10 897 

1463 35 

1050 625 

8 393 

803 35 

96 928 

214 71 

210 075 

297 

10 235 

1511.4 

6 8 0 6 

221.285 
602 72 

33 231 

2170475 

2057 5 

184 125 

10 943 

1468 275 
1052 5 

8 412 

805 825 
96 832 

215 71 

210 605 

297 3 

10 235 

Pesata spagnola 10.785 10.784 

Convert ib i l i F ondL i O n vest imento 
Tue*» 

Arme F A 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

B n d Oe Meri 6 4 Cv 14% 

Butani B I / B 8 C . 1 3 % 

Canot M< Cen 8 3 Cv 1 3 % 

C a f i a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Gar Buron 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Casa 8 1 / 9 1 C v « d 

Cv Cv 1 3 % 

Conciar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E IO 8 5 If.tafca Cv 

Effe S*l>em C V I O S % 

E r « t - t u 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoNI 8 4 Cv 1 2 % 

Frue 8 1 / 8 6 Cv 1T% 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

G4ardWv91 Cv 13 5 % 

I H 8 1 / B 7 Cv 1 3 % 

h u V 9 1 Cv 13 5 % 

l m . O 8 5 / 9 1 n% 

k» Srei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

l iabsn 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mary* Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Ma-arma 7 4 / 8 8 n c v 7 % 

M n V ) F«*«e 8 8 Cv 7 % 
Mr<V4> F«s* Cv 1 3 % 

Merton SeVrt 8 2 Ss 14% 

Merton Sjp 8 8 Cv 7 % 
Merton Sr— 8 8 Cv 7 % 

ton 

138 

2 3 2 

137 

2 2 4 

8 4 1 

114 5 

174 5 " 

4 6 5 

S 2 0 

138 5 

133 25 
164 

2 4 5 

138 

7 1 0 

8 1 9 5 

6 0 8 

133 

193 6 

2 0 5 

3 3 1 5 

7 4 8 

8 8 

9 7 . 1 

4 3 6 . 7 

2 1 2 5 

148 5 

3 6 4 

PraCL 

146 

2 4 0 
144 

2 2 4 

6 5 8 

116 

176 

4 5 0 

5 1 8 

134 

163 
2 4 4 

132 
7 0 7 

8 2 7 

6 2 0 

132 5 

7 5 0 

_ 
_ 

- 4 3 7 

2 1 3 . 3 
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la scrittrice 
Ding Ling 

PECHINO — Ding Ling, la 
grande scrittrice cinese, è 
morta ieri all'età di 82 anni. 
La sua vita avventurosa e an­
ticonformista, le sue battaglie 
per la condizione delle donne, 
gli oltre 300 romanzi, saggi, 
commedie, scritti polemiciTa« 
vevano resa un personaggio 
unico nel panorma letterario, 
e anche politico, del suo paese. 
Ultimamente ricopriva la ca* 
rica di vicepresidente dell'os* 
sociazione degli scrittori cine­
si. La fama fa raggiunse nel 
1927 con il romanzo «Il diario 
della signorina Sofia», un li­
bro spregiudicato e forse più 

importante dal punto di vista 
storico che letterario. Comu­
nista, fu perseguitata e incar­
cerata dai nazionalisti. Du­
rante la Rivoluzione non 
mancò mai di polemizzare con 
Mao di cui criticava il pensie­
ro sui temi dell'arte e della let­
teratura. Tanto che nel '57 lo 
stesso Mao la mandò per tre 
anni a «rieducarsi* in una co­
mune agricola. La sua libertà 
di pensiero e la sua condotta di 
vita, giudicata troppo «libera» 
e «originale», erano proverbia­
li. Durante la Rivoluzione cul­
turale Ding Ling fu condan­
nata a cinque anni di carcere 
che scontò tutti. Per molte 
donne cinesi Ding Line è stata 
un modello. Recentemente 
Ding Ling si era rammaricata 
che a cause delle molte perse­
cuzioni di cui era stata ogget­
to, intere generazioni di cinesi 
non avevano potuto leggere i 
suoi libri. 

ROMA — Tra il 1948 e II 
1950, Giulio Turcato 11 quale, 
come la gran parte del pittori 
e degli scultori nuovi In Ita-
Ila, era Iscritto al Partito co­
munista Italiano, dipinse al­
cune varianti di un motivo 
pittorico che lo affascinava e 
che rappresentava, In forme 
e colori nuovissimi, l'Imma­
gine di un comizio comuni­
sta/socialista. Ora, alcune di 
queste varianti, sono esposte 
assieme ad ai tri settanta di­
pinti tra 11 1947 e 11 1985 In 
una mostra assai bella e sor­
prendente curata assai bene 
da Augusta Monferini (le 
schede, utili e ben fatte, sono 
di Elisabetta Cristallini, 
Martina De Luca e Anna Im­
ponente) e accompagnata da 
un catalogo a colori edito da 
De Luca/Mondadori. 

In catalogo viene ricorda­
to che un tComlzlo* esposto a 
Bologna assieme ad altre 
opere neorealiste e astrat-
tegglantl venne stroncato da 
Togliatti (Roderigo di Casti-
glia In 'Rinascita*) che 11 de­
finì 'orrori* e 'scemenze* 
provocando un terremoto 

, tre gli artisti di sinistra già 
'aspramente divisi tra neo­
realisti e astrattisti, ma che 
si richiamavano tutti al 
marxismo: si dividevano sul­
la questione della modernità 
ma rivendicano la unità con 
le lotte popolari. 

Era 11 1948 e quel giudizio 
liquidatolo di Togliatti è 
ancora una ferita aperta. To­
gliatti preferiva 11 neoreali­
smo perché ci vedeva un le­
game più diretto e leggibile 
con le lotte del Partito comu­
nista e con I movimenti po­
polari; ma, credo, non aveva 
una grande competenza di 
arte moderna, non conosce­
va l'avanguardia sovietica e 
di essa quel Costruttivismo 
da cui usci El Llssltzklj col 
suo meraviglioso dipin­
to/manifesto non figurativo 
e rivoluzionarlo *Col cuneo 
rosso colpisci 1 bianchi: 
Sfuggiva, poi, a Togliatti un 

. fatto politico/artistico di 
• una qualità e di una Impor-
I tanza estrema e che noi, og­
gi, tanto più agevolmente 
possiamo vedere. Tra l'altro 
la presenza di un ricco grup­
po di dipinti di quegli anni 
delle collezioni Natale, certo 
per la gran parte del pubbli­
co inediti, chiarisce assai be­
ne la natura di quel fatto po­
litico/artistico. Qua/ era 
dunque tale fatto? E stupefa­
cente in un pittore astratto 
— ma fino a guai punto lo 
era? — che a sostenere la 
grande novità formale e for­
malistica del suol dipinti 
non fosse 11 tanto amato co­
lore fauve di Henri Afa fisse, 
dal quale Turcato attingeva 
a piene mani deviando dal fi-
locublsmo del neorealisti e 
degli astrattisti, ma fossero 
realtà e Idee In presa diretta 
sulla società e sulla politica e 
con un occhio/verità di co­
munista (la Klno-pravda del 
sovietici anni Venti). 

È tale fatto strepitoso che 
fa dell'astrattismo di Turca­
to un astrattismo unico In 
Italia e In Europa, che lo ren­
de riconoscibile e durevole 
tra mille e llricamen te tipico, 
e che contiene gran parte dei 
semi del suo futuro di pitto­
re. Io non capisco perché la 
vecchia lite del 1948 si trasci­
ni ancora oggi e, in vece, nes­
suno valuti 11 fatto davvero 
Innovatore che siano state 
proprio la socialità e la poli­
ticità in presa diretta a strut­
turare le forme e li formali­
smo di Turcato e anche di al­
tri che neorealisti non sono. 
Sta qui, rispetto al contesto 
Internazionale, la novità del 
pittori italiani. Guardate pu­
re I dlpln ti a ttacca ti nelle sa­
lette che fanno corona al sa­
lone centrale della Galleria e 
che lo, invece, avrei posto nel 
cuore della mostra. Il «Can­
tiere navale», 'La presa delle 
terre; le varianti del tComl-
zio», le varianti della 'Rivol­
ta* (raffigurano scontri di 
strada con la Celere, la poli­
zia di Sceiba), l'Impressio­
nante e tragica serie delle 
'Rovine di Varsa via», le com­
posizioni festose e faro/ose 
col tQianUno di Miclurln» 
(Miclurln era un agrobiologo 
sovietico, cut dedicò un film 
II grande Pudorkln, che ave-

Togliatti definì le sue opere 
«orrori» e «scemenze», ma si 

sbagliava. Una mostra a Roma 
riscopre il fascino di questo 

astrattista non ortodosso 

La 
Rivolta 

di 
Turcato 

Giulio Turcato • (In alto) «Comizio» un dipinto dal '50 

va trovato 11 modo di ottene­
re del formidabili raccolti di 
frutta), la 'Fabbrica*, Il 'Ri­
cordo di San Rocco* coperto 
di soldi, Il *I Maggio a Mo­
sca*, le molte varianti della 
'Miniera*, 'Massacro al na­
palm* (riferito alla guerra In 
Corea con l'Intervento ame­
ricano); e infine 'Paesaggio 
atomico* del 1954. 

Sono anni formidabili di 
pittura per Turcato ia cui 
Immaginazione sembra una 
sorgente inesauribile. Trova 
nel cuore e nell'Immagina­
zione, con l'aiuto di Matlsse, 
ma anche dell'amico Mafai, 
del colori puri che sono 
grandi vele per le idee, per 1 
sentimenti, per quel meravi­
glioso sentire di massa tra 
compagni che fu di quegli 
anni. 

Forse, Turcato non era un 
astrattista ortodosso; Infatti, 
altri astrattisti non lo vede­
vano bene come rappresen­
tante del formalismo puro 
alla Max Bill. Certo, è stato 
l'astrattista più devlante del­
la ricerca astratta europea e 
questo fa la sua grandezza 
poetica. In quegli anni che 
ho ricordato dipingeva lo 
spazio su due dimensioni; 
spesso chiudeva con un se­
gno largo 1 grandi tasselli di 
colore (lo facevano anche 
Vedova e Ptzzlnato); quanto 
al colore non era mai imita­
tivo e locale ma emozionale e 
segnaletico proprio come 11 
rosso d'una bandiera. Tutti 
quel festosi triangoli rossi a 
vela delle bandiere nel 'Co­
mizio* sono i tasselli musica­
li di un grande sogno, di una 
trascinante utopia. Cosi 11 
nero della marcia del mani­
festanti e 11 nero del contadi­
ni che vanno a occupare le 
terre Incolte è molto tragico 
ma riscattato e rallegrato da 
una sola bandiera rossa. E 
che dire del pomi di Miclurln 
e dell'esplosione a fuoco 
d'artificio del colori del Pri­
mo Maggio a Mosca? 

È difficile, assai difficile 
trovare altre espressioni di 
desiderio di libertà e di felici­
tà laica come in queste Im­
magini che contengono I se­
mi primordiali di certi svi­
luppi del colore sabbiato, co­
lato, laccato, sulle grandi su-
perflcl o sulle sculture degli 
anni Sessanta e Settanta, 
spesso stimolati dalla co­
smonautica e dalla scienza 
del molta piccolo e del molto 
grande cosmico. DI Turcato, 
oggi, impressiona anche la 
tenuta pittorica che si po­
trebbe definire di tradizione 
moderna su una linea tesa 
da Matlsse a Mafai (al quale 
Turcato è più vicino di quel 
che non si crede) e a Rothko. 

Turcato ha avuto molte 
cadute divertendosi a speri-
mentare colori su gomma­
piuma; attaccando tranquil­
lanti su tele mal dipinte; op­
pure giocando spericolata­
mente col proprio mestiere, 
che è abilissimo, e col pro­
prio occhio, che è raro. A mio 
avviso è assai significativo 
che egli si sia fatto lambire 
dall'Informale e dalle neoa-
vanguardle ma non si sia 
mal fatto coinvolgere nello 
sfregio e nell'abbandono del­
la pittura dipinta e di quel 
colore stupendo e radiante 
che sa tirare fuori a un tem­
po dalle cose del mondo e 
dalle profondità insondate 
della sua Immaginazione. 

Forse, Giulio Turcato che 
da buon veneziano è un forte 
polemico dissentirà dalle 
mie affermazioni, prima tra 
tutte quella della sociali-
tàjpotltlcltà che ha fatto 
davvero lo splendore euro­
peo del suo esordio: ma l di-
plntl stanno 11 e 'parlano* 
senza equivoci con linguag­
gio chiarissimo: la sua pas­
sione per le distese cosmiche 
di colore radiante luce co­
mincia li In quelle folle im­
mense con le vele delle ban­
diere rosse e nel grembo col 
pomi del giardini di Miclu­
rln. Quanto alla gara m chi è 
più moderno, è ancor* aper­
tissima. Ci sono tanti altri, 
caro Turcato, che vedono o 
sognano I colori del mondo, 
quelli che sono della realtà e 
quelli che sono dell'utopia e 
dello sterminato desiderio di 
libertà ir. ogr.I dove. 

Dtrìo Micacchi 

Lo scrittore cubano 
Lezama Lima 
in una foto 
e in una 
caricatura 
del disegnatore David 

In Italia Lezama Lima è conosciuto solo per il suo monumentale «Paradiso». Eppure 
è uno dei maggiori poeti sudamericani, e ora tornano alla luce i suoi versi giovanili 

Prima di Narciso 
Offriamo ai nostri lettori 

in anteprima per l'Italia tre 
inediti giovanili del grande 
poeta cubano José Lezama 
Lima (L'Avana 1910-1976), 
un materiale che riveste un 
notevole Interesse, non solo 
per la novità della scoperta, 
ma anche per gli elementi 
che contiene al fini di una 
maggiore comprensione al­
l'opera cosi densa, comples­
sa, ricca dì palpiti, contro­
versa e il più delle volte mo­
tivo di polemica. 

A noi non Interessano 
(com'è consuetudine quando 
si parla di Lezama Lima) né 
•la controversia né la polemi­
ca extra-letteraria sorte In­
torno a una figura a cui pos­
siamo indiscutìbilmente at­
tribuire un ruolo fondamen­
tale nell'ambito della poesia 
contemporanea ispanoame­
ricana, a fianco di Dario, 
Marti, Huldobro. ValleJo.Ne-
ruda, PelllcerePaz. Il nostro 
Interesse verte su altri due 
aspetti. 

UN MISTERIOSO LI­
BRETTO ROSSO — Dobbia­
mo al giovane critico e stu­
dioso Emilio de Armas e al 
suo paziente lavoro di ricer­
ca effettuato nella semplice 
dimora di Calle Trocadero 
162, ai margini della baia ca­
raibica, la recente scoperta 
di un piccolo libricino dalla 
copertina rossa, manoscritto 
originale, intitolato a mano 
Inlcio y Escape, risalente al 
1927 quando Lezama aveva 
solo 17anni. 

Tale libretto, misteriosa­
mente occultato o forse mi­
steriosamente rinnegato dal 
maestro stesso, contiene una 
serie di poemi In prosa, poe­
sie, appunti e note erudite, 
nonché un testo incompiuto 
che, secondo de Armas, ri­
manda al poema che più tar­
di Lezama avrebbe pubblica­
to con il titolo Noche insulare 
jardlnes Invislbles nella ter­
za parte del libro Enemigo 
Rumor (1941). Troviamo 
inoltre un poema Incompiu­
to dedicato al poeta spagnolo 
J. R. Jlménez e un altro più 
esteso 11 cui tema è la baia 
dell'Avana. 

Si tratta di materiale scrit­
to 10 anni prima della pub­
blicazione di Muerte de Nar­
ciso —che segna l'apparizio­
ne pubblica di Lezama — il 
cui esame approfondito rive­
lerà senz'altro l'enunciazio­
ne di tutta la sua produzione, 
della sua infaticabile ricerca 
in tellettuale e del suo ammi­
revole magistero che sarà 
esercitato nel Curso Delfico, 
attività pedagogica recente­
mente rievocata da José 
Prats Sariol, amico di Leza­
ma che, come lui, cammina 
perle vie dell'Avana vecchia 
in cerca del segni della cul­
tura universale. 

Ricordiamo che Lezama 
Lima (ancora Inedito in Ita­
lia, eccezione fatta per il suo 
romanzo Paradiso, 17 Sag­
giatore, Milano, 1971) espri­
me uno del momenti essen-
siali del rinnovamento lette­
rario di questo secolo, attra­
verso la sua opera mirante 
ad esplorare I più svariati gè-

MADRIGALE 
Lo specchio, cosi muto, mi dice, che già posso 

partire. 
Un altro sguardo e porto con me l'immagine fissa; 
per questo cammino con cautela. 
Una volta alla settimana, una nelle vacanze, 
mi avvicino e porto con me specchio e specchio, luna 

più luna. 
Adesso viene ciò che attendi; 
certo, 40 anni o molta ipocrisia. 
Il mazzetto di fiori, appuntato un bianco biglietto, 
di quelli salutari, che preservano la saliva. 
Ora vado, 20 minuti, in attesa, e sudore. 
La scatola di dolci, o i fazzoletti di seta, 
che celano il Cotti. Che vecchio! Che sciocco! 
Una scatola di sigarette turche o raffinato bastone; 
leggermi bene sul giornale i giochi di ieri, 
per dirteli all'orecchio; l'attenzione è solo una scusa 
e guardi bene il prezzo, la inarca e l'odore; 
sapere il tuo prezzo. Tutto è uno e la stessa cosa. 
Ero così turbato che presi un altro tram. 

CHIEDO SEMPLICITÀ 
S'increspa il galoppo pazzo 
del vento trasfigurato, tutto immerso in te? 
La caravella. Tutto il velame aggredito 
da spuma. Naufragai, diretto al sole, 
poco di sole e molto di terra, con le mie ansie 
dileguate. 
Sul fiume tinto di colori opachi 
— occhio color di alto mare —, vola e gira 
una pioggia di cenere soggettiva, tutta rubata 
all'ultimo inganno intimo, fuga d'intimità. 
Non vedi nell'oro brunito, pescatore di colori, 
ponti di salvezza, salto dopo salto al tuo sole 
che inarcandosi va, frangendosi in sguardo di saetta? 
Nel giro di una visione cinegetica, 
spinto — a quanti chilometri all'ora? — verso la tua 

dolcezza; 
devo — per ventura o dolore? — sfuggire 
il paesaggio, falso e sfavillante, romantico 
che come dono tu offri all'incauto: cielo, mare, 

nuovo. 
Giorno e chiarità travolgente, giorno e chiarità 
ti reclamo. Telegrafica semplicità 
di poeta ultra. Non chiedo girasoli, 
solo desidero semplicità massima del rivo d'acqua 

fresca. 

LA STELLA 
La stella 
si sta bagnando nel fiume, punta per punta; 
si uniscono le punte, si fondono 
i suoi ori 
Nel suo profondo 
l'ombra che si scioglie nella spugna sottomarina 
ha un raccolto clamore. 
Acqua e autunno 
chiarità inutile eoe macchia il cielo; 
la preghiera dell'acqua, l'albero senza germoglio. 
La trasparenza 
frettolosa della brezza nascosta — oro di tre lune — 
su fedeli finestre, scivolando va. 
La foglia 
sta fuggendo nel fazzoletto del vento; 
Stella, acqua, autunno e foglia: 
meditazione, 
unzione serena. 

neri, dalla poesia alla saggi­
stica, dal giornalismo alla 
narrativa, e si fa altresì pro­
motore delle avanguardie ol­
tre che incoragglatore della 
poesia e della scultura per 
mezzo della rivista Origenes 
(1941-1957). 

Tra le sue opere poetiche 
più importanti ricordiamo: 
Muerte de Narciso (1937, 
Enemigo Rumor (1941), 
Aventuras slgilosas (1945), 
La fijeza (1945), Dador (I960). 
Tra 1 saggi spiccano: Anale-
età del reloj (1953), La expre-
slón americana (1957), Tra-
tados en la Habana (1958), 
Lacantldad hechlzada (1970) 
e tra 1 romanzi 11 magnifico 
Paradiso (1966) che gli diede 
una tardiva fama interna­
zionale. 

I POEMI PUBBLICATI — 
Risalendo alla Cuba del 1927 
(e per estensione all'America 
Latina di tale periodo) anno 
di datazione di Iniclo y esca­
pe, ci proponiamo di fare 
una serie di considerazioni 
che permettono l'accosta­
mento alla lettura del poemi, 
pur coscienti del fatto che 
questa non è la sede più 
adatta per dissertazioni spe­
cialistiche. 

Ruben Dario, José Marti, 
José Asunción Silva e Ama-
do Nervo sono già poeti am­
piamente conosciuti e senza 
dubbio 11 giovane Lezama, 
alle prime armi come scrit­
tore, li ha avuti tra te mani, 
assimilando un nuovo atteg­
giamento verso l'arte e la vi­
ta. Il Modernismo ha causa­
to una profonda frattura alla 
quale Lezama non è Insensi­
bile. Dalla Spagna gli arriva­
no le voci mature dlJ.R. Ji-
ménez(a cui, abbiamo visto, 
dedica un poema Incompiu­
to), di Antonio Machado e di 
Unamuno, H simbolismo 
francese è penetrato nel nuo­
vo continente e la forza di 
Rlmbaud, Baudelaire, Mal­
larmé e Lautréamont per­
mea le letture della *lntelll-
fhenzla» latinoamericana. 

o stesso Lezama affermerà: 
*La poesia, l'unico miracolo 
che, secondo Baudelaire, ci è 
stato permesso di compiere, 
mantlere 11 tellurismo della 
parola convertendola in me­
tafora, costituendo così la 
coppia Infinita che si pone 
nell'immagine come copri­
fuoco dell'elemento stellare». 
E, più vicino nel tempo, si 
ode anche l'eco di Lorca co­
me nel caso di «specchio e 
specchio, luna più luna» del 
poema Madrigale. 

L'America Latina (inizial­
mente in Cuba, Messico e 
Argentina) si appresta a tuf­
farsi nell'avventura delle 
avanguardie, t poeti rompo­
no con moduli della tradizio­
ne: con gli schemi metrici e 
ritmici, il rigore stronco e la 
rima. CI si appresta al ri­
schio della sperimentazione 
e della rottura totale e nichi­
lista che anima Dadaismo e 
Surrealismo, A Cuba Juan 
MarineUo, Nicolas OulUèn 
ed Eugenio Fiorii, tra gli al­
tri, tttiunàuO la rivlstm « «*• 
vanguardia Avance. 

Lezama In Chiedo sempli­

cità, per esempio, Introduce 
Immagini come 'pescatore 
di colori*, 'cenere soggetti­
va*, 'Visione cinegetica* e 
parla della 'telegrafica sem­
plicità di poeta ultra* con 
una connotazione diretta al-
l'Ultraismo, movimento d'a­
vanguardia ispanico. 

La sua produzione già dal 
primi tentativi giovanili, si 
pone come oggetto estetico 
che attraverso gli elementi 
della realtà poetica come la 
stella, il mare, il girasole, e 
della realtà contingente co­
me lo specchio, 11 tram, 11 
profumo, un biglietto da vi­
sita ci permette di entrare In 
contatto con un altro tipo di 
realtà: quello dell'Introspe­
zione e dell'ansia Infinita di 
essere. Tuttavia appare evi­
dente che 11 risultato è otte­
nuto attraverso l'artificiosa 
accumulazione di metafore e 
Immagini senza connessioni 
oggettive; il poeta si abban­
dona al potere visionarlo 
dell'Immaginazione e si av­
vicina notevolmente al Hul­
dobro creazlonlsta quando 
dice: tS'increspa il galoppo 
pazzo del vento trasfigura­
to*. Lezama parte dunque 
dall'elemento reale per tra­
sformarlo in fantasia pura e 
creare, attraverso il ritmo 
delle composizioni, una poe­
sia nettamente d'artifizio 
nella quale predomina l'Idea, 
bensì il fluire impetuoso del­
le Immagini non prodotte 
dall'Istinto ma, al contrario, 
da un'esperienza culturale 
molto ampia. 

Lezama, sensibile all'e­
spressione cinematografica, 
lettore e studioso del classici, 
comincia a porsi 11 problema 
di una poesia intesa come to­
talità Integrale, come sacro 
esercizio della parola, come 
vocazione visionaria: 'In Le­
zama poesia equivale a tota­
lità immaginaria o a cosmo­
logia sufficiente» afferma 
Saul Yurkievlch. Nel poemi 
che pubblichiamo si intrave­
dono latenti gli elementi che 
emergeranno 10 anni dopo, 
all'atto della pubblicazione 
di Muerte di Narciso e che 
incontreremo come una co­
stante In Aventura sigilo» 
fino a Dador; reminiscenze 
di vita e cultura che si tra­
sformano In poesia. 

Tuttavia, rileggendo I poe­
mi ed elaborando la loro ver­
sione Italiana ci coglie l'in­
tuizione improvvisa di una 
possibile corrispondenza te­
matica e lessicale, di metafo­
re e di Immagini con la con­
tundente poesia del Montale 
di Ossi di seppia (composta 
negli stessi anni del mano­
scritti di Lezama). In modo 
esplicito citiamo a titolo di 
esemplo Spesso il male di vi­
vere, Portami il girasole, I li­
moni; corrispondenze miste­
riose e quasi magiche — 
avrebbe detto Lezama — con 
Je Immagini ricorrenti dello 
specchio, del girasole, del 
mare, ecc. e con quella quoti­
diana semplicità da cui <t 
parte per creare la più auten­
tica poesia. 

FaMo Rodffguei Anwy» 
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È morto 
il musicista 
Martinotti 

TORINO — È Improvvisa^ 
mente scomparso a soli 49 an­
ni il maestro Bruno Martinot­
ti. Nato a Torino nel 1936, al­
lievo per la composizione di 
Bruno Bettinelli, aveva inizia* 
to l'attività musicale come 
flautista ((ino al 1965 era stato 
primo flauto dell'Orchestra 
Rai di Milano), dedicandosi 
poi sempre più intensamente 
alla direzione. Dal 196? al 1913 
direttore artistico e stabile 
dell'Angelicum di Milano, ne* 
gli ultimi anni aveva assunto 
fa direzione stabile dell'orche* 
stra del Regio di Torino. 

Ezio Zefferi 
al «Regio» 
di Torino 

TORINO — Il giornalista Ezio 
Zefferi, vlcedirettoie del 
«Tg2», è stato designato dal 
consiglio comunale di Torino 
alla carica di sovrintendente 
del Teatro Regio del capoluo­
go piemontese, dove succederà 
a Giuseppe Erba, dimessosi 
dall'incarico. La designazione 
di Zefferi è stata votata dalla 
maggioranza, mentre si sono 
espresse in modo contrario le 
opposizioni. La nomina del 
nuovo sovrintendente spelte* 
rà ora al ministro del Turismo 
e Spettacolo, Lelio Lagorio, il 
quale dovrà firmare un appo­
sito decreto. 

Daniel Oren 
era nei guai 
con il fisco? 

Nostro servizio 
NAPOLI — Le polemiche sul 
•caro tenore» che hanno por* 
tato alle dimissioni del diretto* 
re Daniel Oren alla vigilia del* 
la rappresentazione del «Si* 
mon Boccancgro» di Verdi al 
San Carlo, e alla sua improvvi­
sa partenza per Israele, hanno 
rivelato d'un tratto un risvolto 
che riguarda questioni ben di­
verse dai problemi d'ordine 
artistico che sembrava ne fos­
sero la causa. 

L'impuntatura di voler, ad 
ogni costo, in sostituzione del 

tenore Luis Lima, il tenore Ve* 
riano Luchetti, a condizioni 
giudicate proibitive dalla dire* 
zione del San Carlo, non sa* 
rebbe che un pretesto escogi­
tato da Oren per rescindere 
un contratto che Io legava, in 
qualità di direttore stabile 
dell'orchestra sancarliana, si* 
no allo scadere del 1987. A que­
sta decisione Oren avrebbe 
fatto ricorso per sfuggire al fi­
sco italiano nel tentativo di 
eludere oneri sulla cui entità 
non si hanno notizie precise. 
Il direttore aveva già chiesto 
alla direzione del San Carlo di 
ridurre a soli tre mesi la sua 
attività presso il teatro, in mo­
do che cumulando tale perio­
do con i suoi impegni presso 
altri enti non avrebbe rag* 
giunto il periodo di sei mesi di 
permanenza in Italia, supera­

to il quale sarebbe stato obbli­
gato alla compilazione della 
denuncia dei redditi. 

Commentando l'accaduto, 
il sovrintendente del San Car­
lo, Francesco Cancssa, ha di* 
chiarate: «So benissimo quan­
to Oren abbia dato al San Car­
lo e come abbia lavorato per 
riqualificare la nostra orche­
stra che oggi è una delle mag­
giori d'Italia, ma anche il San 
Carlo ha dato motto al mae­
stro Oren le cui quotazioni in* 
ternazlonalì sono salite di pari 
passo col nome del teatro». 

Frattanto le prove di «Si­
mon Boccanegra* continuano 
sotto la direzione di Gabor 
Otvos, subentrato, appunto, 
ad Oren. 

Sandro Rossi 

Tanti 
auguri 

a Lucio 
Dalla 

Uno «special» alle 20,30 per Italia sera, su Itniuno: Piero Badaloni 
e l'intera redazione festeggiano infatti questa sera le quattrocento 
puntate della trasmissione. Italia sera quest'anno ha cambiato 
profondamente formula, ed il pubblico — stando agli ascolti — ha 
•premiato» la nuova veste del programma: 4 milioni di telespetta­
tori tra le 19 e le 19,30 sono infatti un dato largamente positivo, 
mostra nella prima parte della trasmissione, tra le 18,30 e le 19, 
Badaloni ed i suoi, in un orario difficile, hanno conquistato due 
milioni e mezzo di fedelissimi. Nella «nuova» Italia sera, oltre ad 
una serie di rubriche — dedicate al lavoro giovanile ma anche alla 
musica o al cinema — c'è ampio spazio per l'attualità e le inchie­
ste: così abbiamo seguito le imprese di Messner sull'Himalaya — 
sarà l'ospite d'onore questa sera, come scriviamo in altra parte del 
giornale —, e prossimamente seguiremo passo passo anche nuove 
avventure, sulle orme dello Yeti Til prossimo aprile) nella suggesti­
va vallata di Solu Khumbi, nel Nepal, e in Messico con una spedi­
zione speleo-biologica al lago Malpaso. All'appuntamento di que­
sta sera partecipa anche Lucio Dalla, che festeggerà in studio il suo 
compleanno (...come dice la canzone, è nato il 4 marzo del '43) e 
canterà dal vivo alcuni brani del suo ultimo Lp, «Bugie». Un altro 
servizio è affidato a Patrizia Pilchard che intervista il famoso 
ballerino Nurejev. 

Raitre: la Carrà «anni 70» 
Come era Raffaella Carrà negli anni Settanta? Quando, cioè, era la 
soubrette che cantava «Ma che mu... ma che musica maestro...», e 
nessuno avrebbe mai scommesso che sarebbe diventata la Prima 
Donna della tv, una star regina delle polemiche e degli indici di 
gradimento. In questi giorni Da da Umpa (Raitre, ore 16,50), 
antologia del varietà televisivo a cura di Sergio Valzania, presenta 
alcuni numeri di Canzonissima del 1970, condotta dalla Carrà 
insieme con Corrado. La formula di quell'edizione prevedeva ogni 
trasmissione una gara tra sei cantanti: tra gli altri vedremo Little 
Tony, Peppino Di Capri, Caterina Caselli, Patty Pravo, Massimo 
Ranieri. 

Canale 5: il mistero di Stradivari 
Big Bang, il programma scientifico di Jas Gawronski (su Canale 5 
alle 22,30) propone un argomento che è un vero «giallo» per gli 
amanti della musica: il mistero degli Stradivari, nascosti nei legni 
pregiati e nelle delicate vernici di questi antichi violini. Quali 
tecniche vengono utilizzate ancor oggi, nelle botteghe dei liutai dì 
Cremona, per creare un violino perfetto? E possìbile riprodurre 
§erfettamente uno Stradivari utilizzando un computer? Sono pro-

lemi dì cui si sono occupati anche gli scienziati, e verrà proposto 
in trasmissione lo studio al microscopio elettronico compiuto da 
alcuni studiosi. Dalla musica al ghiaccio: si parlerà infatti anche di 
iceberg, del permafrost, il ghiaccio che si nasconde nel terreno, del 
grande freddo invernale che manda in letargo gli orsi e costringe 
cervi e daini a scendere a valle e sfidare l'uomo. 

Raidue: rischi e prevenzione 
Inizia oggi su Raidue alle 16 un ciclo di trasmissioni del Dse su 
Sicurezza e protezione civile. Il primo appuntamento è con «Il 
rischio». II ciclo intende contribuire alla conoscenza delle diverse 
situazioni «critiche» per saperle prevenire, fronteggiare ma anche 
valutare. Si parlerà, nel corso delle diverse puntate dei rischi 
sismici, vulcanici, idraulici, industriali, del dissesto geologico, de­
gli incendi boschivi, degli incidenti in ambiente domestico. 

Italia 1: quelli del... cinema 
«Quelli della notte* sì sono convertiti al cinema. I loro film, questa 
sera, verranno presentati da Première (su Italia 1 alle 23,45). Nino 
Frassica è l'interprete di II bi e il ba di Maurizio Nichetti; Riccardo 
Pazzaglia, invece, ha chiamato gli amici della notte per interpreta­
re Separati in casa, da lui diretto e interpretato. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

CACCIA AL LADRO (Raidue, ore 21.30) 
Dio, che roba! Questo è uno di quei gioielli cinematografici che vi 
riconciliano con lo schermo quale che sia stato il risultato della 
precedente partita calcistica. Hitchcock mette in campo la gelida 
bellezza di Grace Kelly e l'ironia di Cary Grant per raccontare una 
storia gialla quasi rosa. Quasi perché anche il rosa, per il «mago», si 
tinge di sospetto e dì irrisione. Siamo sulla Costa Azzurra, luogo di 
perdizione e di oblio. Qui un ladro gentiluomo, ormai dedito alla 
vita del pensionato, si ritrova inserito nel sospetto e nella persecu­
zione poliziesca a causa di furti che portano il suo marchio di 
fabbrica. Corse spericolate sulle litoranee del piacere per farci 
provare un brivido di condiscendente peccato. 
DUEL (Raitre, ore 20.30) 
Per il ciclo «Gli anni della nuova Hollywood», ecco il primo (e per 
molti il migliore in assoluto) dei film targati Steven Spielberg. Un 
rappresentante che gira gli States con la sua macchina, improvvi­
samente si trova in guerra contro un camion che gli sta alle calca­
gna come l'immagine stessa della morte. Protagonista Denis Wea-
ver. Comprimario il camion dal muso minaccioso e dai grandi 
occhi ciechi. Ci arrischiamo a dire, senza paura di troppe smentite, 
che questo film è bellissimo (1972) e rappresenta on the road il 
solito mistero della vita e della morte. 
IL CANDIDATO (Rete 4, ore 22,30) 
Eccone un altro, di film apprezzabile in cartellone oggi. Stavolta 
abbiamo il biondo Robert Redford in lizza per il seggio senatoriale 
della California. Viene stampato e venduto porta a porta come una. 
saponetta. Alla fine si domanderà se ha ancora senso per lui avere 
delle idee ed essere un uomo. Alla regia Michael Ritchie (1972). 
DRACULA IL VAMPIRO (Italia 1, ore 23.15) 
Non è qui il caso di fare la storia dei Dracula cinematografici 
Basta dire che questo è firmato da Terence Fisher (1959) e inter­
pretato da Cristopher Lee. Insomma è un classico che non poteva 
mancare nella rassegna che Italia 1 dedica al tema allettante «Dra­
cula & Company». La storia naturalmente la conoscete, ma lascia­
teci ugualmente il piacere di tratteggiarvela. Il nobile vampiro 
uccide un uomo e «si fa» a modo suo la fidanzata del defunto. 
Affezionati parenti cercano il mostro per fargli scontare t suoi 
sanguinosi misfatti e conficcargli nella marsina inamidata un pa­
letto di legno riparatore. 
LA MORTA STAGIONE DELL'AMORE (Raidue, ore 23,25) 
Morta stagione per nodo di dire. Il protagonista, sindaco di un 
paese della Borgogna, si dà da fare niente male con le donne del 

alla letteratura più che all'immagine (1961) 

Musica Da domani a Milano 
«La donna senz'ombra», 

un'opera nata dal sodalizio 
tra Strauss e Hofmannsthal Qui sopra e a sinistra due moment i de «La donna senz'ombra» 

Una favola per la Scala 
MILANO — Con La donna senz'om­
bra {Die Frau ohne Schatten) che va 
in scena domani, il Teatro alla Scala 
è giunto ad uno degli appuntamenti 
più attesi, impegnativi e importanti 
della stagione, particolarmente si­
gnificativo anche per la estrema ra­
rità dalle rappresentazioni italiane 
di quest'opera, che mette a dura pro­
va le capacità di un teatro. Dai tempi 
della prima (Vienna 1919) La donna 
senz'ombra è stata allestita in Italia 
solo quattro volte: a Venezia nel 1934 
fu proposta dai complessi dell'Opera 
di Vienna, poi vennero le rappresen­
tazioni a Roma (due allestimenti, nel 
1938 e 1968), alla Scala (1940) e a Ve­
nezia (1977). Il nuovo allestimento 
scaligero può contare sulla direzione 
di Wolfgang Sawallisch (che negli 
ultimi anni a Monaco si è imposto 
come uno del maggiori interpreti di 
questa grande partitura); scene e re­
gia sono affidate a Jean Pierre Pon-
nelle. Tra gli interpreti vocali Eva 
Marion, William Johns, Marlyn 
Zschau, Alfred Muff, Brigitte Fas-
sbaender. 

La donna senz'ombra è la quarta 
opera nata dalla collaborazione di 
Strauss con Hofmannsthal, dopo 
Elektra (1909), JDer Rosenkavaller 
(1911) e la prima versione di Ariadne 
aufNaxos(Stoccarda 1912): lo scrit­
tore austriaco cominciò a lavorarvi 
fin dal 1911 e Strauss manifestò su­
bito un vivo interesse per il nuovo 

Programmi Tv 

progetto, che ne sollecitava la fanta­
sia in una direzione per lui nuova, 
aprendosi ad una dimensione fiabe­
sca densa di simboli. Hofmannsthal 
aveva tenuto presente come punto di 
riferimento ideale il Flauto magico 
di Mozart (ma solo nel modo In cui il 
Cavaliere della rosa può riferirsi alle 
Nozze di Figaro, e con distanze an­
che maggiori): anche nella Donna 
senz'ombra una vicenda fantastico-
fiabesca si carica di significati sim­
bolici e vede intrecciarsi i destini di 
due coppie appartenenti a mondi di­
versi, entrambe sottoposte a difficili 
prove. 

Senz'ombra è la figlia di Keiko* 
bad, re degli spiriti, una fata divenu­
ta moglie dell'Imperatore delle «isole 
sud-orientali»: sulla loro unione in­
combe una minaccia, perché se entro 
un anno la fata non getterà ombra 
(entrando così compiutamente a far 
parte del mondo umano), l'impera­
tore diventerà di pietra. L'imperatri­
ce diventa consapevole della minac­
cia quando il termine fatale sta per 
scadere, e abbandona il mondo in­
cantato dove vive con lo sposo per 
cercare tra gli uomini l'ombra. Al 
suo servizio è la Nutrice, che pensa di 
fargliela strappare all'inquieta e in­
soddisfatta moglie del buon tintore 
Barak. Ma ciò significherebbe la ro­
vina di Barak e di sua moglie, e l'im­
peratrice, Inizialmente coinvolta nel 
malvagio disegno della Nutrice, di­
venta degna dell'ombra proprio at­

traverso la rinuncia a conquistarla a 
prezzo della sofferenza altrui, dopo 
aver vissuto l'esperienza del rappor­
to con gli uomini, della compassione 
e della solidarietà. 

Al simbolo dell'ombra si lega la 
capacità di generare, e ciò ha provo­
cato semplificatori fraintendimenti 
del significato del testo di Hofman­
nsthal, che è assai più complesso e 
tocca temi essenziali della poetica 
dello scrittore austriaco. Non per ca­
so egli sentì 11 bisogno di riscrivere la 
vicenda del libretto in forma di lun­
go racconto, che fu pubblicato nel 
1919, l'anno stesso della prima rap­
presentazione dell'opera (l due testi 
differiscono in molti particolari che 
si illuminano ed Integrano a vicen­
da). L'ombra è simbolo della conqui­
sta di una autentica condizione 
umana anche attraverso la rinuncia 
alla fatata situazione sospesa in cui 
l'Imperatrice vive all'inizio dell'ope­
ra. Nel suo mutato rapporto con la 
realtà Hofmannsthal tocca il tema 
in lui centrale del passaggio dalla 
«pre-esistenza» all'esistenza. È diffi­
cile dire in che misura Strauss fosse 
consapevole di ciò: l'epistolario lo ri­
vela preoccupato soprattutto di dare 
concretezza teatrale alla vicenda e ai 
suoi simboli. Certo è, tuttavia, che 
colse con sicura intuizione molti dei 
nuovi stimoli che il testo gli forniva, 
soprattutto per ciò che riguarda le 
pagine di sospesa, aerea leggerezza, 

gli Immateriali arabeschi, gli arcani 
sortilegi sonori del mondo fantasti­
co-fiabesco o dei momenti in cui agi­
scono magie e incantesimi. Osserva 
Wolfgang Sawallisch: «Per me la 
maggiore difficoltà di interpretazio­
ne di questa musica riguarda un suo 
peculiare carattere. Sebbene l'orche­
strazione sia spesso molto pesante, 
questa musica non è quasi mai vera­
mente sulla terra: bisogna lasciarla 
vibrare in una dimensione sospesa, 
metafisica, Irreale». 

Naturalmente ci sono anche altre 
dimensioni nella partitura, perché 
nell'opera coesistono mondi diversi e 
distanti, che alla fine si conciliano e 
armonizzano: il tintore Barak ha 1 
piedi saldamente piantati per terra e 
per il suo mondo Strauss trova ac­
centi bozzettisticl, o inclini ad una 
domestica sentimentalità. Si è soliti 
considerare il terzo atto il più proble­
matico, quello dove la fantasia di 
Strauss rischia di approdare ad una 
banalizzazione del Parsifal più che 
alla armoniosa trasfigurazione va­
gheggiata da Hofmannsthal. Ma la 
ricchezza fantastica della gigantesca 
partitura, la singolarità stessa della 
sua posizione nella storia del teatro 
di Strauss e dell'opera del Novecento 
(da entrambi i punti di vista è un 
esito irripetibile) ne fanno un testo di 
particolare interesse e significato. 

Paolo Petazzì 

Lina Sastri e Claudia Cardinale in «Lo donna delle meraviglie» 

« 

P&ffilrfi>3 Arriva nelle sale 
La donna delle meraviglie» 

Bevilacqua 
cerca, 

ma non trova 
LA DONNA DELLE MERA­
VIGLIE — Regia: Alberto Be­
vilacqua. Sceneggiatura: Al­
berto Bevilacqua (tratta dal 
proprio romanzo omonimo). 
Fotografia: Giuseppe Ruzzo-
lini. Musica: Carlo e Paolo 
Rustìchelli, Rinaldo Murato­
ri. Interpreti: Ben Gazzara, 
Lina Sastri, Claudia Cardina­
le, Flavio Bucci, Orazio Or­
lando, Elisabetta Quaresima. 
1985. 

Brutto segno quando un 
uomo si mette a trafficare 
troppo insistentemente con 
la memoria, coi residui per­
sistenti del passato. Specie se 
questo stesso uomo s'è dedi­
cato .fino ad allora a tutt'al-
tro. E il caso, appunto, di Al­
berto, eroe eponimo (e un po' 
autobiografico) di questa 
Donna delle meraviglie di 
Alberto Bevilacqua già com­
parsa con scarso successo a 
Venezia '85 ed ora approdata 
sugli schermi in uno scorcio 
di stagione forse più propi­
zio. 

Dunque, il menzionato Al­
berto (Ben Gazzara) s'arra­
batta in una doviziosa casa 
romana cercando, vanamen­
te, di dar seguito alle sue abi­
tuali occupazioni: scrivere, 
allestire copioni e sceneggia­
ture, sperimentare, azzarda­
re nuove forme espressive. 
L'uomo non è in grado, pe­
raltro, di concludere alcun­
ché, per il semplice fatto che 
la sua mente, 1 suoi pensieri 
vagano altrove, intenti a ri­
flettere sul progressivo disa­
stro dell'Intiera sua esisten­
za. Dal matrimonio ormai 
naufragato — pur se la prov­
vida moglie Maura (Claudia 
Cardinale) si mostra ancora 
soccorrevole, solidale verso 
di lui nel momento del biso­
gno — al logorato, compro­
messo rapporto con l'inco­
stante, amareggiata amante 
Luisa (Lisa Sastri); dall'ari­
dità dei sentimenti ad un'in­
capacità ormai insormonta­
bile di comunicare. 

E proprio al culmine di si­
mile fallimento che Alberto 
decide di dare una svolta ra­
dicale alla propria vita. Mos­
so, dunque, da risorgenti 
energie abbandona Roma 
per proiettarsi, come sospeso 
tra un tumulto panico inte­
riore tutto volto a recuperare 
11 favoloso passato di una 
fervida fanciullezza-adole­
scenza e un presentimento di 
eventi misteriosi e rigenera­
tori sempre sul punto di di-

• Raiuno 
10.30 LA VITA DI BERU02 - Sceneggiato (2* puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Booaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 04... 
14.00 PRONTO™ Crii GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI OUARK - Di Piero Angela 
1S.OO VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
15.30 DSE: ECOLOGIA - «te maree rosse* 
16.00 STORIE DI IERI, 01 OGGI. DI SEMPRE 
16.30 MAGICI - Conduce Piero Chiambretti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Seconda parta 
18.00 T G 1 - N O R D CMAMA S U O - S U O C H U M A NORD 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 SPECIALE ITALIA SERA 
21 .10 CALCIO - Primo tempo Per -«Mona Juventus 
22.00 TELEGIORNALE 
22.15 CALCIO - Secondo tempo Barcellona-Jtiventu* 
23.00 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 
24 .00 TG1 NOTTE 

• Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPtTOL - Telefilm con Rory CaOioun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Suo» G. attuati*. giochi rtettionici 
16.00 OSE - SICUREZZZA E PROTEZIONE CIVILE 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stuolo Rita OaBa Chiesa 
17.30 TG2-FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIO SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOUBERO - 1 programmi dar accesso 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-Tetefftn 
19.25 CALCIO - Primo tempo Intsi-Nam— 
20.15 TG2 TELEGIORNALE 
20 .30 CALCIO - Secondo tempo Intar-Nawttt 
21 .20 CACCIA AL LADRO • Firn con Greca Kefy. Cary Grant- Regia di 

Alfred Hitcheoch (NeTinervaftj TG2 • STASERA) 
23 .20 TG2-STANOTTE 
23 .30 LA MORTA STAGIONE DELL'AMORE - Firn con Francois ArnouL 

Oamel Gebn. Ragia di Pierre Kast 

D Raitre 
12.40 FUOCO DI SBARRAMENTO * Sceneggino 12' puntata) 
13.50 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - • russo - D francese 
14.60 OIDOMENKOSCARUITTI .Utafwaparv io imecambaJo 
15.60 OSE: LE PARASSITARIE DEL BESTIAME - 2 ' puntata 
18.26 DSE: CORSO BASIC 
18.60 DAOAUMPA-A cura di Sergio Villania 
19.10 L'ORf CttliOCCHaO - Con Fabia Fazio • Simonetta Zeuf 
19.00 TG3 - Notizia nazionafi e ragionai 
18.3S CHE M AMERICA VOOUO ANOAR.^ — «V puntata 

20.05 DSE: L'ISTITUTO RICERCHE PESCA MARITTIMA DI ANCONA 
20.30 DUEL - Film con Oennis Weaver e Tim Herbert. Regìa di Steve! 

Spifcerg 
22.15 DELTA: CAMPIONI DA PICCOLI SI/NO 
23.15 TG3 - Notizie narionaB o regkmaS 
23.35 PERICLE FAZZINI - Documentario 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a qua: con Mite Bcnujorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO-Gioco a qui» 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PtM-Sceneggiato 
16.30 UNA VITA DA VIVERE -Teleromanzo 
16.30 HAZZARD-Telefilm con Chaterine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qui* 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
18.30 CEST LA VIE-Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsiey 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeSo e S. Mondami 
20.30 VI5ITORS 2 - Sceneggio con Mark Singer 
22 .30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 
0.15 SCERIFFO A NEW YORK -Telefilm con Oennis Weaver 

D Retcquattro 
8.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.50 
17.60 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
21.30 
22.30 
0.30 
1.30 

• Teejflfn SOLDATO BENJAMIN 
DESTINI - Telenoveta 
LUCY SHOW - Tetefam 
PIETÀ PER CHI CADE - F*n con Amedeo Nazari 
MAGAZINE - Attuaste 
MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 
CIAO CIAO - Cartoni animati 
DESTINI • Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 
LA NOTTE DELLE NOZZE. TRADITA - Firn con Lucia Bosè 
LUCY SHOW - Telefilm e L'ultima azione-
Ai CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
CALIFORNIA - Telefilm 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
IL CANDIDATO - Film con Robert Redford. Regia di Michael Ritchie 
IRONSIOE • Telefilm con Raymond Burr 
MOD SOUAD - Teiefan e 

D Italia 1 
8.30 GUEROIDIHOGAN-Tetafarn 
8.60 LA CASA NELLA PRATERIA • TeMim 
9.40 GALACTKJA-TeleHmeOcchto rosso» 

10.30 LA DONNA BtQWCA - Tatafitm cuna casa dai passate* 
11.30 OUINCY - Telefilm con Jack Kfcigmsn 

12.30 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm «Niente scandali per favore» 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Mracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 B IM8UMBAM 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quo. Con Marco Predofin 
19.30 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 DRACULA IL VAMPIRO - Firn con Christopher Leo 

0.45 CANNON - Telefilm con William Conrad 
1.35 GLI INVINCIBILI - Telefilm cVVama 

D Telemontecarlo 
17.15 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
17.45 MISSIONE MARCHAND - TeteHm 
18.30 TELEMENÙ- OROSCOPO -NOTORI FLASH 
i a 4 5 DANCIN'DAYS - Tetenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.56 ROTOCALCO SPORTIVO 
20.30 AVVENIMENTO SPORTIVO 
22.15 U RO BELLE PARTITE DI SERE A 
23 .00 SPORT: PALLAMANO 

D EuroTV 
12.00 MISSIONE rMPOSSWLE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Telenovela 
14.30 WNAMORARSI - TeteooveU 
16.00 UN OSPITE GRADITO PER M W MOGUE - F*m con Gàia LoBobri-

gida 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Partirà 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20,00 CARTONI ANIMATI - sCandy Candy» 
20.30 MSIOERS - TeteHm con Nicholas Campbel 
21.20 OR. JOHN - Telefilm con Robert PemeS 
22.20 PREMIO NOBEL - Firn con Totò 
23 .20 TUTTOCMEMA - L'AMORE QUOTIDIANO - Firn 

D Rete A 
8.0O ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

14.00 MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
14.30 CUORE DI l**£TRA-Tdenovela 
15.00 NOZZE D'OMO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Tetenovela 
17.00 r^UCTTA.-DOVE SO-Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY -Cartoni animati 
19.30 MARIANA; al «R ITTO DI NASCERE - Tcaenovela 
20 .00 FEUCTTA... DOVE SEI - Tet-novwla 
20,30 CUORE DI P*TRA-Ts«eno*ela 
21.00 NATAUE-Tetano**» 
22,00 «oizerrooio. 
23.30 SUPCRPROPOSTE 

svelarsi, In una dimensione, 
una realtà abitata soprattut­
to dal ricordi dai volti, dalle 
figure confortanti di una do­
rata, preziosa «padanità». 

Quando la situazione sem­
bra toccare il momento di 
sconforto più grave, s'insi­
nua prima nella mente di Al­
berto e poi, manifestamente, 
In ogni attimo, in tutti i suoi 
pensieri la consapevolezza 
non effimera di una presen­
za, un'entità quasi aliena e 
progressivamente sempre 
più vicina che delio stesso 
Alberto sa vedere, spiegare, 
capire anche le più segrete, 
tormentose angoscle. Stre-

§ato ed anche galvanizzato 
a tale misteriosa compa­

gnia, lo scrittore cerca dap­
prima di dare volto e senso 
alla strana Intrusa, quindi si 
limita a prendere atto della 
costante, assidua contiguità 
di questa cosiddetta «donna 
delle meraviglie». Salvo, infi­
ne, a scoprire di il a poco che 
non c'è niente di misterioso, 
d'inspiegabile nella sua pur 
enigmatica esperienza. 

Film assolutamente im­
pervio, frammentato e rotto 
come è da convulse, sover­
chiac i irruzioni evocative 
ed oniriche, La donna delle 
meraviglie potrebbe esser 
l'opera che ogni scrittore, 
ogni cineasta vorrebbe rea­
lizzare giusto per regolare fi­
nalmente, risolutamente i 
conti con se stesso, col baga­
glio delle proprie presunte 
conquiste, dei propri accer­
tati cedimenti. Alberto Bevi­
lacqua, però, è stato tradito, 
crediamo, in questa sua pro­
diga fatica dall'empito dei 
sentimenti, dei risentimenti 
che gli urgevano dentro. 
Tanto da infoltire, conge­
stionare il racconto di troppi 
ammicchi, di ridondanti ri­
mandi cinematografici, let­
terari musicali, fino al punto 
di provocare un attonito, 
sconcertato senso di assue­
fazione, di saturazione. Tra 
le cose pur preziose e le cadu­
te vistose di ritmo, di gusto 
di quest'opera per larga par­
te irrisolta, vanno ricordate 
peraltro, in termini tutti po­
sitivi, le prestazioni ammire­
voli di Lina Sastri (Luisa) e 
Flavio Bucci (Astolfo), qui al 
meglio delle loro risorse in 
personaggi di ambigua, poe­
tica complessità. 

Sauro Boretlì 
• A l cinema De Amici» di M i ­
lano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. W, 1 1 . 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 12.57. 
14.57.16.57.18.57.20.57; 9 Ra­
do anch'io: 12.03 Via Asiago Ten­
da: 14.03 Master City: 15.03 Habi­
tat: 16(1 piginone; 19.25 Audio box 
Urbs: 21.03 Due a prova di stese; 
22 Stanotte la tua voce: 23.05 La 
telefonata. 

O RADIO 2 
GIORNALI RADO-. 6.30, 7.30, 
8 .30.9 .30, 11.30. 12-30. 13.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8,45 An­
drea: 10.30 Racfedue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto i pomerig­
gio?; 18.32 Le ore data musica: 
20.25 Le Coppe internazionaf minu­
to per minuto; 23.28 Notturno ita-
Sano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45,15.15.13.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto dal matti­
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig­
gio musicale: 17*19 Spazio Tre; 
21.10 Alban Berg nel camerario dal­
la nascita; 22.05 American coest to 
cowt; 22.35 Segai PrcAonev; 23 8 
jan-
CI MONTECARLO 
Ora 7.20 Mentkìt. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di MreBa spe­
roni: 11 10 piceo* indizi, gioco tele­
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi a par 
chi. la dectea (per posta); 14.30 
Girts of fitms (per posta); Sasso e 
musica: B maschio data settimana; 
Le stesa date stele; 15.30 Invodu-
cing. intervista: 16 Show-biz news. 
notizia dal mondo dato spettacolo; 
16.30 Reporter, novità irnainejoha-
fc17lArotbafo.imigF« 
1 mighor prezzo. 
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pcliucoli 

ti 14 t i ra 
«Water Wind» 

una video-opera 
di Plessi 

Il caso E appena uscita 
«Bip Bip», una video-rivista 
che si «legge» nel televisore 

Ecco 
un vìdeo 
tutto da 
sfogliare 

A lezione 
di jazz 

a Ravenna 
Nostro servizio 

RAVENNA — -Mister jazz, al 
Teatro Rasi di Ravenna ha 
concluso ieri il suo iter «didat* 
tico* con un concerto dei tre 
musicisti che hanno tenuto i 
seminari, Erskine per la batte­
ria, Mike Drecker per il sax, 
Abercrombie per la chitarra ai 
quali si è aggiunto, per il con­
certo, il contrabbassista Marc 
Johnson. Prima di riferire su 
quello che possiamo definire 
un vero e proprio «happening» 
per l'elevatissimo livello degli 
interpreti e per la calda atmo­
sfera di un concerto che ha vi­

sto la presenza straripante di 
un pubblico attentissimo, 
estremamente ricettivo ed en­
tusiasta, vale la pena di ripor­
tare alcune cifre che riguarda­
no la frequentazione dei semi­
nari tenuti nel quadro di que­
sta iniziativa organizzata e 
promossa dalla cooperativa 
«Società dei concerti» e dall'as­
sessorato alla cultura del Co­
mune di Ravenna. Circa 200 
persone hanno seguito le le­
zioni dei musicisti (fra I quali 
emergeva Erskine con i suoi 
90 «allievi», Abercrombie con 
65 presenze e Brccker con 40). 

L'ecletticità e il disinvolto 
professionismo dei quattri 
musicisti ha permesso al con­
certo di creare un percorso 
multiforme, ricco di idee e 
contributi di varia provenien­
za. Alcuni brani, come «Four 
in onc» e «Look around» pro­
venienti dall'album «Night» 

del chitarrista, se la memoria 
non ci tradisce, hanno confer­
mato quella tendenza di Aber­
crombie e dei suoi intelligenti 
interlocutori a perseguire una 
ricerca che mescola attenzio­
ne timbrica, definizione sono­
ra, ad espressività linguistica 
tesa, quest'ultima, fra artico­
late costruzioni e tensioni im-
provvisative. Ed e proprio sul 
piano della qualità del suono 
che la «performance» ha pre­
sentato gli aspetti più interes­
santi. Oltre all'uso della «Gu-
tar-synth» da parte di Aber­
crombie, Mike Brecker ha uti­
lizzato — anche in un Interes­
sante duetto con il chitarrista 
— lo «stelnerphone», dal nome 
dell'inventore e costruttore 
Steiner, uno strumento di re­
cente comparsa che può essere 
descritto come un tubo cilin­
drico che al posto delle chiavi 
(con diteggiatura simile a 
quella del sax soprano) ha del 

«touch control» estremamente 
sensibili e l'immissione dell'a­
ria tramite la variabilità della 
pressione produce un'ampia 
gamma di sonorità, la cui ulte­
riore traduzione in un cervello 
synth consente a questo stru­
mento di raggiungere una 
estensione di otto ottave! Un 
gruppo, dunque, dove, oltre al­
la elevatissima tecnica espres­
siva di Erskine, alla duttilità 
creativa e riccamente timbri­
ca di Abercrombie, alla con­
sueta bravura di Marc Jo­
hnson, alla tensione moder­
nizzante di Drecker, si può ri* 
levare una complessità e sti­
molante «ridefinizione» del 
lessico jazzistico attraverso 
anche la rivisitazione di cele­
bri «standards», ma con una 
lungimirante chiarezza arti­
stica. 

Marco Maria Tosolini 

Si chiama Bip Bip, In 
omaggio al velocissimo 
struzzo del cartoni Warner, 
e, come recita l'occhietto di 
copertina, trattasi di «rivista 
di cultura video», la prima 
nel suo genere realizzata di­
rettamente in video-casset­
ta: non si sfoglia ma si Infila 
nel video registratore ba­
dando a controllare il fremi­
to del polpastrelli. E, ne di­
scende, non si vende in edi­
cola ma nel. vldeoshop, In-
scaffatata, chissà, tra l'opera 
omnia di Peter Sellers e 11 
concerto di Altamont degli 
Stones. 

Questo, almeno, molto In 
teoria. In pratica Bip Bip, di­
stribuito da Cgd-Sugar, più 
che catturare immagini bel­
le e Insolite da portare a casa 
e mostrare ad amici si pre­
senta a mo' di «bene durevo­
le!, un modo saggio di docu­
mentare e proporre artisti, 
correnti, mosse e contro­
mosse nascenti o già affer­
mate nel panorama. Non so­
lo, dunque, un video per 11 sa­
lotto buono, visto e conside­
rato che li consumo casalin­
go, malgrado la sbandierata 

soglia del 500mlla apparec­
chi (raggiunta e superata) 
almeno per ora non consente 
soverchie Illusioni a nessuno 
e men che meno ad un'ope­
razione In sé Innovativa. Nei 
piani delio Studio Equatore 
di Milano, che segue il pro­
getto editoriale, c'è posto per 
un altro prodotto, tagliato 
per un circuito che In Italia, 
pur tra mille difficoltà e in 
ritardo su Paesi come la 
Francia e 11 Giappone, sta 
partendo adesso: quello delle 
videoteche e delle sale di 
consultazione sorte da una 
costola delle vecchie biblio­
teche comunali, a cui si de­
vono aggiungere i videoclub 
privati. 

Il primo numero? Una 
monografia di Fabrizio Fles­
si basata su «Video Golng», la 
retrospettiva dell'artista 
concettuale allestita que­
st'autunno alla Rotonda del­
la Besana di Milano con de­
cine di monitor ronzanti 
musica «amblent» e segni 
d'acqua galleggianti in una 
grande naturalezza. Venti­
cinque minuti tirati senza 
sbavare, la qualità un po' 

asciutta, fi prezzo della pri­
ma volta pagato fino In fon­
do. «La scommessa è di riu­
scire a fare del giornalismo 
video», dice Felice Pesoll, 30 
anni, redattore di Vìdeoma-
gazine, responsabile di Bip 
Bip e finanche regista del 
primo numero. «Paradossal­
mente, proprio la televisio­
ne, cioè il luogo dove vor­
remmo vedere la nuova cul­
tura d'immagine in azione, 
si mostra timida e impaccia­
ta. Oggi come oggi neppure 
la Terza Rete può permetter­
si di mandare in onda mez­
z'ora di Nam Juke Paik o di 
Plessi, per fare due nomi 
presi a caso. Finché video e 
tv restano due mondi che 
non comunicano ci sarà 
sempre una domanda a late-
re di videoarte. E in questa 
cornice un'operazione come 
Bip Bip era nell'aria da tem­
po». 

— Il vostro è un video "sul" 
video, utilizzando gli stessi 
schemi, lo stesso tratta­
mento linguistico che in­
tende presentare? 
«Piaccia o no possediamo 

strumenti che 1 critici, stori­

camente, finora, non hanno 
avuto: con 11 video non c'è bi­
sogno che tu dica di un'ope­
ra, puoi (anche) farlo vedere. 
Puoi analizzare la videoarte 
non solo trasferendo delle 
informazioni ma sintoniz­
zandoti sulla stessa frequen­
za d'onda dell'artista, com­
promettendoti di più con il 
suo modo di vedere e di scan­
dire il linguaggio, una volta 
adottato lo stesso mezzo tec­
nico. Se, per fare un esemplo, 
il numero su Plessi fosse 
uscito contemporaneamente 
alla mostra avrebbe interes­
sato un maggior numero di 
visitatori di quanti normal­
mente si sentono attratti dal 
cataloghi d'arte*. 

— Che target e che obietti­
vi vi proponete? 
•In primo luogo le videote­

che, 1 vldeoclub: è un feno­
meno che sta crescendo con 
11 diffondersi di una nuova 
mentalità televisiva, è anche 
il posto più naturale dove ci 
aspetteremmo di trovare 
una rivista fatta per "dura­
re" e non usa e getta, come la 

nostra. Il problema è che è 
difficile venirne a conoscen­
za, non esistono elenchi. Poi 
vengono gli altri: convegni, 
videobar, home-video. Me­
glio prevedere le opportunità 
che escluderle in questo mo­
mento. Siamo in trattativa 
per ottenere una distribuzio­
ne all'estero, almeno Giap­
pone e Francia, uno sbocco 
imprescindibile volendo as­
sicurarsi un futuro. Per i'86 
abbiamo previsto tre nume­
ri». 

— Perché «rivista» e non 
«collana editoriale» allora? 
«Il taglio, l'idea di rivista 

dovrebbe definirsi nella con­
tinuità, con una serie di ru­
briche e di rimandi da nume­
ro a numero. A seconda del 
caso verrà affidato ad un 
esperto di area. Il prossimo 
sarà curato da Carlo Infante 
per il videoteatro, un'espres­
sione in gran parte italiana 
di lavoro tra la scena e la via 
elettronica. Seguirà uno spe­
ciale sulla computer art in 
Italia. Alcuni nomi saranno 
arcinoti, altri a sorpresa». 

Fabio Malagnini 

L'inchiesta 
e molti registi scelgo 

I II cinema magiaro attraversa un periodo di crisi: si girano pochi film 
isti scelgono il mercato. E il campione d'incassi è il nostro «Bomber» 

Bud Spencer in Ungheria 
Nostro servizio 

BUDAPEST — C'è aria di crisi nel cinema 
ungherese e come spesso accade le difficoltà 
si accompagnano (e si sommano) a profonde 
mutazioni strutturali. Il mercato interno 
continua a mantenersi stabile con lievi ac­
cenni di flessione. Lo scorso anno gli spetta­
tori sono diminuiti complessivamente 
dell'1,2%, attestandosi intorno ai 17 milioni e 
179 mila biglietti, mentre il pubblico dei film 
nazionali è rimasto pressoché stabile attorno 
ai 14 milioni di ingressi con un calo Inferiore 
all'1%. A fronte di questa invariabilità della 
domanda c'è, invece, una forte contrazione 
della produzione: nel 1984 furono distribuiti 
38 titoli, netl'85 27, mentre le nuove produ­
zioni dell'86 sono appena 17. 

Le ragioni di questo caio delle realizzazioni 
vanno ricercate nella situazione congiuntu­
rale negativa attraversata dal paese con 11 
suo ruolo di cerniera tra le economie pianifi­
cate dei paesi Est europei e quella «di merca­
to» delle nazioni occidentali. Una funzione 
mediatrice che ha consentito negli ultimi 
tempi coraggiose, positive aperture econo­
miche e politiche, ma che ha anche determi­
nato la caduta di alcune barriere protettive 
che fino a pochi anni or sono avevano per­
messo all'economia magiara di ripararsi dal­
le tempeste monetarie che infuriano sul 
«mercato libero*. In queste condizioni l'Un­
gheria ha cominciato a «importare inflazio­
ne» nello stesso tempo in cui la liberalizzazio­
ne economica dava fiato al sorgere di nuovi 
ceti, all'espandersi a macchia d'olio di una 
«neoborghesia» pronta ad inserirsi con fanta­
sia, iniziativa e, in qualche caso, con eccessi­
va spregiudicatezza negli interstizi di una so­
cietà che si veniva progressivamente «desta* 
tallzzando». 

La somma di questi fenomeni si è concre­
tizzata in un continuo ridursi delle disponibi­
lità concesse dalla finanza pubblica al diver­
si settori sottoposti a controllo centralizzato. 
La cultura è 11 campo in cui queste riduzioni 
hanno gravato in modo più sensibile e II ci­
nema è, fra le attività creative, quella che più 
ha dovuto fare 1 conti con bilanci ridimensio­
nati. 

Questo «strangolamento strisciante» ha 
avuto un primo momento nodale nel 1984, 
ma è nel 1983 che la situazione è giunta al 
punto di Imporre drastici provvedimenti. È 
stato chiuso uno del cinque centri di produ­
zione attivi nel paese cancellando quello Stu­
dio Tarsulas da cui erano usciti negli ultimi 
anni l prodotti culturalmente più marcati. 

Un'altra Importante novità è stato il tenta­
tivo di svincolare una parte delle realizzazio­
ni dal finanziamenti statali, recuperando ri­
sorse a livello de) mercato Interna In questo 
modo e stato portato a termine Dollaro stre­
gato, una sorta di Bud Spencer alia magiara 
e che Jozsef Marx (nuovo direttore della Ma-
film) riUene un esemplo di film realizzato Bud Spencer, campione d'incassi in Ungheria 

sgravando 11 settore da compiti e funzioni 
che possono essere di altri, in questo caso di 
una cooperativa che gestisce una rete di su­
permercati. 

Qualche parola sulle preferenze del pub­
blico. In testa agli incassi Bomber del nostro 
Michele Lupo che firma anche il terzo clas­
sificato Occhio alla penna. Secondo e sesto 
posto per Steven Spielberg con Lo squalo 
(importante con grande ritardo a causa del­
l'alto costo del diritti di sfruttamento e Jpre­
datori dell'arca perduta». Due piazze per 
Claude Pinoteau che ottiene la quarta e la 
nona posizione con le due versione de II tem­
po delle mele. Al quinto livello Tootsie di Si­
dney Pollack al settimo Flash dance di 
Adrian Lyne. Il primo film nazionale compa­
re all'ottavo posto ed è il disegno anìniato 
Saffi di Attila Dargay. Più staccati in gra­
duatoria Il colonnello Reedl di Istvan Szabo 
e La contessa rossa di Andras Kovacs. 

In complesso tra i primi dieci titoli nazio­
nali «box office» ben quattro sono i film per 
bambini, mentre nessuna opera di questo ge­
nere appare tra i film esteri di successo. 

Sulle ristrutturazioni In corso i pareri dei 
cineasti sono contrastanti. Se Andras Ko-
vack (I muri, Giorni freddi, Il recinto, A oc­
chi bendati) Invita a considerare gli elementi 
dialettici insiti nel nuovo corso, elementi che 
aprono agili possibilità di azione per i nomi 
più validi della scuola di Budapest, Istvan 
Darday {Viaggio In Inghilterra, Tre sorelle, 
Strategia) e Bela Tarr (Nido famigliare, Rap­
porti prefabbricati) rispettivamente ex diret­
tore e principale animatore dello studio ap­
pena chiuso, inclinano al più nero pessimi­
smo. 

Darday ricorda anche come alla crisi si sia 
unita la tragedia, con il suicidio di Gabor 
Body (si è tolto la vita dopo la bocciatura di 
un film al quale aveva lavorato per anni) sul­
la cui fine prematura ha pesantemente in­
fluito lo scoramento nato dal veder compro­
messi e forse definitivamente annullati anni 
di ricerca sull'immagine televisiva condotti 
proprio nell'ambito di questo studio. Appa­
rentemente più distaccato il parere di Geza 
Beremeny (i discepoli), uno scrittore-cinea­
sta di grande prestigio che giudica le trasfor­
mazioni In atto derivanti dall'andamento 
stesso delle cose e dal giudizio ampiamente 
venato di cupa Ironia. 

Non è facile in questa situazione formula­
re valutazioni precise sul futuro del cinema 
ungherese. Ha sicuramente ragione chi af­
ferma che gli unici dati certi sono un males­
sere diffuso tra 1 cineasti con grotteschi ten­
tativi di gettarsi «nel commerciale» inforcan­
do temi erotici o farseschi tentativi che spes­
so producono esiti penosi, ma è anche vero 
che sotto 11 cielo cinematografico di Buda­
pest si stiano accumulando contraddizioni 
destinate, prima o poi ad esplodere. 

Umberto Rossi 

PunMuKn 

OGGI I BAMBINI NASCONO 
QUASI SEMPRE SANI. 

E MOLTO SI PUÒ FARE 
PER QUEL QUASI. 
È facile immaginare in voi un desiderio 
irresistibile: voltare pagina. Anche noi 
sappiamo che quando si parla di malfor­
mazioni, di solito, lo si fa poco volentieri. 

Nessuna delle 20.000 e più famiglie 
direttamente coinvolte ogni anno dal 
problema avrebbe mai immaginato, pri­
ma di quel giorno, di venirne colpita: oc­
chio non vede finché cuore non duole. 

La scienza sta aprendo gli occhi sulle 
molte malattie genetichecheoltrea cau­
se esterne (virus, agenti chimici, alcoli­
smo. ecc.) sono all'origine di malforma= 
zioni, ma solo per una piccola parte è ca­
pace di diagnosticare in tempo, pri­
ma o durante la gravidanza. 

Se siete dei futuri genitori, avrete re­
galato a questa pagina un attimo di con­
sapevolezza: oggi ci sono i luoghi e gli 
strumenti per evitare i drammi di doma­
ni. E se siete, comunque, degli uomini o 
delle donne, potete dare una mano al-

l'ASM. I mezzi, le terapie e 
le costose ricerchedimedi-

;ci e scienziati che la pensa­
t i lo come voi richiedono 

^continui investimenti. Inve­
stimenti che hanno bisogno 

del vostro contributo. Perchè nati siete 
nati tutti sani, e fareste a meno, molto vo­
lentieri, di quel quasi. 

Associazione ItaUtna Studia Malformazioni 
Va Ariosto. 13 - 20145 Milano - Tel 02/4816140 

C/C postale 32005209 

REGionEi#4mp/inir\ 
ASSESSORATO AL TURISMO 

Programmi ed informazioni: 
1* PADIGLIONE-STAND 46-47 

Rinascita 
un libro in omaggio 

racconti 
Aleramo Ber nari Bigiarctti Bilenchi 
Calvino Cassola Chilanti incoronato 

Jovine Micheli Montella Moravia 
Pavese Pratolini Puccini Rea Spinella 
Strati Taddei Venturi Vigano Vittorini 

nel numero in edicola 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

Deposito e pubblicazione del piano 
di recupero del centro storico 

IL SINDACO 
vautad»»feeracensiva». 450dei26maro 1985 adonau a setó data legga 
n. ì 160 dal 17 agosto 1942 • successive moctfeare»; 
«•sto rongatato del progetto radano dagfe aretaen» Vincono O» Angaas • Franco 
Tagoara: 
vcMorart. 15de*aktggo 17 agosto 1942.n. 1150 e successivo rrtsdfcuxsa: 
visto i O-1* . 7 lugfco n. 2495 • dal 28 Mtocva 1967. N. 3210; 

rende noto 
«tea togl i dada aoddefta diaoorarigin cornSere n. 450 uri» tornante ai 
9»ogotto dal Piano di rampato «al canno storico Indicato ki oggetto o • 
•att i g» atti tecnici «Ho steooo elegeti. f a t a n o diBeottati presso lo Sag»»-

> po» •» dorato di giorni 30 «Meri o conoecotM. detonami 
lo dato di puonfcajiuiio dal oreaonio owiee noi 

• dado Provincio di P#omo» 
Poaeo 30 giorni dopo la ocodenxo dal periodo A depooltepo4re»*Moeoofo 

io al Convowe. i n e r t e eoo» dì coi v«e In corta lepelaoneoo oro 
. BaaMlilunl dai proprietari d) Inori «it« compi a ai noi Piano ad 

l do porto di Coti od AmNar lenl lutei eaeoto. 

10fat*reto i s t e S. SSvO ACO Corte ISC*TT* -< 

U.S.L. 1-23 - TORINO 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

Rettifica avviso di gara d'appalto 
Manutenzione edilizia sanitaria 

n termine di presentazione delle domande di rjartecipazio-
ne da parte delle imprese interessate afle 2 gare a licita­
zione privata per l'appetto di manutenzione ospedaliera. 
sartiane e civile 

appetto n, 2 L. 2,882.000.000 
appa l ton .4L 3.000.000,000 

di cui aravviso di gara pubblicato 118-2*1986 è «tato 
rettificato e fissato alle ore 12 del 25 marzo 1988. 
Torino. 27 febbraio 1986 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Or. Okrvannl Salerno 

> 
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Cara Svizzera ti amo 
Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA SVIZ­
ZERA — 'Vedrà, se le place 11 
bianco, se ne Innamorerà»: 
quella curiosa e gentile si­
gnora aveva un buon rap­
porto con la vita e la distur­
bava proprio per niente II 
fatto che da un quarto d'ora, 
percorrendo nel buio più as­
soluto, a lampadine sorpren­
dentemente spente, l'Infinito 
tunnel del Semplone, nella 
nostra carrozza non ci si ve­
desse la punta del naso. Gre­
ca di nascita, Italiana d'ado­
zione, sposata ad un Italiano 
ma vissuta In Germania e In 
Svizzera, mi anticipava vo-
lentlerlecon unqualchesuf-
ficlenza quel che avrei trova­
to oltre quel tunnel. 'Fuori di 
qui — diceva — cambterà 
tutto: è come entrare In un 
luogo lontano: Io ci speravo 
davvero. E all'improvviso 
sono arrivati tutti assieme la 
luce, la neve, Il bianco asso­
luto, così come sarebbe stato 
In grado di fare una regia di­
sposta a regalarmi esatta­
mente le emozioni che stavo 
cercando. -Se I Puffi abitano 
ancora da qualche parte — 
pensavo con gli occhi persi 
In quel mare bianco ed Infi­
lando la prima di una discre­
ta serie di tenere banalità — 
questa è la loro terra». 

Avevo Intenzionalmente 
scartato dal mio viaggio di 
ricognizione l luoghi più fa­
mosi della terra del Puffi, 
quelli In cui, probabilmente, 
il piccolo felice popolo della 
Svizzera non abita più, come 
Saint Moritz o Gstaad. Ave­
vo chiesto aluto all'ufficio 
nazionale del turismo svizze­
ro per avere a disposizione 
un tracciato che evitasse le 
grandi direttrici del traffico 
turistico internazionale e 
che mi promettesse, Invece, 
di contattare I luoghi privati 
di una Svizzera privata. Il 
primo miracolo cui ho avuto 
modo di assistere fuori da 
quel tunnel, è stata la stupe­
facente sincronia tra le lan­
cette del mio orologio svizze­
ro (in Italia sempre un po' 
avanti o un po' indietro ri­
spetto agli orologi di riferi­
mento) e quelle del grandi 
orologi di cut dispone anche 
la più piccola stazione ferro­
viaria. 

Il secondo, sono, Invece, le 
ferrovie svizzere precise ce­
rne quegli orologi, tenaci co­
me uno scalatore nato e or­
gogliose come Guglielmo 

Teli. 
In poche ore ero stato 

sbattuto, nonostante me 
stesso e la mia cavillosità, In 
un oceano di luoghi comuni 
strepitosamente confermati 
da un'esperienza che mi sen­
to, a posteriori, di consigliare 
anche a chi è certo di aver 
visto e provato tutto nella vi­
ta. Ferito nella mia presup­
ponenza mediterranea, dopo 
aver felicemente ceduto alle 
tentazioni di un'avventura 
che richiedeva evidentemen­
te grande Ingenuità, sono 
entrato a Chur, Kolra, capi­
tale del Grlglonl, romana di 
nascita, antica, graziosa, con 
guizzi medievali, al centro di 
un bacino sciistico Incom­
mensurabile per estensione e 
complessità. Afa a proposito 
delle angosce sciistiche del 
miei connazionali, a quel 
punto avevo già maturato 
una terza ovvietà che tutta­
via mi pareva Importante 
annotare: andare a caccia, In 
Svizzera, di una buona sta­
zione per fare dello sci è co­
me cercare un cappello che si 
ha già In testa. Da nord a 
sud, da est a ovest è un unico 
grande centro sciistico servi­
to, prima ancora che dagli 
skilift, da una rete ferrovia­
ria In grado di farti cambiare 
orizzonti In un'ora. 

A Chur, ho conosciuto 
therr Laube», Il direttore 
dell'ufficio turistico locale; 
se decidete di affrontare la 
Svizzera, lasciandovi tra­
sportare dal suol particolari 
ritmi, non perdete 11 piacere 
di conoscerlo e di farvi consi­
gliare. 

E quando, stanchi di per­
correre cen tinaia di chilome­
tri di piste perfette e senza 
mal essere costretti a far 
quella Idiota vita di coda cui 
da noi vi hanno penosamen­
te abituato, sentirete il biso­
gno di concedervi un po' di 
riposo nella tranquilla Chur, 
chiedete a *herr Laube» di 
accompagnarvi In un piccolo 
e magico ristorante annida­
to In una via del centro, al 
primo plano di un palazzetto 
costrutto nel 1483. L'hotel 
Zunfthaus zar Rebteuten è 
di proprietà di un ragazzo 
svizzero che si chiama 
Ralph, Coltlatl che ama una 
ragazza tedesca ed ha ti papà 
parmigiano. La sala risto­
rante, una scatola Intera­
mente In legno del Seicento, 
è stata riportata alla luce da 

Viaggio incantato al di fuori del grande turismo 
internazionale - Immenso bacino sciistico 

perfettamente attrezzato - Chur, capitale dei 
Grigioni e l'adorabile Berna -1 Puffi abitano ancora 

qui - Il trenino della neve che porta a quota 2000 
Alberghi dove vivere un giorno da leoni 

Panchina degli innamorati a Utzenstorf, un paese 
che è come un dipinto di Bruegel 

Ralph che ha lavorato anche 
di notte per restaurare 1 vec­
chi Intagli originali sepolti 
sotto croste di Insulse pittu­
re; si mangia davvero bene 
spendendo meno di quello 
che II locale sembrerebbe 
promettere o esigere. 

Se, di giorno, decidete di 
andare a sciare a Fllms Wal-
dhaus — a venti minuti di 
macchina da Chur — fatevi 
Invece alutare da Silvia De-
rungs, direttrice dell'ufficio 
turistico di lassù, gentilissi­
ma e cordiale, in buona fede 
ancora convinta che l comu­
nisti, dipendesse da loro, na­
zionalizzerebbero anche l 
negozi di cartoline. 

Ascoltavo e seguivo con gli 
occhi, laggiù al piedi del ca­
nalone di Andermatt, la sll-
honette del trenino che chia­
mano a ragione tglacler 

VF VK*L A» WAVJfT.vrrC) 
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Valdemosa, nel nome dì Chopin 

express», mentre affondava 
ti muso rosso in quel mare di 
neve e ne usciva irresistibile 
alzando a destra e a sinistra 
enormi baffi di polvere bian­
ca, come uno di quegli enor­
mi bruchi nel deserto del 
film Dune; quel treno (che 
considero una delle espe­
rienze più avvincenti che la 
Svizzera può offrire) porta 
gli sciatori fin davanti agli 
skilift degli Impianti di risa­
lita della stazione di Obe-
ralp, ad oltre duemila metri. 

Rigori lontani. Ricordavo 
senza fretta, a mollo, nella 
Immensa, accogliente vasca 
di una Immensa sala da ba­
gno di una sterminata came­
ra In uno del più begli alber­
ghi della Svizzera, Il Royal 
Bellevue di Kandersteg, nel-
l'Oberland bernese. In una 
valle Incantata ad un'ora di 
treno da Berna, In un alber­
go che, al pari di pochi altri 
al mondo, ha il potere di ri­
cordare all'uomo che l'ozio, 
quando non è frutto della de­
pressione e della svogliatez­
za, è un valore morale. Il si­
gnor Ivo De Contini, diretto­
re del Bellevue, è un fine teo­
rico di questo valore dimen­
ticato, e se avete la brillante 
Idea di dedicare a questo ho­
tel amato dagli del un po' del 
vostro tempo o del vostro da-

\ naro (non vi parlerò del prez­
zi, perché, nonostante ogget­
tivamente sostenuti, sono 
una sorpresa piacevole e in­
vitante per chi preferisca un 
giorno da leone piuttosto che 
cento da pecora) affidategli i 
vostri affanni quotidiani; ne 
farà un frullato di cui riusci­
rete anche a sorrìdere. Il Bel­
levue è davvero un paradiso, 
Inoltre, ha dalla sua la valle 
di Kandersteg, attrezzata — 
si scia, ma senza emozioni 
violente — e vivibile come 

Le notizie 

poche, un maneggio di ca­
valli a disposizione, un palo 
di piscine, Il vicino, strepito­
so ristorante dell'hotel Dol-
denhorne e Infine quell'O-
berland bernese che è uno 
del luoghi più dolci che mi 
sta mal capitato di incontra­
re. Berna compresa: arriva­
re, di sera, a Berna ed uscire 
dalla stazione per infilarsi 
tra la neve, sotto l chilometri 
di portici medievali che ser­
rano le vie del centro è un'al­
tra esperienza difficile da di­
menticare come l suol bistrò 
e le sue piazze. 

Se poi amate le cose picco­
le e rare, mi permetto di dar­
vi un ultimo consìglio: cerca­
te sulla carta, nel dintorni di 
Berna, un paese che si chia­
ma Utzenstorf e andateci. 
Scoprirete che non è proprio 
un paese, ma che si tratta di 
una piccola concentrazione 
di fattorie, la maggior parte 
delle quali costruite nel Sei­
cento; vi sembrerà così di en­
trare In un dipinto di Brue­
gel e non rimpiangerete 
quello che vi state lasciando 
alle spalle; se poi vi sembrerà 
che la profondità di quel di­
pinto sia un'avventura alla 
vostra portata, chiedete del­
la vecchia tgriiebll», la «ca-
vuccla», un ciuffo d'alberi af­
fioranti In un mare piatto di 
neve bianchissima in mezzo 
all'altopiano circondato dal­
le montagne: lì c'è una pan­
china, e, di tanto In tanto, 
anche un cane bassethound 
che fa le feste, si dice, solo 
agli innamorati. 

Provate ad aspettare e vi 
accorgerete che lì, come in 
tutti 1 rari e nascosti ombeli­
chi del inondo, il tempo non 
passa. E uno dei molti segre­
ti del popolo dei Puffi. 

Toni Jop 

È ormai meta di un pellegrinaggio turistico il 
villaggio di Maiorca dove il musicista soggiornò 

Custodito nella trecentesca Certosa il suo pianoforte 
Dal nostro inviato 

PALMA DI MAJORCA — 
Sembra che l'umanità si sia 
sempre data e continui a 
darsi appuntamento su que­
st'isola «dove i! termometro 
non scende mai sotto i 5 gra­
di e d'estate l'aria è fresca di 
brezza marina*. Chi ci viene 
almeno una volta, chi ci tor­
na, chi ci mette su casa. Mol­
ti anni fa, era il 1838, capitò 
da queste parti anche Fede­
rico Chopin, compositore ro­
mantico, temperamento ma­
linconico, fisico pieno d'ac­
ciacchi. Soffriva di mal sotti­
le e cercava un luogo che 
desse ristoro alla sua salute. 
Scelse Valdemosa, e bisogna 
dire che scelse bene. Valde­
mosa — dove ci conducono 
gli itinerari di viaggio di «Al-
pitour» — è uno di quegli an­
goli di mondo dove si vorreb­
be tornare, un villaggio in 
mezzo ai monti dominato 
dalla mole della Certosa fon­
data dai re aragonesi nel 
milletrecento. 

I monaci gli misero a di­
sposizione tre stanze da cui 
si godeva un panorama stu­

pendo, e Chopin, tra una 
passeggiata e l'altra, comin­
ciò a buttar giù note sulla 
carta pentagrammata. Scri­
veva ma non poteva suona­
re. Senza soldi com'era, non 
aveva potuto pagare l'impo­
sta di esportazione alia do­
gana e 11 suo amatissimo 
pianoforte era rimasto in 
Francia. Quando un amico 
danaroso provvide alla biso­
gna facendogli arrivare Io 
strumento alla Certosa, Cho­
pin, ancora più triste e de­
moralizzato, aveva deciso di 
andarsene. 

Ormai era piena guerra 
fredda nei suoi confronti. 
Avevano scoperto che quella 
bella signora, la George 
Sand, che viveva con lui, non 
era la sua legittima moglie, e 
perdi più ia vedevano in giro 
con la sigaretta tra le labbra 
e In calzoni. Finì che i pil 
bottegai di Valdemosa rifiu­
tarono persino di vendergli 
la carne e 11 pane. E poiché, 
come si sa, 1 guai sono come 
le ciliegie, al momento di an­
darsene Chopin dovette dire 
addio al pianoforte perché 
non gli restava neanche il 
becco di una pesetas e la do­

gana, in questo caso quella 
spagnola, non volle sentir 
ragioni. 

Rimasta nell'isola, la cele­
bre tastiera del celeberrimo 
artista polacco è uno del pez­
zi più pregiati esposti alla 
Certosa. L'ex monastero ha 
assunto le funzioni di sacra­
rio delle cose lasciate da 
Chopin alle cui opere, con 
grande deferenza, si dedica­
no seminari e tavole rotonde 
con la partecipazione di 
esperti di gran nome. Come a 
dire, dalla polvere agli altari. 

• • • 
È diventato una gloria lo* 

cale pure il signor Krekovic, 
pittore peruviano di origine 
croata che aveva trascorso 
mezza vita sulle Ande a ri­
trarre 1 discendenti della ci­
viltà Inca e volle poi finire ! 
suoi giorni a Palma dì Ma­
jorca. Sulle sue tele, lo «spiri­
to imprenditoriale» ha fatto 
nascere in pochi anni una 
Fondazione, un Centro cul­
turale ispano-americano, un 
palazzo e un'esposizione per­
manente che sono meta 
d'obbligo delle ondate di tu­
risti che sbarcano all'aero­
porto di Santanji. 

Non per nulla 11 40 per cen­
to del posti-letto dell'intera 
Spagna si trova in quest'iso­
la dove tutto è in funzione 
del turismo, i monasteri che 
affittano le celle a eh! vuol 
soggiornare sulle colline 
dell'interno, la fabbrica delle 

famose perle di Manacor in 
cui il visitatore può assistere 
a tutte le fasi della lavorazio­
ne, i magazzini che espongo­
no gli oggetti scolpiti in le­
gno d'olivo. 

Pier Giorgio Betti 

Molte novità al salone Expo di Torino sul tempo libero 

Ho sognato le vacanze 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Fa capolino 
primavera, e col sole la va­
canza comincia a entrare 
nel sogni. In ferie come? «En 
plein air» suggerisce con 
mille insinuanti proposte 11 
salone di «Expovacanze» in 
corso a Torino Esposizioni 
fino al 9 marzo. Più di 350 
•marche» di 19 paesi pro­
spettano una gamma va­
stissima di possibilità: dal 
camper alla nautica, dal vo­
lo sportivo alla tenda, dal 
bungalow al prefabbricato e 
alla roulotte. Non restereb­
be che la difficoltà della 
scelta se non fosse per certi 
prezzi che danno subito un 
colpo di freno al galoppo 
della fantasia. 

Tutto cambia, ora anche 
la sagoma del caravan la di­
segna il computer. E la Lal-
ka presenta una nuova serte 
di quattro modelli denomi­
nati Laser che riducono 
l'impatto dell'aria e sono 
dotati di uno «spoUer» quasi 
Invisibile, collocato sotto il 
portabombole. Interno In 
legno di olmo americano, 
tutti gli spigoli eliminati. Da 
12 a 14 milioni su strada. 
Ma, si sa, sono tempi diffici­
li, il mercato tira meno di 
quanto si sperasse, e un'al­
tra azienda, la Laverda, 
vuol incoraggiare la cliente­
la proponendo per le sue 
roulotte* «pagamento fino a 
48 mesi, senza cambiali e 
senza ipoteca». • 

Una delle maggiori novi­
tà della rassegna è l'autoca­
ravan della casa Jugoslava 
Adria, presentato in prima 
assoluta per l'Europa. Si 
tratta dell'.Adriatlk 400». 
montato su meccanica Fiat 
Ducato e capace di sei posti 
letto. Una perfetta casa 
viaggiante, primo esemplo 
di camper costruito secondo 
metodologie industriali, con 
doccia e cappa aspirante, 
boiler e frigorifero, portaba­
gagli e impianto di riscalda­
mento per chi volesse usarlo 
d'Inverno sul campi di sci. 
Sarà messo in vendita alla 
fine di marzo a un prezzo 
che viene definito concor­
renziale, 29 milioni, Iva e 
trasporto inclusi. Un altro 

• Visite ai castelli del Friuli Venezia Giulia 
Presto aperti al pubblico sei castelli del Friuli Venezia Giulia, 

su iniziativa del Consorzio per la salvaguardia e la valorizzazio­
ne dei castelli storici della regione. Si tratta di palazzo Lantieri, 
di Castel Brazzacco, di Cordovado, del castello di San Floriano 
del Collio e di quelli di Strassoldo e di Zoppola, visitabili solo per 
gruppi di 20-40 persone. Il costo della vìsita si aggirerà sulle 
15.000 lire. 

• «Offshore» nuoro tour operator Usa 
«Offshore*, nuovo tour operator, si presenta al pubblico italia­

no con un pacchetto di proposte dedicate soprattutto agli Stati 
Uniti. Tra gli itinerari più interessanti, il «West Coast» (Los 
Angeles e San Francisco), il «Grand Canyon» (escursioni da Las 
Vegas e Los Angeles) e {'«America su strada» (itinerari automo­
bilistici a scelta). Le proposte di «Offshore» riguardano anche 
viaggi nei Caraibi e in Polinesia. 

• Guida campeggi *86 Touring-Federcampeggìo 
Pubblicata da Touring Club e Federcampeggio la Guida 1986 

in cui sono censiti 1965 campeggi, di cui 170 invernali. La guida 
costa 19.000 lire (13.500 per i soci). 

• 8.482 miliardi Partirò del settore turismo 
È stato di 8.482 miliardi di lire il saldo attivo della bilancia dei. 

pagamenti del settore turismo al termine del periodo gennaio-
agosto 1985: nel solo mese di agosto gli incassi sono ammontati 
a 1337 miliardi contro 1.854 dello stesso mese dell'anno prece­
dente. 

• Elicotteri collegano ora le Tremiti 
Messo a punto daUVAIidaunia» un nuoro servizio di elicotteri 

che collegllerà le isole Tremiti con Foggia: i voli saranno quattro 
gisTzislisTi, ùns coppia antimeridiana e una pomeridiana, con 
in più collegamenti di emergenza con l'ospedale di San Giovan­
ni Rotondo e con Vieste, sede della UsL II biglietto sarà ridotto 
per i residenti, mentre i voli di emergenza saranno a totale 
carico della regione. 

• Borsa del turismo a Berlino 
Sta per concludersi a Berlino la Borsa Internazionale del Tu­

rismo. Vi hanno partecipato oltre 2000 espositori, tra i quali, per 
la prima volta, la Repubblica Popolare Cinese, e paesi del Terzo 
mondo. 

• Mostra fotografica a Toriao 
•Italia: cento anni di fotografìa», è il titolo della mostra che si 

terrà per tutto il mese di mano a Torino al Museo dell'automobi­
le «Carlo Biscaretti di Ruffia». n programma, promosso dal Mu­
seo di Storia della Fotografia «Fratelli Alinari» di Firenze, inten­
de presentare un secolo di storia minore del nostro paese. 

camper, quello della Hobby, 
quattro posti, molto confor­
tevole, va sul 40 milioni. 

Volete concedervi l'eb­
brezza di lunghe corse sulle 
onde? JJ reparto gommoni è 
ben fornito, marche, misure 
e motori d'ogni tipa A titolo 
di esempio, ecco 11 Lomac 
dell'ultima generazione, 
scafo In vetroresina, galleg­
gianti tubolari In gomma. Il 
3 metri e 60 è In vendita a 
3.700.000 lire, cui bisogna 
aggiungere altri 3 milioni 
per un motore da 15 cavalli. 
A titolo di pura curiosità, 
Invece, vi segnaliamo la mo­
le snella e Insieme possente 
del 38 Sport della Gobbi, un 
dodici metri e mezzo con tre 
propulsori che può filare a 

35 nodi consumando qual-
cosina come 90 litri di gaso­
lio ogni ora. Un gioiello col 
quale risolvereste bene il 
problema di una vacanza 
diversa con gli amici. L'uni­
co una» sono 1245 milioni di 
listino, più Iva al 18 per cen­
to. 

Rimettiamo 1 piedi a ter­
ra. Ci sono tende di ogni tipo 
e dimensione, da mezzo mi­
lione per una Eolo a tre po­
sti al milione e due di una 
Mistral per sei persone. E se 
volete viaggiare col minimo 
peso, ecco una canadese Ra-
clet da 1800 grammi. Ve la 
potete portar via con 48mlla 
lire. 

Dolomiti Supevsky 
Il paradiso bianco 

Dal nostro inviato 
CANAZEI — «È 11 più ampio comprensorio sciistico del 
mondo in quanto a spazi omogenei organizzati». Tarcisio 
Davarda, direttore dell'azienda di soggiorno di Canazei, 
snocciola con orgoglio cifre su cifre: oltre mille chilometri 
di piste tutte collegate tra loro, 457 Impianti di risalita, una 
capacità di trasporto di migliala di sciatori all'ora. E 11 
paradiso bianco delle Dolomiti Invernali. La chiave d'ac­
cesso si chiama «Dolomiti Supersky», un tesserino magne­
tico valido da un giorno all'intera stagione, Indispensabile 
per poter passare da una pista all'altra. 

Una settimana di «sci totale» costa poco più di 100.000 
lire, ma con esso si acquista uno sterminato carosello tra le 
nevi del Veneto, dsl Trentino, dell'Alto Adige: da Cortina a 
Pian De Corones (alle soglie dell'Austria), dall'Alpe di Slusl 
alla Marmolada. Non c'è che l'Imbarazzo della scelta, gam­
be, tempo e neve permettendo. Ma per Tarcisio Davarda 
non c'è un «problema neve». «Da noi — dice — neve ce n'è 
stata anche nelle stagioni peggiori. Del resto, slamo stati 
tra 1 primi ad introdurre in Italia 1 cannoni per l'Inneva­
mento artificiale. Quest'anno, poi, non c'è nessun proble­
ma. SI sclera ben oltre Pasqua». 

Come punto d'accesso al regno dolomitico, la Val di Fas­
sa è tra 1 più interessanti. Appena ad una cinquantina di 
chilometri dal casello di Ora sull'autostrada del Brennero, 
1 paesini della Val di Fassa suscitano subito curiosità: scrit­
te bilingui annunciano Vigo, Pera, Mazzln, Campitello, Ca­
nazei. Sono In Italiano e In ladino, curiosa sopravvivenza di 
un ceppo linguistico latino in una zona dove per secoli 
hanno predominato le Influenze sassoni. Gli studiosi stan­
no ancora interrogandosi sul perché di questo piccolo mi­
racolo. 

Ma c'è poco tempo per guardare i cartelli, 11 paesaggio 
dolomitico prende il cuore. La valle si inerpica dolcemente 
verso est tra le guglie aguzze del Cannacelo e le svettanti 
Torri del VajoleL E solo l'annuncio della catena del Sasso-
lungo, della superba Marmolada. È lì In mezzo che si scia, 
dentro valloni e prati, tra pini ed abetaie o ancora più in su, 
oltre la linea dei boschi. 

E da lì si può partire per lunghi viaggi sugli sci, magari 
anche di alcuni giorni, attraverso le Dolomiti. DI rinoman­
za Internazionale è il «Sella Ronda»: una cavalcata di 26 
chilometri attraverso le 4 valli ladine di Fassa, Gardena, 
Badia, Lìvinallongo sormontando 1 passi Sella, Gardena, 
Campolongo, Pordoi. 

Ma a Canazei sottolineano un altro aspetto: quest'anno 1 
prezzi sono cresciuti meno dell'Inflazione: solo il 6% in 
alberghi, residence, appartamenti in affitto ed anche nel 
«gami», 1 caratteristici «bed and breakfast» della Val di Fas­
sa. 

Gildo Campesato 

Un'antologia di «viaggi organizzati» 
selezionati e garantiti da ÀLITALIA. 

Partire, verbo magico che si coniuga preferibilmente nei mesi 
estivi, con induzione dei verbi sognare, scegliere. programmare. 

Partire, dunque per conoscere, per visitare, per riposare, per 
divertirsi, per oziare. Ciascuno dì noi ha una idea diversa e, di 
solito, contingente della vacanze che io attendono. 

Passata ma non tramontata l'incooografia classica detTttafia-
no incolonnato in arroventate file autostradali che si snodano 
inesorabili verso le spiagge. gG italiani hanno scoperto, con 
ampio anticipo sulle ripresa economiche e in assoluta indipen­
denza rispetto all'andamento del dollaro, n piacere di una vacan­
za esotica, raffinata, programmata. 

Decine di Operatori Turistici offrono oggi, alla portata di tutti, 
le meraviglie de) mondo intero. 

ÀLITALIA, ha realizzato un catalogo di prodotti/vacanze sele­
zionati e completi con tutte la garanzie di affidabilità che 1 
marchio ÀLITALIA implica. 

il volume che richiama a sapore magico defl'truziatrva: «ARCI­
PELAGO VACANZE» compendia i più prestigiosi ed interessanti 
tours offerti sul mercato per l'anno '86. 

I criteri di selezione sono stati la professionalità dell'operato­
re, la completezza dei servizi offerti, l'orìginaEtà degfi itinerari 
proposti, la bellezza e la varietà deDe destinazioni. Per ciascun 
operatore turistico AUTALIA ha scelto la «perla» deOe sue offer­
te. 

I programmi contenuti nel Catalogo comprendono anche 
escursioni facoltative, visite guidate, che 3 turista può sceglierà 
a suo piacimento. Inoltre alcuni dei tours descritti possono 
essere costruiti «su misurai secondo il numero di giorni deside­
rato, permettendo cosi la massima flessibilità nelle più diversa 
combinazioni, vincolati soltanto alla validità deDe tariffe aeree 
entro certi limiti di permanenza. 

Senza dubbio «ARCIPELAGO VACANZE* costituisce uno 
strumento di consultazione tanto più apprezzabile se sì conside­
ra che è offerto nell'esclusivo interesse del viaggiatore ed al solo 
fine di meglio informarlo su una vasta gamma di otatrazioni. 

«ARCIPELAGO VACANZE» servire ad avvicinare e concretiz­
zare i più svariati sogni di vacanze, ma soprattutto a ir. optato 
con calme e in tutta sicurezza la rombinazione di viaggio più 
consona «De aspettative e ade poss-Wità di ognuna 
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La giunta consegna tutti gli atti, la Pampana annuncia le sue dimissioni 

Inchiesta sui rifiuti 
Anche la Procura indaga sulla Sogein 
La magistratura vuol vedere chiaro nei rapporti tra la società e il Comune - Dimezzato il canone perché l'immondizia viene inviata 
alla discarica e non incenerita - Il Pei: «Occorre fare chiarezza e presentare progetti idonei per assicurare lo smaltimento» 

La Procura delta Repub­
blica da dieci giorni, in se­
guito alla pubblicazione di 
un articolo, sta indagando 
sul rapporti tra il Comune e 
la Sogein, la società di smal­
timento del rifiuti. Ieri la 
giunta capitolina ha annun­
ciato che ha inviato, sempre 
alla Procura, tutto il mate­
riale in suo possesso relativo 
alle stesse vicende. Su un al­
tro fronte, sempre ieri, l'as­
sessore all'Ambiente, Paola 
Pampana, ci ha detto di aver 
inviato già da quindici giorni 
una lettera al sindaco Signo-
rello per preannunciare le 
proprie dimissioni, che sa­
ranno però formalizzate tra 
una settimana, dopo un 
chiarimento con il segretario 
del partito Biondi. Il motivo 
ufficiale: Il non funziona­
mento dell'ufficio a cui è 
preposta, carente di persona­
le, strutture, bilancio. Ma 
sorge il dubbio che la deci­
sione della Pampana sia le­
gata in qualche maniera al 
•caso Sogein». Dunque la 
questione immondizia torna 
ad infiammare il dibattito 
politico. Oggi, peraltro, do­
vrebbe riunirsi la commis­
sione comunale che dovrà 
decidere cosa succederà dal 
1" aprile — quando la con­
venzione Sogcin-Comune 
scadrà definitivamente — 
delle tre tonnellate e mezza 
di immondizia che ogni gior­
no produce questa città. 

Le notizie sull'inchiesta 
giudiziaria sono emerse ieri 
mattina durante una infuo­
cata riunione di giunta. In 
questa occasione Paola 
Pampana ha anche informa­
to i propri colleghi di aver di­
mezzato il canone che il Co­
mune paga alla Sogein, da 
un miliardo e novecento mi­
lioni a un miliardo, poiché 
da tempo, da quando il pre­
tore ha predisposto la chiu­
sura di alcuni forni di ince­
nerimento, quasi tutta l'im­
mondizia viene semplice­
mente inviata alla discarica 
di Malgrotta, senza essere 
preventivamente trattata 
negli stabilimenti Sogein. 

Quindi, perché pagare di più 
per un servìzio che non viene 
svolto? Si è detto la Pampa­
na. Questa decisione sarebbe 
maturata anche in seguito 
ad una lettera che il direttore 
generale dell'Amnu, Baiano, 
le ha inviato. Racconta Baia­
no che durante un'ispezione 
allo stabilimento Sogein di 
Rocca Cencia ha visto alcuni 
camioncini privati prelevare 
immondizia «fresca», non 
trattata, per trasportarla in 
discarica direttamente. 

•Se le cose in questo setto­
re non funzionano non è per 
colpa dei politici, di questa 
giunta o della precedente, 
ma della burocrazia. Pensi 
— spiega la Pampana — che 

la stessa Avvocatura del Co­
mune mi ha suggerito di non 
pagare con troppa facilità la 
Sogein perché non tutto è 
chiaro. Ma senza spiegarmi 
le cose che non vanno. Oppu­
re mi ha detto che la Sogein 
ha con noi crediti per 2,5 mi­
liardi, ma senza specificare 
per cosa. Cosi, dopo aver fir­
mato la delibera con cui si 
stabiliva una transizione 
stragludiziale con la Sogein, 
per cui con 30 miliardi si 
chiudeva qualsiasi sospeso 
fino al dicembre 1984, e dopo 
che l'azienda nonostante ciò 
ha continuato a chiedermi 
soldi per fatture inevase ne­
gli anni passati, ha chiesto 
informazioni all'Avvocatura 

che non ha saputo darmi al­
cuna spiegazione. A quel 
punto ho deciso autonoma­
mente di sospendere qual­
siasi pagamento e infine, 
dietro suggerimento dell'Av­
vocatura stessa, ho ridotto la 
cifra da pagarsi alla Sogein». 

Su tutta questa vicenda, 
sulle stesse voci che parlava­
no, ieri sera In Comune, di 
dimissioni — che la Pampa­
na peraltro ha smentito — il 
Pel ha rilasciato alcune di­
chiarazioni. Lo ha fatto Enzo 
Proietti a nome dei colleghi 
che con lui sledono nella 
commissione comunale: Del 
Fattore, Rossetti, D'Arcan­
geli. 

«Innanzitutto — dice 
Proietti — come ad ogni vigl­
ila della riunione di commis­
sione assistiamo ad un pol­
verone alzato dall'assessore. 
Oggi, e lo affermiamo con 
molta fermezza, se il rappre­
sentante della giunta non ci 
illustrerà il plano del Comu­
ne per provvedere allo smal­
timento del rifiuti a partire 
del 1° aprile, noi avanzeremo 
le nostre proposte. Intanto, 
mentre tutti parlano di que­
ste cose, nessuno guarda a 
quanto sta accadendo nella 
città. L'agitazione del perso­
nale Sogein, Iniziata il 28 
febbraio, provoca delle pe­
santi conseguenze sul servi­
zio di raccolta e trasporto dei 
rifiuti, cosi tra breve avremo 
una città sommersa dall'im­
mondizia. Noi, quindi — prò-
segue Proletti — se le dimis­
sioni della Pampana saran­
no confermate, non possia­
mo che ribadire il nostro 
giudizio su un assessore che 
si è dimostrato in questi me­
si assente, incompetente e 
incapace. Infine, il Pei riaf­
ferma la propria disponibili­
tà per qualsiasi chiarimento 
che chiunque potrà richiede­
re». 

Rosanna Lampugnani 
NELLE FOTO: un impianto 
Sogein e l'assessore Paola 
Pampana 

La prassi richiesta dai lavoratori della Centrale del latte è già in uso in alcune aziende 

«Qui da noi il posto è ereditario» 
\ 

Anche se il fenomeno è in diminuzione ci sono ancora casi di «assunzioni familiari» all'Italgas - All'Orni, fabbrica metalmeccanica, l'ultima 
infornata nell'81 - Decine di lavoratori hanno rinunciato al massimo della pensione per dare il posto ai figli - Risparmio per le ditte 
•Il posto lo voglio lasciare a 
mio figlio. Sono anche dispo­
sto ad andarmene, a rinun­
ciare a quel quattro-cinque 
anni che mi servono a rag­
giungere il massimo della 
pensione, ma in cambio do­
vete assumere mio figlio...». 
E la richiesta è stata accolta. 
Soprattutto da aziende — 
come afferma lo stesso rap­
porto Censis dell'85 — che 
dovevano favorire esodi vo­
lontari, ristrutturarsi e per 
questo ringiovanire la ma­
nodopera. E una contratta­
zione del tutto individuale 
tra lavoratore ed azienda, e 
molto più diffusa di quanto 
si creda. E così si scopre che 
In alcune aziende è già acca­
duto quello che 1 dipendenti 
della Centrale del latte di 
Roma, quasi all'unanimità, 
hanno chiesto In un referen­
dum. 

«Da noi — dice Paola Va­
lentin!, dipendente dell'Ital-
gas e rappresentante della 
Cgll-elettncl del comprenso­
rio di Roma — per fortuna 
ora questa prassi è forte­
mente diminuita. Ma negli 
anni passati decine e decine 
di assunzioni sono state fatte 
così. È accaduto soprattutto 
nei periodi di stasi. MolU 
hanno lasciato l'azienda an­
che con solo 15 anni di servi­
zio, maturando quindi il mi­

nimo della pensione. In cam­
bio hanno ottenuto l'assun­
zione dei figli. E così l'azien­
da ci ha guadagnato da ogni 
punto di vista: risparmiando 
notevoli costi e ringiovanen­
do ai tempo stesso la mano­
dopera. All'inizio I lavoratori 
«rinunciavano» a tre-quattro 
anni di pensione. Poi via via 
che la crisi avanzava e la di­
soccupazione diveniva una 
vera e propria piaga sociale, 
nei fatti, l'azienda ha elevato 
ti «prezzo» e coil alcuni han­
no anche rinunciato anche a 
dieci anni di lavoro abbas­
sando notevolmente la pen­
sione. Il sindacato ha cercato 
di contrastare questo feno­
meno, puntando alle assun­
zioni attraverso l'ufficio di 
collocamento. Le circa 1000 
assunzioni ottenute con l'ul­
timo contratto sono state un 
importante risultato che si­
curamente ha contribuito a 
diminuire 11 fenomeno della 
ereditarietà del posto di la­
voro». 

Un fenomeno che ha tro­
vato piede anche In aziende 
metalmeccaniche, come l'O­
rni del gruppo Agusta. «Ora 
non succede più — dice Ma­
rio Roccella del consiglio di 
fabbrica — ma nel 1978 e nel 
1981, nelle due fasi di pas­
saggio di proprietà della fab­
brica, almeno trenta-qua­
ranta persone hanno abban­

donato l'Orni o si sono fatte 
convincere al prepensiona­
mento dopo aver ricevuto 
assicurazione che sarebbero 
state rimpiazzate dai figli. In 
questo modo l'Orni certa­
mente ci ha guadagnato. So­
no state tutte contrattazioni 
individuali che sono sfuggite 
ad ogni forma di controllo, 
compreso quello del sindaca­
to. Ci siamo opposti a questi 
episodi. Talvolta pure incon­
trando difficoltà con gli stes­
si lavoratori. È stata un bat­
taglia anche duuciie». 

Il tasso di disoccupazione 
giovanile a Roma e nel resto 
del Lazio marcia ormai a rit­
mi di una velocità così im­
pressionante che talvolta 
proposte come quella della 
trasmissione del posto di la­
voro di padre in figlio raccol­
gono consensi e creano solle­
citazioni. «Nel nostro settore 
per fortuna — dice Simone 
Campagna, segretario della 
Filt (il sindacato dei traspor­
ti) Cgil del Lazio — queste 
sollecitazioni sono molto po­
che. Le abbiamo registrate 
più in provincia che in città. 
Anche se il sindacato auto­
nomo (il Sinai) sta cercando 
di alzare un gran polverone 
intorno a quell'articolo di 
una vecchia legge (la 148 del 
1931), In base al quale nelle 
assunzioni, a parità di pun­

teggio, c'è un titolo preferen­
ziale per 1 figli dei dipenden­
ti. Una vecchia legge che In 
questa parte non è mai stata 
attuata». 

Eppure il Sinai recente­
mente ha sbandierato come 
una propria conquista il fat­
to che nell'attuale bando di 
concorso per l'assunzione di 
16 operai qualificati all'Aco-
trai nel paragrafo dedicato 
alle graduatorie di merito 
fosse stato riportato quanto 
stabilisce la 148. «In realtà — 
dice 55 presidente deU'Ac»-
tral, Miceli — questa legge 
c'è sempre stata. Ma le assi­
curo che nei fatti l'esser fi­
glio di un dipendente dell'a­
zienda non ha mal costituito 
a parità di punteggio un tito­
lo preferenziale. X figli del di­
pendenti possono pure venir 
assunti ma solo dopo aver 
vinto un concorso normal­
mente come tutti gli altri». 

•Il posto in eredità? Da noi 
non se ne parla proprio —. 
risponde secco il presidente 
dell'Atac, Bosca — Figli o 
non figli tutti hanno diritto 
al lavoro. Siamo quasi nel 
Duemila e proposte come 
questa ricordano il venten­
nio quando non è escluso che 
cose del genere siano acca­
dute anche tra gli autoferro­
tranvieri™». 

Paola Sacchi 

Fumata nera della giunta capitolina Ieri matUna per 
l'ampliamento dello stadio Olimpica Assente il sindaco Si-
gnorello, costretto in casa da un attacco di influenza, l'am­
ministrazione ha preferito non prendere alcune decisioni in 
merito rinviando tutto alla commissione urbanistica che 
ha già chiesto al Coni una maggiore documentazione su! 
progetto. Prima di pronunciarsi la giunta dunque vuole 
elementi di certezza e per acquisirli ha delegato gli assessori 
al plano regolatore Pala, all'edilizia pubblica e privata Co­
sti, allo sport Pelonzl e agli affari generali Bernardo. Questo 
ulUmo In particolare, al termine della seduta, ha ribadito 
che comunque la vicenda dovrà essere sottoposta al vaglio 
del consiglio comunale e a quello del ministero del Bèni 
cultural! e del Lavori pubblici, 

Il caso, comunque, conUnua a suscitare polemiche e an­
cora ieri si sono registrate prese di posizioni sulla proposta 
del comitato olimpico. L'assessore regionale allo sport Pao-

Ancora polemiche sul progetto 

Olimpico: tutto fermo, 
la giunta chiede 

chiarimenti al Coni 
Gii assessori Pala. Costi, Iknunk, s P&sd cere&rssse 
ti saperne di piò sulle iateazwai del coartato etiopico 

lo Arbarello ha dichiarato che l fautori di un megastadlo a 
Roma in vista del mondiali di calcio del "90 «molta approssi­
mazione e nessuna conoscenza del rapporto costi-benefici 
che pure deve guidare l'azione e le scelte del pubblici ammi­
nistratori*. Secondo Arbarello poche volte InfatU la struttu­
ra registrerebbe il tutto esaurito mentre la spesa per realiz­
zarla graverebbe a lungo sul bilancio. «In particolare — ha 
proseguito Arbarello — la città ha estrema urgenza di uno 
stadio del ghiaccio, di un velodromo, di altre attrezzature 
per l'aUeUca leggera e di strumenU di supporto per i campi 
di calcio sparsi per la regione. «Pertanto—conclude l'asses­
sore alla Regione Lazio — la proposta del Coni per un mi­
glioramento dell'Olimpico è lapiu sensataed intelligente In 
vista del mondiali di calcio. A Roma non serve un «Maraca-
nà» per ballare una sola estate, ma una riqualificazione 
complessiva delle strutture di accoglienza turistica insieme 
al servizi di prima necessita». 

Domani 
per 4 ore 
di nuovo 

senza bus 
e metrò 

Mezzi fermi dalle 5 alle 9 
Forse un altro sciopero si 
svolgerà martedì prossimo 
Traffico: giornata difficile 

Domani quattro ore di sciopero degli auto­
ferrotranvieri. L'agitazione indetta dalla 
confederazione unitaria bloccherà, dalle 5 al­
le 9, tutti i trasporti urbani e extraurbani. 
Autobus e metropolitane dunque resteranno 
ferme nei depositi per l'arco di tempo del pri­
mo turno e si prevedono disagi non indiffe­
renti per il traffico cittadino. Chi abitual­
mente si serve del mezzi pubblici per rag­
giungere il posto di lavoro sarà costretto a 
prendere la macchina e aggraverà cosi il vo­
lume degli ingorghi e delle code che ormai 
caratterizzano purtroppo la viabilità della 
capitale. Una giornata «nera» che probabil­
mente si ripeterà martedì prossimo con un 
altro sciopero proclamato dalle organizza­
zioni sindacali dalle 11 alle 15. 

Il motivo della protesta resta sempre Io 
stesso: il rinnovo del contratto della catego­
ria. È da più di un anno e mezzo che sta 
andando avanti il braccio di ferro e finora 
all'orizzonte sembra non profilarsi alcuna 
schiarita. Superate le difficoltà relative al ca­
pitolo remunerativo, la trattativa da otto 
mesi ristagna sulla questione della riorga­
nizzazione aziendale. Il punto nero su cui 
non si riesce ad andare avanti è quello della 
rotazione delle mansioni dei dipendenti. Se­
condo l'attuale normativa non sono possibili 
cambiamenti di incarico. I sindacati chiedo­
no invece che si inverta la tendenza inseren­
do appunto il criterio dell'alternanza, 

Le aziende dal canto loro ritengono impro­
ponibile la richiesta e a favore delle loro posi­
zioni pongono sul tavolo le cifre del deficit 
accumulato sia dall'Atac che dall'Acotral. 
L'ultimo no in proposito è venuto dall'incon­
tro della scorsa settimana. Di qui la decisione 
presa da Cgil, Csil e Uil di ricorrere ancora 
una volta allo sciopero, con la proclamazione 
della parziale astensione dal lavoro prevista 
per domani e le quattro ore di protesta per 
martedì prossimo. Intanto l'agitazione dei 
dipendenti dell'Enel, in atto da due giorni, 
ieri mattina ha fatto sentire i suoi effetti. Per 
la mancanza di energia elettrica gran porte 
dei semafori tra le 10 e 30 e le 11 e 30 sono 
andati in tilt rendendo caotica la circolazio­
ne. 

Confermato: 
da lunedi 
si pagano 
per intero 

le medicine 
Gravi disagi per i cittadi­
n i - I farmacisti protestano 
per I mancati rimborsi da 
parte della Regione Lazio 

Da lunedì prossimo ammalarsi coste­
rà caro. In tutte le farmacie del Lazio i 
cittadini dovranno pagare direttametne 
l'intero prezzo dei medicinali e non solo 
il ticket, aumentato già del 25% dalla 
legge finanziaria. L'associazione dei far­
macisti ha infatti confermato la sospen­
sione della vendita gratuita per prote­
stare contro la Regione Lazio e il gover­
no che non garantiscono fondi sufficien­
ti alla copertura della spesa farmaceuti­
ca. 

•Abbiamo avuto un incontro con la 
commissione bilancio della Regione — 
dice il presidente dei farmacisti Caprino 
— ma non ci sono state date risposte per 
la copertura dei deficit dell'84-85 e non 
sono certe le prospettive per l'86. In que­
ste condizioni non si possono revocare le 
agitazioni». I 1200 titolari di farmacie 
debbono ancora riscuotere 200 miliardi 
dalla Regione. I 530 miliardi stanziati 
per 1*86 basteranno, secondo i loro calco­
li, solo fino a luglio. 

I farmacisti del Lazio hanno lanciato 
in questi giorni anche una petizione, in­
dirizzata alla giunta e ai consiglieri re­
gionali, per «chiedere garanzie di coper­
tura della spesa farmaceutica e assicu­
rare il diritto alla salute dei cittadini». 
Un comunicato dell'associazione parla 
di migliaia di firme già raccolte. Una de­
legazione di farmacisti incontrerà nei 
prossimi giorni i sindacati Cgil-Cisl-Uil. 
«Confidiamo molto nel loro contributo*, 
dice Caprino. 

La vertenza, anche se moderata, delle 
farmacie nei confronti delia Regione 
avrà conseguenze pesantissime per i cit­
tadini; soprattutto per gli anziani che 
dovranno affrontare una spesa, spesso 
quotidiana e molto cara, con la propria 
pensione. 

Uno sciopero per riqualificare l'informazione regionale 

«Così rispondiamo a chi 
vuol spegnere il Tg3» 

Scarsezza di mezzi e carenza di organico alla base della ver­
tenza con la Rai - La richiesta che il Cdr farà a Biagio Agnes 

Quanti sono gli spettatori 
del Tg3 che sanno che il tele­
giornale regionale delle 22 è in 
realtà una copia conforme a 

SueMa andata in onda alle 19? 
'• che quella «R» nell'angolino 

in alto vuol dire, appunto, re­
plica? «È come se un giornale 
vendesse la sera la ristampa di 
quello della mattina, dice Alfio 
Borghese, vice-caporedattore 
della redazione regionale del 
Lazio, e questa non è certo la 
sola contraddizione del nostro 
servizio». Per poter lavorare 
meglio, per rendere un'infor­
mazione più attuale, più ag­
giornata e approfondita, per ri­
spetto soprattutto della pro­
pria dignità professionale i 
f[ioroalisti hanno apeno dal 26 
ebbraio scorso una vertenza 

con l'azienda Rai. Prima una 
giornata di black-out totale, 
poi due riorni di notiziari e te­
legiornali ridotti in audio e in 
vìdeo (il prossimo, venerdì). In­
tanto il Cdr in questa settima­
na ha due appuntamenti im­
portanti^! pnmo con il capore­
dattore Francesco Casa, il se­
condo con il direttore generale 
Biagio Agnes. 

Nel grande stanzone al se­
condo piano di via Teulada 28 
alcuni dei 17 redattori stanno 
preparando l'edizione serale 
del telegiornale. Sono passate 
da poco le 16. «Ecco, da que­
st'ora e fino a domattina qual­
siasi cosa succeda a Roma e nel 
Lazio—sottolinea Borghese — 
il giornalista può contare solo 
su un registratore: le due trou­
pe» a disposizione hanno "stac­
cato" e quindi nier.tc immagi­
ni». Organico, mezzi tecnici e di 

supporto sono alla base di una 
battaglia che punta tuttavia 
molto più in alto. Lo conferma 
Lucio Marcatalo, membro del 
Cdr e quindi rappresentante 
dell'assemblea di redazione, 
che proprio lunedi ha puntua­
lizzato le sue richieste. «Non ci 
interessano sterili lamentele — 
afferma — ma una qualifi­
cazione del nostro lavoro che si 
traduca in una informazione 
più completa, che riguardi 
quindi anche 1 intera regione e 
non solo Roma-città*, f corri­
spondenti dalle altre quattro 
province del Lazio, è solo un 
esempio, non possono mandare 
servizi filmati. 

La prima fondamentale con­
dizione per raggiungere tutto 
ciò è l'abolizione della replica 
serale e la sua sostituzione con 
un altro telegiornale più •fre­
sco» di notizie e in grado di ap-
Srofondire alcuni temi. Ma i re­

attori chiedono anche di poter 
intervenire nel primissimo po­
meriggio con un Tg breve e di 
pensare ed ulteriori spazi per 
un approfondimento settima­
nale di alcuni argomenti. Quel 
che è certo è che i 50 minuti 
giornalieri di Rai Regione (il 
gazzettino radiofonico che va in 
onda alle 12,10 e alle 14). i 20 
minuti di telegiornale delle 19 e 
i 45 minuti di sport, fra la do­
menica e il lunedi, sono già un 
peso insostenibile per i 17 re­
dattori che compongono la re­
dazione. Con la massima ur­
genza è necessario dunque che 
nell'organico vengano compresi 
i tre «precari* che da anni ormai 
prestano la lom opera come col­
laboratori. Ma serve anche 

un'altra troupe e una riorganiz­
zazione interna del lavoro eoa 
criteri diversi. 

La redazione regionale del 
Tg3 di Roma si trova sicura­
mente in una posizione anoma­
la e sicuramente più «scomoda» 
delle altre 20 sedi decentrate 
dove per rispondere alle esigen­
ze delie altre testate (Tgl, Tg2) 
si è «tranquillamente» superato 
il modello previsto di 18 giorna­
listi. Ma come per tutti ì mezzi 
di comunicazione di massa 3 
problema «tecnico-strutturale» 
e intimamente legato a proble­
mi di contenuti e di scelte. Un 
solo esempio per tutti. Il giorno 
dell'attentato Br al dottor Da 
Empoli, sul luogo dell'aggres­
sione viene catapultata una 
giovane praticante (che d'al­
tronde se la caverà egregiamen­
te) mentre due professionisti 
vengono «confermati» su un 
convegno dell'Acca e una con­
ferenza stampa sulle Usi. Ne 
deriva un'informazione «di­
mezzata» che rinuncia in par-
tenzr all'attualità e al privile­
gio del mezzo radiotelevisivo. 

Ai redattori regionali del 
Tg3 sono arrivati numerosissi­
mi attestati di solidarietà da 
forze politiche e sindacali; il Pei 
ha presentato un'interrogazio­
ne urgentissima al presidente 
della giunta regionale e analo­
ghe prese dì posizione si prean­
nunciano alla Provincia e al 
Comune. Ma se all'informazio­
ne regionale e al decentramen­
to si attribuisce un molo fonda­
mentale, bisogna dimostrarlo 
con i fatti. 

Anna Mortili 

/ 
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Appuntamenti 

AIDS — Domani sera atte 2 1 . pres­
so la galleria il Minotauro, in via Pon. 
tremoli 24, lettura di testi poetici or­
ganizsata dal circolo Mario Mieli. Il 
/•cavato dotta serata (e dell'esposi­
zione che 6 in corso presso la galle­
ria) sarà devoluto al laboratorio dt 
wologia dell'istituto superiore di sa­
nità, come sostegno alla lotta e per 
la prevenzione dell'Aids. 
IPNOSI PER VIVERE BENE — 
Questa sera alle 20.45 in piazza B. 
Cairoti, presso il Cipia (centro italiano 
psicologia e ipnosi applicata) il dot­
tor Cavallaro e il dottor Balzanetti 
terranno una conferenza con esperi­
menti sul tema ilpnosi. training au­
togeno ed autoipnosi per vivere be­

ne». 
PROTEZIONE CIVILE — Il Centro 
Alfredo rampi (via dei Laterani 28 -
Tel. 778197 • 75915671 organizza 
nei mesi di marzo e aprile corsi di 
formazione per volontari d« proiezio­
ne civile. I corsi, gratuiti, sono diretti 
a chi vuole apprendere una serie di 
informazioni e nozioni nel campo del­
la protezione civile. 
CORSO DI ETRUSCOLOGI — Il 
Gruppo archeologico romano dà il via 
da oggi 5 marzo, ad un corso di Etni­
scologia, tenuto da L. Magrini. Dall'8 
marso. comincia il II corso propedeu­
tico all'attività di ricerca archeologi­
ca. in previsione dei campi estivi 
1986. Dal 10 marzo, corso sulla ci­

viltà incas. tenuto da Maria Manno « 
corso sull'archeologia cinese, tenuto 
da F. Salviati. Per ulteriori informa­
zioni: Segreteria gar, via Tacito 4 1 , 
tei. 382329. Tutti i giorni: 9-13 e 
15-20. 
CONOSCERE LA MONTAGNA — 
Il Crai del Comune di Roma in con­
corso con l'Associazione tra Crai or­
ganizza da oggi 5 marzo, il corso 
f Passeggiare per conoscere la mon­
tagna». lezioni teoriche ore 19-20. 
Escursioni sui monti del Lazio. Co­
sto: soci Crai L. 40.000; esterni L. 
50 000. per informazioni, telefonare 
all'associazione La Sfinge, via Fran­
gipane 40. tei. 5273698. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: ricostruzio­
ne attraverso fotografie dll'epoca scelte da Alberto Arba-
sino delle mete classiche dei viaggiatori dell'800. Ore 
9-13 e 17-19.30. Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino 
al 10 marzo. 
0 SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrmtendenza archeologica di Ostia- Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
5aera 9-13 chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Me­
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense oro 9-14 
(chiuso domenica). 
• I PIANETI — É aperta presso l'osservatorio di Mon­
te Porzio Catone una mostra didattica di Astronomia. Per 
informazioni dottor G. Monaco. Tel. 94449019. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fontane 13. 
tei. 4754591) — Mostra Laboratorio di restauro. In­
gresso gratuito Orario, dal lunedì al sabato 9-14. dome­
nica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — L'Ac­

cademia di Francia presenta la mostra i l i viaggio del 
dialogo: quattro artisti italiani a Villa Medici. Le opere 
esposte sono di Valerio Adami. Leonardo Cremonini, Titi-
na Maselli. Cesare Peverelli. presentate rispettivamento 
da Jean Francois Lyotard. Alain Jouffroy. Jean Louis 
Schefer. Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19.30 Lunedì chiuso. 
B MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nell'ultima 
domenica di aprile e maggio, viviste guidate da studiosi 
specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre­
notarsi. telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni saran­
no accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle ore 13 
del sabato precedente l'incontro. 
• SALA RIZZOLI (Viale Castro Pretorio 116. tei. 
4756694) — Resterà aperta fino al 15 marzo l'esposi­
zione delle piccole sculture e delle opere grafiche di Tito. 
L'esposizione è aperta tutti i giorni, esclusi il sabato e la 
domenica. Dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
• ISTITUTO AUSTRIACO DI CULTURA A ROMA 
(Viale Bruno Buozzi, 113) — S'inaugura venerdì 7 
marzo alle ore 20 la mostra di Maria Tommaselli 
«Cecco Beppe e le donne di Roma», disegni a matita 
colorata. L'esposizione si terrò dal 10 al 18 marzo, 
tut t i i giorni dalle ore 9 alle ore 17. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

Tv locali 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - S754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Lunedì 3 marzo sono nati 113 bam­
bini: 59 maschi e 54 femmine. Sono 
morte 86 persone di cui 42 maschi e 
44 femmine. I matrimoni sono stati 
10. 

Ieri riunione della commissione tecnica per decidere i lavori da fare 

senza impiegati? 
«La facciata sui Fori e la torre 
hanno bisogno di cure urgenti» 
Si dovrà sgomberare l'ala da consolidare - Gli edifìci non sono in regola con le norme 
antincendio - Sulla nuova sede non c'è ancora una decisione - Tutti a Cinecittà? 

te-*-"-

«Ci sono dei lavori urgenti che debbono partire nel prossi­
mi giorni. Una parte degli uffici del Campidoglio dovrà per­
ciò essere sgomberata». È il responso della commissione tec­
nica riunita ieri mattina per stabilire la cura per il Campido­
glio malato. 11.600 dipendenti capitolini saranno trasferiti in 
un'altra sede? Su questo punto una risposta precisa non è 
arrivata. «Noi presenteremo una relazione alia giunta entro 
la settimana — hanno detto l tecnici — toccherà poi all'am­
ministrazione stabilire un eventuale trasferimento o lo 
sgombero parziale dei locali via via che vanno avanti t lavo­
ri». In ogni caso, per gli Interventi più urgenti, si parla di 
circa trecento impiegati che dovranno lasciare le loro stanze. 

Cosa dirà la relazione preparata dai vigili del fuoco, dal 
Genio civile e dai tecnici dell'amministrazione? Niente di 
nuovo rispetto al risultati della radiografia dell'intero com­
plesso, consegnata due mesi fa da quattro docenti universita­
ri all'assessore alla Cultura Gatto. La facciata che dà sul 
foro, il transetto e la torre campanaria sono i punti più critici. 
«Queste parti hanno bisogno urgente di lavori di consolida­
mento — hanno detto li prof. Croce e il vicecomandante del 
vigili, ing. Amoni —. La stabilità della facciata è compromes­
sa, mentre la torre è fuori piombo di circa mezzo metro». 

Questi sono i primi passi da compiere in attesa di un pro­
getto complessivo per «guarire» il Campidoglio. Nell'ala che 
affaccia sul Foro ci sono tre piani occupati da uffici comuna­
li. Dove andranno i dipendenti? «I lavori possono essere an­

che fatti per settori e l'amministrazione potrebbe scegliere 
sgomberi parziali», hanno detto i tecnici. 

Il Campidoglio non ha solo problemi di statica. I vigili del 
fuoco hanno trovato parecchie cose che non vanno nei siste­
mi di sicurezza antincendio. Gii impianti elettrici sono fuori 
norma, le porte si aprono verso l'interno e non verso l'ester­
no, gli edifici comunali sono un labirinto e in caso di Incendio 
raggiungere le porte è difficile. Tutto il palazzo è, per queste 
ragioni, sprovvisto del nulla osta dei vigili del fuoco. «Per 
averlo — ha detto il vicecomandante Amoni — si devono 
installare interruttori di sicurezza, rovesciare le cerniere del­
le porte, affiggere indicazioni precise per raggiungere le usci­
te, ridurre il carico d'incendio (si tratta in particolare delle 
carte d'archivio e di altro materiale Infiammabile)». 

In attesa delle decisioni della commissione sugli stabili 
pericolanti e della giunta comunale si è scatenata intanto la 
gara per proporre nuove sedi. Si era parlato di un trasferi­
mento in uno stabile della Laurentina ma ieri l'assessore 
Malerba ha presentato un'altra proposta: «Il Comune è' pro­
prietario del palazzo dell'ex Istituto Luce a Cinecittà. E la 
soluzione ideale, perché a costo zero, per trasferire tutti t 
1.600 impiegati capitolini». All'assessorato alla cultura parla­
no però «di voci solo personali» e che per saperne qualcosa di 
più si deve aspettare qualche giorno. «L'unica cosa certa è che 
una parte degli impiegati dovrà lasciare il Campidoglio — 
dicono —. Ma stiamo ancora pensando dove mandarli». 

Luciano Fontana 

VIDEOUNO canale 59 
13 Vendita di gioielli; 14 Tg; 14.50 Film selezione; 
15 Novela «Senorita Andreas; 15.55 Cronache del 
cinema: 16 Cartoni animati, «Opera selvaggia» do­
cumentario. Telefilm «Big Foot ragazzo selvaggio»; 
18.30 Sceneggiato «Pacific International Airport»; 
20.30 Calcio: Coppe europee; 22.15 Tg-Tuttoggi; 
22.25 Calcio: Coppe europee. 

GBR canale 47 
9.30 Cartoni «Paul»; 10.15 Film «Senso dì colpa»; 
12 Leonela; 13 Cartoni «Pinocchio»; 13.30 Cartoni 
•Ape Maga»; 14 Servizi speciali Gbr nella ci t ta: 
14.30 Amministratori e cittadini; 16 Cartoni anima* 
t i ; 16.30 Cartoni «Ape Maga»; 17 Cartoni «Sho-
gun»; 17.30 Cartoni «Paul»; 18 Cartoni «Voltus 5»; 
1B.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 La dottoressa 
Adele per aiutart i ; 20.30 Consulenza casa: 21 Ser­
vizi speciali; 21.30 Film «L'altro corpo d i Anny»; 
23.30 Film «Ettore Fieramosca». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni «La battaglia dei pianeti»; 7.30 Cartoni 
«Bryger»; 7.55 Cartoni «Golion»; 8.20 Telefilm; 
9.15 Film; 10.55 Telefilm «Con affetto tuo Sidney»; 
11.25 Cartoni animati; 12.45 Prima pagina; 13.05 
Cartoni «La battaglia dei pianeti»; 13.30 Cartoni 
animati; 14.05 Sceneggiato «All'ombra del grande 
cedro»; 14.55 Telefilm «Operazione ladro»; 16 Car­
toni «La battaglia dei pianeti»; 16.30 Cartoni ani­
mati ; 17.30 Teatro oggi; 18.20 UH, rubrica; 19 Sce­

neggiato «All'ombra del grande cedro»; 20.30 II 
tacco di Pato; 20.35 Telefilm «Flamingo Road»; 
21.30 Film «Cosi sia»: 23.20 Diretta sport; 24 Pri­
ma pagina; 0.15 Film «L'assassino del senatore 
Long». 

TELEMONTEGIOVE canale 46 
10 Film; 11.30 Cartoni animati; 12.30 lo voi e la 
cucina; 13 Telefilm «con affetto tuo Sidney»; 13.30 
Telefilm «I mostri»; 14.15 Scenegiato «L'isola del 
tesoro»; 15.15 Rubrica; 16.15 Sceneggiato «Al­
l'ombra del grande cedro»; 17.30 II tuo corredo; 
19.30 Onda Verde News; 20.50 Telefilm «Flamingo 
Road»; 22 Film «Sfida nella città morta»; 23.45 
TMG Notizie; 24 Film «California Kid»; 1.30 Tele­
fi lm «Ellery Queen»; 2.30 Film «Il segno di Zorro». 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con TRE: 12 Telenovela «Illu­
sione d'amore»; 13 Telefilm «Il ritorno del Santo»; 
14 Telenovela «Povera Clara»; 15 Telenovela «Illu­
sione d'amore»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 Tele­
novela «Povera Clara»; 20.25 Film «Crazy Run-
ners»; 22.15 Film «Niente vergini in collegio»; 24 
Catch. 

TELELAZIO canale 24-42 

Per il de Pio Gatti ordine di cattura del pretore Bresciani per «violazione di sigilli» 

Provincia di Rieti, ricercato il presidente 
L'amministratore avrebbe rotto un cancello per riprendersi una betoniera sotto sequestro a Lunghezza - Da un mese è latitante 
e non si sa dove sia nascosto - Bocciata una richiesta di dimissioni avanzata dal Pei - Il centrosinistra reatino sotto inchiesta 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — Non c'era alla se­
duta del Consiglio provincia­
le. Il presidente Pio Gatti 
sembra davvero sparito nel 
nulla. Nessuno sa dov'è e 
perché. Non ha sue notizie 
nemmeno il vice presidente 
Cesarini, il quale, nell'aprire 
i lavori dell'assemblea • ha 
addirittura sollecitato i pre­
senti a fornirgliene suscitan­
do la generale ilarità. Ilarità 
venata di amarezza, per la 
verità. Preludio ad una dura 

polemica ed alla richiesta del 
gruppo comunista che il pre­
sidente della Provincia di 
Rieti il de Gatti sì dimetta. 
L'ordine del giorno è stato 
respinto dalla maggioranza, 
che ha, tuttavia, assunto 
l'impegno di trarre, entro il 
10 marzo, tutte le conse­
guenze della assenza del pre­
sidente. Ed ora si impone 
una spiegazione. L'uomo po­
litico è, in realtà, latitante. 
Anche se in molti fìngono di 
non sapere. Anche se i fun­

zionari dell'amministrazio­
ne, ed i suoi amici e collabo­
ratori sono ormai soliti ac­
campare una misteriosa ma­
lattia, con relativi, ed altret­
tanti misteriosi, ricoveri e 
degenze. 

L'insegnante de, già sin­
daco di Pesco Rocchìano, è 
stato raggiunto (si fa per di­
re, visto che è uccell di bosco) 
da un ordine di cattura 
emesso alla fine di gennaio 
dal pretore di Roma, dottor 
Bresciani. Il capo di imputa­

zione, però, non contempla 
uno o più reati contro la pub­
blica amministrazione (co­
me è ad esempio in questi 
giorni, per la giunta munici­
pale del capoluogo) bensì 
una più prosaica, ma non 
meno grave, «violazione di 
sigilli». 

Inutile dire che il provve­
dimento è stato impugnato 
dinanzi al Tribunale della 
Libertà con esiti che non si 
conoscono ancora. Vediamo 
i fatti. Il reato ha avuto per 

teatro un cantiere edile alle 
porte della capitale, a Lun­
ghezza. La magistratura ro­
mana l'aveva posto sotto se­
questro per alcune violazioni 
delle norme urbanistiche, 
apponendovi appunto i sigil­
li. Il massimo dirigente della 
amministrazione provincia­
le reatina li avrebbe infranti 
per reimpossessarsi di una 
betoniera di sua proprietà. 
Come e perché Gatti abbia 
degli interessi nel mercato 
del mattone non è dato sape-

8 Junior Tv; 12.30 Novela «Senorita Andrea»; 
13.30 Telefilm «Barnaby Jones»; 14.30 Telefilm; 
15.30 Junior Tv; 19. IO Novela. «Senorita Andrea»; 
20.15 TL 24 ore; 20.45 Film «Il garofano verde»; 
22.15 Telefilm «Il mago»; 23.15 TL 24 ore; 23.30 
Film «Dinne una per me». 

Il partito 
Roma 
ASSEMBLEE — ATAC TOR VER­
GATA alle ore 12. presso il ristorante 
I Camini della Selva di Padano. Festa 
del tesseramento con i compagni 
Sergio Rolli e Rinaldo Scheda: POR-
TUENSE VILLINI alle ore 18 assem­
blea sul Programma per Roma con il 
compagno Giorgio Mele; VITINIA al­
le ore 1B assemblea con il compa­
gno Claudio Siena: PORTONACCIO 
T1BURT1NO iGRAMSCI» alle ore 17 
in Zona assemblea sull'esame dello 
studio di fattibilità dello Sdo m zona 
TAurtma; TUSCOLANA è convocata 
alle ore 17.30 in Zona una riunione 
straordinaria dei segretari di sezione. 
dei responsabili organizzativi e am­

ministrativi sullo stato del tessera­
mento. 
DIPARTIMENTO SVILUPPO ECO­
NOMICO E LAVORO — É convo­
cata oggi alle ore 17.30 in federazio­
ne una riunione sugli appalti nette Fs 
con il compagno Francesco Grano­
ne. 
RIUNIONE DEI SEGRETARI DI ZO­
NA E DEI RESPONSABILI DI 
STAMPA E PROPAGANDA — È 
convocata per mercoledì 12 marzo 
alle ore 17.30 xn federazione una riu­
nione su: «Proposte per la campagna 
delle feste de l'Unità del 1986» (Giu­
lia Rodano). 

Arriso alle sezioni 
Le sezioni che hanno m programma 

Congressi di sezione 
Roma 
IL COMPAGNO GIOVANNI BER­
LINGUER AL CONGRESSO DEL­
LA SEZIONE UNIVERSITARIA - Si 
conclude, presso la Casa dello stu­
dente in Via de' LoiTis. il congresso 
della sezione universitaria Interviene 
•I compagno Berlinguer, segretario 
regionale del partito. 

CONTINUANO I CONGRESSI 
DELLE SEZIONI — OPERAIA Tl-
BURTlNA con d compagno Leo Ca­
nuto: AEROPORTUALI presso la se­
zione Cristiano Mancini, con i copa-
gru Piero Rossetti e Angelo Fredda. 
INIZIANO I CONGRESSI DELLE 
SEZIONI — STATALI (Via Goito. 
35/b) con a compagno Ugo Vetere: 
ENEA CASACC1A. alle ore 13 presso 

iniziative per l'8 Marzo devono co­
municarle alla commissione femmini­
le in federazione. 
CASTELLI — C. Direttivi: ARDEA 
ore 18.30 (Magni); GENZANOL. 18 
(Strufaldi): NEMI 17 (Settimi): FGCI 
in sede ore 17.30 Ass. Lega studen­
ti medi (M. Rolli). 
TIVOLI — ARSOLI 17.30 attivo 
amministratori + segretari dì sezione 
zona Sublacense su Modifica legge 
93 azionamento Usi (D. Da Vincen­
zi); V1LLAN0VA 20.30 Cd. 
In federazione ore 16 conferenza 
stampa con la segreteria della fede­
razione tn preparazione del congres­
so federale. 
VITERBO — CAPRAROLA ore 20 
Cd (A. Capaldi). 

la Saletta sindacale dell'Enea, con 1 
compagno Walter Tocci del Ce 

cicgivut; 
FROSINONE — TORRE CAETANI 
ore 18 (N. Garofani). 
TIVOLI — & conclude aDe 17 a 
congresso di Mazzano (A. Zaccarcb-
n.). 
VITERBO — CALCATA ore 20 (C 
Con arra). 

Per un pestaggio 
sotto inchiesta 

sette carabinieri 
Sono sette i carabinieri in­

quisiti per il brutale pestag­
gio avvenuto a Latina di due 
giovani accusati di rapina. I 
nomi dei militari sui quali si 
sta indagando sono stati resi 
noti proprio dal ministero di 
Grazia e giustizia che ha ri­
sposto nei giorni scorsi al-
l'interrogazione del senatore 
comunista Sergio Flamigni. 

Il senatore aveva potuto 
constatare di persona i mal­
trattamenti subiti dai due 
fratelli Sergio e Stefano Pa­
lombi al termine di una visi­
ta al carcere di Latina dove i 
due sono rinchiusi. 

La storia risale a sei mesi 
fa. E il 18 settembre quando 
Sergio e Stefano Palombi, 32 
e 26 anni, entrano nella ca­

serma dei carabinieri di 
Campoverde, in provincia di 
Latina. Il loro interrogato­
rio, alternato da pestaggi 
brutali e vere e proprie sevi­
zie, dura tre giorni. Nella de­
nuncia presentata da Remo 
Palombi, il padre, la settima­
na seguente, si legge che Ser­
gio e Stefano Palombi sono 
stati bastonati mentre erano 
ammanettati ad una infer­
riata, obbligati a bere acqua 
salata e saponata, costretti a 
parlare a forza di calci e pu­
gni. 

Il 20 settembre, tre giorni 
dopo il fermo, confermato 
anche dall'autorità giudizia­
ria, Stefano Palombi accusa 
dei forti dolori, chiede e ot­
tiene di essere trasportato in 
ospedale. Viene condotto in 
corsia da due carabinieri in 
borghese dopo che un medi­
co, di cui ancora non si cono­
sce il nome, lo ha visitato in 

caserma e si dimostra preoc­
cupato per le sue condizioni. 
Il giorno seguente però, il 21 
settembre, prima ancora che 
siano terminati gli accerta­
menti clinici il giovane viene 
dimesso contro il parere dei 
medici. In fondo al foglio di 
richiesta di dimissioni c'è la 
firma del giovane arrestato 
ma Stefano Palombi sostie­
ne che non è stato lui ad ap­
porta. C'è il sospetto, insom­
ma, che qualcuno l'abbia fal­
sificata. 

Il 21 settembre in carcere, 
interrogati dai magistrati, i 
due fratelli negano di essere 
stati malmenati. Solo il 3 ot­
tobre, è scritto nella risposta 
del ministero di Grazia e giu­
stizia all'interrogazione di 
Sergio Flamigni, Remo Pa­
lombi, padre dei due fratelli, 
denuncia i maltrattamenti 
subiti da Stefano e Sergio in 
tre giorni d'interrogatori in 

diverse carserme della pro­
vincia di Latina. Qualche 
giorno più tardi i due giova­
ni confermano le accuse al 
procuratore della Repubbli­
ca di Latina, che apre un'in­
chiesta attualmente in fase 
istruttoria. 

Dalle indagini svolte fino­
ra risultano coinvolti nella 
brutta vicenda: Carmelo Al­
fieri, 45 anni, maggiore dei 
carabinieri del nucleo opera­
tivo di Latina, Domenico 
Adelfio, 46 anni, maresciallo 
dei carabinieri, Giuseppe 
Zambuco 37 anni, marescial­
lo, Pasquale Turco, 30 anni, 
carabiniere. Armando Mar­
ra, 56 anni, brigadiere presso 
la stazione di Campoverde, 
Ermanno Rotondi, 37 anni, 
appuntato e Antonio Men-
cnella, 40 anni, maresciallo 
della stazione di Borgo Po-
dgora. 

re. Certo è che il fatto disvela 
un aspetto assai poco noto 
dell'attività di questo uomo 
politico schivo ed un pò* 
sbiadito, con un passato di 
piccolo notabile in un centro 
modesto dell'hinterland sa­
bino. Stupisce soprattutto 
che un esponente politico as­
surto a tale rango, abbia 
scelto la strada di sfuggire 
alle proprie responsabilità. 
Bisognerà però attendere di 
conoscere, in tutti i suoi 
aspetti, la sconcertante vi­
cenda. 

Non v'è dubbio, tuttavia, 
che l'episodio, proprio per la 
sua carica di oscurità, per 
l'imbarazzo che si respira nei 
Palazzo, per i silenzi che lo 
circondano (e hanno fatto sì 
che qualcosa trapelasse solo 
ad un mese di distanza dal 
fatto), ha già di per sé la ca­
pacità di definire con tratto 
ancora più marcato, i con­
torni della questione morale 
reatina. 

Tutto intero lo stato mag­
giore del centro-sinistra alla 
guida dei maggiori enti loca­
li è ormai, in vario modo, 
sotto inchiesta. Per interesse 
privato, falsi, peculati per di­
strazione ed altro in comune 
(ì soliti appalti stradali), per 
via di svariate assunzioni so­
spette in provincia. La situa­
zione è insomma pesante. E, 
come si vede, lo diventa ogni 
giorno di più. 

Cristiano Euforbio 

Precisazione 
Egregio Direttore, 

in relazione all'articolo de 
L'Unità - Roma - Regione - del 
17 gennaio 1986, pubblicato a 
pag. 18. in quattro colonne, in­
titolato «La Cassazione: coop. 
bianca truffò 140 soci». 

Devo precisare, e risulta do­
cumentalmente dalle scritture 
nei libri sociali, che il dottor Lu­
ciano Dama sostituì Lineai aria 
guida della Cooperativa. Suc­
cessivamente il comandante 
Masala sostituì Daìna e, suc­
cessivamente ancora, il dr. 
Sacchetto assunse la guida del­
la Cooperativa. Non è vero 
quindi che sia subentrato Sac­
chetto a Lmettì. visto che ben 
due presidenti di Consiglio di 
Amministrazione delia Coope­
rativa separano la gestione Li-

netti da quella Sacchetto' 
Non è vera altresì l'idea insi­

nuata dall'articolista della con­
tinuità di presidenti truffaldini 
alla direzione della «Ali-Acli», 
Linetti prima e Sacchetto dopo. 

Devo precisare infine che 3 
dr. Sacchetto, ha subito come 
tutti gli altri soci la truffa e le 
note vicende di cui ai menzio­
nati esiti giudiziari, ha operato 
nell'interesse dei soci oltre che 
nel proprio, richiedendo ed ot­
tenendo pure il sequestro della 
quota sociale del Linetti nella 
Cooperativa. 

L'incauto articolista «r. bu.» 
potrà facilmente riscontrare 
che giammai il mio patrocinato 
dr. Elio Sacchetto ha subito. 
ovvero ha in corso, qualsivoglia 
procedimento penale. Con l'ul­
teriore conseguenza che qualo­
ra si vogliano attribuire s-gle e 

numeri a chicchessia, e nella 
fattispecie quelli citati, non si 
può ignorare un preciso prece­
dente in giurisprudenza nel qua­
le testualmente è statuito... 
«l'indagine svolta dalla com­
missione Anseimi non era fina­
lizzata all'accertamento della 
effettiva appartenenza dei sin­
goli iscritti nel tabulato della 
Loggia P2. Donde a giudizio di 
sostanziale veridicità degli 
elenchi implica l'acquisizione 
della prova dì appartenenza alla 
P2 dei singoli iscritti, in difetto 
dì riscontri, la cut acquisizione 
compete esclusivamente alla 
Autorità Giudiziaria» (sentenza 
del Tribunale ovile di Roma, se­
zione I, depositata il 30 ottobre 
1985). 

Distinti saluti 
A w . Giuseppe Bomberà 

Abbonatevi a 

l'Unità 

Piani edilizi della città: 
il voto è rinviato a venerdì 

Non si è ancora conclusa la discussione sui piani edilizi della città 
in consiglio comunale. Il voto al Peep e al Ppa (Piano di edilizia 
economica e popolare e Piano poliennale di attuazione) è slittato a 
venerdì quando l'assemblea cittadina si riunirà in una seduta ad 
oltranza. Il Pei ha espresso il suo disaccordo con la procedura di 
rinvio adottata rimproverando la maggioranza di nascondersi die­
tro a motivazioni procedurali, poste artificiosamente dal Msi, per 
evitare un confronto che avrebbe potuto essere per essa perdente. 

Riaperto al traffico 
traforo di Porta Cavalleggeri 

Alle sei di ieri mattina è stato riaperto al traffico il traforo di Porta 
Cavalleggeri che collega la zona nord-est di Roma con il centro e il 
lungotevere. II traforo era stato chiuso dopo il crollo di alcuni 
lastroni di travertino dalla facciata del tunnel. Secondo ì vìgili il 
crollo è dovuto non solo al gelo e alle infiltrazioni d'acqua ma 
anche alle vibrazioni del traffico. 

Arriva «Omega 1000», 
il telefono intelligente 

Si chiama Omega 1000: è l'apparecchio capace dì collegarsi auto­
maticamente con numerose banche dati. Tra queste le pagine 
gialle elettroniche, che permettono di avere informazioni tecnico-
commerciali su oltre 700 mila aziende. Italgiure, banca specializza­
ta in campo giuridico e con le 100 mila pagine d'informazione del 
videotel. Gli incontri per la presentazione di Omega 1000 si terran­
no questa mattina alle 10,30 presso l'hotel Sheraton, in viale del 
Pattinaggio e il 20 marzo a Palazzo Brancaccio, in viale di Monte 
Oppio 7. 

Identificati i killer 
del negoziante di Centocelle 

Dopo due settimane di indagini la polizia ha identificato i killer 
che il 19 febbraio scorso uccisero il commerciante di abbigliamento 
di Centocelle Vincenzo Rocchetti, nel suo negozio. Si tratta di Ciro 
Iannucci, 37 anni, e Luciano Onori, 32. Secondo gli inquirenti alla 
base deli omìtijiù ci sarebbe Sa lotta tra ciaf, rivai: per !» spartizio­
ne del mercato di stupefacenti nella zona di Centocelle. 

Sedicenne 
scomparsa 

da due 
giorni 

È scomparsa da lunedì mat­
tina, mentre sì recava a scuo­
la, il liceo classico «Manara». 
Micol Cimaglia ha 16 anni, è 
alta I metro e 68, na capelli 
corti e biondi, occhi chiari 
Quando è uscita di casa indos­
sava una giacca a vento nera, 
una sciarpa bianca, pantaloni 
neri e scarpe nere basse. 
Chiunque l'avesse vista e pre­
gato di telefonare al n. 5262909 
ò ai numeri 112 e 113. 
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Un'iniziativa del Pei per estendere l'affidamento 

Duemila bambini 
in cerca 

di famiglia 
Sono troppi i minori ricoverati in istituti - Le iniziative intraprese 
dalla passata giunta - Proposte del gruppo comunista in Campidoglio 

Sonooltreduemilai mino­
ri che a Roma vivono all'in­
terno di istituzioni (pubbli­
che o private), lontani co­
munque dal proprio nucleo 
familiare. Mille e cinquecen­
to vivono con una retta a ca­
rico del Comune perché or­
fani o appartenenti a nuclei 
In difficoltà; altri duecento 
sono seguiti dalla Provincia, 
perché •Illegittimi*; altri an­
cora, un numero di bambini 
e ragazzi sicuramente alto 
ma non precisabile, si trova­
no In istituti privati o, ancor 
più drammaticamente, sono 
stati abbandonati In ospeda­
li o In altre strutture, parti­
colarmente quelle che accol­
gono portatori di handicap o 
malati. 

Questi dati dimostrano 
l'esistenza di una consisten­
te fascia di famiglie con alle 
spalle Ingenti problemi so­
cioeconomici ed anche affet­
tivi. In questi anni, a Roma, 
le giunte di sinistra hanno 
profuso un grande sforzo 
nella politica per l'infanzia e 
per l'attuazione della legge 
sugli affidamenti familiari 
ed 11 gruppo comunale del 
Pel oggi Intende continuare 
a lavorare seriamente In 
questo campo. Dal 1976 ad 
oggi l ricoveri del minori, nel 
solo comune di Roma, sono 
passati dagli oltre tremila 
agli attuali millecinquecen­
to. Parallelamente, è aumen­
tato l'impegno a sostegno 
della famiglia, sia con lo svi­
luppo del servizi per l'infan­
zia (asili nido, scuole mater­
ne, centri ricreativi perma­
nenti, centri sportivi circo­
scrizionali, ecc.), sia con l'or­
ganizzazione di servizi assi­
stenziali alternativi (assi­
stenza sociale, sostegno eco­
nomico, riabilitazione e Inse­
rimento dei ragazzi portatori 
di handicap). Inoltre 11 Co­
mune ha provveduto a collo-

Le proposte del Pei in 
Campidoglio relative al pro­
blema dell'affidamento dei 
minori possono essere così 
riassunte. 

Gli operatori ed l servizi 
sociali che dovranno essere 
coinvolti nell'affidamento 
sono: 

1) il servizio centrale della 
Vili Ripartizione - Sicurezza 
Sociale che dovrà curare: 
l'informazione a livello ge­
nerale ed attraverso gli ope­
ratori dei servizi sociali; la 
costituzione di uno scheda­
rio centrale per tutti gli affi­
datari censiti e selezionati; 
l'aggiornamento e la forma­
zione permanente del perso­
nale; i rapporti istituzionali 
con l'autorità giudiziaria 
competente, con la Provin­
cia, con le associazioni di vo-

care 1 minor) assistiti In Isti­
tuti all'interno del territorio 
comunale, evitando così di­
stacchi troppo traumatici 
dall'ambiente sociale e fami­
liare di origine. Ovviamente 
l'allontanamento del bambi­
ni dal proprio nucleo fami­
liare crea sempre in loro forti 
disagi psicologici; è opportu­
no quindi che il ricovero nel 
vari Istituti venga ulterior­
mente ridimensionato. 
Troppo spesso però l'Inter­
vento istituzionale, peraltro 
previsto dalla nuova legge 
sull'affidamento familiare, 
reca preoccupanti ritardi. 
Esistono casi di nuclei fami­
liari In condizioni di grave 
disagio che richiedono for­
me di sostegno molto pres­
santi e concrete, fino ad arri­
vare in alcuni casi ad una ve­
ra e propria sostituzione, an­
che se temporanea, nelle 
funzioni pedagoglco-educa-
tlve. 

Le difficoltà di ordine or­
ganizzativo sono molte e for­
se per questo fino ad oggi la 
legge sull'affidamento fami­
liare (da non confondere con 
l'adozione) non è stata utiliz­
zata fino in fondo dalle am­
ministrazioni locali. Il moti­
vo principale del ritardo va 
imputato alla grave carenza 
di strutture e di personale 
qualificato che si possa occu­
pare degli interventi nel 
campo dei servizi sociali. 

A Roma negli ultimi anni 
si sono sviluppate e radicate 
esperienze profonde di vo­
lontariato; alcune realtà si­
gnificative (da «Famiglia 
aperta» alla comunità di «Ca­
podanno») dimostrano come 
ci siano notevoli energie da 
utilizzare per intervenire su 
scottanti problemi sociali. 
Mancano tuttavia a queste 
associazioni, come del resto 
a molte famiglie singolar­
mente disponibili, i canali, 

Ecco chi 
e come 
dovrà 

intervenire 
lontanato a livello cittadino, 
creando a tal proposito unità 
miste operative a livello cir­
coscrizionale. 

2) i servizi sociali territo­
riali dovranno: a) individua­
re i bambini che in famiglia 
non trovano risposte ade­
guate ai propri bisogni edu­
cativi. elaborando un pro-

gll sbocchi veri e propri per 
rendere palese questa dispo­
nibilità attraverso un rap­
porto con le Istituzioni. 

Su questo tema 11 gruppo 
del Pel In Campidoglio ha 
deciso di avanzare una serie 
di richieste per migliorare 
l'attuale situazione. Due in­
nanzitutto: da un lato 11 Co­
mune dovrebbe elaborare 
una propria proposta orga­
nizzativa, pur nei limiti delle 
disponibilità attuali; dall'al­
tro è necessario promuovere 
ed incoraggiare forme asso­
ciative nuove sul versante 
sociale, aggregando le fami­
glie interessate, preparando­
le, facilitando loro 11 rappor­
to con i servizi comunali. Tra 
forme di affidamento posso­
no essere ipotizzabili: un 
«pronto soccorso» per rispon­
dere a situazioni che si ve­
rificano improvvisamente, 
mentre si chiariscono le si­
tuazioni e si programmano 
interventi mirati; affida­
menti per brevi periodi con 
l'assenso del genitori natu­
rali e del Giudice tutelare; 
affidamento per lunghi pe­
riodi su disposizione del Giu­
dice minorile. Chiaramente 
le famiglie affidatale do­
vranno essere preparate (ol­
tre che censite e selezionate) 
ad un slmile delicato compi­
to. La preparazione sarà Im­
portantissima, perché essen­
do del tutto nuova questa 
forma di solidarietà non esi­
stono modelli definiti cui ri­
farsi. Occuparsi di un bam­
bino, infine, sollecita negli 
adulti profonde motivazioni 
e reazioni che solo adegua­
m e l e incanalate risulteran­
no positive per tutte quelle 
persone che vi saranno coin­
volte: genitori naturali, affi­
datari, bambini e gli altri ap­
partenenti ai due nuclei. 

Andrea Bianchi 

getto di intervento Indivi-
dualizzato; intrattenere I 
rapporti con il giudice tute­
lare o minorile competente; 
gestire l'affidamento; b) in­
dividuare quelle situazioni 
di bambini ricoverati in isti­
tuti per i quali sia opportuno 
e possibile attuare l'affida­
mento (ipotesi organizzativa 
che può essere attuata im­
mediatamente, richiede un 
semplice atto della Ammini­
strazione comunale e una 
circolare congiunta degli as­
sessorati alla sanità ed ai 
servizi sociali per l'istituzio­
ne del gruppi operativi); e) 
individuare e selezionare le 
famiglie, curando la loro 
preparazione; d) curare i 
rapporti con il volontariato 
singolo o associato del terri­
torio. 

VITERBO 
FABBRICA DI ROMA — Presenti 27 Iscritti su 96; hanno 

partecipato rappresentanze di De, Psl, Prl e 4 simpatizzanti. 
Ha presieduto Antonio Capaldl. Tesi approvate con una 
astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 12, riconversione fabbrica di 
armi; Tesi 15, Castellina; Tesi 41, valorizzazione della morale 
laica; programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, Ingrao. 
CASTEL CELLESI — Presenti 14 Iscritti su 20. Ha presie­

duto Ermanno Barbieri. Tesi approvate all'unanimità. 
LURRIANO — Presenti 30 iscritti su 175. Ha presieduto 

Pietro Pacelli. Tesi approvate all'unanimità. Molto discussi i 
problemi dell'agricoltura. 

BLERA — Presenti 16 Iscritti su 62. Hapresleduto Erman­
no Barbieri. Tesi approvate all'unanimità. 

PASSANO ROMANO — Presenti 27 iscritti su 92. Ha presie­
duto Antonio Capaldl. Tesi approvate con 2 astensioni. 

CELLENO — Presenti 18 Iscritti su 33. Ha presieduto Anto­
nio Capaldl. Tesi approvate all'unanimità. 

BARUARANO — Presenti 5 iscritti su 21. Ha presieduto 
Ermanno Barbieri. Tesi approvate all'unanimità. 

FARNESE — Presenti 27 Iscritti su 64. Rappresentanze di 
Cgll e Upav. Ha presieduto Ugo Nardlnl. Tesi approvate all'u­
nanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; programma, 
Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 1, uscita del­
l'Italia dalla Nato. 

ONANO — Presenti 25 Iscritti su 99. Ha presieduto Erman­
no Barbieri. Tesi approvate all'unanimità. Molto affrontati i 
problemi dell'agricoltura. 

GRAFIGNANO — Presenti 17 Iscritti su 33. Ha presieduto 
Valentino Camini. Tesi approvate all'unanimità. 

CANINO — Presenti 51 Iscritti su 211. Hanno partecipato 
rappresentanze di Psl, Psdl, Cic, Cgll e 5 simpatizzanti. Con­
clusioni di Giuseppe Parronclnl. Tesi approvate all'unanimi­
tà. 

Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 33, In­
grao; Tesi 37, Ingrao; programma, Bassolino. Approvato un 
ordine del giorno che richiede 11 ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan. 

GROTTE SANTO STEFANO ~ Presenti 9 Iscritti su 37. Ha 
presieduto Pietro Pacelli. Tesi approvate all'unanimità. Re­
spinto l'emendamento Cossutta alla Tesi 1. 

SORIANO NEL CIMINO — Presenti 50 Iscritti su 348. Han­
no partecipato rappresentanze di De, Psi, Verdi, Cgil, Centro 
di documentazione storia patria e 4 simpatizzanti. Ha presie­
duto Giuseppe Boffa. Tesi approvate all'unanimità. 

CAPRAROLA — Presenti 32 Iscritti su 115. Hanno parteci­
pato una rappresentanza del Psdl e 7 simpatizzanti. Ha pre­
sieduto Ermanno Barbieri. Tesi approvate con una astensio­
ne. 

Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 15, Ca­
stellina; Tesi 33, Ingrao; programma, Bassolino. 

BASSANO IN TEVERINA — Presenti 14 iscritti su 74. Ha 
presieduto Carlo Cimarra. Tesi approvate all'unanimità. 

ISCHIA DI CASTRO — Presenti 12 Iscritti su 50. Ha presie­
duto Luigi Pinacoli. Tesi approvate all'unanimità. 

GRADOLI — Presenti 19 Iscritti su 78. Ha presieduto Ser­
gio Pollastrelli. Tesi approvate con 1 voto contrario. Appro­
vato l'emendamento Castellina alla Tesi 15. 

CI VITELLA DAGLIANO — Presenti 36 iscritti su 190. Han­
no partecipato una rappresentanza della Cgil ed un simpatiz­
zante. Ha presieduto Assuelo Ginebri. Tesi approvate all'u­
nanimità. 

MONTALTO DI CASTRO — Presenti 27 iscritti su 159. 
Hanno partecipato rappresentanze di Psi ed Arci. Ha presie­
duto Sergio Pollastrelli. Tesi approvate all'unanimità. Molto 
discussi I temi della sicurezza Interna ed esterna al cantiere 
della centrale nucleare. 

SIPICCIANO — Presenti 27 iscritti su 70. Hanno partecipa­
to rappresentanze di De, Psl e 3 simpatizzanti. Ha presieduto 
Angelo La Bella. Tesi approvate all'unanimità. 

ORTE CALDARE — Presenti 12 iscritti su 46. Ha presiedu­
to Realdo Giacinti. Tesi approvate con una astensione. Re­
spinto l'emendamento Ingrao alla Tesi 37. 

FROSINONE 
STRANGOLAGALLI — Presenti 18 iscritti su 57. Ha presie­

duto Rita Martelluzzi. Tesi approvate con 1 voto contrario ed 
una astensione. Approvato l'emendamento Ingrao alla Tesi 

TECCIIIENA — Presenti 25 iscritti su 70. Presenti anche 
due simpatizzanti. Ha presieduto Agostino Colafranceschi. 
Tesi approvate all'unanimità. Approvato l'emendamento In­
grao alia Tesi 33. 

PIGLIO — Presenti 36 iscritti su 118. Rappresentanza della 
Clc. Ha presieduto Giuseppe Leggiero. Tesi approvate all'u­
nanimità. Respinto l'emendamento Bassolino al program­
ma. 

SAN GIORGIO A LIRI — Presenti 38 iscritti su 105. Ha 
presieduto Francesco Saplo. Tesi approvate con una asten­
sione. 

CASTEL LIRI — Presenti 20 iscritti su 38. Ha presieduto 

didoveinquando 
Piccola guida 

alla vita privata 
di Napoleone & C 

Nominò 11 figlio Re di Ro­
ma, ma lui, Tel fu. Napoleone 
insomma, a Roma non ci ar­
rivò mal: pare non Io volesse 
il popolo romano, quello 
stesso popolo che, ad onor 
del vero, accolse Invece quasi 
tutti 1 membri della famiglia 
Bonaparte: dal fratello Lu­
ciano, alla madre Letizia, da 
Paolina (poi Borghese) a 
Luigi. Ortensia, Girolamo. 
Giulia, Luigi Napoleone, il 
futuro Napoleone III, e via 
giù, giù; per II rami fino a 
Carlotta Bonaparte, nipote 
di Luciano per parte di padre 
e di Giuseppe Re di Napoli e 
poi di Spagna da parte ma­
terna. L'attenzione su Car­
lotta non è casuale. Fu Car­
lotta infatti a sposare quel 
conte Giuseppe Primoll, fon­
datore prima e generoso do­
natore alla città di Roma 
poi, del Museo Napoleonico. 

A chi ne volesse sapere di 
più può tornare utile un agi­
le ed elegante volumetto edi­
to dai Fretelli Palombi e cu­
rato da Laura Capon e Maria 
Elisa Tittonl, dedicato per 
l'appunto al «Museo Napo­
leonico». Una guida ricca, di 
facile lettura (e anche bella 
da guardare) che ci conduce 
per le stanze del Palazzo Pri­
moll, sede del museo, in un 
viaggio nella memoria e nel­
la storia di questa dinastia. 
Non vi aspettate cimeli guer­
reschi, scene di battaglia o 
stendardi laceri e insangui­
nati, ma preparatevi ad en­
trare in punta di piedi nella 
dimensione privata del Bo­
naparte: tra piccoli oggetti 
familiari, medaglioni e cam­
mei, scatole e tabacchiere, 
mobili e soprammobili; ma 
anche ritratti, lettere e cala­
mai, caricature ed immagini 

Napoleone nel suo studio con il Re dì Roma in una incisione di Sixdeniers 

di propaganda, giochi di car­
te, dame e scacchi. 

L'intestazione su questa 
guida (itinerari d'arte e di 
cultura - Musei) ne fa preve­
dere altre dedicate ad istitu­

zioni e centri culturali trop­
po spesso dimenticati o del 
tutto ignorati; e l'accuratez­
za della «confezione» fa ben 
sperare nella crescita di 
un'editoria sul patrimonio 

artistico della Capitale, me­
no celebrativa ed opulenta 
ma certamente più piacevole 
e sicuramente più utile. 

re. p. 

Al loro venticinquesimo anno di attività, «I solisti di Roma» 
presentano nelle sale del Politecnico (Via Tiepolo. 13/A) un festi­
val musicale: quattro concerti, due intitolati «Musica popolare», 
due «Salotto Ottocento». Il primo appuntamento c'è stato lunedì 
sera e si ripete oggi elle ore 18.1 brani vanno dal *700 ad oggi: i 
valzer di Strauss (nella trascrizione di Schoenberg, Berg, Webern) 
e i Duetti .popolari, di Bartok, le «Controdanze» sul tema delie 
Nozze di Figaro di Mozart e una Polka rivisitate de Ada Gentile, 
SÉ raffinste ispagnolcrie» di .IM^UM Ibert e una maliziosa, libera 
trascrizione de «La Paloma» fatta da Francesco Pennisi. Ogni bra­
no è Tonte di godimento ma anche provocazione a ripensare i cento 

I Solisti 
e musica 

«popolare» 

significati della parola «popolare». Ugualmente godibile e provoca­
torio l'invito nel «Salotto Ottocento» (in programma lunedi 17 e 
martedì 18 marzo), con musiche di Rossini, Giuliani, Chopin, 
Adam, Bazzini, Campana, Puccini. «Basta con le sale deserte, ba­
sta con la ghettizzazione delta ricerca e della sperimentazione 
musicale...»: il festival vuol essere un contributo a questo processo. 

I Solisti di Roma sono: Massimo Coen e Mario Buffa (violini), 
Mareot Burton (viola). Luigi Lanzillotta (violoncello), Paola Ber­
nardi (clavicembalo, fortepiano e armonium), con la partecipazio­
ne di Susanna Ricacci (soprano), Velia De Vita (pianoforte), Carlo 
Tamponi (flauto) e Bruno Battisti D'Amerio (chitarra). 

I CON­
GRESSI 
NEL LAZIO 

Antonio Parente. Tesi approvate all'unanimità. Approvato 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 33. 

FILETTINO — Presenti 13 iscritti su 54. Ha presieduto 
Franco Sapio. Tesi approvate all'unanimità. 

SANTAMBROGIO — Presenti 7 Iscritti su 13. Ha presiedu­
to Luciano Gatti. Tesi approvate all'unanimità. 

CECCANO — Presenti 29 iscritti su 78. Ha presieduto Gian­
ni Paglia. Tesi approvate all'unanimità. Molta attenzione 
dedicata ai problemi locali. 

ATINA — Presenti 15 iscritti su 58. Ha presieduto Caterino 
Marrone. Tesi approvate all'unanimità. 

TIVOLI 
MONTEROTONDO SCALO — Presenti 45 Iscritti su 262. 

Hanno partecipato rappresentanze di Psl, Comitati di quar­
tiere, società sportive e 10 simpatizzanti. Ha presieduto Ma­
rio Pochetti. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvatI:programma. Bassolino. 
Emendamenti respinti: Tesi l, 14, 27, Cossutta; Tesi 15, 

Castellina; Tesi 33, Ingrao; Programma: Cossutta. Approvato 

un ordine del giorno che chiede l'Impegno del Partito sulla 
questione delle discariche a Monterotondo e sullo smalti­
mento dei rifiuti. 

FIANO — Presenti 126 iscritti su 360. Hanno partecipato 
rappresentanze di Psl, Psdl, Fgcl, ludo-club, polisportiva co­
munale, cooperative, sindacati della Wuhrer e Later e lOslm-
patlzzantl. Ha presieduto Maurizio Ferrata. Tesi approvate 
con una astensione. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassolino; Tesi 41, 
soppressione del quinto capoverso. 

Sono stati approvati ordini del giorno per l'indizione di un 
referendum sugli armamenti nucleari, di critica al dirigenti 
del Pei per dichiarazioni rilasciate agli organi di stampa e 
contrarle alle scelte compiute negli organismi dirigenti, di 
richiesta che il 50 per cento degli organismi dirigenti del 
partito non possa ricoprire incarichi istituzionali. 

PISONIANO — Presenti 12 iscritti su 23. Ha presieduto 
Alberto Bernardini. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 1, Cos­
sutta: Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 43, Cappelloni. 

MORLUPO — Presenti 26 Iscritti su 195. Ha presieduto 
Rosanna Cavallo. Tesi approvate con una astensione. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi 33, 37, 
Ingrao; Programma, Bassolino. 

BORGO SANTA MARIA — Presenti 12 iscritti su 42. Ha 
presieduto Mario Gasbarri. Tesi approvate all'unanimità. 

MORICONE — Presenti 11 Iscritti su 53. Ha presieduto 
Maruzlo Bacchelll. Tesi approvate all'unanimità. Approvato 
l'emendamento Mussi al programma. Richiesto un maggiore 
impegno del Pei sulprobleml dell'agricoltura. 

SETTEVILLE — Presenti 18 iscritti su 59. Hanno parteci­
pato una rappresentanza della Fgci e due simpatizzanti. Ha 
presieduto Ezio Cerqua. Tesi approvate con una astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, In­
grao; Tesi 37, richiesta di arrivare senza fasi intermedie al­
l'alternativa; Programma, uscita dalla Nato; Programma, 
Bassolino; Programma, maggiore attenzione del partito al 

firoblema del militari; Programma, richiesta di una legge per 
a salvaguardia del territorio agricolo. 

CASTELLI 
ROCCAPRIORA — Presenti 30 iscritti su 80. Hanno parte­

cipato rappresentanze di De, Psl, Artigiani, Clsl, Ull-sanltà, 
Cooperative, Centro anziani. Ha presieduto Loris Strufaldi. 
Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassolino. 
Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 
MONTECOMPATRI — Presenti 15 iscritti su 113. Ha pre­

sieduto Enrico Magni. Tesi approvate con un voto contrarlo. 
Emendamenti approvati: Tesi 1,14, Cossutta; Tesi 15, Ca­

stellina; Tesi 33, Ingrao. 
Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 
MARINO — Presenti 35 iscritti su 300. Hanno partecipato 

rappresentanze di De, Pri, Psl, Coldlretti, Centro anziani, 
Pro-loco. Ha presieduto Mario Quattruccl. Tesi approvate 
con un voto contrario e 2 astensioni. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi 15, Ca­
stellina, Tesi 33, Ingrao; Programma, Bassolino. Approvate 
due mozioni di richiesta di potenziamento dell'informazione 
locale e formazione di un governo di programma al Comune 
di Marino. 

ROCCA DI PAPA — Presenti 50 Iscritti su 310. Hanno par­
tecipato rappresentanze di Pri, Circolo culturale, Ccentro an­
ziani. Ha presieduto Franco Ottaviano. Tesi approvate con 2 
astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Programma, 
Mussi; Tesi 7, modificare i meccanismi e le finalità dello 
sviluppo tecnologico; Tesi 3, Introduzione del tema della pace 
come insegnamento scolastico. 

Emendamenti respinti: Tesi 24,43, Cappelloni. 
PALESTRINA — Presenti 65 iscritti su 214. Hanno parteci­

pato rappresentanze di De, Psdi, il sindaco, Arclcaccla, Cna, 
Comitato di quartiere, Cgil, Distretto scolastico, cooperative, 
11 Club alpino italiano. Ha presieduto Giovanni Berlinguer. 
Tesi approvate all'unanimità, 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, In­
grao; Programma. Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, 12, 14, Cossutta; Tesi 37, 
Turci. Nel dibattito sottolineata la carenza di proposte sui 
temi dell'occupazione giovanile, dell'ambiente, della pace e 
del movimento cattolico. 

MONTEPORZIO CATONE — Presenti 37 iscritti su 225. 
hanno partecipato il sindaco, una rappresentanza del Psi e 5 
simpatizzanti. Ha presieduto Luigi Cancrini. Tesi approvate 
con un'astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 2, si richiede 
una politica di pace attiva dell'Italia che abbia come condi­
zione la progressiva riconversione dell'industria delle armi; 
Tesi 3, vanno riattivati e riqualificati gli organismi interna­
zionali, in particolare l'Onu la cui perdita di funzione è diret­
ta conseguenza degli usa di porsi come principale mediatore 
Internazionale; Tesi 33, l'unità sindacale obiettivo valido non 
in se stesso ma come principale strumento di lotta. 

Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. Grossa discussione 
di bilancio del primi mesi di attività della giunta di sinistra in 
Comune. 

Per siepi e foreste 
corre l'immagine 

di Giuseppe Gallizioli 
• GIUSEPPE GALLIZIOLI 
— Galleria «Il Narciso», via 
Alibert 25; fino al 12 marzo; 
ore 11/12,30 e 17/20. 

Dice assai bene Rossana 
Bossaglia che l'ultimo Giu­
seppe Gallizioli è innamora­
to di quel che scorre e tra­
smuta ma si tiene sempre vi­
cino alla terra. È un pittore 
che ha cambiato pelle fino a 
mostrare qualche osso. Di­
pingeva, anni orsono, ogget­
ti e detriti alla deriva nello 
spazio quasi fossero rifiuti 
d'una navetta spaziale. Ora 
il suo occhio e la sua imma­

ginazione delirano per siepi, 
foreste e coste rocciose appe­
na fuori l'uscio delia casa a 
Brescia o sulle coste jugosla­
ve. 

Non è certo l'unico pittore 
nostro tornato alla natura 
(oggi quel Morioni che ha 
continuato a piantare alberi 
e cespugli in Lombardia sen­
za farsi distrarre appare pro­
prio un gigante). Ma Galli­
zioli ci si tuffa dentro come 
In un primordio e ogni fo­
glia, ogni ramo sono sacri e 
visti e sentiti per la prima 
volta. Siepi e alberi formano 

vortici e spirali perché lo 
sguardo entri nel profondo: è 
un ritrovamento, dopo anni, 
che è una ubriacatura. 

La pittura è tutta di piccoli 
tocchi, di punti e linee di co­
lore-luce. Il verde, suo gran 
colore, è variato all'infinito e 
irradia luce come se fosse ac­
ceso. La felicità nella natura 
di Gallizioli ricorda in qual­
che punto il Levi pittore di 
foreste. C'è, però, in questa 
immersione nella natura un 
punto debole: Gallizioli è an­
che un pittore di affetti ed 
ecco che infila il gattino, il 
cagnolino, ecc. tutte figuret-
te graziose ma che soltanto 
hanno l'effetto d'una caduta 
sentimentale, di un tocco 
grazioso che guasta la gran­
de immagine di natura an­
che nel suo valore simbolico. 

Dario Micacchi 

Vivaldi, le vicende 
di un artista 

sotto tutti i cieli 
• ITALO VIVALDI — Alla 
Casa d'Arte La Gradiva 
(Centro La Barcaccia) in via 
della Fontanella, 5, è aperta 
sino al 16 marzo una mostra 
personale del pittore Italo 
Vivaldi. Nato a Cosenza nel 
febbraio del 1917 Vivaldi si 
trasferisce con la famiglia a 
Roma. 

Alcune date Saliènti della 

sua lunga vicenda artistica; 
nel 1930 si perfeziona In dise­
gno e frequenta gli studi dei 
più affermati pittori romani. 
Si laurea e nel 1940 viene in­
viato su diversi fronti di 
guerra. 

Nel 1945 apre uno studio a 
Roma, in via degli Artisti. 
Vive anche a Venezia e divie­
ne amico di Santomaso, Sl-

roni e Tornea. Negli anni 50 
viaggia molto, soprattutto 
nel paesi del nord. In Norve­
gia conosce Halvorsen e suc­
cessivamente, a Parigi, 
George Braque. Negli anni 
60 è animatore dell'ltallan 
Art Show di Sacramento 
(Usa). Negli anni 70 e 80 con­
tinua nel suol Intensi viaggi. 

«Italo Vivaldi — è scritto 
nella monografia — è un ar­
tista nutrito dalle esperienze 
maturate sotto tutti l cieli, 
ma che non ha voluto sradi­
carsi dalla sua terra che ha 
sempre rappresentato l'hu­
mus migliore in cui sono 
sbocciati I fermenti più sva­
riati assorbiti nel vasto mon­
do». 

Al «Ghione» 
Manuel 
Barmeco 

Il Centro romano della 
chitarra presenta domani 
(ore 21) al Teatro Ghione, in 
via delle Fornaci, 37, un con­
certo straordinario di Ma­
nuel Barrueco, chitarrista di 
rango, tra i più Importanti 
della sua generazione. 

Nato a Cuba nel 1952, Bar­
rueco ha iniziato Io studio 
della chitarra ad otto anni, 
presso il conservatorio «E. 
Salas». Trasferitosi negli 
Usa, nel 1969 entra nel «Pea-
body Conservatory» di Balti­
mora, dove è l'unico vincito­
re della «Peabody Competi-
tion». Nel 1974 ottiene per la 
seconda volta tale premio e 
quindi vince il concorso 
•Concert Artlsts Gulld 
Award». 

Da quel momento Barrue­
co Inizia una intensissima 
attività concertistica negli 
Usa ed in Canada In qualità 
di solista e di facente parte 
delie Orchestre sinfoniche di 
Washington. Baltimora, 
Chicago. Il suo debutto euro­
peo avviene nel 1979: Inghil­
terra, Olanda, Svizzera, Ita­
lia, Francia, Germania. 

•_Una meravigliosa tec­
nica al servizio dell'interpre­
tazione, un musicista ele­
gante e profondamente sen­
sibile.-* ha scritto di Barrue­
co il «New York Times». Al 
Ghione, domani sera, esegue 
musiche di Scarlatti, Bach, 
Mozart, Takemltsu, Rodri­
go, De Falla. 
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Scelti 

voi 
• Sweet Dreams 
È la biografia di Patsy Cline.' ce» 
Icóre cantante country morta 
nel 1963. a 31 anni, in un inci­
dente aereo. Lo stile è un po' 
quello di «La ragazza di Nashvil­
le»: molto canzoni e un'atten­
zione estrema al versante pri­
vato. Che, nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti­
ta e un po' goffa nei costumi 
pacchiani del cowboy, Lessica 
Lange. che per l'occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che si sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen­
da «Crazy»). 

ETOILE 

D Plenty 
Lei, Susan, è un'ex agente se­
greto britannico durante la se­
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor­
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen­
dosi in una nevrosi che la porte­
rà quasi alla pazzia. Film curio­
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare. 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

ADMIRAL 
QUIRINALE 

• II tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me­
nto della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver­
done non c'è più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa­
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu­
stita da un intreccio giallo che 
funziona e (a comicità e sempre 

Barbata. Insomma, è meglio 
el titolo. 

A C A D E M Y HALL 
A M B A S S A D O R 
(Grottaferrata) 

EDEN 
PARIS 

N U O V O M A N C I N I 
(Monterotondo) 

ROUGE ET NOIR 
REALE 

D Dopo la prova 
Bergmaniani, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo Fa pro­
va». in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu­
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve­
dese: la disillusione di fronte al­
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza. 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«taccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter­
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

A U G U S T U S 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra­
smesso, da un altrettanto bece­
ra tv... E la storia, ormai lo san­
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellmi. finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin­
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru­
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no­
me dello spettacolo. 

A R I S T O N 
GIOIELLO 
GOLDEN 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do­
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan ri­
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca­
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca­
te e sparatorie il mito si rinno­
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu­
rono. 

ALCIONE 

D II bacio 
della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram­
ma ambientato nella cella di 
una galera lannoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can­
nes) a Raul Julia sono bravissi­
mi, Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

ESPERIA 

O Troppo forte 
Torna Carlo Verdone, e torna 
nelaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram­
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie­
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com­
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko­
lossal. Nei panni dì «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg­
gia sul giubbotto di pelle) Ver-
done strappa risate a ripetizio­
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 
A M B A S S A D E 

A T L A N T I C 
RITZ 

SUPERCINEMA (Frascati) 

D O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Siamra ,17 Tel. 426778 

H t in tn t t dai Carabinieri d M. Ponzi con 
N. Manfredi ad E. Montesano • Bft 

(16.00-22.30) 
ADMIRAL L 7.000 Ftaflty di Fred Schepti con Mary) Slreap a i 
Piazzi Verbano. 15 Tel. 851195 Charles Panca • 0B 15.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Troppo forte • di a con Carlo Verdona (BR) 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 . (16-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; BR: Brillante; C : Comico: D A : Disegni animati; D R : Drammatico;-
E: Erotico; F A : Fantascienza; G : Giallo: H : Horror; M : Musicale: S A : Satirico; S E : Sentimentale 

KURSAAL 
YìaPaisietlo.24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING P0UTECNIC0 4.000 Patteggio in India di David Lean (A) 
Tessera bimestrale L. 1.000 (16-22) 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Sutturri a grida (VM18) 

Cineclub 
AIRONE 
Via Lida. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE 
Vìa L. di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Silverado di Lawrence Kotdon con Kevin 
KbneeScottGlenn.A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Moniebeno. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Troppo forte • di e con Cario Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Vado • di Richard Fleischer, con Arnold 
Via N. del Grande. 6 Tri. 5816168 Schwatenooger - A (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Ginger a Fred di Federico FeSni con Mar-
Vìa Cicerone. 19 Tel. 353230 ceOo Mastroianni a Giulietta Masina • OR 

115.1522.30) 
ARISTON II L. 7.000 TuttoBenlgnl d Giuseppa Bertolucci, con 
Gallaia Colonna Tel. 6793267 Roberto Benigni • BR (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Troppo forte di e con Cario Verdone • BR 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (1622.30). 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5.000 Dopo la prova di Ingmar Bergamo con In­
tel. 655455 grid ThtAn e Erland Josephson • OR 

(17.10-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 16.30 Ludwig. Alle 20.30 Mondo 
nuovo. Alle 22.30 Casanova. 

BALDUINA L 6.000 La matta è finita di e con Nanny Moretti • 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 OR (16.30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Una spina nel cuora di A. Lattuada con A. 
Ceten e S. Duez - DR (16-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Vìa dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 Senza scrupoli di Tonino Valeri, con S. 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 WeyeM. Honorato • E (VM 18) (16-22) 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

9 settimana • h d A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Te». 6792465 

Speriamo che sia femmina d Mario Moni-
ce» con Liv Ulman • (SA) (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Senza tetto né legga d Agnes Varila con 
Sandrìne Bonnaire • A (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola d Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • d Savestar Stallone con Tata 
Shire • DR (16.1522.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Senza scrupoli d Tonino Valeri, con S. 
Tel. 295606 Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola d Rienzo, 74 Tel. 380188 

0 tenente del Carabinieri d M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

(16-22.30) 
EMBASSY L 7.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli • 
Vìa Stopparli, 7 Tel. 870245 delitti d Una VVertmuller con Angela Molina 

eHarveyKeitel-OR (16-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 
29 T. 857719 

9 settimana a Vi dì A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel 582884 

I bado della donna ragno con VVnaam 
Hurt e RauIJuGe • DR 

ESPERO L 3.500 I Geaiies d ^ i t t o d IJonner con Seon Astj-
Via Nomemana.11 Tel. 893906 ne Josh Brofin - A (16.30-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Swaet Draama d Karel Raisz con Jessica 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 Unga ed Ed Harris • BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV • d Sirvester Stallone con Tafia 
Vialiszt.32 Tel. 5910986 Shire • DR (16.15-22.30) 

EUROPA L 7.000 Una spina nel cuora d Abano Lattuada 
Corso <fltafia. 107/a Te». 864868 con A. Deton a S. Duez • DR (16-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A: Le mia Africa, d Sydney Pota* 
TeL 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

115.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donna 
vicoli • daini d Una WartmuDer con Ange­
la Moina a Harvay Keitel • DR 

(16.10-22.30) 
GARDEN L 6.000 La matta è finita d a con Namy Moretti -
Viale Trastevere TeL 582848 OR (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Rambo 2 • La vendetta Sylvester Stallone. 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Regia d P. Cosmatos • A (16.30-22.30) 
GIOIELLO L. 6.000 Ginger a Fred d Federico Fellini con Mar-
Via Nomamene, 43 Tel. 864149 cedo Mastroianni e Giulietta Masina • Dr 

(15.15-22.301 
GOLDEN L. 6.000 Tutto Benigni d Giuseppe Bertolucci con 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

GREGORY 
V» Gregorio VII. 1B0 

L. 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli a 
Tel. 380600 delitti d Lina VVertmuller con Angela Molina 

e Harvey Keitel - DR (16-22.30) 
HOUOAY L. 7.000 " tote a mezzanotte d Taylor Hadcford. 
VìaB Marcello. 2 Tel. 858326 con M*haa Baryshnikov e Isabella RosseBini 

-_DR (16.30-22.30) 

INDUNO L. 5.000 " sole a mezzanotte d Taylor HacMord, 
Via G Induno Tel. 582495 con Mìkhail Baryshnikov e Isabella Rosselli 

-DR (16-22.30) 
L. 7.000 Rocky IV • d Sirvester Stallone con Taiia 

Tel. 8319541 Shire • DR (16.30-22.30) 
KING 
Via Fogliano. 37 
MADISON L 5.000 Pink Floyd the wall d A. Parker • M (VM 
ViaChiabrara Tel. 5126926 14) (16-22-30) 
MAESTOSO L. 7.000 Rocky IV • d Silvester Stallone con Talia 
VtaApoia.416 Tel. 786086 Shire - DR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Ammazzavampiri di Tom Hotland • H 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7.000 Piramide di paura d Barry Levinson con 
Via del Corso, 7 Tel. 3619334 Nicholas Rowe, Alan Cox - G 

(15.40-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza RepubbEca 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimana i K di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

NIR L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli a 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 delitti d Una VVertmuller con Angela Moli* 

na e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Il tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon­
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR 116-22.30) 

PRESIDENT (e* Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti d Una VVertmuller con Angela Molina 
e Narvey Keitel • DR (16.45-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroi. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 

9 settimane e Vi d A. Lyne • OR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Te). 462653 

Plenty d Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Charles Dance - DR ( 15.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 II mistero di Wetherby d David Hare. con 
Via M. Mughetti. 4 Tel. 6790012 Vanessa Redgrave e Jan Holm - G 

(16.30-22.30) 
REALE L 7.000 II tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon-
Piazza Sonnkw. 15 Tel. 5810234 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 

BR (16-22.30) 
REX L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto d M ì e 
Corto Trieste. 113 TeL 864165 con Rupert Everett • DR 

(16-22.30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763 

Rendei vous d Andre Tèchinè con J. Bino-
chee L Wilson • DR (VM 18) (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Troppo forte- d a con Carlo Verdone -BR 
Viale Somala. 109 Tel 637481 (16-22.30) 
nVOU L. 7.000 Speriamo che sia femrniria diario Moni-
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 ceffi, con Liv UBman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOn L 7.000 (I tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon-
Via Salariati 31 TeL 864305 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano-

BR 116-22.30) 

R0YAL L 7.000 Yado d Richard Fleischer, con Arnold 
ViaE.FihbcrtO. 175 Tel. 7574549 Schwarzenegger - A (1622.30) 

SALA CASTELLO 
Vis Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterne. Muftivisione d Marcel Carnè 
(1621) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 (vizi della signora con Marina Lotar-(VM 
Tel. 865023 18) 116.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Rocky IV • d Sirvester Stallone con Talia 
Via Viminale Tel. 485498 Shire -DR ' (16.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Vado d Richard Fleischer, con Arnold 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Schwarzenegger • A (16-22.30) 

Visioni successive 

ADUA Tel. 6050049 *&"*> 

ADAM 
ViaCasifina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Un corpo che urla (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 690817 

Film per adulti 116-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74_ 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Rue Barbara d Gilles Menat • A 

M0UUN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianohi. 1 

L. 4.000 
Tel. 588116 

Ritorno al futuro d R. Zemedùs con M. 
Fox-FA 

ODEON 
Piazza Repubbhca 

L 2.000 
Tel. 464760 

firn per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

FBm per adulti 

PASQUINO L 3.000 Gorky Park con L Marvin - G 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 6803622 (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTìburttna.354 

L 3.000 
TeL 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) Attrazioni aortiche e rivista spogRareBo 
Via Volturno. 37) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

Tornare par rivivere d Claude Lekwch 
con A Girardot - DR (16-22.30) 

ASTRA L 4.000 Fandango d K. Rainoids, con Kevin Co-
Viale Jonio, 225 TeL 8176256 striar-BR 116.30-22.30) 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

L 4.000 
Tel 6564395 

0 Decameron con F. Cini • OR (VMI8) 

MIGNON L 3.000 Arancia meccanica d S. Kubrick con M. 
V a Viterbo. 11 TeL 869493 MeDoweB-DR 

NOVOCINÉ D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 TtL S816235 

Tangoa d Fernando E. Soianes con Maria 
Ltforet-M . 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Another timo enother place d 
M. Radford • DR (19.00-22.30) 
SALA B: Rapporti di classe d Straub e 
Huillet (18-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELU 
Via Terni, 94 Tel. 7578695 

Gandhi d B. Kingsley - OR 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 R'P°so 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 
OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Via dei PaUottini Tel. 5603186 

Rocky IV d Sylvester Stallone con Talia 
Shire-OR (16.15-22.30) 

SISTO L 6.000 " l o l ° • mezzanotte d Taylor Hacxford, 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 c o n MfchailBaryshnickov e Isabella Rosselli-

ni -OR (15.30-22.30) 
SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 

9 Settimane a 1/2 di A. Lyne - DR DR 
(15.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI " tenente dei carabinieri d M. Ponzi con 
Tel. 9001888 N- Manfred ed E. Montesano - BR 

(15.30-22) 
RAMARINI Rocky IV é Sirvester Stallone con Talia Shi-

re -DR (15-22) 

F IUMIC INO 

TRAIANO Tel. 6440045 RiP<"° 

A L B A N O 

ALBA RAOIANS Tel. 9320126 nìP°"> 

FLORIDA Tel. 9321339 Rocky IV d Sylvester Stallone con Talia 
Shire-DB (15.30-22.30) 

F R A S C A T I 

POUTEAMA 
Tel. 9420479 L 7.000 

Rocky IV d Sylvester Stallone, con Talia 
Stura-OR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 " Tenente del carabinieri d M. Ponzi con 
Nino Manfredi ed Enrico Montesano • BR 

. (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 II tenente dei carabinieri d M. Ponzi con 
Nino Manfred ed E. Montesano - (BR) 

VENERI TeL 9457151 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
a MettOaion- A (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Film par adulti 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Modini. 

33/A - Te». 3604705) 
Riposo 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 
Alte 21 : Acciuppuliarse, stupe-
tiarse, saffuniarse. Testo e regia 
di A. Fottuta. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 21 . Donne vantagli • Musi­
ca. Rivista, varietà da 1926 al 
1946. Regia di Nicola Fior». 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To­
sti. 16/E) - Tal. 8395767 
Alla 2 1 . Fermata senza tempo 
senza dimensiona di Donatella 
Ceccaretlo con Luciana Luciani, 
Giorgio Angtoni. 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec­
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO. Don CrìstobaJ presenta­
to dalla Comp. Granteatrino. Regia 
(fa G. torca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
ABe 21 : PRIMA - U n in Tenebria 
e La nono òsi piccoli borghesi 
di Bertolt Brecht. Regia di Omo 
Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Alle 21 : l a Divina Commedw 
letta ed interpretata da Franco 
Ventami. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • TeL 
6797270) 
Riposo 

CRIPTA BASILICA S. ANTONIO 
(Via Merulana. 124 - Tel. 
7574551) 
ABe 16.30: Nacnae al mondo 
un sole (San Francesco) e Laudi 
di Jacopono de Todi. Regia di 
Giovanni Ceccarini. 

DEI SATIRI (Piana Gratta Finta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
ABe 2 1 . Salvo 01 E. Bond con Lu­
dovica Modugno e Gigi AngstBo 
con Oidi Perego. Regia di Gigi An-
getflo. 

DELLE ARTI (Via ScSa 59 - TeL 
4758598) 
ABe 20.45 ITurno H e I). 
•Schweyk» di Bertolt Brecht, pre­
senta i Gruppo OeBa Rocca. Regia 
di Dmo Desiata. 

DELLE MUSE (Via Fort. 43 - TeL 
862948) 
Ale 16.30eaHe21.1SCianiede 
liriose con Crcaofina. Malù. Ram­
bo. La Donna. Vietato ai minori e* 
18 anni. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • TeL 
6795130) 
Ade 2 1 . La trappola di Agama 
CrnsM con Fierro. Sciarra. Pisto­
iesi. Regia di Paolo Pedoni 

GHIONE (Via deee Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
ASe 21 : L'avventava di Marte dì 
Irato Svevo; con Ileana Ghtone, Or­
so Maria Cumini. Regia di Edmo 
Fenogbo (Ultimi giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Gufo Ce­
sare. 229 • Tel. 353360) 
ABe 16.45. (Turno abbonati) C*. 
nechta di P. B. Berte* e A esten­
da. con Pietro De Vico. Anna Cam-
pon. Rosalia Maggio • Dino Vak*. 
Resa di A. Catenda. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
ABa21.RiaaalaiiadiA.Cecnov. 
cor. Ju&stts Msyrec!. C'arg-o Mat­
tioli. Alessio Gasp*. Reo* di Ju-
fcette May™»*. 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 21.15. C'ara 'na verta... 
Roma con Eduardo De Caro, Gino 
Cassoni, Regia di P. Latino Guidot-
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ano 21.30: Matti... una sera a 
cena di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfd-
giia. 

LA COMUNITÀ 
Alle 2 1 . Alice James di Claudio 
Novelli, con Angiola BaggL Regia 
di Nanni Fabbri. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 
49-51 -Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romana 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Brivido sul 
Trans Europa Express. Scritto e 
ovetto da Lucia Modugno. 
SALA B: Atte 20.45. Le vita è un 
gioco di Alberto Moravia. Diretto 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maurino Di Carmine e Gianna 
Omino. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel. 312677) 
ABe 2 1 . Le furberia di Scapino 
dì Mobere. con Longhi. Petruzzi. 

__ Capitani. Regia di Angelo Longhi. 
META-TEATRO (Via Marne*. 5 ~ 

TeL 5895807) 
ABe 21.15. Et Chorus di E. Frat-
tare* e F. Mazzi: con Vita Accarox 
Franco Mazzi. Regia dì Enrico Frat-
tare*. 

PAfllOU (via G. Bersi 20 - TeL 
803523) 
ABe 2 1 . Infatuacelo di M. Mo­
retti. con Flavio Bucci. Micfiaeta 
Pignatefli. I. Sonni. Regia di Flavio 
Bucci (Ultimi giorni). 

POLITECNICO (V<a G.8. Tiepoto 
13/a • TeL 3619891) 
ABe 21.00. Asparticon R. DA-
vanto. B. Tosconi. M. AngeJucoi. 
Regia di Ugo Leonzio. 

O U m M O - r n (Via Marco Minghet-
ti. 1 • TeL 6794585) 
ABe 20.45 (Turno Ah PRIMA - At ­
leti seaiiona di Pier Paolo Pasce­
rti. con Vittorio Gessman. Paia Pa­
vese. Alessandro Gassman. Sergio 
Meo Grossi. Regia di Vittorio Gas­
sman. 

R O S S M ASSOCIAZIONE C U I . 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
ABe 2 1 : 2 ~ 1 _ X di Checco Du­
rante. e Oscar Wurten; con Anita 
Durante. Leila Ducei ed Enzo libe­
rati. 

SALA UMBCWTO-rn (V* dato 
Merced». 50 - TeL 6794753) 
ABe 2 1 . Sempresl ovvero • ea-

Beppe e Concetta Barra 

SPAZIO UNO t S (Via dai Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Reoso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina • TeL 6544601) 
ABe 2 1 . Le cortigiana dì Pietre 
Aratino, con Francesca Benedetti. 
Antonio Sefanes. Regia di Marco 
Bernardi 

TEATRO CLEMSON (Via Bottoni. 
54 • TeL 576627) 
ABe 17. Romania al un ramia-
ektta povera da Eduardo Scar­
petta. Con A AvsBona. M. Va*. G. 
Dormiri». Ragia ci AntonsBo Avsac-

TEATRO OEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
ADe 21.00. Nostra Signora M e ­
lanconia con la Comp. Grande 
Opera di Roma. Regia di Massimi­
liano Troiani (Ultima replica). 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombefli. 24 • TeL 6810118) 
ADe 2 1 . Mercanta bi fiera di Car­
lo Goldoni, con Giusi Martinelli. Lo­
redana Mauri. Regia di Nivio Son­
di ini. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alla 2 1 . Filome­
na l'africane di e con Alfredo Co­
hen; alle 22.30. Kamikaze di e 
con Donati-Olesen. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo. 
SALA ORFEO: alle 2 1 . Sulle or­
me di Orfeo con L. Roma. P. Or-
zoli. M. RosteBato. Regia di Nino 
Scolari. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sera. 
28 -Te l . 6541915) 
Alle 21 : La serata del signor B 
di Aldo Merisi. con M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale deflUccetbera) • Tel. 
855118 
Alle 2 1 . Fedra. Regia di Claudio 
Jankowski con G. Pellegrino. L 
Sorrentino. A. ZompareOi. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi. 
37) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
ABe 20.45. (Abb. L/6). Chi ha 
paura dì Virginia WooHY di E. 
ASxe. con Anna Proclemer e Ga­
briele Ferzerti. Regia di Mario Ma-
sire*. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Ade 2 1 . La mamma di Nerone di 
Mario Prosperi con Lucia Poi, Me­
rio Prosperi. Regia di Lucia Pofi. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: ete 2 1 . Spettacolo ci 
danza con Bob Curus e la Compa­
gnia Afrodanza. 

TEATRO OLsMWCO (Piazza l i oa 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
TeL 776960) 
ABe 10.30. Qui e enuncia la 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea­
tro Valle 23/A • Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Une burla riuscita di Ke-
zich. con Corrado Pani. Dario Can­
tarelli. Regia di Egisto Marcucci. 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 

5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(via E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
«La stessa sul corno» di Aldo Gio­
vanetti. 

CATACOMBE 2000 (Vìa laida • 
TeL 7S53495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. B • 
Tel. 5280945) 
Alle IO. Mattinate per le scuole. 
Spettacolo di Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran­
de. 21-27 -TeL 5898111) 
ABe 16.30: «Corto-eveuitos. Pre­
senta la Comp. GT Comic. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Alle 16.30. Mastro Giocatu atta 
conquista del tesoro nascosto 
della serie «La bancaresa del rigat­
tiere» di Roberto Gahre. Spettacolo 
su prenotazione per le scuola. 

LA CILEGtA - Associazione per 
bsmssii e rafani (Vìa G. Battista 
Scria. 13 - teL 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCÉT-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • Ladispt* - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per % 
scuoto Spettacoli didattici sul te­
ma: Divenire educanda dì 
Clown e Marionette. 

TEATRO DELLE VOCI (Via Bom­
ber». 24 - TtL 6810118) 
Riposo 

Musica 

tara di Sergio Tofano. 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Vìe 

Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Ale 2 1 . Ruananena ai augna* 
tori ci Roberto Leno, con Avio Fo­
colari. Amanda SsncreS e Toni 
Eoi. Regia di Enmo Cottorti. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 -TeL 4756841) 
ABe 17 e afte 2 1 . Sa devi dwe> 
una beale dsse «rossa dì Ray 
Cooney. con Johnny OoreS. Paola 
Quattrini e Gloria Guida. Regìa di 
Pietro GarineL 

TEATRO TENDA (Piazza Mariani -* 
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Vis degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - TeL 7880985) 
ABe 20.45. Csadrtta • Oloferne 
dì C.F. Hebbal. con Gregeio. Varet-
to. Careno. Argigt. Regia di Gian­
franco Varano. 

TEATRO T.S.O. 
Ala 21.30. • buco dì Action Von 
Arnim. Regia dì Gianni Putone. 

TEATRO DELL'ORERÀ (Via Firen­
ze. 72 - TeL 463641) 
Aie 20.30 (tagL 36 Abb. esecon­
de sera»» R barbisis « Sivigfie 
di G. Rossini. Drenerà MarceBo 
Panni: regia AntoneGo Medau 
Diaz: scene e costumi Roberto Le­
garti. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Ramoso 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 • TeL 
5262259) 
RiOOSO 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL­
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECsUA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
teL 3601752) 
Ale 20.45 c/o Teatro Oempico. 
L'arte de«a fuga dì J. S. Bach 
neta trascrizione par fiati dì Roman 
Vtad e interpretati dai gruppo «fi 
Roma dreno da Alessio VTed. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 • Tel. 
8276073) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI - Tal 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

_RipqSQ . . __ . 
ASSOCIAZIONE' MUSICALE 

ITALIANA PAUL HINOEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAMONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA BH-
TERMUSrCA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO DI INI­
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gro-
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 II Centro Romano 
della chitarra presenta Manuel Bar-
ruego (chitarra). Musiche dì Scar­
latti. Bach. Mozart. Rodrigo. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
orila Borgata della Magliana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

•VTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cmone, 93/A) 
Rsne-scn 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

M/VZZARELLA & SABBATELLI 
Roma - Via Toiemaide. 16/18 

Te). (06)319916 

Rivenditori Selezionati 

Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 

con Telecomando 

3 ANNI DI GARANZIA 
3 6 rate mensili da L. 4 7 . 0 0 0 

I SOLISTI 01 ROMA 
Alle 18 c/o Teatro Politecnico. 
Valzer di Strauss e musiche di 
Mozart, Bartok.tbart, Permisi, 
Gentile. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 50 • Tel. 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAtVia Li­
dia. 5 - Te». 7824454) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Domani alle 2 1 : Concerto del vio­
loncellista Francesco Vignanelti e 
del pianista Harmuth Leistritz. Mu­
siche dì Schumann. Debussy. 
Brahms. Beethoven. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Ore 22.00 Rassegna Piano-
bar.Concoto del dws sTerry & Ro­
berta (piano/voce) 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551). 
ABe 2 1 . Concerto con Julius Hem-
phrfl. Alan Jaffa. Alex Cline. Steu-
big. Nets Cime. 

BcLLIE HOUDAV (Via degfi Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Non pervenuto 

OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trihissa. 41 TeL 
5818685) 
ABe 2 1 . Blues dì Remo Silvestro 
Quntet. Ingresso libero 
ABe 23. Discoteca AfroUtmoame-
ricana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Concerto-happening 
degli UAFF. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B-Tel . 5813249) 
Alle 22. Concerto del sestetto 
Funky Di. 

LAPSUTINNA (Via A. Doria. 16/f) 
- te l .310149 
Alle 22. Concerto jazz del Blue 
Lab Trio. Ingresso libero. Si man­
gia e si beve Tino alle 2. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 * 
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con Arcipelago 
Sestetto di Maurizio Arcari. In-
gress omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
• Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a • Tel. 4745076) 
ADe 21.30. La cantante jazz Joy 
Garrisco in concerto. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
ADe 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino De Rose. Ospite Toni Germa­
ni (sax alto). 

Cabaret 
R. BAQAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - TeL 6798269) 
Alle 21.30: Sederini famosi di 
Castellaci e Pmgitore; con Leo 
GuBotta. Pamela Prati e Oreste Lio­
nello. Regia di Francesco Pmgitore 

• PUFF (Via Giogi Zanaaxo, 4 -
TeL S810721) 
ABe 22.30. Maglia a magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 • Via 
. Veneto) 

ABe 22.30: Le canzoni di Massimo 
Bizzarri, con Serenella 

l'Unità 
Rinascita 
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Juve e Inter, difficile serata europea 
Nei match di Coppa italiane contro Barcellona e Nantes 

Spagnoli incompleti e Trap 
fiducioso: «Quando c'è da 
combattere combattiamo» 
Record europeo di incasso 

BARCELLONA (Ansa) — 
Tutto esaurito al .Nou 
Camp», 120mlla spettatori, 
un miliardo e 550 milioni di 
lire di Incasso (record euro­
peo), trasmissione In diret­
ta In 18 paesi (tra cui Vene­
zuela e Messico), 350 gior­
nalisti da tutto il mondo. 
Barcellona è Immersa nella 
•febbre» dell'Incontro del 
quarti di finale di Coppa del 
Campioni contro la Juven­
tus. All'avvenimento, per­
sino Il serissimo quotidiano 
«El Pals» ha dedicato Ieri 
ben due pagine di articoli e 
commenti. 

Si tratta di un avveni­
mento che va oltre il fatto 
sportivo perché, come ha 
sottolineato 11 presidente 
del club blugranata Luis 
Nunez, «è anche un appun­
tamento tra due regioni co­
me Piemonte e Catalogna 
legate da vincoli di collabo­
razione economica!. C'è, 
poi, per gli spagnoli (che si 
preparano all'Olimpiade 
del 1992), un particolare 
motivo per ostentare capa­
cità organizzative. Non a 
caso Nunez ha detto ancora 
che «Barcellona sarà l'anti­
tesi di Bruxelles». Il gigan­
tesco stadio della capitale 
catalana sarà circondato 
da uno straordinario cor­
done di sicurezza fin dalle 
prime ore del pomeriggio. I 
cinquemila italiani presen­
ti al «Nou Camp» saranno 
protetti dalla guardia clvll. 

Sul fronte delle squadre, 
la Juventus non fa misteri 
di formazione (Briaschl sa­
rà al posto dello squalifi­
cato Serena) mentre il Bar­
cellona è un grande punto 
interrogativo. Solo sette 
giocatori sono dati per si­
curi. Su tutti gli altri è mol­
to probabile che il tralner 
Inglese, Terry Venables, de­
cida pochi minuti prima 
della partita. In particolare 
sono in dubbio I due «stra­
nieri di lusso»: Schuster 
(che molto probabilmente 
non giocherà) e Archibald 

(che dovrebbe, invece, fini­
re per giocare). Incerto an­
che il tornante Caldere, 
punto di forza della nazio­
nale iberica. Per la società 
bianconera, il confronto 
rappresenta 11 ritorno a 
«tempo pieno» in campo in­
ternazionale dopo la parti­
ta e la sciagura di Bruxelles 
del maggio scorso. Con il 
Barcellona, infatti, tornerà 
il pubblico al «Comunale» 
di Torino che per due turni 
è stato in «quarantena» per 
la condanna dell'Uefa a 
giocare due volte a porte 
chiuse. 

Nel primi due turni la Ju­
ve ha superato con facilità i 
lussemburghesi della Jeu-
nesse e poi (con ben altre 
difficoltà e con uno strasci­
co di polemiche durato 
qualche settimana) I cam­
pioni d'Italia del Verona. 
Le formazioni superate In­
vece dal Barcellona sono lo 
Sparta Praga e il Porto. Qui 
in Spagna la Juve punta 
molto sul suo grande baga­
glio di esperienza europea e 
internazionale, sapendo 
che l'opportunità di giocare 
il primo match In trasferta 
dovrebbe agevolarla. Da 
parte sua, peraltro, il «Bar­
ca», orfano di Maradona 
ma con due primi della 
classe del football interna­
zionale come il tedesco oc­
cidentale Schuster e lo 
scozzese Archibald (en­
trambi, però, come detto, in 
forse stasera) potrà contare 
sulla formidabile spinta dei 
suol 120mila tifosi. 

Per i bianconeri, insom­
ma, il compito è tutt'altro 
che facile. Ma Trapattoni, 
protagonista di imprese 
anche più difficili, dà la ca­
rica ai suoi: «La Juve non 
teme nessuno e quando è 
ora di combattere come a 
Tokio, ha dimostrato di sa­
perlo fare». Juve e Barcello­
na si sono incontrate solo 
altre due volte nella loro 
storia: nel "71 in Coppa del­
le Fiere. Vinse sempre la 
Juve per 2-1. 

Coppa dei Campioni 

Detentore JUVENTUS - Finale 7 maggio a Siviglia 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO 

BARCELLONA- JUVENTUS 
BAYERN-ANDERLECHT 
ABERDEEN-IFK GOTEBORG 
STEAUA-KUUSYSI LAHTI 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

19 marzo 
19 marzo 
19 Marzo 
19 Marzo 

Coppa delle Coppe 
Detentore EVERTON - Finale 2 maggio a Lione 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO 

RAPID VIENNA-DINAMO KIEV Oggi 
DUKLA PRAGA-BENFICA Oggi 
DINAMO DRESDA-BAYER UERD. Oggi 
STELLA ROSSA-ATLETICO MADRID Oggi 

19 marzo 
19 marzo 
19 marzo 
19 marzo 

Coppa Uefa 
Detentore Real Madrid - Finali 30 aprile e 6 (o 8) maggio 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO 

SPORTING LISBONA-COLONIA 
REAL MADRID-NEUCHATEL 
HAJDUK-WAREGEM 
INTER-NANTES 

Ieri 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

19 marzo 
19 marzo 
19 marzo 
19 marzo 

Trapattoni 

Cosi in campo 
BARCELLONA 

Urruti 
Gerardo 
Migueli 

J. Alberto 
Victor 

Alexanco 
Carrasco 
Esteban 
Amarilla 

Archibald 
CalderÒ 

O 
© 

e 
o 
© 

o 
o 
o 
© 
© 

o 

(TV1, 21.10) 1 
JUVENTUS 
Tacconi 
Favero 
Cabrlni 
Bonini 
Brio 
Scìrea 
Mauro 
Manfredonia 
Briaschi 
Platini 
Laudrup 

Corso 

Così in campo (TV2, 19.25) 

INTER NANTES 
Zanga O Bertrand-Demanes 

Bergomi © Ayache 
Mandorlini © Frankowski 

Baresi © Le Roux 
Collovati © Oeschamps 

Ferri © Bracigtiano 
Fanne © De Botte 

Tardelli © Burruchaga 
Altobelli © Halilhodzic 

Brady " <D Touré 
Rummenigge © Amisse 

In panchina: 12 Manolo, 13 Amador. 14 Urbano, 15 Moratella. 
16 Sanchez per il Barcellona; 12 Bodini, 13 Bonetti, 14 Carico-
la. 15 Pin, 16 Pacione, per la Juventus. 

In panchina: 12 Lorleri. 13 Marini, 14 Minaudo. 15 Cucchi. 16 
Pellegrini per l'Inter; 12 Marraud; 13 Morice, 14 Kombouaré, 
15 Robert. 16 Baronchelli per il Nantes. 

ROMA — Pietrangeli? Ambizioso, arrivista, presuntuoso. 11 Nick 
nazionale. 20 anni di tennis a grande livello, cosi veniva descrìtto 
ai tempi eroici, durante la sua carriera di giocatore prima e di 
capitano della squadra di Coppa Davis poi. Oggi in lui resta soltan­
to una sottile ironia, irrobustita da una venatura di cinismo tutta 
romanesca. Cinquantatrè anni, moglie, Susanna Artero. ex indos­
satrice, tre figli, Filippo, Giorgio e Marco, è l'ex di lusso del tennis 
italiano. Dopo una parentesi come tecnico (con lui gli azzurri 
hanno conquistato l'unica Davis del loro palmares), e una fugace 
esperienza come presentatore della .Domenica Sportiva», si è riti­
rato a vita privata. Interessi nel ramo assicurativo, pubbliche rela­
zioni, un pizzico di vita mondana, riempiono le sue giornate. Per lo 
sport si dichiara laziale pentito, gioca qualche partitella sui campi 
rossi coi veterani e ammette, senza reticenze, una vera e propria 
•cotta, per il foot-ball americano. I suoi giudizi pungenti e la sua 
schiettezza Io hanno fatto sempre esporre in prima persona. Con 
lui, vincendo qualche resistenza («il tennis lo sento ormai molto 
lontano.), parliamo dello sport che lo ha reso famoso, alla vigilia 
dell'importante appuntamento di Davis di Palermo, Italia-Para­
guay. 

— Il malessere del tennis italiano. E possibile abbozzare una 
diagnosi e tentare una terapia? 
•È vero, c'è un profondo malessere. Eravamo abituati troppo 

bene. Ora siamo relegati in ultima fila e dobbiamo soffrire negli 
spareggi di Coppa Davis per non affondare in serie B. Siamo la 
Lazio della situazione. Eravamo lo spauracchio di tutti, oggi non 
mettiamo più paura a nessuno*. 

— Ma per lei non c'è posto in questo mondo? 
•Sembra proprio di no. E poi bisognerebbe dirlo a chi mi ha 

fatto fuori. Per dire la verità sino ad un anno fa ne ho sofferto. 
Adesso non me ne frega più niente. Negli ultimi mesi non ho visto 
neppure un incontro. Ho acceso il televisore incuriosito soltanto 
quando Becker ha giocato la finale di Winbledon. Per il resto mi 
sento fuori. La mia grande passione ora è il foot-ball americano 
scoperto in età matura. Con il presidente Galgani non sono più ai 
ferri coni». 

— Si batte la grancassa sui giovani Pistoiesi e Laura Garrone. 
Non le sembra curioso che mentre altri giovanotti vincono 
tornei prestigiosi, in Italia ci si esalti per vittorie in gare 
under1S? 
«In tempi di siccità anche una goccia sembra un Iago. La Federa­

zione. è ovvio, deve fare un po' di rumore. D'altro canto per quanto 
riguarda Pistoiesi i valori assoluti si sono visti la settimana dopo la 
sua vittoria all'Orange BowL E andato al Master di Berlino e ha 
rimediato magre figure*. 

— I giovani di oggi e quelli della sua generazione™ 
- «Oggi i ragazzi con la racchetta in mano non si divertono più. 

Sono spinti a giocare da genitori arrivisti, pretenziosi o bisognosi 
di denaro.. 

«H tennis? SS, era bello 
Poi arrivò Bjorn Borg...» 

Alla vigilia di Italia-Paraguay di Davis 
Pietrangeli parla di Panatta e Galga­
ni, dei giovani azzurri e del loro futuro 

Nicola Pietrangeli 

Ancora sette, otto anni fa, incontrare il Paraguay sarebbe stata 
poco più che una formalità. E oggi, invece, ecco l'Italia della 
racchetta penare e stare in ansia per l'imminente sfida di Davis 
contro la solida — ma niente più» — formazione di Victor Peccì 
(a Palermo da venerdì a domenica). Di questo match, ma soprat­
tutto di altro, parla in questa intervista Nicola Pietrangeli, indi­
menticato simbolo del tennis italiano che fu. 

— Panatta giocatore, Panatta direttore tecnico e capitano di 
Davis. Ad un anno e mezzo dai nuovi incarichi gli darebbe la 
sufficienza? 
«E presto, francamente non saprei valutare il suo operato. In 

Davis ha rispettato la regola: ha vinto quello che si poteva vincere 
e perso con le nazioni più forti. Di sicuro, lo stesso Adriano si è 
lamentato in proposito: ha poco potere.. 

— E chi ha potere? 
«Da 15 anni sono i giocatori che fanno il bello e il cattivo tempo. 

E diffìcile giocare in Davis e si rischia molto.. 
— Siamo alla vigilia di Italia-Paraguay™ 
«Con Adriano Panatta ho fatto una scommessa e rendendola 

pubblica non faccio la figura del "gufo". Con il Paraguay perdia­
mo. Se Peccì gioca come sa giocare sulla terra battuta sono due 
punti assicurati per i sudamericani. NÉ! doppio sene dieci volt? 
più forti. Non vedo vie di scampo per gli azzurri*. 

—Claudio Panatta, Cancellotti, Ocleppo e Pistoiesi. È possibi­
le abbozzare quattro mini-ritratti? 
«Cancellotti doveva fare di più. Ha deluso i suoi sostenitori. 

Dicono che ha dei problemi. Ma mi chiedo come si possa, a 22 anni, 
avere dei problemi psicologici. Eppoi se proprio è angustiato pub 
sempre fare il rappresentante, nessuno lo obbliga a giocare a ten­
nis. Claudio Panatta è un buon ciocatorino, ma tutti fanno uno 
sbaglio fondamentale, con assurdi paragoni con l'illustre fratello. 
Se sapessi quello che farà Pistoiesi tra due anni sarei un mago. Per 
Ocleppo. che altro aggiungere, si arrabbiava 10 anni fa perché non 
giocava e ancora non gioca—*. 

— II tennis è diventato nostoso? 

Messner: «Così ho fallito gli 8mila in diretta tv» 
ROMA lo non voglio "col­
lezionare" gli Ottomila. Sareb­
be anche facile, coi portatori 
per rossigeno, le corde fisse.* 
lo voglio una cosa diversa, la 
mia è una sfida con me slesso. 
un gioco: e che gioco sarebbe se 
non c'è anche la possibilità di 
perdere?-. 

Così, loquace, sorridente co­
me un trionfatore. Reinhold 
Messner spiega come ha fallito 
il suo tredicesimo Ottomila, la 
vetta del Makalu sull'Hìma-
lava. Come ha fallito per la ter­
za volta ('Ma con la spedizione 
precedente ero già arrivato al 
campo base avanzalo quando 
mi ha raggiunto la notizia che 
a Kalh:r.andu era nata mia fi­
glia: per questo ho lasciato 
perdere tutto e mi sono preci-
pitato a valle*). 

Ma questa «sconfìtta», o me­
glio questa •peùtiìune, nanne 
avuto un carattere tutto specia­

le: per la prima volta, infatti, 
alle spalle dì Messner si è iner­
picata una telecamera, e le im­
magini dell'imponente monta­
gna e del lento procedere degli 
scalatori sono arrivate sera do­
po sera sulle nostre tv. Un'av­
ventura in diretta. Poco impor­
ta se non c'è stato lieto fine. 
Questa sera Messner. per t tele­
spettatori che a milioni hanno 
seguito la spedizione attraverso 
«Italia sera* e il «Tgl», ripeterà 
il suo racconto, tra una partita 
e l'altra, nel corso proprio di 
un'edizione speciale di «Italia 
sera* (alle 20,30) che con lui fe­
steggia la quattrocentesima 
puntata. 

•Non abbiamo mai avuto 
chances per tentare la cima. 
Ero stato io a voler scalare la 
parete nord-ovest del Makalu 
d'inverno, per provarne la dif­
ficoltà, ma il vento che soffiavi* 
ad oltre 100-150 chilometri al-
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RatnhoM Messner 

l'ora ci ha fermati. Non è stato 
il freddo, e neppure la neve, 
che pure ha isolato il campo 
base: è stato il vento! Lo senti­
vo in gola che non potevo an­
dare oltre quota 7.500*. 

Una spedizione difficile? 
•No, tutto è andato bene. 

Tutto era organizzato bene. 
Non è vero neppure, come 
qualcuno ha detto, che sono 
stati i due alpinisti francesi 
che abbiamo trovato morti, uno 
a quota 7.100, Veltro a 7.450. a 
demoralizzarci. Nelle ultime 
quattro spedizioni ho sempre 
trovato morti sul mio cammi­
no. lo non voglio correre rischi 
così alti, perché la scalata non 
finisce quando arrivi in vetta. 
ma quando ne scendi, raggiun-

J i la città: bisogna calcolare le 
orze su questa distanza. Que­

gli alpinisti, invece, erano pro­
babilmente esausti, non ce 
l'hanno fetta s scendere: 

Ritenterà il Makalu? 
•Voglio finire gli Ottomila 

deirHimolaya entro f86. Que­
st'autunno riparto con una 
spedizione per arrivare sia sul 
Lholse che sul Makalu. Per 
V87 devo avere terminato i 
miei progetti, perché ho già 
un'altra idea da realizzare: me 
ne vado in Patagonia, cambio 
mestiere: 

E cosa vuol fare in Patago­
nia? 

•Girare un film: voglio rac­
contare una storia inventata 
per spiegare cos'i davvero la 
montagna. Oggi, a quarant'an-
ni, non voglio più soltanto sca­
lare montagne, voglio lasciare 
qualcosa della cultura della 
montagna. Far capire i nostri 
perché, i ritmi detta nostra vi-
te._». 

Sitvit Gtramboto 

Nerazzurri con il morale 
a terra alla ricerca di un 
diffìcile riscatto - Corso: 

«Fate vedere quanto valete» 

APPIANO GENTILE — Hi­
dalgo, Trapattoni, Lucescu. 
Attorno e dentro all'Inter si 
parla di grandi strateghi e 
grandi strategie ed è facile 
capire quanto felice sia Ma­
rio Corso costretto a rime­
state una minestra che non 
place più a nessuno. «Non 
servono le parole, ma i fatti» 
è l'ultima difesa dell'ex «sini­
stro di Dio» alla vigilia di 
questa sfida con il Nantes 
che riesce a suscitare dentro 
e fuori alla squadra solo pau­
re. Nemmeno un tifoso ad 
Appiano e difficilmente più 
di cinquantamila questa se­
ra a San Siro: è questo il più 
infallibile indice di gradi­
mento sull'Inter di oggi e 
dalle parole di Corso non 
esce nulla che possa accen­
dere entusiasmi. Prova con 
una battuta (non sua ma di 
Herrera): «Le partite di cam­
pionato servono di allena­
mento per la Coppa. Dome­
nica abbiamo fatto un buon 
allenamento., ma non ci cre­
de. Di parlare per davvero, di 
affondare l'analisi in questa 
stagione che non ha saputo 
partorire alcuna Indicazione 
tecnica non ha voglia, non se 
la sente e forse non vuole an­
dare a toccare certe gerar­
chie. Comunque la squadra 
tenterà la ricostruzione con 
altre persone in panchina, 
toccherà al nuovo tecnico fa­
re bilanci e programmi. 

Intanto, a parte le solite 
amenità di tutte le vigilie di 
tutte le squadre del mondo, 
per questa sera il tecnico 
prepara un bel piatto per 
San Siro: in campo, dopo 
tante girandole di uomini, 
nonostante molte prove ab­
biano fatto Intravedere alcu­
ni giovani almeno volentero­
si e disciplinati, in campo 
andrà l'Inter ufficiale, quella 
che con Corso non c'entra 
nulla perché nata nell'estate 
scorsa, E siccome delle per» 
sone che l'hanno costruita è 
rimasto solo il presidente 
Pellegrini saranno messi di 
fronte al fatto compiuto 
pubblico, presidente e gioca­
tori costringendo tutti a 
guardarsi in faccia. 

Così contro un Nantes del 

quale tutti dicono un gran 
bene, che si annuncia forte 
proprio dove l'Inter non esi­
ste (un gran temperamento, 
un collettivo compatto, un 
formidabile centrocampo 
forte fisicamente e tecnica­
mente) scenderà la forma­
zione «tipo» con l'unica va­
riante di Mandorlini al posto 
di Marangon. Questo offre 
oggi la premiata ditta «Inter­
nazionale FC» e Corso non 
tenta nemmeno di imbro­
gliare le carte: «Vista da fuo­
ri, ma anche da dentro, que­
st'Inter non è un bel vedere... 
Comunque questi periodi ca­
pitano, sono già capitati al­
l'Inter, mi ricordo dell'Inter 
quando Moratti non era an­
cora il grande Moratti (senti­
to sig. Pellegrini?)». Però, chi 
può essere in disaccordo(?), 
di fronte a tante prestazioni 
deludenti non è possibile che 
tutte le colpe vengano ad­
dossate al presidente, per cui 
l'ultima parola prima di an­
dare In campo e per 1 gioca­
tori: «Dopotutto questa squa­
dra è composta da tanti na­
zionali, da giocatori che han­
no fatto molte esperienze... 
credo che a nessuno dovreb­
be piacere questa situazio­
ne... penso si rendano conto 
che questa è un'occasione 
rara per dimostrare che val­
gono qualche cosa». 

E loro, i protagonisti? Co­
me da tanto tempo ognuno 
attento a rispettare steccati e 
territori di caccia e comples­
sivamente poco loquaci: «Un 
momento difficile? Mi pare 
che sia sempre stato così 
quest'anno*. Più esplicito in­
vece Bergomi: «Negli ultimi 
due anni la nostra e sempre 
stata la migliore difesa e in 
questo reparto non è cam­
biato niente. Invece slamo 
sbilanciati in avanti ed è lì 
che sono avvenuti i cambia­
menti*. Comporre un puzzle 
disastroso con queste frasi 
tutt'altro che ottimiste non è 
difficile; di certo ognuno 
porta il suo contributo per 
dimostrare che il picaresco 
•tutti per uno uno per tutti» 
non riguarda l'Inter. I com­
patrioti di Dumas invece» ' 

Gianni Piva 

•Sì, terribilmente. Se si tolgono McEnroe, gran campione oggi 
stanco, Connors, lottatore e bel personaggio, e l'astro nascente 
Becker, che è riuscito a sposare potenza e fantasia, il resto sono 
uno strazio. Sono tutti dei "fantastici ragionieri". Il gioco è diven­
tato monotono. Si tirano delle mazzate tremende a occhi chiusi. 
Vince chi fa viaggiare la palla a velocità più alta. È finito il tempo 
dell'estro, della tattica, della malizia...». 

— Ma che cosa ha fatto più male al tennis degli anni 80: i 
soldi, gli sponsor o l'esasperazione agonistica del dopo-Borg? 
•Tutto nasce dal modello Borg. Ma come si fa a biasimare uno 

che vinceva tutto?». 
— In lei la Davis evoca solo emozioni o anche qualche incubo? 
«II mio scheletro nell'armadio di giocatore risale al 1960, nella 

finale interzone in Australia con gli Usa. Nella partita con McKay 
ho avuto a disposizione 11 match ball, ma ho perso l'incontro*. 

— Una curiosità. Che cosa fa un capitano non giocatore di 
Davis? Da fuori sembra che tutto si limiti a porgere l'asciuga­
mano al cambio campo e a protestare verso il giudice di sedia 
per i punti contestati. 
«In effetti fa molto poco, anche se dopo la finale di Santiago del 

"76 in molti parlarono di me come del quinto uomo in campo. Per 
la mia esperienza devo dire che ho lavorato sodo appena mi affida­
rono la squadra. Trovai profonde spaccature, gelosie e invidie. Da 
una parte la coppia Panatta-Bertolucci, dall'altra Barazzutti-Zu-
garellL Tra loro non si parlavano, neppure mangiavano insieme e 
tanto meno si allenavano. Alla fine sono riuscito a fare gruppo. E 
i successi di quegli anni nascono anche da questo ritrovato clima di 
concordia. Devo dire che come psicologo sono stato molto aiutato 
dal rapporto che ho avuto con Tommaso MaestrellL Per cinque 
anni mi sono allenato a Tor di Quinto, e la personalità, l'umanità 
dell'allenatore biancoceleste mi hanno profondamente colpito». 

— Rientrerebbe nell'ambiente e a quali condizioni? 
«Messaggi mi vengono ogni tanto lanciati^ ma in Federazione 

che cosa andrei a fare? Quando nel *75 accettai l'incarico di capita­
no non giocatore dissi allora che potevo fare quello o il presidente. 
Il capitano l'ho fatto e l'ho fatto bene, dunque»». 

— Verso il presidente della Fit, avvocato Galgani, nutre risen­
timento o simpatia e stima? 
«Non è neppure 0 peggior personaggio che bazzica nella Feder-

tennìs. Comunque mi ha fatto molto male. Si è dato parecchio da 
fare nella congiura da basso impero che ha provocato il mio defe-
nestramento». 

— Qual è la miglior dote di Adriano Panatta? 
•L'amore verso ti tennis. Spero che gli duri visto che ancora non 

ha riportato delusioni». 
— Ma lei Pistoiesi lo farebbe esordire a Palermo? 
«In Davis non si fanno esperimenti. Non si fa neppure benefi-

cienza. Deve fare ancora gavetta; poi si vedrà». 
Marco Maxtutti 

Brevi 

ANDREI SI PRESENTA — AJTesonSo stagionale a Firenze Alessandro An­
drei ha lanciato 1 peso a metri 20.90. £ la quarta misura mondale deT88. 
2 0 0 MILA URC — E quanto ha pagato lan Peter», centrocampista otTAta-
lanta. par aver omesso di rinnovare 1 suo pei messo di soggiorno in rute. 
L'oblazione è stata stanata dal pretore di Genova. 
SAMARANCH-COSSIGA — Juan Antonio Sarnaranch. presidente del Go, 
accompagnato da Franco Carraro. è stato ricevuto ieri dal presidente Cowiga. 
Sarnaranch • Carraro hanno incontrato anche Gufo Andxeoni. rninisiro degfi 
Esteri. 
RALLY — Inizia oggi in PortogalolraRy lusitano, terza prova del campionato 
dal mondo. Par la prima volta i chtometri su asf atto sono mao^m di queS su 
terra. Ci sono tra Oeita-Martrt-Laricia * tre Fiat Uno Turbo. 
MOtttMAU-POUZlE — | potenti itaiani hanno fano la pane da leone ne*» 
gara d'apertura (15 km.) dei Mone*** di sci par potrò che si svolgono in 
Trentina Pnmo a finanziere Enrico Taufer davanti a r austriaco Standam, 
terzo, quarto e quinto gfi hafiara Saurar. Negroni e Croca. 
TUTTI BUONI — Due sole giornata di squaMca net campionato di basket. 
Una a testa por Procaccini data Rivestoni Brindai • per r atan etere data 
Giorno Venezia, Antonio Zeni. 

MUNOML — cttaia la presenta da domani sera aBe 22 e in trado puntata 
«stornarle» «MuTKlutour»v»rair* lui M ^ ^ 
zio Mosca. Luca Serafici e presentata de Roberto Battage. 
MESSICO DELUSO — La nazionale messicana ha battuto par 1-01 
nal di Montevideo. Gol di Flore* al 21 \ Fischi dal i 
mediocre a deludente dai nstionaf 

Carraro spiega: 
«Non rinuciamo 
ai Mondiali '90» 

®ROMA — Franco 
Carraro, presiden­
te del Coni, e Luca 
di Montezemolo, 
direttore del comi­

tato organizzatore, hanno 
smentito di aver posto un aut 
aut alla Federcalcio interna­
zionale (Fifa) se non fossero 
cambiati i contratti dì sponso­
rizzazione per i Mondiali di 
calcio italiani, quelli del 1990. 
Un giornale milanese ieri ave­
va sostenuto che in una lette­
ra Carraro e il presidente della 
Federcalcio, Sordido, avrebbe­
ro appunto minacciato di ri­
nunciare ai Mondiali. La lette­
ra era indirizzata a Joao Have-
lange, presidente della Fifa. 
Carraro ha confermato l'esi­
stenza della lettera, ma ha ne­
gato toni e contenuti da ulti­
matum. Il presidente del Coni 
ha precisato però che Comita­
to organizzatore, Coni e Fe­
dercalcio hanno chiesto che 
siano inserite aziende italiane 
come sponsor (coorganizzato­
ri) in sci settori: trasporti au­
tomobilistici, informatica, co­
municazioni, trasporto aereo, 
assicurativo e bancario. Lad­
dove è facile individuare Fiat, 
Olivetti, Stet e Alitalia per 
quanto riguarda i primi quat­
tro. Su questo punto è in corso 
una trattativa con la Rofa che 
è una delle due agenzie di pub­
blicità che hanno l'esclusiva 
della gestione della pubblicità 
della Fifa. Trattativa che sa­
rebbe tutta in fase di sviluppo. 
Qualche problema tuttavia 
con la Rofa c'è e Carraro non 
l'ha nascosto ma da qui a non 
fare il Mondiale in Italia ce ne 
corre. 

Si ribellano 
i giocatori 

del Catania 

T 
CATANIA — Mas-
simino e il suo Ca­
tania sono ora nel­
la bufera. Non ba-

_ stava la delicata 
posizione in classifica, adesso i 
giocatori si sono anche am­
mutinati. La ribellione è avve­
nuta ieri pomeriggio qualche 
ora dopo l'arrivo della comiti­
va nel ritiro di «Madonna de­
gli Ulivi» a Viagrande, una lo­
calità dell'hinterland catane-
se. Gli atleti hanno contestato 
l'inadeguatezza del residence 
ed il terreno del campo, giudi­
cato troppo molle. È l'epilogo 
di una tensione strisciante fra 
giocatori e società: i primi, che 
non ricevono Io stipendio da 
due mesi, avevano manifesta­
to i segni di inquietudine già 
nella scorsa settimana, duran­
te il ritiro a Moio Alcantara in 
provincia di Messina. La socie­
tà, per tutta risposta, nel giu­
dicare pretestuosa la reazione 
dei giocatori, pare propensa a 
seguire la linea dura, cioè il 
deferimento alla Lega. 

La colpa non è 
dell'allenatore 
dice il pretote 

©FIRENZE — L'al­
lenatore non ha 
colpe se un suo 
atleta si infortuna 
durante l'allena­

mento. È questo il senso di 
una sentenza del pretore di Fi­
renze su un episodio avvenuto 
il primo maggio 1SS2 durante 
un allenamento di softbalL 
Quel giorno su un campo della 
periferia fiorentina si allena­
va la squadra delle «Maniche 
verdi» allenata da Piero Me­
ntiti. In terza base c'era Fran­
cesca Mascherini di Complob» 
bi (Firenze), allora poco più 
che tredicenne. Come lei stes­
sa ha ammesso, era un po' di­
stratta quando l'allenatore le 
lanciò la palla che la colpi vio­
lentemente ad un occhio. La 
ragazza ebbe un edema retini­
co e per quell'incidente ha 
perduto nove decimi della ca­
pacità visiva dell'occhio colpi­
to. Accusato dì lesioni colpose, 
Piero Meratti, è stato assolto 
dal pretore perché il fatto non 
costituisce reato. 

Sacco sicuro: 
«Oliva è debole, 
lo distruggerò» 

©SANREMO — Fi­
nito it primo alle­
namento sul ring 
di Sanremo, Ubal­
do Sacco ha detto: 

«Oliva non può vincere. Non 
mi può ingannare. L'ho stu­
diato in Argentina con il vi­
deotape. È un pugile che ha 
molti punti deboli. Anzi, lui 
tutti i punti deboli. Tutto s a n 
finito per lui alla quinta ripre-

Lo distruggerò. Seguro. Si, 
sono sicuro di vincere». 
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La Cgil più unita 
— per «fare della Cgll un terreno di elabora­
zione politica e non di divisione». E già quan­
to di unità e di rinnovamento è emerso Ieri 
nella Cgll, «credo contribuisca — ha detto 
ancora fi segretario del Pel — a determinare 
una nuova fase nel rapporti tra I partiti della 
sinistra». 

Un contributo «reale» — ha affermato Pl2-
zinato nell'Intervento conclusivo del con­
gresso —. Ecco la prima Indicazione strategi­
ca per la Cgll del prossimi quattro anni: -Far 
coincidere Te scelte con la prassi». Non a caso 
PU2lnato si è richiamato al V congresso, del 
1960, dove la Celi aveva di fronte a sé II bilan­
cio pesante delle sconfitte nelle elezioni delle 
commissioni Interne delle maggiori fabbri­
che. Lì fu compiuta la scelta della contratta­
zione articolata che subito si tradusse nell'I­
niziativa e nella lotta, con successo, come ri­
velò Il Natale degli elettromeccanici a Mila­
no. 

Oggi il compito «è più difficile» perché sono 
cambiati, e quanto rapidamente, gli stessi la­
voratori: «Non vi è più un nucleo centrale 
compatto ed omogeneo, ma la diversità e le 
specificità sono le caratteristiche principali 
che qui e ora dobbiamo saper cogliere». Pizzi-
nato non si è soffermato più di tanto sulla 
disputa sulle «centralità». Si è preoccupato, 
piuttosto, di delineare 11 nuovo ruolo del sin­
dacato di classe: «Deve saper unificare, co­
struire la solidarietà fra tutti I lavoratori. E 
per fare questo avremo bisogno sia degli ope­
rai tradizionali, I Cipputi, che dei nuovi lavo­
ratori polivalenti». Del resto — ha poi detto al 
giornalisti — egli stesso è stato operalo, e 
questa identità ancora rivendica senza per 
questo sentirsi un Cipputi in via d'estinzione 
(anzi!): «Da operalo la prima cosa che ho Im­
parato è l'emancipazione, a cominciare dalla 
cravatta e dalla giacca da Indossare dopo 
aver tolto In fabbrica la tuta blu». 

Pizzinato, insomma, ha voluto mettere 
l'accento sul pericolo vero che 11 sindacato 
corre se non cambia «innanzitutto se stesso: 
Quello di essere ridotto »a fatto residuale», 
come qualcuno pure profetizza. L'alternativa 
è In una capacità piena di vivere le priorità 
essenziali — Il lavoro e, quindi, il Mezzogior­
no; la ricostruzione del potere contrattuale; 
la riforma dello Stato sociale — come «un 
tutt'uno, il cuore della nostra strategia, del 
nostro impegno unitario». 

E questo — ha sottolineato Pizzinato — Il 
•patto per il lavoro». Si rivolge alle popolazio­
ni meridionali, con cui costruire piattaforme 
regionali, pluriennali, con precise tappe, sca­
denze, controparti, alleati e forme di mobili­
tazione. Punta a recuperare la sovranità con­
trattuale del sindacato partendo dalla elabo­
razione, anche con nuove forme di partecipa­
zione di massa, delle piattaforme per conqui­
stare entro l'anno i rinnovi del contratti di 
oltre 10 milioni di lavoratori e diramare nuo­
vo potere nelle aziende attraverso l'interven­
to sul processi di ristrutturazione, la riduzio­
ne media dell'orario, Il riconoscimento delle 
professionalità, un nuovo sistema di relazio­
ni industriali, ed è una sfida rivolta a una 
Confindustria che con le proprie mani ha 
compromesso la propria egemonia nel mon­
do delle imprese e ancora si attarda in prete­

se di «scambi innaturali» come sul decimali 
di contingenza. Serve, Infine, ad affrontare l 
problemi dell'estensione dello Stato sociale 
salvaguardando 11 principio della solidarietà 
per saldare l'azione di tutela sociale con l'a­
zione rlformatrlce dello Stato. Tutto questo 
avrà successo solo se 11 sindacato riuscirà a 
coinvolgere, come interlocutori e protagoni­
sti, milioni di occupati, disoccupati, giovani, 
donne e anziani pensionati già nella costru­
zione delle piattaforme. Un esempio? «Una 
carta sindacale» per la tutela del lavoratori 
delle piccole aziende e del sommerso, quasi la 
maggioranza del mondo del lavoro, senza 
escludere una legge di sostegno se la contro­
parte rifiutasse 11 negoziato. 

Vertenze unitarie, naturalmente (e a que­
sto punto Pizzinato ha raccolto 1 contributi 
significativi di Marini e Benvenuto), che va­
dano fino in fondo. Anche nel confronti del 
governo. Pizzinato ha sottolineato 11 valore 
della polemica, che proprio da questa tribu­
na Il presidente dei Consiglio ha avuto nei 
confronti del sistema delle imprese per la gi­
gantesca mole di trasferimenti pubblici e le 
opportunità offerte dalla riduzione della 
•bolletta petrolifera» e dal calo del dollaro 
che si rivendicano ai profitti. Servono, Inve­
ce, all'occupazione e allo sviluppo. Ma a Cra-
xl è stato ricordato che queste ultime priorità 
sono già »ln contraddizione aperta con le 
scelte di politica economica e finanziaria per 
il 1986». Per non parlare del .tetti» che si ten­
ta di imporre solo ai salari e del rifiuto oppo­
sto da chi (per definizione del de Rognoni) 
muove il «domino», cioè Goria, a una netta 
inversione di tendenza nel governo dell'eco­
nomia. Se quelle scelte di priorità si compi­
ranno effettivamente «11 compagno Craxi po­
trà trovare nella Cgil, nella nostra autono­
mia, senza vincoli, scambi o subalternità, 
una forza impegnata concretamente». 

Ecco, una Cgil che fa dell'autonomia la 
discriminante del sindacato soggetto politico 
di cambiamento. Una affermazione — ha ri­
cordato Pizzinato — che viene da molto lon­
tano, addirittura dalla costituzione della 
Confederazione del lavoro nel 190G quando si 
scriveva nei documenti che «solo sottratta 
all'influenza del partiti la nostra organizza­
zione potrà marciare sicura e fiera». 

Compiuto il giro di boa del congresso, la 
Cgil affronta il nuovo cammino -indicando 
congiuntamente nell'autonomia, nell'unità e 
nella democrazia gli e/ementi costituenti ed 
inscindibili del sindacato del futuro». E que­
sto sindacato ha già un buon credito, a giudi­
care dai commenti alle conclusioni di Pizzi-
nato, «Un discorso saggio ed equilibrato», per 
Del Turco. «Ci sono proposte di lavoro che 
vanno nella direzione giusta», ha sottolinea­
to Marini. «Ha saputo cogliere i mutamenti 
nel presente», ha detto Veronese (Uil). «È sla­
ta una prova di coerenza con la volontà di 
rinnovamento e di autocritica che ha carat­
terizzato tutto II congresso», ha notato Tren-
tln. E ancora Garavlni, Vigevani, De Carlini 
e tanti, tanti altri, anche fuori del sindacato 
(il ministro De Michelis, 11 giurista Giugni, il 
socialista Spini) a sottolineare l'impronta 
d'apertura, la volontà di colmare di contenu­
ti le questioni aperte. Si comincia da oggi. 

Pasquale Cascella 

AH'Eur fatti nuovi 
compagni della grande Cgll: 
Le Intenzioni contano fino a 
un certo punto. DI fatto, egli 
ci ha dato la prova che que~ 
sto disegno non regge più. E 
poi, che strana apologia del 
suo governare. Dalla sua 
stessa analisi e dalle cifre ve­
niva fuori, meglio che dagli 
scritti nostri, come la cresci­
ta dei profitti e II sacrificio 
del lavoratori non siano ba­
stati a far uscire II Paese da 
uno sviluppo asfittico, con 
tre milioni di disoccupati, 
una arretratezza crescente 
dello Stato, delle infrastrut­
ture, del grandi sistemi, e 
con un Mezzogiorno che 
sembra scivolare davvero 

fuori dall'Europa. 
Mentre Craxi parlava de­

nunciando la destra econo­
mica per 11 suo egoismo, la 
sua sete di guadagno, la sua 
resistenza ad allargare la ba­
se produttiva, e ricordava, 
perfino ingenuamente, I 
GOmila miliardi che II suo go­
verno versava nel 1984 alle 
Imprese nel momento stesso 
In cui tagliava la scala mobi­
le per decreto (ma perché 
non aggiungere le evasioni 
fiscali, le rendite finanziarie 
e le svendite di Industrie di 
Sta to a prezzi straccia ti?), mi 
è capitato di fare un pensie­
ro: ma allora non è vero che 
noi avevamo torto. Non era 

poi così importante ridurre il 
costo del lavoro mentre la 
produttività cresceva ben al 
di là di esso. Altri erano I vin­
coli e le strozzature da ag­
gredire, magari per decreto. 
E a fronte di una ristruttura­
zione fatta essenzialmente 
buttando fuori dalle fabbri­
che centinaia di migliaia di 
operai, perché scandalizzarsi 
se a noi sembrò che non era 
solo un diritto ma un dovere 
per un sindacato, tanto più 
per un sindacato che voglia 
essere 'Soggetto politico au­
tonomo*, stare in campo e 
difendere la libertà contrat­
tuale, essendo questo un 
mezzo essenziale per condi­

zionare le scelte padronali e 
spingere a un uso diverso 
delle risorse e delle tecnolo­
gie? Faccia, dunque. Il sinda­
cato la sua parte fino In fon­
do nella lotta per lo sviluppo 
ed 11 progresso. 

Adesso anche Craxi pone 
altri problemi. Ma non si Il­
luda che basti far leva sulla 
congiuntura favorevole (il 
caso del dollaro e del petro­
lio). La manna che ci è cadu­
ta dal cielo toglie di mezzo I 
vecchi alibi, e adesso sta a lui 
fornire la prova che è possi­
bile aumentare l'occupazio­
ne e Invertire il rapporto tra 
Investimenti produttivi .e 
Impieghi speculativi essendo 
alleato con questa De, con un 
governo pen tapartlto e senza 
aggredire 11 potere della de­
stra. Noi lo Incalzeremo per­
ché alle parole seguano 1 fat­
ti, e In ogni caso cercheremo 
di raccogliere le forze di pro­
gresso su una piattaforma 
rlformatrlce seria. 

La cosa nuova che si av­
vertiva all'Eur (dal modo co­
me la sala reagiva, dalle pre­
senze straniere e italiane, dal 
tipo di discorsi fatti anche da 

personaggi come Krelskl e 
Olotz) è che si sono create, 
finalmente, le condizioni per 
cui ti confronto e la sfida tra 
le forze del lavoro e del pro­
gresso, si sposta In avanti, su 
un terreno più costruttivo. E 
allora bisogna parlare chia­
ro anche a noi stessi, al Pel. 
Bisogna rendersi conto che I 
drammi, le sconfitte, le lace­
razioni sindacali che hanno 
minacciato perfino l'unità 
della Cgll non sono colpa del 
sindacalisti. Slamo arrivati 
tutti male all'appuntamento 
di questa grande mutazione. 
La destra aveva un suo pro­
getto, la sinistra, non anco­
ra. E se non pochi socialisti 
hanno cercato di utilizzare 11 
sindacato In funzione della 
lotta ossessiva e spregiudi­
cata per farsi spazio nel po­
tere, tra i comunisti vi sono 
stati da un lato troppi no­
stalgici di una vecchia Idea 
dell'unità sindacale (una 
unità senza progetto) e dal­
l'altra molti che sentivano 
l'unità come un freno rispet­
to a un antagonismo sociale 

di cui restavano confusi l 
termini, l soggetti, gli sboc­
chi. 

Se si vuole una sintesi po­
litica, direi che l'Importanza 
dell'i 1° Congresso della Cgll 
sta nel fatto che si sta supe­
rando questa situazione. 
Non credo si tratti di diplo­
mazia ma di un salto politico 
e culturale, reso possibile dal 
coraggio con cut l'Insieme 
del gruppo dirigente, a co­
minciare dall'operaio comu­
nista Antonio Pizzinato che 
da oggi assume la guida del­
la Confederazione, ha guar­
dato in faccia la realtà di un 
mondo che cambia. Essi 
hanno cercato di superare 
una grave crisi di Identità e 
di rappresentanza non ri­
chiudendosi, non agitando 
vecchie bandiere ma cercan­
do di dimostrare perché un 
sindacato moderno serve, è 
Indlspendablle, sia al giova­
ne senza lavoro e all'emargi­
nato, sia a tutto un mondo 
produttivo che esprime nuo­
vi bisogni e cerca nuovi si­
gnificati. 

Alfredo Reichlin 

La Francia verso il voto 
nuovo in conflitto con sé stessa, con la pro­
pria immagine che non è più quella, ormai 
mitologica, del «primo paese» se non del 
mondo, almeno dell'Europa. 

I problemi politici, economici e sociali at­
torno ai quali si sviluppa normalmente una 
battaglia elettorale «normale» si mescolano 
Inestricabilmente e abusivamente a proble­
mi d'altra natura come la validità delle Isti­
tuzioni, il rapporto Stato-nazione o l'identità 
nazionale, con effetti distorsivl e devlanti. 
Perfino i gollisti, eredi legittimi delle istitu­
zioni golliane e strenui difensori dello stato 
di diritto nel quale il francese si riconosce da 
quattro secoli, si sono messi a predicare il 
verbo liberale della •destatallzzazione» la­
sciando orfani milioni di cittadini abituati a 
trovare nello Stato 1 lineamenti della loro 
identità -francese». 

Sintomatica, in questo quadro, è la svolta 
in senso nazional-patriottico Impressa alle 
ultime battute della campagna elettorale. 
«Vinciamo per la Francia» affermano l mani­
festi di Barre. «Consumiamo francese» dico­
no quelli comunisti. «Prendiamo una Fran­
cia di vantaggio» incalzano i socialisti. 
•Apriamo la Francia sull'avvenire» suggeri­
scono i giscardiani. «Per la Francia che 
amiamo.'» gridano i neogollisti. «Francesi, li* 
beriamo la Francia» conclude Le Pen che na­
turalmente vede gli Immigrati algerini, ma­
rocchini, senegalesi, cinesi o vietnamiti come 
•invasori» da combattere e da cacciare dal 
sacro suolo francese. La parola Francia è di­
ventata il grande colluttorlo di tutti 1 garga­
rismi elettorali, il surrogato del cemento già* 
cobino che ha perduto la sua capacità di sal­
dare lo stato e la nazione in quel tutto omo­
geneo che aveva fatto della Francia un feno­
meno unico nella storia delle nazioni moder­
ne. 

Non è 11 caso di dare un significato politico 
particolare, che allora sarebbe allarmante, a 
questa ventata di nazionalismo non nuova, 
del resto, e nemmeno sorprendente. Il ricor­
so è occasionale perché elettorale, e traduce 
soltanto il bisogno di offrire un punto di 
orientamento a un elettorato in dubbio e 
preoccupato del proprio domani. Il problema 
vero è che la V Repubblica golliana è arriva­
ta a quello che i fisici chiamano «11.punto 
critico». Dopo 1116 marzo, con la permanenza 
all'Eliseo del socialista Mitterrand e la vitto­
ria delle destre, che tutti ritengono inevitabi­
le (la sola incognita riguarderebbe la dimen­
sione di questa vittoria), potrebbe comincia­
re infatti un periodo di instabilità istituzio­
nale dagli sbocchi imprevedibili, non esclusa 
la paralisi di un sistema che fino a ieri aveva 
funzionato con cronometrica regolarità. 

Penso che nasca di qui quella atmosfera di 

confusione e di incertezza che riguarda non 
tanto un risultato che si da per scontato 
quanto la difficoltà di leggere quello che ac­
cadrà dopo e che permette a tanti osservatori 
di affermare che queste legislative sono «di­
verse» da tutte quelle che le hanno precedute. 

E diverse, In effetti, lo sono. Intanto e per 
prima cosa I francesi andranno alle urne sa­
pendo più o meno chiaramente che, al di là 
del rinnovo del parlamento, essi possono de­
terminare col loro voto una situazione del 
tutto inedita dal punto di vista istituzionale: 
11 che può costituire un limite alla libertà di 
scelta ma anche uno stimolo ad accelerare — 
attraverso una «coabltazione» ritenuta Im­
possibile o In ogni caso problematica tra Mit­
terrand e un primo ministro di destra — lo 
sfaldamento del potere presidenziale di cui 
De Gaulle aveva fatto l'arco portante del suo 
castello Istituzionale. 

Ricordiamo, a proposito di questo castello, 
ciò che ne aveva scritto nel suo libro «La mo­
narchia repubblicana» uno dei più noti costi­
tuzionalisti francesi, Maurice Duverger: «I 
costituenti hanno voluto rafforzare l'esecuti­
vo a spese del legislativo, il presidente della 
Repubblica a spese del primo ministro. Vi 
sono riusciti al di là delle loro intenzioni. Vo­
levano un presidente forte e hanno un presi­
dente onnipotente. Volevano un parlamento 
che non dominasse e hanno un parlamento 
dominato». 

Ma quando Duverger scriveva queste ri­
ghe, all'Inizio degli anni 70, la Francia della 
v Repubblica non aveva mai conosciuto né 
poteva prevedere una diarchia al vertice del 
potere perché presidente della Repubblica, 
primo ministro e maggioranza parlamentare 
erano sempre stati dello stesso segno e in 
queste condizioni 11 capo dello Stato era vera­
mente onnipotente. Era lui infatti a decidere 
la composizione del governo, le sue scelte po­
litiche e la data della sua morte in flagrante 
violazione dei precetti costituzionali ma nel 
silenzio ottuso di una maggioranza parla­
mentare domestica. Così era stato con De 
Gaulle, con Pompldou, con Giscard d'E-
staing (però con la crepa delle dimissioni vo­
lontarie di Chirac nel 1976) e così era conti­
nuato con Mitterrand fino a oggi, senza bat­
tute a vuoto, per 28 anni. Ma domani? 

Domani sarà indubbiamente un altro 

f iorno e un'altra lettura della Costituzione. 
enza una maggioranza parlamentare, sen­

za un primo ministro e senza un governo del 
suo stesso segno — affermano le destre — il 
presidente della Repubblica non avrà più al­
cun potere né sull'esecutivo né sul legislativo 
di cui dovrà accettare invece tutte le decisio­
ni. O dimettersi. 

«Non mi dimetterò né sarò un presidente 

Inerte» ribatte Mitterrand che non ha nessu­
na intenzione di abbreviare 11 proprio sog­
giorno all'Eliseo o di rinunciare alle preroga­
tive presidenziali di garante della Costituzio­
ne, responsabile della difesa nazionale, rap-
f>resenlante della Francia negli organismi 
nternazionali di cui essa fa parte e di molte 

altre cose ancora, compresa quella non se­
condarla di presiedere una volta alla setti­
mana Il consiglio del ministri e di approvar­
ne o lesplngerne le decisioni. 

Ecco 11 gran nodo Istituzionale del «dopo 16 
marzo». Ed ecco il secondo motivo di «diversi­
tà» di queste legislative rispetto a quelle pre­
cedenti. I partigiani della «coabltazione» co­
me Chirac e Giscard d'Estaing sono convinti 
che, grazie alia congiuntura economica e 
monetarla favorevoli, si possa arrivare alle 
presidenziali del 1088 con un bilancio socio­
economico positivo e dunque con un asso in 
più nella manica per vincere la posta dell'Eli­
seo. Per costoro, insomma, la «coabltazione» 
non è un favore reso a Mitterrand, di cui non 
sognano che la disfatta, ma un trampolino di 
lancio verso la presidenza della Repubblica. 
Quanto a Barre, la sua opinione è del tutto 
opposta: la «coabltazione» è la trappola nella 
quale Mitterrand vuol far cadere le destre 

per rendere loro Impossibile il «buon gover­
no» e portarle in condizioni di sconfitta alle 
presidenziali. Barre, che ha deciso di «restare 
alla finestra», è convinto che due anni di coa­
bltazione, Inevitabilmente fallimentari sia 
per le destre che per Mitterrand, apriranno a 
lui, e a lui solo, le porte del palazzo incantato. 
Ed è a questo punto che, diventato presidente 
di destra, con una maggioranza di destra e 
con un primo ministro di destra, egli potreb­
be disporre di tutti quel poteri che erano stati 
del suol predecessori e salvare con ciò il «ca­
stello» istituzionale della V Repubblica. Bar­
re il «salvatore». Ancora uno. In fondo è di 
questo che l francesi hanno bisogno quando 
cominciano a dubitare di tutto il resto. 

Ciò vuol dire, in altri termini, che queste 
legislative a differenza delle altre sono viste 
da tutti l leader politici, di destra e socialisti, 
soltanto come l'anticamera delle presiden­
ziali, e il rinnovo del parlamento come un 
•episodio secondarlo», anche se necessario a 

Preparare l'atto finale e determinante del 
988* nella migliore tradizione golliana, dun­

que, che aveva sempre avuto: «In gran dispit­
to» l'istituto parlamentare. 

Augusto Pancaldi 

Ricordo Olof Palme 
movimento degli studenti 
quasi contemporaneamente, 
lui chiamato da Erlander co­
me collaboratore e poi mini­
stro, lo trattenuto a forza In 
Italia, pochi mesi dopo esser 
stato eletto nel 1953 presi­
dente dell'Uts. Il governo 
Fanfanl mi aveva infatti pu­
nito sottraendoml lo stru­
mento essenziale del mio la­
voro, sequestrandomi cioè 11 
passaporto. Per dare 11 clima 
di quegli anni, all'Ovest co­
me all'Est, ricorderò che 
avevo sostituito all'Uis II ro­
meno Bernard Bereanu (ora 
matematico all'Accademia 
delle scienze), anch'egli ri­
chiamato ed esiliato brusca­
mente in patria per non so 
quali dissensi. Il mio succes­
sore, perla cronaca, fu l'ami­
co cecoslovacco Jirl Pelikan, 
che divenne poi tra l prota­
gonisti nel 1968 della prima­
vera di Praga; e che, perciò, 
costretto all'esilio, è divenu­
to europarlamentare sociali­
sta eletto nella sua seconda 
patria, l'Italia. 

Ho poi seguito, da lontano, 
l'ascesa e l'evoluzione di Olof 
Palme, e l'ho Incontrato, per 
l'ultima volta, ad Atene, nel 
gennaio 1985, protagonista 
dell'incontro promosso dal 
sei grandi pacifisti (con lui 
Alfonsln, de la Madrid, Pa-
pandreu, Gandhi e Nyerere) 
insieme a rappresentanze 
politico-culturali di vari 
paesi per rilanciare 11 disar­
mo. Vi partecipai come Invi­
tato, e nell'insolita occasione 
presi appunti precisi di tutti I 
discorsi. Trascrivo senza al­
cuna correzione t punti svi­
luppati da Palme: 'Ogni na­
zione ha diritto all'autodife­
sa, ma quando due paesi pos­
sono distruggere cinquanta 
volte 11 mondo non c'è più 
autodifesa nelle armi. La 
guerra nucleare non riguar­
da soltanto l paesi ricchi, 
perché già ora 11 riarmo di­
strugge l'economia del paesi 
poveri. I popoli vogliono es­
sere padroni del loro destino, 
e noi paesi non nucleari non 
accettiamo un sistema colo­
niale, In cui 1 nucleari deci­
dono per tutti. Bisogna proi­

bire ogni arma nello spazio. 
Aspettiamo da Ginevra, più 
che conversazioni, risultati e 
vi saremo anche noi, parten­
do da qui. La corsa agli ar­
mamenti è come la tossico­
dipendenza: per reggere so­
no necessarie dosi sempre 
maggiori. La difesa totale è 
un'Illusione che genera nuo­
va corsa agli armamenti e 
crea maggiore Insicurezza. 
Per la pace è necessario ne­
goziare soluzioni politiche, 
non immaginare impossibili 
soluzioni affidate al primato 
della forza e delle tecnolo­
gie: 

Ad Atene conversammo di 
nuovo. Mi espresse il cordo­
glio per Enrico che a ve va in-
contratoplù volte, e mi chie­
se se mi aveva sempre tra­
smesso l suoi saluti. Lo rassi­
curai e lo ringraziai. Rievo­
cammo persone, situazioni, 
polemiche degli anni giova­
nili. Riconoscemmo qualche 
reciproco errore, tenne a dir­
mi, con un sorriso puntiglio­
so, che i piccoli passi gradua­
li della Svezia socialdemo­
cratica si erano rivelati più 
sicuri e fruttuosi che ogni al­
tra strada. Sottolineai, non 
come antitesi ma come pre­
cisazione, che ogni paese 
cerca 11 suo cammino. Gli 
dissi però che, se fossi stato 
In Svezia, ora mi sarei proba­
bilmente iscritto al suo par­
tito; e aggiunsi che forse lui 
stesso, in Italia, avrebbe 
scelto il Pel. Ho ripensato a 
questi colloqui recenti e lon­
tanissimi, quando ho avuto 
la drammatica e triste noti­
zia della morte di Palme. 
Non ho potuto fare a meno di 
pensare che Olof ed Enrico 
erano scomparsi a cosi breve 
distanza di tempo uno dal­
l'altro, In circostanze così di­
verse ma anche così simboli­
che per J due paesi e 1 due 
partiti. E ho riletto con l'oc­
chio del sentimento, oltre 
che della ragione, quel passo 
della nostra tesi congressua­
le n. 36 che dice: • Vi sono og­
gi condizioni nuove, sul pia­
no europeo, per quel che ri­
guarda l rapporti tra le tra­
dizionali componenti stori­
che del movimento operaio: 

appaiono infatti oggettiva­
mente superati l vecchi sche­
mi della contrapposizione 
tra socialdemocrazia e co­
munismo, ed è all'ordine del 
giorno il tema di una nuova 
sinistra rlformatrlce: Il 
giorno successivo all'assas­
sinio di Palme, l'ho rievocato 
concludendo un congresso di 
sezione nel Castelli romani, e 
ho citato queste frasi. Un 
compagno ha commentato: 
*Non tutti 1 socialisti sono 
com'era lui: Forse sono sta­
to troppo brusco nell'ag-
giungere: 'Neppure tutti l 
comunisti: 

Giovanni Berlinguer 

Le condoglianze 
di Natta 

all'ambasciata 
di Svezia 

ROMA — Il segretario genera­
le del Pei, Alessandro Natta, si 
è recato ieri mattina presso 
l'ambasciata di Svezia a Roma, 
dove ha apposto la propria fir­
ma sul registro delle condo-
flianze per la morte di Olof 
'alme. In un incontro con 

l'ambasciatore svedese in Ita­
lia, Natta ha espresso nuova­
mente i sentimenti di parteci­
pazione e di solidarietà dei co­
munisti italiani per il grave lut­
to che ha colpito il popolo sve­
dese. 11 segretario del Pei era 
accompagnato da Aldo Torto-
rella, della segreteria del parti­
to, e da Rodolfo Mechini, della 
Commissione centrale di con­
trollo. 
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18 0UIN1AU, OLTRE 125 km/h 
Nasce il Ducato Maxi. Nasce una nuova, grande forza-lavoro. 18 quintali in ben 9.8 m3 di 

spazio sfruttabile fino all'ultimo centimetro: decisamente, l'apparizione di Ducato Maxi è un even­
to di grande portata Progettato air/insegna dell'intelligenza, Ducato Maxi nasce sotto il segno del­
la potenza II suo nuovo propulsore turbodiesel ad iniezione diretta (2450 ce) lo fa muscoloso, ve­
loce e scattante come nessun altro nella sua categoria: 92 CV, oltre 125 km/h* Il Ducato Maxi vi 
offre confort e prestazioni tipicamente automobilistiche, insieme all'economia cf esercizio che vi 
aspettate in una perfetta macchina da reddito. La straordinaria elasticità del suo motore e la 5a 

marcia di serie su tutte le versioni si traducono infatti in minima usura, massima durata, consu­
mi ridotti. La supremazia pratica del Ducato si riafferma punto per punto nel Ducato Maxi. Nuova 
porta laterale scorrevole, perfettamente accessibile anche ai carichi pallettizzati. Un'ottimale distan­
za da terra del piano di carico (59 cm). Uno spazio intemo concepito per offrire uno straordinario 
volume utile alle più diverse combinazioni di trasporto. Una gamma calibrata: Furgone, Autocar­
ro, Autocarro doppia cabina; e Cabinato, Cabinato doppia cabina, Scudato per darvi il massi­
mo della carrozzabilito su misura Ducato Maxi, la nuova "moneta corrente" del trasporto, nasce 
per portare alla massima potenza il vostro volume d'affari. Benvenuti a bordo. 

*Duca?o Max» è anche disponibile con il stipercollaudato motore diesel 
aspirato da 2500 ca potenziato a 75 CV. 
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